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DOMANI A ROMA UNA GRANDE MANIFESTAZIONE PER IL VIETNAM 
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Dopo 9 giorni di seqvestro 


Liberato 


nei boschi 


I lavoratori intensificano la lotta per i contratti e le riforme sociali 


Lo dalogazionp dpi partigiani dot fran¬ 
ta di Liborazionp dal Viotnam dal Sud, 
ospito dalia gìovantù comunista ita¬ 
liana, sarà salutata dagli oparai, dagli 
studanti, dai damocratici romani do¬ 
mani alla 10 al taatro Adriano. Paria- 
ranno il vica sagretario dal PCI Enrico 
Barlinguar a il sagratario nazionala 
dalla FGCI Gianfranco Borghini 
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ntransigenza padronale 


Il valore della produzione perduta supera di gran lunga il coste degli aumenti salariali richiesti per in intere anno — Interrogazione di Longo alla Camera sui fatti di Pisa, 
le repressioni antiopersie e l'orientamento del governi di fronte ai problemi di libertà, di democrazia e di politica economica posti dalle lotte operaie — Incontro di Rumor 
con il comandante dei carabinieri e il cape della polizia — lagno: « Battere il disegno politico del padronato » — La Malfa si schiera contro gli scioperi 


La FIAT punta sull’esasperazione sospendendo e denunciando decine di operai a p. a . * 


il giovane 


romano 


L'ultimo dei rapitori lo ha lasciato quando 
si è visto circondato dai carabinieri. « Vado 
via, tieni mille lire, possono servirti... » ha 
detto al ragazzo. Poi si è arreso: era senza 


armi 


Dopo l'arresto dei quattro pastori sardi si 
cerca un quinto uomo che avrebbe orga¬ 
nizzato il rapimento 
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A Milano si 4 avuto un'altra grand# giornata di latta dal mot adergici. A pochi posai dada sada «tett'Assolombarda si è svolto (nella foto) un grondo comizio 


E f una lotta di masso, non di fazioni 


L E GRANDI lotte operaie e 
i movimenti ohe vedono 
la partecipazione di milioni 
di lavoratori sono punteg¬ 
giati, con un crescendo che 
non può non preoccupare, da 
tentativi di provocazione, da 
iniziative o da tolleranze po¬ 
liziesche irresponsabili, persi¬ 
no dal riapparire di qualche 
squadracela fascista. Sarebbe 
un errore considerare tutto 
questo soltanto come il mani¬ 
festarsi di fenomeni incoe¬ 
renti, rifiutarsi di ricercare 
un collegamento fra i vari 
episodi e, soprattutto, consi¬ 
derarli momenti quasi natu¬ 
rali di una grande ondata 
popolare. A metterci in guar¬ 
dia dovrebbe già essere il 
tentativo della grande stam¬ 
pa padronale di proporre, 
dietro gli incidenti reali e, 
soprattutto, attraverso la 
montatura che ne vien fatta, 
una politica che può essere 
davvero pericolosa se non 
viene denunciata e combat¬ 
tuta in tempo. Il giornale del¬ 
la FIAT gioca apertamente 
la carta dei due estremismi 
per sostenere un centro sini¬ 
stra moderato. Un giornale di 
Roma, che si definisce di in¬ 
formazione ma che è per vo¬ 
cazione governativo, ha mos¬ 
so un violento e non improv¬ 
visato attacco ai politici e al¬ 
la politica, chiaramente diret¬ 
to contro le organizzazioni 
operaie e i partiti democra¬ 
tici. Il messaggero mette na¬ 
turalmente fuori causa il mi¬ 
nistro Restivo, di cui approva 
le dichiarazioni in Senato, 
ma dichiara che non ci $i 
può accontentare soltanto di 
parole. Le cariche, le basto¬ 
nate, i colpi, persino i morti 
non bastano ai crociati della 
stampa padronale. 

Non si tratta di un motivo 
nuovo, ma qui non può sfug¬ 
gire più la sottolineatura 
compiaciuta, che suona an¬ 
che minaccia, delle manife¬ 
stazioni missine. La piazza 
di destra si contrapporrebbe 
già alla piazza di sinistra, 
trarrebbe giustificazione da¬ 
gli eccessi di questa. Il moti¬ 
vo dei due estremismi do¬ 
vrebbe far tacere chi chiede 
conto dei morti di Avola, di 
Battipaglia, di Pisa; far ta¬ 
cere soprattutto chi denuncia 
l’intransigenza padronale o 
chiede conto al governo della 
complicità dell’industria di 
Stato con gli elementi più 
retrivi del capitalismo ita¬ 
liano. 

Manifestazioni di tipo fa- 
teista si ripetono e paiono vo¬ 
lersi moltiplicare. Abbiamo 
•voto Taasalto missino a una 


sede di sinistra a Latina, la 
provocazione di Pi*» guida¬ 
ta dp un consigliere del MSI, 
gli episodi di Roma e della 
Calabria. Non vogliamo na¬ 
sconderci nulla, ma dobbia¬ 
mo capire dove stanno l'av¬ 
versario e il perìcolo prin¬ 
cipali, per intendere come 
debbano muoversi ì lavora¬ 
tori per avanzare realmente. 

C HE COS’E’ la piazzo di 
destra? E’ oggi davvero 
poca cosa, con i suoi gruppi 
sparuti e più inclini alla co¬ 
dardia che alla temerarietà. 
Cessa però di essere un’enti¬ 
tà trascurabile quando è lo 
strumento o anche solo il pre¬ 
testo per la politica di ehi 
detiene il potere economico e 
tante leve nella vita dello 
Stato. Per ora si tratta essen¬ 
zialmente di un pretesto che 
qualcuno agita come uno 
spauracchio, ma già questo 
viene fatto con tale insisten¬ 
za da indurre a pensare 
che si tratta anche del segno 
dì una politica. 

La grande stampa padro- 
le vuole prima di tutto na¬ 
scondere quella che è la si¬ 
tuazione reale del paese: gli 
opposti estremismi, le fazio 
ni in lotta fra di loro, le mi¬ 
noranze che disturbano una 
quiete che sarebbe altrimen¬ 
ti una sorta di paradiso ter¬ 
restre per operai e impiegati, 
per disoccupati e studenti so¬ 
no essenzialmente una rap¬ 
presentazione mistificata del¬ 
le cose. La realtà italiana è 
invece ben altra. Siamo di 
fronte al manifestarsi di una 
grande forza unitaria, di una 
vita democratica e di una or¬ 
ganizzazione della classe ope¬ 
raia che hanno pochi prece¬ 
denti nella storia del no¬ 
stro Paese. Ed è proprio que¬ 
sto che si teme da parte dei 
padroni e dei loro giornali; è 
contro questa unità che si im¬ 
piega l'arme della provoca¬ 
zione o si cercano diversioni. 

Certo, la realtà non è fat¬ 
ta soltanto della nostra for¬ 
za, della combattività e 
della compattezza del mo¬ 
vimento di massa*, ne fanno 
parte come elementi negativi 
anche la resistenza conserva¬ 
trice, i tentativi e le Imprese 
scissionistiche. E’ in questa 
situazione che le provocazio¬ 
ni ri infittiscono e che si fa 
più evidente intorno ad esse 
una manovra che non può 
venire considerata soltanto 
come un gioco giornalistico. 
C’è da averne paura? C’è da 
accettare il consiglio del pa¬ 
vidi che invitano a cedere per 
non intimorire i benpensan¬ 


ti e non dare pretesti ai rea¬ 
zionari? C’è, in questa situa¬ 
zione diffidi# e per tanti 
aspetti torbida, da giustifica¬ 
re le fughe, sia pure in 
avanti? 

L A NOSTRA risposta a que¬ 
sti interrogativi è chiara: 
la situazione non ammette 
cedimenti, immobilismi ras¬ 
segnati e tanto meno tentati¬ 
vi di ritorni all’indietro, co¬ 
me quelli che vengono venti¬ 
lati oggi nei partiti del cen¬ 
tro sinistra. In una situazione 
come l’attuale i pericoli anti¬ 
democratici, il pericolo di de¬ 
stra sono certo reali, ma es¬ 
si verrebbero sollecitati, resi 
attuali soltanto dalla rinun¬ 
cia delle forze democratiche 
e operaie a combattere con 
un vigore accresciuto, a sta¬ 
bilire una unità più efficace 
e, infine, dal rifiuto di cer¬ 
care nuovi e più avanzati 
sbocchi politici e sociali. La 
piazza di destra, e soprattutto 
l’avversario reale rappresen¬ 
tato da coloro che l’usano 
già come ricatto, possono es¬ 
sere battuti andando avanti e 
soltanto andando avanti. 

L fUNITA’, la fermezza, il 
ripudio del velleitarismo 
infantile e delle suggestioni 
massimalistiche sono condi¬ 
zioni perchè le forze già 
schierate ne attraggano altre 
nella lotta e diano, per vin¬ 
cerla, la battaglia in modo or¬ 
ganizzato e consapevole. 

Qualche giorno fa dedne 
di migliaia di edili lo hanno 
detto nella capitale al grosso 
padronato e ai piccoli grup¬ 
pi. ai partiti che devono sce¬ 
gliere e agli uomini politici 
che dimenticano che la politi¬ 
ca si fa nel paese e in Par¬ 
lamento Alla FIAT gli ope¬ 
rai hanno ritrovato la strada 
della lotta e cosi a Napoli 
mezzo milione di lavoratori 
e come loro milioni di lavo¬ 
ratori in altre città e in al¬ 
tre regioni hanno testimonia¬ 
to che l’organizzazione, la 
comhattività. la concretezza 
degli obiettivi e 11 loro col- 
legamento in una prospettiva 
non lontana di una svòlta ra¬ 
dicale sono la realtà che in¬ 
calza. 

Lotta di massa e non acon¬ 
tro di fazioni: ecco che con 
vede oggi l’Ttalia. la Stampa 
di Torino ha acritto che • è 
ora di isolare t gruppi teppi¬ 
sti *. Sono gruppi pericolo*! 
soltanto se non vengono iso¬ 
lati e battuti i gruppi padro¬ 
nali. come ouello della FIAT 
e del suo giornale. 

Gian Carlo Pajatta 


La resistenza dei padronato alle richieste del la¬ 
voratori ha già provocato danni per centinaia di mi¬ 
liardi all’economia nazionale ed altri, anche pià gravi, 
potrebbe procurarne se non cesserà l'appoggio politico del 
governo alle pretese della Confindustria. Accanto alle dedne 
di miliardi in meno che i lavoratori hanno trovato nelle buste 

paga ci sono le perdite di 
u " I produzione e quindi di vendite 

sul mercato. Gianni Agnelli, 

U | a |A. nella su,* conferenza stampa, 

IVlIv ha giocato al rialzo parlando 

• te di 172 mila auto prodotte in 

SI raiiorzano meno dalla FIAT, forse con- 
# - vìnto che in tal modo avreb- 

# SI estendono suscitato lo sdegno di 

quanti continuano ad ideati- 
■fi fnffn ficare l'interesse pubblico con 

*** quello del padrone, ma in tal 

H P&aaa modo ha soltanto scoperto le 

I&eSe carte: il valore delle 172 mi¬ 

la automobili, infatti, supera 
I BANCARI IN SCIOPERO di gran lunga quanto la FIAT 
MANIFESTANO STAMANE avrebbe dovuto pagare per 
A ROMA, IN PIAZZA gli aumenti salariali in un in- 
SS. APOSTOLI tero anno. La FIAT, dunque, 

respinge le richieste non per- 
. , „ „ . ché sono troppo elevate ma 

per la riforma sociali prò* perche vuole impedire ai la¬ 
sagne e ai rafforza in tutto voratori di beneficiare del 

U Paese. Ieri hanno sclope- progresso economico costruito 

rato per la enea, la salute, K 

contro U carovita a per la 10,1 l e * oro mani. 

riforma fiscale, le province Dati ancor più fantastici ha 

S£ « 17 sid “ te £1 Sf- 

vàri, ovunque la mL eniion« Ione dell Automobile, Rodolfo 

dai lavoro è stata presso- Bisca retti, parlando di un mer~ 

tarie. ne e 800 mila macchine men- 

E’ proseguita inoltre la tre ne sono state fabbricate 

sssswarrfs:;f«» 1 » 

scioperi * Miianu nari, uo- ta di dirigenti a industria che 
lojna. Bergamo Terni. Mac- lanciano l’allarme per la veti- 

5„*. S2LiÌ*&m! ESS: ?•* “ d .' 50 «"? «*» 

Trenttn, ha parlato affli di produzione straniera in piu, 

operai all'Interno della ma. allo StCSSO tempo, hanno 

impedito all-Aira Romeo di 
per « ore), degli edili e del accordarsi con gli operai fa- 

cemcntirri. a i.ivomn. nei cendole perdere la consegna 

fST'fiSL’T'EMJi; <* 

dell'edilizia hanno sespeoo il ne. Secondo quanto conferma 

lavoro par «lagno ore dando « L'Espresso » i dirigenti del- 

miei basso ausato Ieri ss sere in grado d* accettare le 

ssovo sciopero ustionai# richieste operaie, erano prò- 

rnT^r.-, ■ ■ re. tt0 7. pensi a trattare ma è stata 

fabbriche di Marna a Car- loro imposta la linea dura per 

rara. Il Petrolchimico di ragioni politiche, cioè per non 

Brindici, le attende di Vi* staccare l’Intersind (aziende 

Mnn'fit'inn ’h» Miian* »*rr statali) dalia Conflndustria. 

l prontml giorni, perduran- Anche il Pignone Sud. il grup- 

do l'Intransigenza del pa- ^ eNI che opera con gran- 

dronato. , prevista nna In- JT meccanica 

tenclficatlone della lotta la de successo netta meccanica 

tutti i cattati. specializzata, avrebbe prere- 

tono Inoltre hi program- ritfl ] a trattativa ritenendo ac- 

r;4i£ .■ssft’.sarti «town a richì.u, 

torta la regione pagtloe e to costretto a lasciar conti¬ 
la altre ritti, tra eoi Llvor- nuare gli scioperi e a perde- 

no ette attuerà ano «dopo- 
ro provinciale «atro li 15 re produzione, 

novembre. I ttndaeatt me- Un dato generale sulla ca* 
talmeceaalel hanno il» oro- narìtà dell'industria italiana 

£r*ìrittaa^ VS.E ad accogliere le rivendicazto- 

aziende privato eh e la qnel- ni è stato fornito, ieri, dal- 

£ * parte cipaata jie statale. i a Finmeccanica, principale 

mìci ri MMrrMM4ri f M?£ gruppo italiano dopo la FIAT: 

ro per *1 ore la oatthaaaa, di front# a 400 miliardi annui 

Ff 1 *l_m mimribei dj fatturato la Finmeccanica 

ha già ordini di lavoro per 
riUi^rrtcoSte 500 miliardi. Resistere anco- 

™ alle rivendicazioni operaie 
~ M c£*£«£ a £££. significa, per kHnmeccani* 

nella malusata, avrà laogo ca, impresa pubblica, perde- 

nna_maalfccta^ee* »» pUa- „ dectoe jj miliardi di la* 


Denuncia del deputato Brillakis 


Agenti dei 
colonnelli greci 
organizzano 
provocazioni 
in Italia 

Interrogaziono dal PCI 

Agen t i dal r egima dal catanaalll greci 
aveIgotte la dalla n u tri te privecaterie. La 
ha cintamah, dspe I gravi nebridi di Fisa, 
Il deputale greca Andante Briflalcls, np 
pieses irirt e atTestere dclVEOA. 

BriHakls, la una dichlarariene alla ztam- 
pa, ha ricordalo che da l ampa è slata denun¬ 
ciala «l’organizzazione di una rete di agen¬ 
ti al servizio della Giunta militare di Atene 
nell'Europa Occidentale eoo lo scopo di 
terrorizzare i democratici greci e costrin¬ 
gerli a cessare la loro lotta > L'EOA aveva 
Ira l'altro rase pubblica un documento del 
servizi segreti ellenici « destinato agli ad¬ 
detti militari delle ambasciate elleniche di 
Roma. Bonn, Londra. Parigi e Bruxelles >. 

I fatti di Fisa — ha continuale Brillakis 
— dimostrano elio « anche in Italia svolgo¬ 
no attività provocatoria » gli agenti del co¬ 
lonnelli « i quali, spacciandosi per studenti 
organizzano aggressioni contro gli antifa¬ 
scisti greci: queste aggressioni, secondo no¬ 
stre informazioni, dovrebbero accentuarsi 
ed eventualmente assumere forme più fa¬ 
cinorose ». 

I deputati comunisti Raffinili, Ingroo, 
Mermugl, Barca, DI Puccio, Ralclch, Ar¬ 
zilli, Tognonl, Glachinl, Lombardi o Mal¬ 
fatti hanno Intanto presentato un'Interro¬ 
gazióne al ministro dell'Intorno « por cono¬ 
scono l'atteggiamento tenuto di fronte allo 
ripetuto provocazioni di gruppi fascisti o 
di agenti del colonnelli greci a Pisa, eh# 
lo autorità locali di governo hanno tollerato 
troppo a lungo > o « por sapore quali mi¬ 
suro ha adottato por perseguire I responsa¬ 
bili del gravi episodi che sono costati la vita 
dolio studente Couro Pardlnl o il ferimento 
di numerosi cittadini che hanno protestato 
legittimamente contro lo provocazioni ». 





Egidio Bonanni fotografalo subito dopo il tuo ritrovomonto noi boschi di 
Arquata dal Tronto. A PAGINA 5 


Le lotta per 1 contratti a 
per le riforme sociali pro¬ 
se eoe e si rafforza In tutto 
Il Paese. Ieri hanno sciope¬ 
rato per la casa, le salate, 
contro 11 carovita a per le 
riforma fiscale, le province 
d| Brindisi, Benevento. Ma¬ 
cerata, Mantova. Asti e No¬ 
vara. Ovunque In ss tensione 
dal lavoro è aiata presso¬ 
ché totale e ri sono svolte 
grandi manifestazioni uni¬ 
tarie. 

E’ proseguita inoltre la 
battaglia articolata del me¬ 
ta Ime e cenici (con grossi 
scioperi a Milano Ilari. uu- 
logna. Bergamo Terni. Mas¬ 
sa e Roma, dove II segre¬ 
tario generale della FlOM, 
Trentln, ha parlato agli 
operai all' Interno della 
FATME. e al cantiere na¬ 
vale di Palermo, fermato 
per I ore), degli edili e del 
cementieri, a Livorno, nel 
comuni della provincia e al¬ 
l'Isola d’Elba I lavoratori 
dell’edUlria hanno so s petto 11 
lavoro per cinque ore dando 
vita ad nn forte eorteo per 
le strade delle città. 1 «mi¬ 
mici henne attnato Ieri nn 
nuovo sciopero ustionale 
bloccando liniero settore. 
Completament e ferme le 
fabbriche di Massa s Car¬ 
rara. Il Petrolchimico di 
Brindisi, le attende 41 Fi¬ 
ntate Mestre e Roma e la 
Mnn'ert'son HI Milano Prr 
I prossimi giorni, perduran¬ 
do l'Intransigenza del pa¬ 
dronato. é prevista nna In¬ 
tensificazione della lotta lo 
tutti I settori. 

Rome (nome In program¬ 
ma altre astensioni generali 
a Fesaro e Pescara (orci' In 
tutta la regione pnctless s 
la altra ritta, tra col Livor¬ 
no che attnerà noe sciope¬ 
ro provinciale entro li 15 
novembre. I sindacati me¬ 
talmeccanici hanno si* oro- 
riamato t> oro di sciopero 
por settimane, zia natta 
aziende private che la qnel- 
le e parteci p a t iene statale, 
fine il li nove mb r e , f chi¬ 
mici ri asterranno del lavo¬ 
ro p*r di ore le eettlmana, 
sempre nel primi qnlndlel 
giorni Ori uni entrante. Oli 
edili e o nttn n erenno le ariee- 
steol articolate. 

OKI ari epe rene. I bancari 
In tutta flette per U rinno¬ 
vo ori contratto. A as me, 
nette mettàeetn. avrà luogo 
nna manifestazione la plat¬ 
ea a*. ApeeteM. 


Sconcertante e inatteso decisione dello Commissiono disciplinare 




OGGI 


(Seme a pagine 2) 


T * ALTRA mattina, in 
occasione dell'apertu¬ 
ra del Salone dell'auto¬ 
mobile, a Torino, l'avvoca¬ 
to Agnelli, presidente del¬ 
la Fiat, ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa nel corso 
della quale, alta domanda 
se la sua società conside¬ 
rasse un buon affare il 
recente acquisto della Lan¬ 
cia, l’ i nterrogalo ha rispo¬ 
sto: • Considero un buco 
after* racquieto dagli uo¬ 
mini della Lancia, perché 
le fóndete apennaa sul 
■uo avvenir* « fondate sul¬ 
la asperità dagli uomini, 
a tutti 1 livelli: tecnici, 
▼auditori, progettisti, ope¬ 
rai, capi officina ». Se dob¬ 
biamo dir* la verità, quel¬ 
l'espressione « acquisto de¬ 
gli uomini » non ci pla¬ 
ce, ma t pur sempre un 
riconoscimento ricotto ai 
lavoratori deli* Lancia, a 
siamo pronti a darne atta 
al presidente della Fiat. 


Nelle stesse ore, conce¬ 
deva un'intervista U pre¬ 
sidente dell'Alfa Romeo, 
dottor Giuseppe Luraghi, 
cui veniva rivolta per pri¬ 
ma questa domanda : « Co¬ 
ma spiaga il successo dal¬ 
l’Alfa Romeo In questi ul¬ 
timi anni? ». Bene. Voi 
credete, che il dottor Lu¬ 
raghi pensi che U succes¬ 
so dell'Alfa sia dovuto an¬ 
che alla bravura, all'impe¬ 
gno, alla fatica delle mas- 
strenne? Non ne ha nem¬ 
meno portato. Il successo 

*4+11dà MM mlflìMiei M. 

condo il suo presidente, 
si deve alla felice scelta 
della gemma di prodotto¬ 
ne e alla ottima qualità 
dei prodott i . Degli operai, 
dei tecnici, dei lavoratori, 
insomma, non una paro¬ 
la: per Lunghi non mi¬ 
etono. 

Ha ragi on e. Hot abbia¬ 
mo gtrt sotto gU occhi «a 
numero del • Portello », il 
giornale del PCI deWAlfe, 


non esistono 


e da uno scruto del com¬ 
pagno Gino Cavtcchtoli ap¬ 
prendiamo che sono mi¬ 
gliaia gli operai dell'Alfa 
pagati dalle SO alle 100 
mila lire al mese, mentre 
i membri del consiglio di 
amministrazione della so¬ 
cietà, ricoprono. In 1S che 
sono, 144 incarichi, così 
suddivisi: 12 presidenze, 
7 vice presidenze, 2 posti 
di amministratori delega¬ 
ti, 2 di presidenza del 
collegio dei siedaci, 44 di 
consiglieri e Si di stndacl 
Il prtmettrin, fra questi 
signori, è il rag Argenti¬ 
no Ricco, che totahssa, 
da salo, F bseortcM. La 
media, comunque, i di t 
poltrone a testa. 

In una società come 
questo, è no turale che 
contino soltanto i presi¬ 
denti. GU ope r ai non con¬ 
tano, ed è già bello che 
il dottor Luraghi fi sop¬ 
porti, q uest i straccioni. 


Convegno i Roma 


Diritto 
alla casa: 
l’impegno 

del PCI 


gl à apèrte Ieri a Rema H 
caave g wa attienile Indette dal 
PCI sul tema: sii diritte atta 
casa e a nna città par gii ne- 
nhl ». La relax lene introdutti¬ 
va, svetta dal campagne Eterica 
Corressi, è par ti te da ■» ’>» * 
lisi dalla drammatica crisi cri 
le sviluppa e sp il aNi lU a ha per- 
tate I centri urbani del nastri 
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Vivace dibattito in TV a «Tribuna politica» 

Bufalini: «Ci battiamo 
per una svolta raditalo 

U lotte dei lavoratori e le prospettive di governo - La trappola delle provo¬ 
cazioni tesa dal padronato - Polemica sui fatti di Pisa 

Esiste la possibilità di formare un governo di cestro-sinistra « diverso » da quelli del passato o di fare 
ttn governo « diverso da quelli di centro-sinistra »? 1 atorno a questa domanda - posta dal moderatore Ja¬ 
der Jacobelli — si è svolto ieri sera in TV un vivace dibattito a « Tribuna politica », con la partecipazione 

del compagno Bufalim. per il PCI, del compagno Mosca (PSJ). di Bozzi (PLI) e Cangila (PSU). Mosca ha aperto la diM-ua- 
sione affermando che i socialisti non vedono « per il momento altre alternative alla ricostituzione del centro sinistra ». ma 
rifiutano il discorso di chi vuol ridurre tutto a una formula parlamentare. Il problema pregiudiziale i quello di stabilire 


Statuto dei lavoratori 


Le aziende non potranno 
«trasferire» i sindacalisti 


La commissione Lavoro del Senato, che 
ha varato altri quattro articoli dello Statu¬ 
to dei lavoratori, ha ieri affermalo altri im 
portanti principi di tutela dei rappresentanti 
sindacali e del loro diritto al distacco, an 
che retribuito, per l'espletamento dei com¬ 
piti loro affidati. 

Per quel che riguarda la tutela, l’articolo 
14, ad esempio, stabilisce thè il trasfenmen 
to dal posto « dei dirigenti sindacali, dei 
candidati e dei membri di commissione in 
terna, può essere disposto solo previo nulla 
osta delle associazioni sindacali di apparto 
nenza ». La disposizione di cui sopra, non 
thè le altre norme di tutela già approvate 
all'articolo 10. < si applicano — (issa sempre 
l'articolo 14 — sino alla line del terzo me¬ 
se successivo a quello in cui è stata eletta 
la commissione interna per i candidati nelle 
elezioni della Commissione stessa e sino al 
la fine dell'anno successivo a quello in cui 
i cessato l'incarico per tutti gli altri ». 

I dirigenti delle rappresentanze sindacali, 
inoltre, stabilisce l'art. 15. per < l'espleta 
mento del loro mandato hanno diritto a per 
messi retribuiti », « salvo clausole più favo 
revoli dei contratti collettivi di lavoro», co 


si articolati: a) un dirigente per ciascuna 
organizzazione sindacale aziendale nelle fab¬ 
briche fino a 200 dipendenti; b) un dirigen¬ 
te ogni 300 (o frazione) dipendenti jier eia 
scuna organizzazione nelle fabbriche che oc¬ 
cultano fino a 3 mila dipendenti; c) un diri 
gente ogni 500 (o frazione) dipendenti nelle 
aziende di maggiori dimensioni, in aggiunta 
al numero minimo fissato al comma conte 
nuto nella lettera h. L'articolo indica mul 
tre che i permessi retribuiti non potranno 
essere inferiori a 8 ore mensili, e il diri¬ 
gente sindacale che deve fruirne deve dame 
comunicazione scritta al datore di lavoro 
di regola almeno 24 ore prima, tramite la 
organizzazione sindacale aziendale. 

Gli stessi rappresentanti sindacali — cosi 
l’articolo 16 — hanno inoltre diritto a per¬ 
messi non retribuiti per partecipare a trat¬ 
tative sindacali e a congressi e convegni 
sindacali, in misura non inferiore a 8 gior¬ 
ni l'anno. I lavoratori debbono avvertire il 
datore di lavoro, di regola, almeno tre gior¬ 
ni prima di usufruire del permesso. 


Camera 


Per il grano duro 
spesi 71 miliardi 

La situazione delle piccole e medie aziende ò però 
rimasta catastrofica - Decreto-legge per i contri¬ 
buti ai produttori danneggiati dalle calamità na¬ 
turali - Nuovi stanziamenti per la polizia 


DALLA l a 


voro che sono più che suf¬ 
ficienti a pagare gli aumenti 
salariali- Ciò vale per l'indu¬ 
stria italiana in generale; se 
vi sono eccezioni nella pic¬ 
cola industria questo richie¬ 
dono misure politiche appro¬ 
priate. 0 governo, invece, la¬ 
scia che sj alimenti la cam¬ 
pagna sulle < esagerate ri¬ 
chieste » degli operai, accu¬ 
sati di chiedere, nientemeno, 
aumenti del 40 o 60 per cen¬ 
to. A parte il modo in cui 
sono costruite queste cifre si 
evita di aggiungere che il 
Risto della manodopera alla 
FIAT e in grandi gruppi, co¬ 
me TIRI, non costituisce che 
il 30 ’"o del fatturato e tale 
incidenza è in continua ridu¬ 
zione. L'anno scorso TIRI ha 
aumentato il fatturato del* 
l'il,4% e la massa dei salari 
solo del 4,9%. 

INTERROGAZIONE PCI - 
I compagni I^ongo. Enrico Ber¬ 
linguer. Ingrao, G. C. Paletta. 
Giorgio Amendola, Barca. Sol¬ 
érmi. Nilde Jotb e Natta sono 
i firmatari di una interrogazio¬ 
ne rivolta al presidente del 
Consiglio e ai ministri dell'In¬ 
terno e del lavoro, chiamati a 
rispondere davanti alla Carne 
ra « sull’atteggiamento del go¬ 
verno di fronte alle ripetute 
provocazioni fasciste che, som¬ 
mate a Pisa olia condotta e 
alla violenza della polizia, han¬ 
no portato alla morte di un 
piovane studente ». 

D governo deve far sapere 
come intende intervenire < di¬ 
nanzi alle provocazioni, repres¬ 
sioni nelle fabbriche, interven¬ 
ti di apparati dello Stato che 
tendono a creare un clima di 
intimidazione nei confronti di 
vaste m asse popolari in lotta e 
a favorire la manovra e l'osti¬ 
nato resistenza del grande jm 
óronato alle rivendicazioni ope¬ 
raie e popolari »■ Si chiede in¬ 
fine di sapere, più in generale, 
quale orientamento il governo 
vuole assumere « di fronte ai 
problemi di liberti), di demo¬ 
crazia e di politica economica 
posti dalle grandi lotte condot¬ 
te da milioni di lavoratori per 

I contratti ». 

INCONTRI DI RUMOR — 
Dopo aver riunito mercoledì i 
titolari dei dicasteri finanziari 
col governatore della Banca 
d'Italia. Rumor ha convocato 
ieri a Palazzo Chigi i ministri 
dell'Interno e della Giustizia 
insieme al comandante genera¬ 
le detrarrne dei carabinieri, 
generale Forteti za e al capo 
della polizia. Vicari. Il fatto 
che a questa riunione si sia 
voluto dare pubblicità sembra 
avete un carattere « dimostra¬ 
tivo». Nel senso, cioè, che il 
governo continua a vedere 1 
problemi poeti dalle lotte come 
p r oble m i di « ordine pubblico ». 
ARTICOLO DI INGRAO - 
« Oliando fi governo favorisce 
la moccettabBé intransigenza 
Set padronato, asse. Io dica o 
no. In vaglia n no. scateno le 
tassino della provocazione an¬ 
tidemocratica f anttoperaia ». 
Cosi scriva Ingrao naU’editoria- 
le deli'ultimo numero di Rina¬ 
scita. Attivando la provocazio¬ 
ne il padronato non vuole sol¬ 
tanto intimidire con A bastane: 

* Ra uno scopo politico. Vuole 
indebolire e rompere lo schie¬ 
ramento operaio ». spingere « a 
forme di combattimento che iso¬ 
lino la ciò-so operaia dai suoi 
alleati attuali o potenziali, im¬ 
pedire rallaroamento reale del¬ 
la lotta che si compia su con¬ 
crete iniziative di riforma strut¬ 
turale. Spera di mettere le or¬ 
ganizzazioni operaie di fronte 
al dilemma o di abbassare il 
tiro e di andare ad una trat¬ 
tativa a basso livello oppure 
di finire ad una serie di scon¬ 
tri confusi, disperati, s+nza una 
linea ». La sinistra deve respin¬ 
gere Questo dilemma e batte¬ 
re A disegno politico del gran¬ 
de patronato. Occorre non re¬ 
stringere ma intensificare e al¬ 
largare 1 movimenti di lotta. 
Perciò — continua Ingrao — 

II danno che può derivare da 
« posizioni settarie e avventuri¬ 
ate * è serio. * Il punto essenzia¬ 
le è che la sconfitta e il supe¬ 
ramento di tali posizioni dere 
avvenire in positivo: e cioè la 
lotta politica, chiara, senza esi¬ 
tazioni. che contro di esse è ne¬ 
cessaria, deve mirare alla con 
quista alla nostra strategia, al 
recupero del massimo possibile 
di forze ». I! compito di orien¬ 
tamento e di direzione politica 
che si pone al partito è grande 
e delicato. Mai corno ora la 
necessità di un disegno politico 
appare essenziale « proprio por- 
tondo dalle lotte operaie ». « In 
puesta luce appare a noi dav¬ 
vero incomprendibile che si fior¬ 
ii di mutamenti positivi di indi¬ 
rizzo nella DC fuori di una qua- 
hficazione sui nodi che emergo¬ 
no dalle lotte. Che senso ha 
parlare (e illudersi) di un qua¬ 
dripartito di centrosinistra che 
sia duerno dal passato e addi¬ 
rittura possa partorire un " hi- 
colore " nuovo, quando esso na¬ 
scerebbe da una risorta allean¬ 
te con un supporto dell'attac¬ 
co conservatore qual è oggi il 
PSU? ». Bisogna pronunc.arsi, 
invece, « sul grande problema 
istituzionale che è al fondo del¬ 
le lotte ». cioè « la sorte e ti ca¬ 
rattere del sindacato di classe. 

10 sviluppo di una nuova presen¬ 
za operaia nell'intimo della prò- ) 
duzione. Si trutta di costruire un i 
ruolo e un potere riformatore I 
e rinnovatore delle assemblee 
elettive, e dunque di rompere 

11 predominio dì altre centrali 
di potere, che sono la primo e 
fondamentale origine della cri¬ 
si delle assemblee elettive Per¬ 
ciò i nuovi rapporti in Parla¬ 
mento sono direttamente con¬ 
nessi allo scontro nel paese ». 

P Ri E DC — Da segnalare 
una lettera dì La Malfa a Ru¬ 
mor in cui il segretario del PRI 
parla di una « grave » condizio¬ 
na finanziaria del paese e muo¬ 
ve un attacco ai lavoratori in 
lotte — in particolare ai dipen¬ 
denti pubblici — accusandoli di 
provocare l'infusione. Quanto 
alla DC sembra che U candida¬ 
tura di Forlanl per la secrete¬ 
rà stia andando in porto. Egli 
otterrebbe anche l'adesione dei 
mattici e di Forzo Nuove e un 
appoggio condizionato dal grup 
pò di Colombo e Andreotti. 


TaW I nmpagat senatori 

•meenM MNZA KCCUIOMK 
ALCUNA alto sodato saM- 
q>sr1f1«~T « p eia s rt dteaa di 
epfl ve narri VI ottobre. 


Al Senato 

Donni Cattìn 
smentisce 
le tesi 

confindustriali 

L'accoglimpnto dalle 
rivendicazioni salaria* 
li dei lavoratori non 
comporta alcuna even¬ 
tualità « catastrofica » 


La tesi confindustriale secondo 
cui le rivendicazioni sa larvali 
poste dai lavoratori e da sinda¬ 
cati nel corso delle grandi lotte 
contrattuali di queste settimane 
sarebbero < incompatibili > con il 
sistema, e quindi potrebbero 
comportare conseguenze cata¬ 
strofiche sul terreno economico 
e sociale, è stata ieri aera au¬ 
torevolmente smentita al Senato 
dal ministro del Lavoro 

Incalzato da una sene di or¬ 
dini del giorno presentati dai 
senatori comunisti, il ministro 
ha assumo alcune interessanti 
posizioni in merito alle rivendi¬ 
cazioni sindacali, affermando tra 
l'altzo che non esiste oggi du¬ 
rante la trattativa per i con¬ 
tratti. nè potrà esistere domani 
a contratti conclusi, alcuno spa¬ 
zio per manovre recessive. 

Parlando di presunti « ecces- 
si » avvenuti mercoledì a Mila¬ 
no e a Torino, Donat Cattin ha 
affermato che non si tratta di 
fatti che possano mettere in 
discussione il diritto di sciopero. 

li compagno BltAMBlLl.x h.i 
illustrato un ordine del giorno 
sulla drammatica situazione do 
gli enti mutualistici, chiedendo 
l'urgente istituzione del siste¬ 
ma sanitario nazionale; il com¬ 
pagno MXGNO ha chiesto una 
tempestiva riforma del colloca¬ 
mento. 

L'esigenza di una radicale ri 
forma sanitaria, organizzata Mil¬ 
la base dell'unità sanitaria lo 
cale, è stati! argomentata, a no 
me del gruppo comunista, dal 
comi ugno GUW'TJ nel torso del 
dibattito sul bilancio della sa¬ 
nità. 11 superamento delle mu¬ 
tui' — ha sostenuto il senatore 
comunista — deve portare al 
l'istitu/.ione di un servizio sa 
intano die intervenga nelle fasi 
della prevenzione, della cura e 
della riahilitazione 

Il compagno Guanti ha poi de¬ 
nunciato l assolutii mancanza di 
attrezzature per la cura dei sub¬ 
normali. che sono in Italia un 
milione, e la carenza di strut¬ 
ture sanitarie nel Mezzogiorno, 
che porta agli attuali spaventosi 
livelli d> mortalità infantile (in 
Basilicata ad esempio la morta¬ 
lità infantile è del 46 per mille 
contro il 32 per mille di media 
nazionale). 

1! Senato, lavorando a ritmi 
accelerati, h\ pii approvato 
sempre nella giornata di ieri i 
bilanci dell'agricoltura e dell'iii- 
duxtria. 

Nella seduta notturna, infine, 
la maggioranza ha approvato il 
disegno di legge, già passato 
alla Camera, che rinvia alla pri¬ 
mavera del '70 le elezioni per 
i consigli comunali provinciali e 
regionali. Il voto contrario del 
gruppo comunista è stato argo¬ 
mentato dal compagno VENAN- 
ZI, che ha respinto le ragioni 
addotte dal governo per il rin¬ 
vio (il fatte che non sia stata 
ancora varata la legge finan¬ 
ziaria regionale), ed ha soste¬ 
nuto invece ette esiste nella 
maggioranza una precisa volon¬ 
tà politica a non tenere to ele¬ 
zioni regionali, 

il gruppo comunista, comun¬ 
que. si batterà per impedire 
qualsiasi tentativo di dissociare 
le elezioni comunali e provincia¬ 
li da quelle regionali. 

V. v«. 


Tra le perplessità anche di 
deputati della maggioranza, alla 
Camera, nella seduta antimeri¬ 
diana di ieri, si sono conclusi 
la discussione e l'esame degli 
articoli di due decreti legge — 
il primo relativo all'integrazione 
comunitaria del prezzo del gra¬ 
no duro, il secondo che reca 
provvidenze per le aziende agri¬ 
cole colpite da calamità e av¬ 
versità atmosferiche nel '69 — 
e di un disegno di legge go¬ 
vernativo con cui, attraverso 
una variazione di bilancio (pro¬ 
posta prima della presentazione 
del bilancio alle Camere!) si 
intende mettere a disposizione 
della pubblica sicurezza un mi¬ 
liardo e mezzo di lire per far 
fronte a quelli che la relazione 
al progetto definisce « fatti dif¬ 
ficilmente prevedibili ». 

GRANO DURO - Il decreto 
dà applicazione, anche per que 
sto anno, al regolamento comu¬ 
nitario che stabilisce che ai 
produttori di grano duro spetta 
una integrazione del prezzo pa¬ 
ri a 2 172.50 lire al quintale. In 
tre anni per integrazioni sono 
stati dati 71 miliardi di lire, e 
per il '69 detti interventi saran 
no pari a 50 miliardi, ma la si¬ 
tuazione delle piccole e medie 
aziende — come hanno rilevato 
i compagni GIANNI e SCUTAR1 
— è restata ugualmente cata¬ 
strofica. perché da parte del g<> 
verno non si è operato per mo¬ 
dificare le strutture in cui que¬ 
ste oiierano. Per contro le azien¬ 
de capitalistiche, che hanno una 
alta resa por ettaro, realizzai•>> 
prezzi competitivi: di conseguen¬ 
za esse, con la integrazione, 
concretizzano un doppio utile. 

E’ per questo che ì comunisti 
hanno proposto ennndamenti 
(che la maggioranza ha però 
respinto) tesi a stabilire: lì la 
integrazione solo por le aziende 
contadine coltivati lei dirette. 
2) il pagamento della stessa en 
tro 30 giorni dalla presentano 
ne della domanda: 3) disponi¬ 
bilità adeguate, m uomini o 
mezzi finanziari. all'AIMA di cui 
oggi l'ente è priva. Un altro 
emendamento prevedeva che. 
poiché con l’integrazione del 
MKC per il grano duro è stala 
ottenuta una diminuzione del 
25 f e del prezzo. :1 CIP fissasse 
una corrispettiva riduzione dei 
prezzi ch'ile paste alimentari 
(rimasti inalterati o addirittura 
aumentati ' contribuendo cosi 
concretamente alla lotta contro 
l’alto costo della vita, che vede 
impegnati milioni di lavoratori. 

In ordini del giorno — ac¬ 
colti come raccomandazione dal 
governo — i comunisti hanno 
chiesto che il governo sia impe¬ 
gnato a una azione politica che. 
sul piano comunitario, estenda 
la nostra legislazione sull'impie¬ 
go di grano duro nella fabbrica¬ 
zione di paste alimentari e che 
assicuri al CNR e al settore del¬ 
la ricerca finanziamenti tali da 
favorire le piccole e medie 
aziende a migliorare la resa 
produttiva e da consentire la 
estensione della produzione ad 
altre regioni, per porre Anal¬ 
mente un limite, se non addirit¬ 
tura per giungere alla importa¬ 
zione di immensi quantitativi di 
grano duro. 

Va legnatolo, infine, che In 
commissione era stato accolto 
un emendamento del PCI, inse¬ 
nto nella legge, U quale «tabi- 


lisce che l'integrazione spetta 
interamente aU'afflttuano colti¬ 
vatore anche quando questi pa¬ 
ghi il canone in natura. 

CALAMITA' F, AVVERSITÀ' 
ATMOSFERICHE — Il decreto 
stanzia 10 miliardi di lire per il 
1969 e 4 miliardi per il 1970 
da destinare alla concessione di 
contributi e mutui alle aziende 
agricole colpite, in quest'anno 
da calamità naturali o avversi¬ 
tà atmosferiche, e prevede una 
particolare forma di assistenza 
per quelle danneggiate nel pe¬ 
riodo 1964 69. Nel decreto si 
fissano anche interventi, come 
gli altri insufficienti, per le coo¬ 
perative di trasformazione, rac¬ 
colta. lavorazione e vendita dei 
prodotti danneggiate dalle allu¬ 
vioni, da grandinate, ecc. In 
pratica, pero, lo Stato interviene 
con un contributo pari al 40'« 
e con mutui garantiti pari al 
60 per cento. 

Il compagno BO ha illustrato 
molti emendamenti migliorativi, 
ma. su indicazione del governo, 
la maggioranza ha detto di no. 

PUBBLICA SICUREZZA - I 
comunisti si sono fermamente 
op|Mtsti al disegno di legge gover¬ 
nativo. con il quale — lo ha de¬ 
nunciato il compagno PAGLIA- 
R\N1 - si vuole affidare all'uso 
discrezionale della direzione ge¬ 
nerate di pubblica sicurezza una 
aggiuntiva ingente somma, che 
potrebbe essere adoperata per 
i tini più oscuri. I deputati del 
PH. pertanto, in via principale 
hanno chiesto la soppressione 
pura e semplice dello stanzia¬ 
mento di 1 miliardo e mezzo, 
e in via subordinata, la sua ri¬ 
duzione a 500 milioni. Ma la 
maggioranza codina ha votato 
come ha voluto il governo. 

I tre disegni di legge sono 
stati poi votati a scrutinio se¬ 
greto. 


Attivisti 
del PCI ospiti 
del PCUS 

Anche quest'anno si ripete 'a 
tradizionale e significativa pre¬ 
senza di una folta delegazione 
di dirigenti e attivisti di se¬ 
zione o cellula, alle celebrazioni 
dell'anniversario della Rivolu¬ 
zione socialista d'ottobre. 

Infatti, dal 4 al 9 di novembre, 
saranno ospiti del PCUS 150 at¬ 
tivate c attivisti di tutte 'e 
Federazioni del Partito, che nel 
1969 si sono distinti nel reclu¬ 
tamento di nuovi iscritti: molti 
i giovani e le donne. 

La delegazione sarà diretta 
da) compagno Guido Cappelloni 
del C.C. e sarà accompagnata 
dm compagni Giulio Checchmi 
della Sezione centrato di orga¬ 
nizzazione e dal compagno Pao¬ 
lo Diodati della Sezione esteri. 

Molto intenso il programma 
della delegazione: il 7 di no¬ 
vembre assisterà alla sfilato 
sulla Piazza Rossa e nei giorni 
precedenti e successivi visiterà 
la città e i monumenti più si¬ 
gnificativi. La delegazione avrà 
inoltre l'occasione di partecipa¬ 
re a un incontro con i dirigenti 
de) PCUS di Mosca e di visi¬ 
tare alcune fabbriche e coleo*. 


che riaprala politica si dà ai 
problemi del paese, non risol¬ 
vibili « con un riformiamo 
ispirata al principio dell'effi¬ 
cienza ». 

Bufai ini ha osservato che 
è possibile un governo diver¬ 
so da quelli di centro sinistra 
« a condizione che si inter 
preti la spinta possente elle 
viene dalle lotte dei lavora¬ 
tori e dalle battaglie popolari 
in corso nel Paese, affidan¬ 
dosi per intero al funziona¬ 
mento delle istituzioni costi¬ 
tuzionali e al metodo demo 
| cratico ». « In sostanza la 

| concreta alternativa al cen- 
, tro-smistra si è venuta e si 
• viene formando proprio attra 
I verso le lotte dei lavoratori. 

■ i progressi dell'unità sinda¬ 
cale, ravvicinamento di for¬ 
ze politiche di sinistra e de¬ 
mocratiche ». 

II PCI ritiene sia possibile 
che nel Parlamento attuale 
si formi « una maggioranza 
che dia vita ad un nuovo go¬ 
verno orientato a sinistra ». 

Cariglia ha notato che il 
linguaggio degli uomini poli¬ 
tici italiani è incomprensibile 
all'estero: « Mi consta in par¬ 
ticolare per la lingua ingle¬ 
se ». E perciò ha svolto il 
solito discorso < in america¬ 
no * del PSU- 

Bozzi ha obiettato che « la 
politica dei comunisti è chia¬ 
ra: vogliono entrare nell'area 
del governo senza assumere 
palesi responsabilità ». 

Bufalini ha replicato: « Non 
vogliamo affatto inserirci di 
soppiatto nella maggioranza 
governativa. Nelle condizioni 
di oggi, e cioè finché non sia¬ 
no mature le condizioni per 
Una svolta politica radicale, 
noi ci battiamo e ci battere¬ 
mo dall'opposizione. Lottan¬ 
do dall'opposizione noi comu¬ 
nisti abbiamo contato e con¬ 
tiamo molto, certa molto di 
pfu di quabio aboia ponto 
| contare il partito socialista, 
quando — seguendo la linea 
di Nenni — entrò nella fa¬ 
mosa stanza dei bottoni ». 

BOZZI — Se vi è un par¬ 
tito veramente conservatore 
è il PCI. 

BUFALINI — Va bene, sia¬ 
mo « conservatori > di una 
linea rivoluzionaria. Abbiamo 
la consapevolezza che non sa¬ 
remo mai una forza subalter¬ 
na. Il giorno in cui mature¬ 
ranno le condizioni per una 
nostra partecipazione ad una 
maggioranza di governo mol¬ 
ti degli equilibri politici sa¬ 
ranno già rotti e in tutta la 
situazione politica italiana si 
avrà una svolta radicale. 

Mosca ha sostenuto che se¬ 
condo il PSI, date le diver¬ 
genze ideologiche tuttora esi¬ 
stenti col PCI. non è oggi 
realizzabile « una grande al¬ 
leanza politica di tutta la si¬ 
nistra ». Ciò « non distoglie 
la nostra attenzione da ciò 
che scaturisce di nuovo nel 
dibattito in corso anche nel 
PCI ». * Noi — ha detto Mo¬ 
sca — non abbiamo nessun 
timore di confonderci, nella 
ricerca di soluzioni positive, 
anche con i comunisti e nel 
Paese e nel Parlamento ». 

Bozzi ha spostato il discor¬ 
so sui fatti di Pisa, dopo aver 
detto che « siamo alla vio¬ 
lenza, all’insurrezione organiz¬ 
zata ». 

Bufalini ha polemizzato ri¬ 
cordando che a Pisa le vio¬ 
lenze dei fascisti, rimaste im¬ 
punite da parte della polizia 
e della Magistratura, hanno 
provocato la protesta popo¬ 
lare. « Noi però — ha aggiun¬ 
to Bufalini — abbiamo sem¬ 
pre messo in guardia i lavo¬ 
ratori dal seguire iniziative 
estremistiche avventurìstiche, 
perchè avrebbero fatto il gio¬ 
co dei padroni, della Confin- 
dustria, che ha tutto l'inte¬ 
resse di creare un clima dì 
provocazione per tentare di 
isolare la classe operaia. 
Perchè la lotta di classe è 
una cosa seria. Noi siamo 
una forza rivoluzionaria se¬ 
ria. in queste provocazioni 
non ci cadiamo ». Ciò che 
viene chiamato in causa di¬ 
nanzi alla condotta della po¬ 
lizia e al padronato che cer¬ 
ca le provocazioni è l’atteg¬ 
giamento del governo, la sua 
posizione politica dinanzi alle 
lotte operaie. « Secondo noi 
— ha detto Bufalini — è ur¬ 
gente che il governo muti tut¬ 
to il suo atteggiamento ». 

Mosca ha poi ripreso il 
discorso sul governo dicendo 
che « non c'è possibilità di in¬ 
serimento dei comunisti nella 
maggioranza, anche perchè i 
comunisti non vogliono entra¬ 
re in questa maggioranza ». 

BUFALINI — Devono esse¬ 
re sconfitte le forze conser¬ 
vatrici della DC, 

MOSCA — Si. le forte con¬ 
servatrici devono essere scon¬ 
fitte. non soltanto nella DC. 
ma anche dentro altre com¬ 
ponenti grandi e piccole del 
centro sinistra, 

BUFALINI - Non dimen¬ 
tichiamo i socialdemocratici. 


Voto deliberante del Senato 


Università: varate 
le misure «urgenti» 

Il PCI ti è attenuto - Il progatto di legge viene incontro ad alcune esigenze, 
ma non b tale da soddisfar# 1# richieste delle forze che vogliono una vera 

riforma universitaria 


D disegno di legge sui 
provvedimenti urgenti per 
l’università è stato approva¬ 
to ieri mattina dalla Coni 
missione pubblica istruzione 
de! Senati) riunita in sede 
deliberante. Il testo, che ora 
va all'esame della Camera, 
riproduce il progetto dei par 
liti di centro-sinistra, pre 
sentati) dopo che i senatori 
comunisti avevano preso la 
iniziativa di proporre a Pa¬ 
lazzo Madama to liberalizza 
ziooe dell’accesso agli studi 
universitari c modificato ori¬ 
le parti più arretrate. 

Sul progetto dot partiti 
dt centro sinistra i senatori 
comunisti si sono astenuti m 
quanto - - come ha dichiarati) 
tl compagno Sotg.u — sebbe 
ne l'approvazione di alesine 
misure urgenti per l'uni ver 
sita rappresenti un successo 
per ti Movimento studentesco 
che si è a lungo battuto per 
realizzare alcuni degù obiet¬ 
tivi contenuti nella togae e 
da noi comunisti ridiresti in 
un disegno di legge. Fin suf¬ 
ficienza del provvedimento 
sta nel fatto die sono stati 
del tutto ignorati alcuni gros 
si problemi altrettanto ur 
genti, come quello della mi 
missione nel ruolo dei docen¬ 
ti delie migliaia di nuovi in 
segnanti che servono oggi 
all'università perchè possa 
riuscire a funzionare. 

Contro il progetto hanno 
votato j senatori del PSIUF. 
mentre la sinistra mdipenden 
te ha da.tn voto favorevole. 


Ed ecco in sintesi il con 
tenuto della legge. Essa sta¬ 
bilisce innanzitutto il princi¬ 
pio della hberj'izzazione de! 

1 accesso agli studi universi 
t.iri e per gli studenti che 
abbiano compiuti studi medi 
superiori quinquennali e per 
quelli (he abbiano fatto stu 
di quadriennali. Per questi 
ultimi (allievi dei licci arti 
stia e degli istituti magi¬ 
strali) è fissato l’obbligo di 
un anno a propedeutico ». Il 
libero accesso è stato an¬ 
che consentito ai diplomali 
dai licei linguistici ricono¬ 
sciuti per legge (in accogli¬ 
mento di un emendamento 
del PCI). 

Il provvedimenti», inoltre, 
stabilisce la possibilità per 
gli studenti di protwrro prò 
pn piani di studio diversi 
da quelli « ufficiali ». Viene 
cosi accolto un significativo 
principio. La legge è però 
al riguardo ambigua e ri¬ 
schia di vanificare to con¬ 
quista. perchè, affermato il 
principio, in essa si cerca 
di ingabbiare neU'ambito del¬ 
la disciplina in atto, la pos¬ 
sibilità offerta agli studenti. 

Peraltro, benché la iscri 
rione all’università sia fissa 
ta al massimo al 31 dicem 
bre. l'aver rifiutato la prò 
posta comunista di dare al¬ 
meno agli studenti del primo 
anno la possibilità di pre¬ 
sentare 1 propri piani di stu 
dio nel mese di febbraio (e 
non entro dicembre) costituì 
soe un’altra grave remora. 


L'articolo 3 del disegno di 
legge, poi. fissa (he gii stu 
denti che hanno diritto al 
1 assegno di studio -uno eseo 
tati dal pagamento delle 
ta->»e. L'assegno, è noto, e 
dato ai giovani che abbiano 
sostenuto un certo numero 
di esami e con un dato prò 
fitto, ed alla condizione che 
ì genitori abbiano un red 
dito non superiore a due mi 
boni. Quale trattamento 
avranno in voce t giov ani che 
si iscrivono alJ'umversità per 
la prima voRa'' I comunisti, 
con un laro emendamento, 
avevano proposto che la 
esenzione fosse stabilita an¬ 
che per loro, almeno in ba¬ 
se al reddito familiare. 

Gli articoli 4 e *> concer¬ 
nono gli incarnati, per i 
quali, qualora abbiano in 
segnato nell ultimo biennio, 
e autorizzata to « proroga a 
domanda »; e gli assistenti, 
in favore dei quali si sta 
bihscooo determinate norme 
sul trattamento economico. 

Eliminato invece, su pres¬ 
sione dei parlamentari di si 
mstra, l’articolo 6 con il 
quale si volevano far pax 
sare sotto banco i bandi di 
concorso per cattedre e li¬ 
bera docenza. L'articolo è 
stato stralciato 

Infine (articolo 7) il prov 
cedimento prevede uno stan 
/lamento straord nano di 
cinque miliiirdi per il 1970. 

a. d. m. 


Contro le violenze fasciste protette dalla polizia 

Si sviluppa in tutto il Paese 


la lotta nelle scuole medie 


Scioperi, cortei ri assemblee a Napoli, Grosseto, Siracusa, Sassari 
Dibattito a Viareggio promosso dall’amministrazione comunale 

NAPOLI 

_ ' NAPOLI. 30 

GiPStfSfcti che occupano l’istituto’per geometri «Della Por¬ 
ta » aoito «tati attaccati to scorsa notte da teppisti fascisti. Per 
l'aggressione, i teppisti si sono serviti di una banda di ragaz¬ 
zini. incitandoli a lanciare pietre e petardi, che loro stessi for¬ 
nivano. contro i vetri e il portone dellTstituto, A loro volta, i 
fascisti sostavano davanti alla scuola armati di catene e randel¬ 
li. coi quali minacciavano di picchiare gli studenti se fossero 
usciti per reagire alla grave provocazione. 

In segno di protesta per l'aggressione, ieri mattina migliaia di 
studenti hanno scioperato e percorso in corteo le strade citta¬ 
dine chiedendo la messa al bando delle organizzazioni fasciste. 

GROSSETO 

GROSSETO, 30 

Stamane gli studenti dell’Istituto professionale del Commer¬ 
cio non hanno potuto effettuare alcuna manifestazione pubblica 
per protestare contro il poliziesco sgombero della loro scuola, 
già occupata da alcuni giorni, imposto dalla polizia: la polizia 
ha negato, infatti, ogni autorizzazione per cortei e proteste di 
strada. Per negare un chiaro diritto, la questura ha portato in 
ballo la minaccia di gruppi estremisti che sarebbero giunti in 
Maremma da Pisa. In realtà si è avuto paura di una pronta ri 
sposta del movimento studentesco grossetano alla provocazione di 
ieri. Oggi, comunque, l’Istituto professionale del Commercio è 
in sciopero, sia a Grosseto, che a Orbetello: nel pomeriggio, gli 
studenti hanno tenuto un'assemblea; domattina ci sarà una ma¬ 
nifestazione. che si concluderà con un dibattito nella sala «Eden». 

La giunta comunale di Grosseto ha votato un o.d.g. nel quale 
si esprime solidarietà con i ragazzi del professionale, e si af¬ 
ferma. inoltre. « ... che i problemi che travagliano non da ora 
la scuola italiana non si risolvono con misure di polizia, ma in 
un rapporto dialettico fra istituzioni scolastiche, studenti e ge¬ 
nitori »: viene altresi sollecitato il ministro della P.I. a provve¬ 
dere rapidamente all'istituzione delle classi quarta e quinta e 
al diritto di accesso alla Università. 

In serata, ha avuto luogo, nella sede del Consiglio comunale, 
un'assemblea di genitori, insognanti e studenti dell'Istituto prò 
fessionale del Commercio — indetta e presieduta dall’assessore 
alla P.I. del comune — per esaminare iniziative che facilitino 
la soluzione dei problemi posti con la lotta degli studenti stessi, 

SIRACUSA 

simcusv no 

In tutta la provincia scioperi dogli studenti medi. Il Liceo 
scientifico e l’Istituto tecnico commerciale hanno scioperato per 
due giorni ad Avola: a Siracusa, l'Istituto tecnico commerciale, 
l'Istituto magistrale e il Liceo classico, a cui si è aggiunto l’Isti¬ 
tuto per geometri. Sciopero generale a Flondia. 

Gli obbiettivi sono comuni a tutti gli studenti della provincia 
edilizia scolastica, gratuità dei trasporti, come prima forma di 
una politica di «diritto allo studio», lotta contro la dequalifica 
rione e la disoccupazione. Alle lotte dei medi si è affiancata Ja 
lotta del « Ciapi » (Istituto professionale a carattere aziendale) 
per il riconoscimento giuridico dell'attestato rii specializzazione 
e per l'occupazione. La mobilitazione si sta estendendo agli altri 
istituti e si prevede, a bre' e scadenza, lo sciopero generale di 
tutti gli istituti della provincia. 

SASSARI 

SLSSARI, 30 

Una grave provocazione è stata compiuta da un gruppo di 
teppisti fascisti a Sassari, dopo l'imponente manifestazione di 
protesta di professori e studenti. Durante un'affollata assemblea, 
convocata nella palestra del Liceo scientifico, squadre d'azione 
hanno lanciato lacchi di plastica colmi d acqua contro la compa 
gna Paola Ruju. tìngente del sindacato scuola Cgil e contro 
altri rappresentanti sindacali. E' seguita una colluttazione, al 
termine della quale i fascisti sono stati costretti a ritirarsi. Il 
fatto più grave è che numerosi poliziotti in borghese, che sosta¬ 
vano all'esterno dei locali comunicando alla questura con le ra 
diotrasmittenti i nomi dei vari oratori, non hanno mos-o un dito 


Saragat 
invitato 
da Nixon 
negli USA 

Saragat ha ricevuto ieri al 
Quirinale, per la presentazione 
delle lettere credenziali, il nuo¬ 
vo ambasciatore degli Stati Uni¬ 
ti. Graham A. Martin. 

Nel corso del colloquio l'am¬ 
basciatore ha trasmesso al Pre¬ 
sidente della Repubblica l'invito 
ufficiale di Nixon a compiere 
una visita neli Stati Uniti nel 
mese di luglio 1970. 


l/on. Moro 
sottoposto iori 
a intervento 
chirurgico 

Il ministro degli Esteri on l< 
Moro è stato sottoposto ad inter¬ 
vento chirurgico. In proposito 1* 
clinica « Mater Dei » ha dirama¬ 
to il seguente comunicato a fir 
ma dei professori Cataldo Cas¬ 
sano e Paride Stefanini: « Co¬ 
me si era già stabilito, questa 
mattina l'on.le Moro è stato ope 
rato. L’intervento chirurgico si 
è rapidamente e felicemente 
compiuto mediante 1’ estrazione 
di un calcolo dalla pelv ì renale 
sinistra. Le condizioni deU'ìnfer- 
mo sono eccellenti. 


Università 
« clientelari » 

Sembra che il Consiglio Su¬ 
pcriore della Pubblica Istru¬ 
zione abbia espresso parere 
favorevole, nella sessione te¬ 
nutasi nei giorni scorsi, al¬ 
l'istituzione dt una facoltà di 
Magistero a Siena (con se¬ 
zione staccata ad Arezzo), 
di una {accolta dt Lettere e 
di una dt Chimica industria¬ 
le a Venezia, nonché all’aper¬ 
tura di un primo biennio di 
ingegneria ad Ancona al 
quale dovrebbe seguire, nel 
prossimo anno, l'apertura 
del primo triennio di Medi¬ 
cina. Non c'è bisogno di mol¬ 
ti commenti per sottolineare 
la gravità di questa notizia. 
Non solo, infatti, si tratta 
in tutti e tre i casi di inizia¬ 
tive assai discutibili (alcune, 
anzi, estremamente nerico 
tose) e di fatto vivacemente 
discusse e contrastate, anche 
in sede locale, da un vasto 
schieramento di forze cultu¬ 
rali e politiche; ma si trat¬ 
ta, sopratutto, della confer¬ 
ma e dello sviluppo di una 
linea che, mentre è in corso 
il dibattito sulla riforma uni¬ 
versitaria, svuota di fatto di 
significata tale dibattito e 
compromette seriamente le 
possibilità di una reale rifor¬ 
ma portando avanti una po¬ 
litica di caotica proliferazio¬ 
ne e disseminazione di nuove 
istituzioni universitarie, al di 
fuori di ogni responsabile 
scelta di programmazione e 
senza alcuna garanzia né 
per un'effettiva attuazione 
del diritto allo studio né per 
il lii elio culturale e scienti 
fico degli studi. Ed è una li¬ 
nea che. nei casi indicati, 
rappresenta qualcosa di peg¬ 
giore e di più grave di un 
redimento a pressioni locali- 
etiche o municipalistiche, e 
che chiama in causa respon 
labilità ad alto livello del 
governo e del partito di mag¬ 
gioranza: è sin troppo noto, 
infatti, che dietro ognuna 
delle nuove istituzioni prò 
poste vi sono personaggi di 
primissimo pi ano di tale par¬ 
tito. 

Ci risulta, anche, che nel¬ 
lo stesso Consiglio Superio 
re non sono mancate per¬ 
plessità e opposizioni e che 
alcuni membri hanno chie 
sto che, in agni caso, il ao 
verno non proceda per de 
creto alle nuove istituzioni, 
ma sottoponga le proposte 
all'esame del Parlamento. 
Ci sembra la minimo richie¬ 
sta che possa essere formu 
lata: ed è questo anche un 
banco di prova sul quale si 
potrà giudicare se il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne intende portare a ponti su 
basi di serietà il dibattito 
sulla riforma universitaria 
%che include, necessariamen- 
te, anche il tema della pro¬ 
grammar! one dello sviluppo 
deU'tJniversità) o se pre¬ 
ferisce seguire, con disinvol¬ 
tura. la strada della creazio¬ 
ne dt stati dt fatto che non 
potranno non rappresentare 
un ostacolo gravissimo per 
qualunque soluzione rinno¬ 
vatrice. 

g. eh. 


Congresso UH 


L’unità 
sindacale 
al centro 
del dibattito 

Il saluto di Storti p#r 
la CISL 


Dal nostro inviato 

CHIVMIWO. W 
Adesso ul congresso della 
UIL si cominciano a tirare 
le somme Le pressioni per 
una conclusione moderata, 
proprio perche dal dibattito 
queste posizioni appaiono as¬ 
solutamente isolate, si fanno 
più insistenti. La stampa pa¬ 
dronale si diverte a dipinge 
re la UIL dilaniata e sull'orlo 
della scissione, attraverso una 
non certo sorprendente « con¬ 
vergenza parallela » copi il 
giornale del PSU. L’organo 
degli scissionisti, infatti, sta 
presentando una tragicomica 
versione dei travagli della 
UIL, che sarebbero dovuti 
non all'attacco antiunitario e 
antiautonomista del PSU e 
della minoranza che esso ispi¬ 
ra all’interno del sindacato, 
ma alle influenze (chissà poi 
perche dell'* ideologismo ao- 
reliano di Pierre Camiti e 
della FIM CISL », che con¬ 
durrebbe «diritto alla liqui¬ 
dazione della UIL in un sin 
daoato unitario, omogeneiz¬ 
zato tuttavia dal PCI ». 

A queste posizioni settarie 
che, ripetiamo, trovano una 
ben scarsa rispondenza nel 
congresso, ha voluto rispon¬ 
dere oggi Ruggero Ravenna, 
che ha mdubhmmente pro¬ 
nunciato il discorso piu con¬ 
sistente sentito a Chianciano 
« Come esempio della pos¬ 
sente spinta che sorge dal 
basso — ha detto — e che si 
dimostra capace di esercitare 
una carica dirompente di 
rinnovamento sociale ed eco¬ 
nomico, quando sia recepita 
e condotta in uno sbocco a- 
deguato dal movimento sin¬ 
dacale, mi sembra opportuno 
indicare i recenti successi ot¬ 
tenuti dai sindacati con gli 
accordi sulle pensioni e sulle 
zone salariali. E’ da queste 
spinte e dall’attacco alle stor¬ 
ture del sistema, che nasce 
l'esigenza aH’unttà; è nel con¬ 
tatto e nella partecipazione 
della base lavoratrice alla fis¬ 
sazione delle scelte rivendi - 
cative, che essa prende so¬ 
stanza. E l'autonomia che re¬ 
sta alla base dell’unità è al 
tempo stesso causa ed effet 
to della sua capacità di ela¬ 
borare modelli alternativi al¬ 
le scelte che operano le altre 
forze politiche ed economi¬ 
che. Ciò non significa affatto 
fare del pansindacalismo, si¬ 
gnifica invece porsi come fon 
dementali interlocutori delle 
altre componenti della socie 
t& a tutti i livelli ». 

Circa l’unità sindacale Ra¬ 
venna ha detto che non « ba¬ 
sta parlarne per dimostrarsi 
fautori di essa: occorre inve¬ 
ce impegnarsi guardando al- 
l’obbiettivo e agli ostacoli 
che ancora vi si frappongono 
per superarli in una sintesi 
che non si risolva in una som¬ 
matoria di forze, ma in un 
confronto sui problemi » 
L’altro segretario confede¬ 
rale che ha parlato oggi. Van¬ 
ni, ha svolto un intervento, 
diciamo così, di mediazione, 
sostenendo che a l'unità sin¬ 
dacale oggi non può essere 
vista come un nuovo patto di 
Roma, ma dobbiamo invece 
svolgere un esame attento e 
approfondito di tutti ì pro¬ 
blemi e i nodi che vanno 
sciolti ». 

Come già ieri a\e\a fatto il 
compagno Novella per la CGIL, 
questa mattina il segretario del 
la CISL, Bruno Storti, ha por 
tato al congresso il saluto del 
la sua organizzazione. « L'um 
là sindacale — ha detto — do 
po i tre congressi ha fatto un 
passo avanti in piena adoren 
za alla coscienza de: lavoratori 
e alla realtà del nostro Paese, 
che, per un maggior equilibrio, 
esige la contrapposizione del 
potere dei lavoratori a «niello 
dei grandi gruppi economici e 
politici, un reale potere non può 
non essere unitario come ì fer 
menti della base sempre più 
chiaramente esprimono L'unità 
passa soprattutto per l'rhmina- 
zione delle correnti politiche e 
delle conseguenti divisioni par 
litiche; non per la mortifica 
none della dialettica interna, 
né per assurde ulteriori xcis 
siom della classe operaia * 

« I sindacati — ha prosegui 
to Storti — sono consapevoli che 
il malessere della nostra so¬ 
cietà affonda le sue radici nel 
l'inaccettabile posizione di su 
bordmazione e marginatone dei 
lavoratori nella vita sociale ed 
economica del Paese. Per su¬ 
perare questa posizione negati¬ 
va. anche per lo sviluppo del- 
la società italiana, è necessa¬ 
rio un impegno unitario dei sin 
datati per modificare, partendo 
dalla fabbrica, gli attuali equi 
libri di potrre ». 

Il segretario della UIL mila¬ 
nese, Giulio Polotti. ha soste 
nuto che « bisogna passare ria 
una linea di difesa a una linea 
di attacco, instaurando un rap 
porto nuovo e democratico fra 
vcrtiir e nase negli organismi 
sindacali. Fare come per le 
pensioni deve essere la parola 
dòrdme per mobilitare ì lavo¬ 
ratori sui grandi temi delle ri¬ 
forme 

Ieri sera aveva preso la pa¬ 
rola. fra gli altri, il segretario 
del sindacato editi. Rufino. 

« Dobbiamo riaffermare — ha 
detto — che la UIL resta ur. 
sindacato classista e se rima 
marno fedeli a queste premes¬ 
se non ci sarà spazio per so¬ 
luzioni equivoche, per mano¬ 
vre dilatorie, per mortifican¬ 
ti rinvìi », 

Le rare voci conservatrici del 
congresso hanno trovato espres 
sione nel discorso del romano 
Galluppi, che ha affermato che 
« il dihattito fra sindacati è 
caratterizzato da un trionfa 
lismo che falsa i reali rappor¬ 
ti di classe e la condizione 
ob'ettiva della società ». 

Il congresso si concluderà do¬ 
mani con la elezione del Co¬ 
mitato centrale. 

Ino brilli 


i 
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Il caso di Franco Russo 


VILIPENDIO: 
UN REATO 
DA ABOLIRE 

Un concetto della «autorità» inconcHtabHe 
con la Costituzione — I precedenti fascisti 


Tutti hanno il diritto di 
manifestare Uberamente il 
proprio pensiero con la pa¬ 
rola. lo scritto, ed ogni al¬ 
tro mezzo di diffusione... 

E’ questo il precetto costi¬ 
tuzionale di cui si è avvalso 
Franco Russo, un giovane di¬ 
rigente del movimento stu¬ 
dentesco romano per mani¬ 
festare con vivace linguaggio 
la sua opinione sui tragici 
fatti di Avola e di Viareg¬ 
gio e sul comportamento del¬ 
le forze di polizia nel corso 
di quelle tragiche giornate. 

Un giudice del Tribunale 
di Roma, a nove mesi dal 
Catto « criminoso », ha rite¬ 
nuto però che il presunto 
autore di una simile mani¬ 
festazione di pensiero non 
potesse più godere della li¬ 
bertà ed alle sei del mattino 
ha mandato un cospicuo 
gruppo dì guardie nell’abi¬ 
tazione del « criminale » per¬ 
chè questi fosse subito se¬ 
parato dall'umano consorzio 
e trasferito in una cella di 
Regina Coeli. 

Per la verità nessuna di¬ 
sposizione processuale im¬ 
poneva a quel giudice di a- 
dottare un simile provvedi¬ 
mento; anzi, a parer nostro, 
bastava che egli avesse te¬ 
nuto nel giusto conto la per- 
Mortalità dell'accusato e le cir¬ 
costanze del fatto per deci¬ 
dere di non emanare un 
mandato restrittivo della li¬ 
bertà personale. 

Ma per quel giudice Istrut¬ 
tore la critica alla autorità, 
ad uno dei corpi delle forze 
armate — la polizia — co¬ 
stituisce un reato di si « e- 
strema gravità » che l’autore 
di essa deve essere esem¬ 
plarmente punito, ancor pri¬ 
ma che si stabilisca con sen¬ 
tenza definitiva se egli è 
colpevole o innocente. 

Nel mandato di cattura ò 
detto: « è necessario che l'ac¬ 
cusato sia tenuto a dispo¬ 
sizione perchè trattasi di in¬ 
dividuo pericoloso ». 


Assegnati i Nobel 
per la fisico 
e la chimica 

STOCCOLMA, 30. 

Il premio Nobel per la fisica 
1969 è stato conferito al pro¬ 
fessor Murray Gell-Mann dello 
Istituto di tecnologia della Ca¬ 
lifornia 

Il Premio Nobel per la chi¬ 
mica è stato assegnato al pro¬ 
fessor Derek Barton dell'lmpe- 
rial College of Scienze and 
Technology di Londra e al pro¬ 
fessor Hassel della università 
di Oslo per la loro opera per 
sviluppare ed applicare il con¬ 
cetto di verifica in chimica. 


Settimana 
tecnologica 
italiana 
a Budapest 

Dal corrì<nondente 
BUDAPEST, 30. 
E' in corso a Budapest 
la « Settimana tecnologica 
italiana » che vede la par¬ 
tecipazione di numerose 
società e aziende che pre¬ 
sentano, per ia prima vol¬ 
ta in Ungheria, gii ultimi 
prodotti della tecnica ita¬ 
liana. 

Parallelamente all'espo¬ 
sizione di macchinari e 
pannelli illustrativi, si 
svolgono conferenze sul¬ 
l'elettrotecnica. chimica e 
tecnica dell'imballaggio, 
che sono tenute da inge¬ 
gneri italiani dell* società 
Magrini, Galilei, Siemens, 
Solente, Anipla, Laben, 
Ates, Ducati, Snam Pro¬ 
getti, Do Nora, Chatillon, 
Montedison, Snia, Carlo 
Erba, Aule, Plrolll, Poli- 
mar, Slmonazzi, FMI e 
Tecmo. 

La « Settimana tecnolo¬ 
gica » — che si conclude¬ 
rà lunedi 3 novembre — 
è stata Inaugurata dal sot¬ 
tosegretario al Commercio 
estero, on. Caiazza, il qua- 
la — prima della partenza 
por Roma — ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichia¬ 
razione: < L'iniziativa, ac- 
curatamont* preparata dal¬ 
la nostra ambasciata e dal 
locete ufficio ICE, con le 
fettive collaborazione di 
vari organismi mondiali In¬ 
teressati, si articola In una 
sorta di conferenze tecnico- 
scientifiche, per l'esattez¬ 
za 15, effettuate da qua¬ 
lificati ralatorj italiani a 
In una mostra coilatarale 
volta a intagrare l'illustra- 
rione dal singoli tomi. So¬ 
no sicuro eh# l'iniziativa 
servirà a rtndere ancora 
più stratta e Intansa le no¬ 
stro relazioni commerciali 
che, specie In questi ulti¬ 
mi tempi, stanne dimo¬ 
strando un vivace ritmo 
a a c an t i an a le ». 

Carlo BawdaHi 


Quella che viene combat¬ 
tuta. anche con il carcere 
preventivo, è dunque l’opl- 
nione ehe si è fatto strada nel 
paese aecondo la quale la ca¬ 
ratteristica di un vero regi¬ 
me democratico è la libera 
discussione, il dialogo, il di¬ 
ritto di critica, il diritto di 
una minoranza di battersi 
per diventare maggioranza, 
la possibilità per la minoran¬ 
za di convincere masse serri 
pre più larghe di cittadini 
che un determinato governo 
e le forze di polizia, che da 
esso dipendono, sono conge¬ 
gni di un meccanismo che 
in particolari occasioni del¬ 
la vita nazionale è possibi¬ 
le dissacrare anche con il 
dileggio. 

Si teme cioè che con l'ar¬ 
ma della critica e del di¬ 
sprezzo si possano creare nei 
confronti dell’autorità, del 
suo operato, momenti di av¬ 
versione e di riprovazione 
tali da determinare alterna 
tive politiche nel paese. Del 
resto la figura criminosa di 
cui ci occupiamo, che toma 
in tanti articoli del codice pe¬ 
nale, è basata su un verbo 
( vilipendere) dal significato 
opinabile e perciò pericolo¬ 
so perchè si presta ad abu¬ 
si ed interpretazioni che pos¬ 
sono essere anche lesive del¬ 
le libertà democratiche. Il 
reato è sorto per porre un 
freno all'attività critica del 
cittadino ed al suo diritto di 
manifestazione del pensiero; 
e non è un caso che esso sia 
nato col codice Zanardelli del 
1889, proprio dai regimi co¬ 
siddetti « liberal-costituziona¬ 
li ». 

Fu infatti opera dello sta¬ 
to liberale, che aveva allora 
riconosciuto le libertà fon¬ 
damentali, inventore questo 
reato di opinione. Si temeva 
che il pieno dispiegarsi di 
queste libertà potesse porta¬ 
re, attraverso anche critiche 
serrate, a far vacillare il po¬ 
tere delle classi dominanti, 
e perciò si creava una figu¬ 
ra di delitto che in determi 
nati momenti doveva servi¬ 
re a salvaguardare più fa¬ 
cilmente le posizioni di pri¬ 
vilegio raggiunte 

In una diversa situazione 
storica il fascismo allargò 
poi la fascia di questi reati 
e nella relazione ministeria 
le sul progetto del codice pe 
naie confessò anche le ragio 
ni che consigliavano l’incri 
minazione: « la pubblica con¬ 
tumelia può fare strazio del¬ 
le nostre istituzioni sia che 
essa sia diretta contro di 
esse come entità politiche 
astratte, come nel caso In 
cui il colpevole agisca sotto 
l’impulso della concezione 
degli ordinamenti politici 
dello Stato completamente 
antitetica a quella vigente, 
sia quando venga a colpirle 
a cagione del loro concreto 
funzionamento ». 

Con la Resistenza, le mas¬ 
se popolari, hanno abbattuto 
il regime fascista — ma que¬ 
sto è il punto —, dalle ceneri 
del fascismo non è risorto 
l’antico stato liberale, sono 
nati, invece, nuovi ordina¬ 
menti che hanno esteso e ri¬ 
conosciuto sul serio tutti i 
diritti del cittadino e fra essi 
quello della libera manifesta¬ 
zione del pensiero. 

Ciò che maggiormente 
preoccupa è che, in questa 
nuova situazione costituzio¬ 
nale. si faccia ricorso al man¬ 
dato di cattura contro chi 
attacca il « principio dì au¬ 
torità » e che si assista ad 
interpretazioni purispruden 
ziali sempre più estensive. 

La Corte di cassazione per 
salvaguardare meglio il 
« prestigio » di determinati 
corpi ha addirittura detto 
che « il vilipendio delle for¬ 
ze armate dello Stato, del 
periodo monarchico, è puni¬ 
bile anche a seguito della mu¬ 
tazione della forma di gover¬ 
no da monarchica in repub¬ 
blicana »; che realizza il de- j 
lìtto « la affermazione che 
nella polizia vi sono dei man- 1 
ganellatori che si avventano 
contro donne, vecchi e bam¬ 
bini perché attraverso l'of¬ 
fesa ad un singolo gruppo 
di componenti del Corpo si 
additano al disprezzo pub¬ 
blico l’intero corpo della po¬ 
lizia e quindi le Forze Ar¬ 
mate » e che sussiste il rea¬ 
to di vilipendio alle forze 
armate nel caso di chi « vi¬ 
lipenda l'arma aeronautica 
definendola fra l’altro arma 
fascista e non italiana per¬ 
chè non esiste una aeronau¬ 
tica de! periodo fascista in 
contrapposto con l'aeronau¬ 
tica dell’epoca repubblica¬ 
na ». 

Ma tornando all'episodio 
accaduto a Roma è pur vero 
che il giovane dirigente del 
movimento studentesco a tre 
giorni dalla cattura è ritor¬ 
nato alla libertà. E sì può 
anche sostenere che 11 cla¬ 
more suscitato dal fatto di 
cui et siamo occupati è da 
addebitare ad un giudice par¬ 
ticolarmente sensibile alla 
tutela ed alla difesa * del pre¬ 
stigio dell’autorità e delle 
istituzioni ». 

Ma non è questo 11 pro¬ 
blema. 

Gli articoli del codice so¬ 
no ancora il pronti a colpire 
chiunque intenda lìberamen¬ 
te manifestare il proprio pen¬ 
siero nei confronti delle isti¬ 
tuzioni e degli uomini che le 
incarnano. 

E’ giunto dunque 11 mo¬ 
mento di ingaggiare una for¬ 
te battaglia al fine di otte¬ 
nere l’abolizione dei reati di 
vilipendio. 

Fausto Tariffano 


INCHIESTA SULLA R.D. 1, IL PIÙ GIOVANE STATO EUROPEO 


La metamorfosi di Rostock 


Sino al 1945 tra sfata, con la sua provincia, doni inio incontrastato degli Junker, ora è un porto i Riportante e la capitale di una regione industrial¬ 
mente sviluppata -1 problemi dell'economia - P erchè non si parla più di « nuovo sistema econom ico », ma di « economia politica del socialismo » 
La carenza di manodopera e gli accordi con c ui si appalta alla Polonia, elio vi provvede co n proprie maestranze, la costruzione di impianti 


Giornate di lotta a Napoli 





ÉL«^. 


a 




■ta* - -X. 






M*' 


**»:*•’ tp. *«■ 


m. - - v . - ^ 


A 


- x 

a 











NAPOLI, 30. 

Continua la lotta dei ventimila dipen¬ 
denti del Comune e della Provincia. Lo 
sciopero ha bloccato Interamente I ser¬ 
vili comunali, i cimiteri, i servizi di net¬ 
tezza urbana a quelli che vengono re¬ 
golarmente svolti dal vigili urbani. 

Oggi, un corteo lunghissimo di stu¬ 
denti ha percorso I* strade della città 
per esprimere solidarietà a coloro che 


sono Impegnati nella lotta ad oltranza per 
rivendicar* un acconto sul futuri miglio- 
ramontl 

E' solo il secondo giorno di sciopero, 
ma la città appare già duramente se¬ 
gnata. Cumuli di immondizie hanno già 
riempito le strade dal centra a della pe¬ 
riferia. Da sfamane, I dipendenti del Co¬ 
mune e delle Provincia, sorvegliati a vi¬ 
sta da nugoli di poliziotti, hanno acca¬ 


tastato per protesta, davanti all'Ingresso 
del Comune, enormi mucchi di spazzatura. 
Gravi sono le responsabilità dell'ammini¬ 
strazione comunale e delle autorità che 
hanno permesso che la situazione preci 
pitasse a si esasperasse Nelle foto: I 
dipendenti del Comune > delia Provincia 
sorvegliati dalla polizia davanti a Palazzo 
S. Giacomo; ecco una piazza cittadina 
dopo due giorni di se.opero dei netturbini. 


Dal mtrt ia vitto 

BEH UNO. ottobre 

Rostock od il suo circonda¬ 
no erano stati sino al 1945 
dominio incontrastato degli 
a Junker », ì grandi proprieta¬ 
ri fondiari dalle cui file pro¬ 
veniva il fior fiore dei quadri 
del militarismo tedesco. La 
massa della popolazione era 
costituita da braccianti e con¬ 
tadini poveri. Le industrie 
erano pochissime, e la clas¬ 
se operaia quasi inesistente. 11 
predominio degli « Junker » 
non era solo economico, ma 
anone ideologico e politico. La 
istruzione era tenuta voluta- 
mente arretrata per evitare 
ogni pencolo di rottura del- 
1 immobilismo. 

Oggi, a 24 anni dalia scon¬ 
fitta del nazismo ed a 20 
anni dalla nascita della RDT, 
Rostock ed il suo circondano 
formano una regione industria- 
le-agrana con una potente 
industria portuale, cantieristi 
ca, meccanica, elettrica ed ali¬ 
mentare nella quale lavorano 
decine di migliaia di operai. 
E’ m fase di sviluppo un'in¬ 
dustria petrolifera e già si 
guarda allo sfruttamento della 
energia atomica. 

Prima dell'ultima guerra U 
porto di Kostock era insigni¬ 
ficante, rispetto ad Amburgo 
e stellino. Uggì il traffico por¬ 
tuale di Uosiock raggiunge ì 
10 milioni di tonnellate di 
merci all'anno. Nella città di 
Rostock prima del nazismo 
esistevano 10 scuole. Dal 1933 
al 1945 salirono a 11. Ora so¬ 
no 43. 

La catena di bìlie ville sul 
Baltico nelle quali gli « Jun¬ 
ker » andavano a trascorrere 
ì loro ozi guerrieri, sono sta¬ 
te trasformate in case di vil¬ 
leggiatura che da giugno a set¬ 
tembre ospitano milioni di la¬ 
voratori della RDT. 

Rostock ed il suo circonda¬ 
no non sono un fatto isolato 
ma se mai, lo specchio delle 
trasformazioni subite dalla 
RDT nel dopoguerra. E’ ap¬ 
pena il caso di ripetere qui 
che il regime socialista ha fat¬ 
to di questa fetta di Germa¬ 
nia, senza materie prime, con 
una scarsa industria, di¬ 
strutta dagli eventi bellici e 
dalla occupazione successiva, 
la ottava o nona potenza in¬ 
dustriale dei mondo. Una se¬ 
rie di cifre pubblicate in oc¬ 
casione del XX Anniversario 
della Repubblica ci dicono 
che la produzione industria¬ 
le complessiva fatta 100 nel 
1950, è salita a 473 nel 1968, 
quella chimica a 532, quella 
meccanica a 645, e quella elet¬ 
trica ed elettronica sino a 927. 
Andamento analogo hanno 
avuto reddito nazionale, inve¬ 
stimenti e commercio con lo 
estero. 

Più sacrificato m proporzio¬ 
ne, l'aumento del tenore di vi¬ 
ta, anche se è il più alto in 
senso assoluto tra tutti i pae¬ 
si socialisti. Le statistiche af¬ 
fermano che il salario medio 
mensile è passato da 290 mar¬ 
chi nel 1949 a 693 marchi nel 


MILANO : un fatto nuovo nel rapporto tra studenti e lavoratori 

Gli operai "invadono" l'Università 

Al termine di una loro manifestazione tremila operai si sono incontrati con gii studenti discutendo insieme per ore nell’aula 
magna della «statale» — Un dibattito aperto alle critiche reciproche sul piano delia ricerca dell’unità — Uno della OM 
spiega la posizione degli operai nei confronti dei « gruppetti » — Il significato di applausi e fischi 


Dàlia nostra redazione 

MILANO. 30 

L'impudente fischietto operaio 
ha trillato questa mattina con 
il volume rh tremila fiali sritto 
i chiostri del fila rete della Ca' 
Orando. la . ede delle incolta 
umanistiche della università 
statale. Tremila tute nell'aula 
magna, i cartelli della lotta 
sindacale ai posti riservati al 
senato accademico; sulla sedia 
del rettore per due ore un 
operaio della OM; uno studenie 
al microfono ha accolto gli 
operai dicendo « L'università e 
vostra, è stata costruita col 
vostro sudore ». Sembrava una 
di quelle vignette per assurdo 
di una certa letteratura umori¬ 
stica; Catinella sul trono ael 
Icone, l'uomo al guinzaglio del 
cane e la più paradossale di 
tutte, contro la logica di tutti 
i numeri e numeretti delle 
sennze statistiche, gli operai 
nell'università. 

Uopo due anni di invasioni 
poliziesche le facoltà umani- 
stiche sono stale < invase » da 
un corico operaio: al manga¬ 
nello della repressione si è so¬ 
stituito il fischietto della lotta 
sindacale, un avvenimento che 
cerio non deve essere miitz- 
zato. nè tradotto in un oleogra¬ 
fico « abbracciamoci », ma i cui 
significati profondi debbono 
essere oggetto di meditazione 
e riflessione. L’ambiente non 
ha messo in soggezione gli 
operai, studenti e lavoratori 
si sono avvicendati al micro¬ 
fono, senza preoccupazioni di¬ 
plomatiche, ognuno ha parlato 
con franchezza, chi ha raccolte! 
applausi chi fischi. Sé c'è 
stato un discorso operaio e un 
discorso studentesco, ognuno con 
la sua logica e i suoi steccati. 
Fischi ha raccolto l'operaio che 
ha delineato un sindacato che 
non ti perde con i < politi¬ 
canti >, ma boria a strapperà 
quanti più soldi pud ai padroni, 
fischi ha raccolto la studente 


che non osando spacciare con 
chiarezza temi anhsindacali e 
< antirevisionisti » si è rifugiato 
in una seriosa e astrusa analisi 
in chiare per pochi iniziati. 

Ma al di là di queste frange, 
che pur hanno una loro io 
pica e una loro collocazione 
negli schieramenti operai e stu¬ 
denteschi. l'incontro ha espres¬ 
so. e questo ci sembra con 
grande chiarezza, quali debbono 
essere i contenuti del collega 
mento tra l'università e la fab¬ 
brica. tra il lavoro politico 
nella facoltà e la lotta per la 
modifica dei rapporti di potere 
tra le classi. 

Un operaio della OM, c i 
sembra, ha aperto il dibattito 
dicendo che il nesso tra i lavo¬ 
ratori e gli studenti non pos 
sono essere gli slogan, ma la 
definizione di obbiettivi comuni 
ha anche accennato, senza ti 
nudezze, agli scontri tra i lavo 
rotori e i giovani che a grup¬ 
petti sono scesi davanti a questa 
o quella fabbrica in esibizioni 
di folclore ultrariivluzionano; 
ma non ha detto soltanto questo, 
si è rifiutato di generalizzare 
un disgraziato contatto, ha di¬ 
mostrato di aver pienamente 
compreso quale sia stata la 
portata politica della contesta¬ 
zione nelle università. Un di¬ 
scorso nè pedagogico né mora¬ 
listico. ma politico, tra com¬ 
pagni impegnati contro oli 
stessi nemici. Si è anche ram¬ 
maricato perchè gli studenti 
presenti nell'aula magna non 
erano tanti Quanti loro si aspet¬ 
tarono e ha chiesto spiegazioni. 

Gli arrenimenfi accavallatisi 
negli ultimi giorni non hanno 
impedito un chiarimento tra gli 
universitari comunisti della se¬ 
zione • Ho Ci Min » e il movi¬ 
mento studentesco; vi sono stati 
attriti, incomprensioni che nes¬ 
suno ha drammatizzato: «Noi 
abbiamo pagato il biglietto di 
due ore di paga per incontrarci 
con i giovani, par conoscerla 


non siamo .soddisfatti », si e 
rammaricalo un operato di 
mezz'viti. I n altro ha detto che 

ino a oggi gli unici studenti 
I che ronosi e sono i figli degli 
j agrari del *uo pae e e i .suoi 
eomixitim 'li i.iti-iw che la 
I .sera, (on le mani ancora spor 
che di gra--o. si precipitano 
ter n le scuole serali. 

Uggì, •>ia pure nei limili or¬ 
ganizzalo i di un incontro che 
segue la repressione di Visa e 
la grande manifestazione di ieri, 
c'e stato un contatto che ha 
fatto giustizia di molti schema 
ti.smi, di deteriori generalizza 
ziom. Uh onerai hanno scoperto 
che i gruppetti sono un feno 
meno, ci si ron.enlo il bisticcio. 
che non va oltre t gruppetti; 
uno .'indente, uno dei leader 
del di-'cn o cattolico, ha fot 
lo una corretto analisi delle 
condizioni di -fruttam -rio nelle 
fabbriche, rii come l'operaio \in 
parimenti -trattato nella -uà 
ca-a, e i/uale significato poh 
fico abbiano le lotte operaie: 
un altro studente, presentato 
dalle cronache della stampa 
borghese come uno dei più ac¬ 
caniti persecutori del professor 
Tnmarchi, l'autoritario baro¬ 
netto per il quale si sono mo¬ 
bilitati tutti t gli uomini del 
re », dai fascistrlh alla pro¬ 
cura della Repubblica, si e ri¬ 
levato non certo l'estremista 
buttato con tanta ferocia in pa 
sto ai benpensanti, ma un pio 
vane maturo, intelligente, ehe 
non crede a mitiche soluzioni 
dalla sera alla mattina, ma ri¬ 
cerca con sincerità una strate¬ 
gia b osata sull alleanza tra 
tutte le for~c di classe per com 
battere e vincere il padrone su 
tutti i fronti. 

I compagni universitari del¬ 
la sezione < Ho Ci Min > hanno 
portata all’assemblea ti respiro 
dell'elaborazione del partito, la 
sua capacità di sintesi, hanno 
illustrato cosa significhi un'uni¬ 
versità aperta elio scontro di 


ilns-,e, la potenzialità rivolo 
zumarla di una ricerca .sulle 
condizioni di lavoro e di vita 
dei lai oratori tu cui risultali 
connetterli la lotta per la rad i 
cale tra d or mozione del pae e. 
/il una tale unii ergilo la dire¬ 
zione non s/u Ita olle coir por,et, 
fi accademiche o studente-che, 
ma agli studenti, ai professori, 
ai temici, arili operai. La lotta 
defili 'Indenti fiere avere conte 
obiettilo una gestione unirne 
Incarnente opposta all'attuale. 
(he e quitta degli accademici 
e dei rattedndici. cor. finalità 
simmetricamente opposte. 

L’incontro tra gli studenti del¬ 
le facolta umanistiche e uh o- 
pera i me f o , mrccarnc, della -o 
na di Varia Humana ha di-a 
pati equivoci, reticenze: e non 
si e tradito di un episodico 
•» abbracciamoci nella generici 
tu e ndì'entu ta-mo -, ma il 
primo ixi - .o -.1 terreno di una 
alhanza ba avi sulla chiarezza 
e anche sullo s contro, s So n e 
che il primo di que l i incontri 
-- ci nr (Iremo spe?-o — ha 
detto un operaio - siamo quan¬ 
to mai disposti a piagare il bi¬ 
glietto di due ore di sa'ano per 
una reale alleanza con voi »; 
* Avete pagato non un biglietto 
rientrata nell'Ateneo, ma l'in¬ 
tera università » ha risposto 
uno studen'e. Dopo due ore di 
dibattito, l'assemblea si è con¬ 
clusa. un corteo di studenti e 
operai ha raggiunto i picchetti 
che da tre giorni circondano la 
Asso.’om bardo. 

< K' solo il nostro urimo in 
contro » è stato detto: un'affer¬ 
mazione che non è s'a’a una 
promessa, né una intenzione, 
ma una scelta prolifica, lunga¬ 
mente e rec\p)Tocamen\e matu 
rata. Domani gli oprerai della 
zona Lambrafe € invaderanno » 
il Politecnico, e ancora a in¬ 
contri seguiranno incontri # 
presto lotte comuni. 

Wladimiro Greco 


A Genova 

Positivo 
incontro tra 
operai del 
« Meccanico » 
e studenti 
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La saia grt-m.ta di opera; e 
studenti, aii dibatt.to ‘ 0 . megi.u, 
l in.s.o di un dibattito) estre¬ 
mamente .n’ere-'Sante. i proble¬ 
mi della fabbrica e delia scuola 
affro’i'at’ con serietà, compe 
tenza e n man. era veramente 
nuota; questo, in sintesi, ‘'in¬ 
contro di que-to pomeriggio fra 
i lavoratori de!l'< .Ansaldo mec- 
carneo nucleare » e gli studenti 
delle scuole d; Sampierdarena. 
L’iniziativa è partita dalle mae¬ 
stranze dello stabilimento e, a 
giudicare dalla partecipazione 
degli studenti, accolta con entu¬ 
siasmo nelle scuole della delega¬ 
zione operaia. 

Il dibattito, aperto da una re¬ 
lazione introduttiva del segreta¬ 
rio della commissione interna del 
* Meccanico ». si è protratto per 
circa un'ora e mezzo: troopo pò 
co tenuto conto dell'interesse 
che questa iniziativa ha suscita¬ 
lo e dell'importanza dei temi m 
discussione. Di qui la proposto 
di aggiornare l'assemblea, di 
continuare, intanto la discutalo 
ne nelle scuole e nei reparti del¬ 
la fabbrica, di portar* al premi- 
zoo incontro altri lavoratori ed 
altri studenti. La proposto è sta¬ 
ta accattali ‘irmimh à 


I 1968. A ohe cosa equivarreb¬ 
be in Italia un tale salario à 
difficile calcolare. Il cambio 
ufficiale è uguale a quello del 
marco tedesco-occidentale: pri¬ 
ma dell’ultima bufera mone¬ 
taria, intorno a 155-160 lire. I 
prezzi però sono diversi ed 
il marco della RDT può va¬ 
lere di più o di meno di ISS¬ 
IMI lire. 

Uno studioso tedesco-occi¬ 
dentale fece anni fa una con¬ 
statazione che ancora oggi è 
valida, piu sono bassi ì sala¬ 
ri presi in considerazione, più 
elevato e il valore del singolo 
marco per il suo possessore. 
La ragione è semplice: affitti 
trasporti pubblici, generi ali¬ 
mentari essenziali (pane, pa¬ 
tate, latte, carne, birra), car¬ 
bone per il riscaldamento, ve 
stiano di qualità scadente, ed 
altro, costano meno che in Ita¬ 
lia. Ora c chiaro che un sala¬ 
no basso o una pensione co¬ 
pre essenzialmente queste 
spese. Il rapporto si rovescia 
a mano a mano che il sala¬ 
rio diventa piu alto, perchè 
allora serve anche per acqui¬ 
stare prodotti più cari che da 
noi; caffè, cioccolato, frutta, 
vino (che nella RDT è quasi 
tutto importato), vestiario mi¬ 
gliore e così via Piu poi il 
guadagno sale, e meno vale 
il singolo marco, perchè m 
questo caso, viene impiegato 
per comprare prodotti come 
elettrodomestici, vestiario di 
qualità, liquori, automobili. Il 
cui prezzo, al cambio ufficiale 
è anche tre-quattro volte quel- 

10 dell’analogo prodotto ita¬ 
liano. 

Questo congegno di prezzi 

— che e stabile, indipendente 
cioè dalla dinamica salariale 

— impedisce che si creino 
squilibri troppo esagerati nel 
tenore di vita. Anche nella 
RDT vi sono categorie che 
guadagnano proporzionalmen¬ 
te molto, attori, tecnici, scien¬ 
ziati, scrittori. A parte, comun¬ 
que la inconcepibilità di 
« casi Riva », le loro entrate 
non sono neppure paragona¬ 
bili a quelle di certe cate- 
gorie in Italia. L’ingegnere o 

11 giudice che va al lavoro in 
tram o con la ferrovia sopra- 
elevata è ancora la norma e 
non l’eccezione (anche perchè 
chi possiede la macchina cal¬ 
cola che la corsa con il tra¬ 
sporto pubblico costa 30-32 
lire, mentre la benzina è mol¬ 
to cara). 

A parte il discorso sul pote¬ 
re d'acquisto dei salari e sti¬ 
pendi (aa legare al fatto che 
normalmente anche la don¬ 
na lavora e che quindi in una 
famiglia raramente entra un 
solo stipendio) vediamo ora 
quali problemi ha creato per 
[ la RDT l’impetuoso sviluppo 
economico sopra sintetizzato. 
Sull’argomento abbiamo avu¬ 
to a Berlino un lungo ed in¬ 
teressante colloquio con il 
prof. Otto Reinhold, direttore 
dell'Istituto di scienze socia¬ 
li presso il Comitato centrale 
della SED. ed alcuni suoi au¬ 
torevoli collaboratori, tra i 
quali il prof. Gerhard Schulz. 

La RDT, come 1 littori sa¬ 
pranno e uno dei Paesi so¬ 
cialisti che hanno piu dura¬ 
mente polemizzato con i « ]ea- 
ders » del nuovo corso in Ce¬ 
coslovacchia — prima e dopo 
l’intervento delle truppe dei 
cinque Stati del Patto di Var¬ 
savia — anche sul terreno 
delle scelte economiche che 
Praga andava facendo sotto la 
guida o l'ispirazione di Ota 
S;k. Eppure la RDT è stato 
il primo paese socialista ad 
adottare un * nuovo sistema 
di pianificazione e di direzio¬ 
ne dell’economia» prima an¬ 
cora che nell'URSS avessero 
inizio i primi esperimenti in 
singole aziende. 

Oggi nella RDT non si parla 
piu d: « nuovo .sistema econo¬ 
mico » ma d: « economia poli¬ 
tica de! socialismo». Un pon¬ 
deroso volume ed.to recente¬ 
mente con una prefazione di 
Walter Ulbnrh’, cerca di da¬ 
re sistemazione ‘eorica a que¬ 
sti nuova fa«ve Qual che osser¬ 
vatore potrebbe essere porta¬ 
to a concludere che la RDT 
abbia compiuto un pazwo in¬ 
dietro, e che forse, sulla ba¬ 
se dell'esnerienza cecoslovacca 
abbia preferito ritornare a me¬ 
todi di gestione economica ap- 
partenen’i al passato Non è 
esatto. 

In realtà, nella RDT il t nuo¬ 
vo sistema economico » rap¬ 
presentò non l'inizio di un 
processo per giungere ad una 
sorta di « socialismo di mer¬ 
cato » (per usare un’espressio¬ 
ne appunto di Ota Sik) ma un 
mezzo per introdurre gradual¬ 
mente nell’attività economica 
alcuni strumenti — principio 
del rendimento qualitativo: sti¬ 
moli come guadagni, profitti, 
perdite, premi; autonoma ini¬ 
ziativa dell'azienda e del sin¬ 
golo organismo di settore in¬ 
dustriale s ino all'autofinan¬ 
ziamento attraverso le banche, 
responsabilità diretto della 
azienda nel commercio estero, 
e cosi via — senza tuttavia 
sottrarla al principio della 
pianificazione e direzione cen¬ 
trale. 

< Il problema cardine del¬ 
la moderna pianificazione so 
ciallsta — ecrtoee Harry Nkik 
nel novembre scorso, in un du¬ 
ro attacco a: « revisionisti » 
di Praga — può consistere 
soltanto in un legante orga¬ 
nico tra pianificazione e di¬ 
rezione centralo delle questio¬ 
ni di fondo dolio sviluppo so¬ 
cial*. con la pianificatone t 
dinotano raoponaobUe dalla 
ostando. Previsioni a lungo tar¬ 
mino, a con dò, ratotWa ot¬ 
to stabilità dei processi <tt fon¬ 
do od alto plasticità» atto capo» 


I cità di adeguamento all* con 
' dizioni economiche che si pre¬ 
sentano sono le caratteristi¬ 
che di un moderno sistema 
di pianificazione socialista». 

Gli elementi di dinamismo 
e pragmatismo introdotti nel¬ 
la gestione economica della 
RDT con il « nuovo sistema » 
hanno fatto buona prova, ed 
ora ì suoi dirigenti sono im¬ 
pegnati nel risolvere il pro¬ 
blema di fondo del paese: as¬ 
sicurare l’ulteriore ritmo di 
crescita fissato per ì prossi¬ 
mi anni intorno al sei per 
cento annuo. Si tratta di una 
cifra non elevata e pur tutta¬ 
via non semplice da raggiun¬ 
gere. perchè le possibilità di 
sviluppo industriale estensivo 
per la RDT sono ormai esauri¬ 
te e bisogna puntare sullo svi¬ 
luppo intensivo. Su questa 
base si elabora 41 piano di 
prospettiva 1971-1975 e si pro¬ 
pone una prognosi dello «vi¬ 
luppo tecnico-scientifico si¬ 
no al 1980. 

Il problema dello sviluppo 
della RDT, è d'altra parte, 
strettamente legato a quello 
dei suoi rapporti con gli al¬ 
tri paesi socialisti, verso i qua¬ 
li è diretto il 75 per cento dal 
suo commercio estero (42 per 
cento solo con l'Unione Sovie¬ 
tica). Le questioni che a questo 
proposito possono sorgere se¬ 
condo ì compagni della RDT, 
derivano non tanto dal diffe¬ 
rente grado di sviluppo tra 1 
diversi paesi, quanto dai diver¬ 
si metodi di pianificazione • 
di direzione dell'economia. Di 
qui la posizione a favore di 
un processo di integrazione 
almeno m alcuni settori indu¬ 
striali chiave per lo sviluppo 
economico, teemeo e scienti¬ 
fico. 

Con la strada da loro scelto, 
l compagni della RDT riten¬ 
gono anche di aver elimina¬ 
to il pericolo che si formi nel 
paese una tecnocrazia, o co¬ 
munque una classe di « mena¬ 
ge rs » che potrebbero com¬ 
portarsi nella fabbrica come 
i dirigenti di una azienda ca¬ 
pitalistica. I compagni affer¬ 
mano che il pericolo non si 
presenta da una parte perchè 
il partito è sempre stato alla 
testa del processo di rinnova¬ 
mento dei metodi di direzio¬ 
ne economica e dall’altra per¬ 
chè nella fabbrica esistono 
strumenti — organizzazioni di 
partito e di sindacato, comita¬ 
ti di produzione — capaci di 
esercitare un controllo sui 
dirigenti. 

D'altra parte, si afferma, 
nella RDT c’e carenza di ma¬ 
nodopera. La Germania de¬ 
mocratica in effetti e l’unico 
paese socialista ad offrire la¬ 
voro ad operai stranieri po¬ 
lacchi, ungheresi, sia pure in 
misura ristrettissima. Con 
Varsavia ci si è persino ac¬ 
cordati per la concessione al¬ 
la Polonia di « appalti » per 
la costruzione di impianti sul 
territorio della RDT, ehs il 
paese « appaltatore » realiz¬ 
za con propria manodopera, 
propri tecnici, proprio mate¬ 
riale e che consegnerà all’e ap¬ 
paltante » già completi e pron¬ 
ti all’uso. 

Se un dirigente d’industria, 
dunque, si afferma a Berlino 
creasse nell'azienda un clima 
non diciamo di violazione dei 
diritti economici e sociali, ma 
anche soltanto di non rispet¬ 
to della personalità e dignità 
del lavoratore, correrebbe il 
rischio — a parte l'interven¬ 
to degli organismi rappresen¬ 
tativi degli operai — di tro¬ 
varsi senza dipendenti che 
troverebben altrove e facil¬ 
mente condizioni di lavoro più 
corrispondenti al clima gene¬ 
rale delle aziende della RDT. 
Tutto ciò, però, è il caso di os¬ 
servare, non significa che nel¬ 
la RDT non esista un proble¬ 
ma di ulteriore sviluppo demo¬ 
cratico, anche nella fabbrica, 
ma che esso non riguarda tan¬ 
to 1 rapporti operai-dirigenti 
quanto quelli tra maestranza, 
sindacato e partito Esso in¬ 
veste cioè le istituzioni po¬ 
litiche e sociali alle quali è 
affidata la gestfone effettiva 
del potere. 

Romolo Caccavaie 


Assolti per 
un manifesto 
sui fatti 

della «Bussola» 

NAPOLI. M. 

I compagni Antonio Mola, già 
segretario della federazione na¬ 
poletana del PCI e Giuseppe 
D Uo già segretario della FGCI. 
sono stai: assolti dall'accusa eh 
aver diffuso notizie false e tese 
denziose con un manifesto cte 
chiedeva il disarmo della po¬ 
lizia. 

II manifesto apparve imme¬ 
diata mente dopo ì gravissimi fat¬ 
ti delia « Bussola » di Viareggio, 
a Capodanno 1MB: u iniziava 
coi moto 1 1 fatti di Viareggio 
impongono il disarmo immedia¬ 
to della polizia ». I responsa¬ 
bile delia federazione del PCI 
e della FGCI furono immedia¬ 
tamente denunciati tn base «1- 
l amooto (M del codice penato, 
quindi rumati a mudino La 
denunzia poliziesca è stata 
smentita in pieno dal tribunale 
>8. sezione, presieduto dal «tot 
ter Mete), con una semema 
che accoglie in piene la tosi 
del (Memore dai nostri da» 
compagni, l'avvoca** D'Atoaeaa- 
dro. Cavar fato» r— * 
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Facciamo la « storia » dalla 


,trattativa por il contratto dei metalmeccanici 

- - - 

La Confindustria 
vuole «tempi lunghi»: 
la lotta si rafforza 

Scioperi in tutti i settori mentre proseguono gli incontri - La verità 
sulla « disponibilità » dei padroni - Il verbale delle ultime riunioni 

I padroni continuane a dichiararti « disponibili > aita trattativa. Ma quando ti siedono attorno ad 
un tavolo con I dirigenti dei sindacati, davanti «||« dolegaiienl onoralo, la loro « disponibilità » 
■1 traduce in < offerto » del tutto Irritarlo e In risposto sempre vaghe: * disponibili a discutere » 
affermano, ma 1 lavoratori chiedono risposto preciso o globali tulle piattaforme od a guasto I 
padroni sfuggono. Corcano di prendere tempo, evaniano protesti che non hanno nessuna baia reale: 
la si tuoi Ione dolio Industrio, i prefitti, lo previsioni di sviluppo mostrano che lo richieste sindacali 
profondamente legato, da una parta alla realtà economica del paese, e dall'altra alla volontà 
dalla classo operaia di conquistar# nuova condizioni di poter# o di lavoro all'intorno dello febbri che. 
Da qui i « tempi lunghi » di trattative che cerceno I padroni, quelli dolio aziende privilo e quelli 
dolio oziando pubbliche. I sindacati rispondono Intensificando la lotta e rafforzando cosi il loro 
potere contrattuale. Noi giorni scorsi cosi è successo nello trattative por il contratto dei chimici 
• del farmaceutici eh# riprenderanno II | novembre , In quelle per I metallurgici dalla azienda 
statali (Il 7 novembre avrà luogo un'altra riunione). Ed ero già successo por gli odili, che vanno 
alla nuova trattativa anch'essl il 7 novembre. Oggi trattano I metallurgici della azienda privata. 


Imposta dai 2000 operai del più grande stabilimento romano 

ASSEMBLEA CON TRENTIN 
ALL’INTERNO DELLA FATME 


« Tempi lunghi »: questa la 
tattica del padrone. Stancare 
1 lavoratori, provocare, esa- 
pperare un clima già teso, 
«fumare 1 problemi. Mai ri¬ 
spondere con precisione. La 
riunioni che si sono svolta fi¬ 
no ad oggi ne sono una pro¬ 
va eloquente: il giudizio da¬ 
to dai sindacati al termine di 
ogni incontro trova piena con¬ 
ferma nell'andamento stesso 
di questa trattative, con le 
continue pregiudiziali, con i 
giochetti di « concedere » qual- 
die cosa in ogni trattativa, 
cercando però, nello stesso 
tempo, di ingabbiare 1 sinda¬ 
cati su aspetti importanti e 
qualificanti della piattaforma. 

La vertenza dei metalmecca¬ 
nici, come del resto quella 
dei chimici (per gli edili ve¬ 
dremo ooaa accadrà nella nuo¬ 
va trattativa) è esemplare. 

Da una parta le rivendica- 
«ioni della piattaforma dei 
sindacati metalmeccanici: au¬ 
mento di 75 lire orarie per 
tutte le rateqorie operaie, au¬ 
mento dj 15.600 lire mensili 
per tutte le categorie speciali 
e impiegatizie derivante dal 
ricalcolo della retribuzione 
oraria: riduzione dell'erario a 
40 ore a parità di retribuzio¬ 
ne e riealrolo delle retribu¬ 
zioni in rapporto a questo ora¬ 
rlo; diritti sindacali: parità 
normativa fra operai ed im¬ 
piegati. Ed ancora precise ri¬ 
chieste per i giovani come la 
revisione del contratto di ap¬ 
prendistato, la eliminazione 
par gli operai e gli Im¬ 
piegati delle differenze retri¬ 
butive in atto per classi di 
età. agevolazioni per I lavora¬ 
tori studenti. Infine rivendi¬ 
cazioni per gli impiegati: si 
affronta fl discorso sulle ca¬ 
tegorie. sulla oubbUdta&zlotve 
dei criteri e delle norme ero¬ 
gata individualmente per gli 
aumenti di merito. 

Dall’altra parta le « offerta a 
della Confindustria presenta¬ 
te nell’incontro avvenuto il IR 
ottobre: per gli aumenti il 10 
per cento sui minimi di pa 
ga e di stipendio attualmente 
In vigore, la riduzione di due 
ore dell’orario di lavoro in 
S anni, la « disponibilità » a 
riconoscere un miglioramento 
del trattamento malattia ed 
Infortunio per avvicinare gli 
operai agli impiegati la « di- 
sponi biuta % a negoziare 1 di¬ 
ritti dei lavoratori nelle azien¬ 
de. 

Le * distanze » sono dunque 
grandi. Non solo, ma gli in¬ 
dustriai) vogliono una preci¬ 
sa contropartita. Ecco come 
si esprimono nella trattativa 
del 15 ottobre: « Un contrat¬ 
to richiede sempre una con¬ 
tropartita e la contropartita 
che poi vogliamo è la "pace 
sociale ” nelle aziende — in 
tutta le aziende — e ne’ pae¬ 
se». 


I verbali 


In parole povere uno dei 
cardini della trattativa diven¬ 
ta il tentativo di regolamenta¬ 
re ja contrattazione articola¬ 
ta. cioè di stabilire quando e 
come si può lottare nelle fab 
briche o meglio come non 
si deve lottare per tre anni, 
cioè per la durata del con¬ 
tratto. Cosi ad esempio si con- 
elude la riunione tra sindaca¬ 
ti e padroni del 15 ottobre 
(citiamo dal verbale): 

Confindustria: 11 rifiuto dei 
sindacati di discutere la con¬ 
trattazione articolata signifi¬ 
ca che non siete disponibili a 
nessuna contropartita Non si 
««pisce a questo punto per- 


Oggi 

scioperano 
I bancari 


Off scendono in sciopero 1 
Lavoratori delle banche. Il 5 
novembre quelli delle Casse di 
risparmio dei Monti di Pegni. 
1 sindacati hanno inoltre deci¬ 
to di proclamare altre cinque 
giornate di sciopero da effet 
tuarsi entro tJ me* di novem 
bre seoondo le modalità che 
verranno derise regione per re¬ 
gione eoo articolazioni territo¬ 
riali a aziendali. E’ già in atto 
inoltre lo sciopero a tempo in¬ 
determinato delle prestazioni 
straordinarie. 

A tale ctocistoM si è giunti 
— afferma un comunicato imi* 
rio dei sindacati dei bancari - 
perchè l'Aseocredito e l’Acrl 
non hanno manifestato la volon¬ 
tà di aprire concreta trattative 
eui punti qualificanti dalla piai 
ta forma ri vendicati va. Risposte 
negative si sono avute per la 
riduzione dell'orario di lavoro, 
le straordinario, la contrattazio¬ 
ne integrativa, la abolizione 
delle « gabbie ». il rinvìo di o- 
gni discussione sui diritti sin- 
deoati a dopo che li Parlamen¬ 
to avrà definito lo Statuto dei 


oondtstont al è reso 
ravvio di concreta 
iato par U rinnovo ooo- 



chè dovremo fare un con¬ 
tratto. 

Interruzione della riunione. 

I sindacati chiedono alla dele¬ 
gazione della Confindustria di 
ripensare, di incontrarsi nuo¬ 
vamente per valutare una 
eventuale maturazione di nuo¬ 
vi orientamenti dei padroni. 

Alle ore 10,30 del 23 ottobre 
la trattativa riprende Per la 
Confindustria è come se la 
riunione precedente non vi 
fosse stata, come se I slnda 
cati non avessero parlato rhia 
ro, respingendo il tentativo 
di ingabbiare la lotta artico 
lata nelle fabbriche definen¬ 
do irrisorie le « offerte », de¬ 
nunciando il tentativo di sor¬ 
volare sui temi dei diritti sin¬ 
dacali. sui miglioramenti spe¬ 
cifici per i giovani e gli im¬ 
piegati. La riunione inizia 
cosi: 

Confindustria: aspettiamo 

una vostra risposta alle of¬ 
ferte che vi abbiamo fatto 
durante l'ultimo incontro. 

Sindacati: e noi vi abbiamo 
detto fin dnU’lncontro scor¬ 
so che le vostre offerte non 
consentivano una discussione 
di merito. Siamo qui per re- 
cenlrp eventuali vostri spo¬ 
stamenti. 

Confindustria: te nostre of¬ 
ferta meritano una valutari > 
ne un po' più meditata di 
quella sbrigativa che ci ave¬ 
te opposto l’ultima volta. Pur 
essendo la nostra offerta vi¬ 
cina al limiti di sopportabi¬ 
lità delle aziende, ci avete op¬ 
posto la rtadità della vostra 
piattaforma. 

Sindacati: le vostre offerte 
non consentono un vero e pro¬ 
prio avido del negoziato. Non 
sono una base di trattativa 
sulle quantità. Alla nostra ri¬ 
chiesta di un aumento ugua¬ 
le per tutti ri avete risposto 
con un'offerta insufficiente e 
fn percentuale che noi consi¬ 
deriamo un atto contro la lo¬ 
gica che presiede alla nostra 
piattaforma. Sull’orario od ne¬ 
gate la riduzione effettiva che 
per noi è un* richiesta qua¬ 
lificante: sulla oarità. sui di¬ 
ritti, sulle rivendicazioni per 
giovani e imniegati non ci ave¬ 
te ancora rispoeto. 

Confindustria: Da parte no¬ 
stra c’è la disponibilità a 
rinnovare il contratto e non 
voqlinmn nrroccnrci sulle no¬ 
stre posizioni. Sulle «quan¬ 
tità » si duò discutere ma dob¬ 
biamo discutere tutti quanti. 

Sugli aumenti in percentua¬ 
le non comprendiamo le vo¬ 
stre ooslzioni; noi partiamo 
dall’idea elementare che esi¬ 
ste l’esigenza di una gradua¬ 
toria nei trattamenti. Sull’ora¬ 
rio siamo aperti alle esigen¬ 
ze che ci fata presenti, ma 
siamo preoccupati di quei 
provvedimenti che portano ad 
una contrazione dell’esercizio 
degli impianti e del volume 
produttivo. Sulla contrattazio¬ 
ne articolata siamo stati tut¬ 
ti molto chiari: è un tema 
delicato e difficile, sia per 
noi che per voi. 

Un punto fermo occorre far¬ 
lo: la Confindustria afferma 
di non volersi « arroccare » e 
rieonfernin una per una le 
sue posizioni. 

.Sindacati: ei pare che voi 
continuate a fare riferimento 
ad una traditone di trattati¬ 
ve superata dai fatti mentre 
vi abbiamo detto chiaramen¬ 
te che noi slamo intenzionati 
a condurr» il negoziato in mo¬ 
do rapido ed incisivo elimi¬ 
nando tutti 1 rituali La vo¬ 
stra proposta sugli aumenti 
in percentuale tende a divide¬ 
re le categorie nife da quelle 
basse. In tema di orario se 
c’è un paese in cui la ridu¬ 
zione non mette in pericolo 
nitilizzazionp degli Impianti 
questo è l'Italia col suo mi¬ 
lione e mezzo di disoccupati. 
L’assorbimento della disoccu- 
P'izn-nc è una esigenza del 
paese. Vi invitiamo a darci 
subito le risposte che anco¬ 
ra non abbiamo avuto e a 
mostrarci tutte le vostre di¬ 
sponibilità. 

Confindustria: se vogliamo 
trattare per arrivare ai rin¬ 
novo del contratto quello del 
diktat non è U metodo mi¬ 
gliore. 

Sindacati: siamo tutti con¬ 
sci delle gravi ripercussioni 
di un mancato rinnovo del 
contratto Noi fi contratto lo 
vogliamo fare Lo dobbiamo 
fare Ma con ia stessa chia¬ 
rezza vi diciamo che non lo 
facciamo a qualsiasi prezzo. 
Ci sono temi che non voglia¬ 
mo assolutamente negoziare: 
sulla contrattazione articolata 
o modificate I» vostre posizio¬ 
ni o vi diciamo chiaramente 
che non vediamo la possibi¬ 
lità di giungere al rinnovo 
del contratto. Riguardo al 
metodo di condurre le tratta¬ 
tive i tempi sono cambiati e 

II rapporto di forze per fortu¬ 
na non è quello del passato. 
Per questo non è dìù suffi¬ 
ciente <«orimerp fiducia che 
si troverà una soluzione sul¬ 
la contrattazione articolata. 
Vi abbiamo già detto che que¬ 
sta materia non è negozia¬ 
bile 

Confindustria: slamo anche 
noi preoccupati che a un cer¬ 
to momento, volenti o no. si 
finisca per toglierà interasse 
alla contrattaakma fissionato. 
Abbiamo intenzione di fare 
un tentativo distensivo: v( ato¬ 


mo le risposte sul punti che 
ancora non ne hanno avute. 

Sono le ore 12, la trattati¬ 
va viene aggiornata al pome¬ 
riggio. La presunta distensio¬ 
ne della Confindustria cosa è 
in realtà? La piattaforma con¬ 
trattuale è stata presentata 
dai sindacati a fine luglio. 
Bisogna arrivare al 23 otto¬ 
bre perchè ol si decida a da¬ 
re le risposte Ogni altro com¬ 
mento ci sembra superfluo. 
Vediamo comunque queste ri¬ 
sposte. 

Confindustria: disponibili a 
un riawicinamento fra ope¬ 
rai e impiegati per il tratta¬ 
mento di malattia. Diritto di 

{msf’mhtos: sì V, o-incipio mi 

con limitazioni che si riferi¬ 
scono alle dimensioni della 
azienda, all’argomento in di¬ 
scussione. alla frequenza, al¬ 
le modalità, ai tempi, ai luo¬ 
ghi. Riguardo alta tutela de¬ 
gli organismi sindacali di fab¬ 
brica 1 sindacati dovrebbero 
specificare quali sono, la lo¬ 
ro composizione e le loro com¬ 
petenze. Riguardo ai giovani 
si dovrebbe fare un esame 
collaterale per la revisione 
del contratto di apprendistato. 
Riguardo agli impiegati non 
si possono contrattare i me¬ 
riti e l'abolizione dell»» ente 
gorie sneciall. Si duò discute¬ 
re s"U'abolizione della V. ca¬ 
tegoria. 

La «disponibilità» 

Sindacati: le vostre rispo¬ 
ste ci sembrano complessiva¬ 
mente negative. In particola¬ 
re sull'assemblea il vostro ten¬ 
tativo di codificarla minuzio¬ 
samente. oltre a porre limi¬ 
tazioni inaccettabili, quale 
quella di lasciare giudicare al¬ 
l’azienda la validità o meno 
dell’ordine del giorno, costi¬ 
tuisce un riconoscimento so¬ 
lo formale e una smentita al¬ 
le nostre richieste. Torniamo 
al punto principale: c’è un 
chiarimento sulla trattativa 
articolata, sugli aumenti 
uguali per tutti? Avete nuove 
dlsnonlbilità in tema di sa¬ 
lario e orario? 

Confindustria: noi pensiamo 
al contratto come a uno scam¬ 
bio. Piamo qui per fare del 
le concessioni e per ricevere 
da parte vostra una contro- 
prestazione che è la durata 
del contratto (la «pace soda¬ 
le », ndr). Se il contratto de¬ 
ve impegnare solo una par¬ 
te. meglio la libertà 

Sindacati: chiedete garan¬ 
zie dimenticando che il deto¬ 
natore l’avetp in mano voi. 
Esiste già un sistema di ga¬ 
ranzie dentro la fahhrica ed 
è tutto a vostro vantaggio. 
Quali garanzie, quale certez¬ 
za ha H lavoratore della sua 
condizione? Siamo indisponi- 
bili a puntualizzare, modifica¬ 
re ulteriormente norme che 
esistono «riè nel eontratto e 
prassi seguite negli ultimi 
due anni sulla contrattazio¬ 
ne aziendale. 

Confindustria: riflettiamoci 
entrambi e incontriamoci di 
nuovo il 31 ottobre. 

Ic « disponibilità » p la rea¬ 
le consistenza delle « offerte » 
padronali sono tutte out TI 
« pacchetto » è veramente 
molto scarso. Il tentativo dai 
« tempi lunghi » più che evi¬ 
dente. il dilazionamento delle 
risposte chiarissimo. I lavo¬ 
ratori però non si stancano. 

T sindacati non rinunciano al¬ 
la trattativa, ma la lotta di¬ 
venta sempre più forte e ser¬ 
rata 

Alessandro Cardulli 


Giornata di impegno operaio 

ieri alla Katrne. il piu grande 
stabilimento mctalmeeeanKO del 
la Capitale. Per la prime volta 
il segretario nazionale della 
FIOM. dopo che gli >tessi la 
voratori avevano spalancato i 
CHiKelli, è entrato in fabbrica e 
quindi nella grande mima dove 
si è svolta una assemblea ge¬ 
nerile. eccezionale jier la mih 


combattività e il suo calore. 
l'ri episodio die in quc-’i fa >t- 
acuta dello scontro - nil.r ale 
rappresenta un nuovo e ugniti 
cativo momento di in ’à ope 
raia. Non solo ma it*o!.:ic ». 
ancora una volta come il di¬ 
ritto di assemblea -> : o r mii 
uno strumento tutto «,;*t.uo p-r 
la conduzione e l'ar'i colano'>e 
della lotta, l'no strumen’o c ho 


non è più un obiettivo da con¬ 
quistare. ma obiettivo che si 
conquista giorno dopo giorno 
nella lotta. Gli oltre duemila ope¬ 
rai hanno scioperato dalle 13.30 
per dar vite ad un’assemblea 
con la partecipazione del compa¬ 
gno Trenta». Era stato stabilito 
di svolgere l'incontro nei grande 
piazzale antistante io stabilì 


mento. Mille vie Anagnina. ma 

sono stati gii stessi lavoratori 
che sollevato a braccia il com¬ 
pagno Trentin hanno fatta imi 
none nella mensa. E lì per oltre 
due ore in un'atmosfera di ter 
te e unitarie combattività, con 
la partecipazione di tutti gli 
operai, come degli impiegati e 
dei tecnici ai è discusso dei di 
versi aspetti del grande seon 


tro sindacale in atto. Trentin. 
rispondendo alle domande dei 
lavoratori ha sottolineato la ne 
cessiti di continuare la lotta 
articolata, sviluppando sempre 
piu la formazione dei comitati 
un tari di fabbrica e dei dele 
gati. Lo stesso Trentin ha in 
fine ricordato l'andamento della 
vertenza, i prossimi appunta¬ 
menti e le prossime tappe. 


Nuovi forti scioperi generali per la casa e contro il carovita 


Sei città bloccate 



da migliaia di operai 


Cortei i manifestazioni si sono avuti a Brindisi, 
Benavente, Macerata, Mantova, Asti e Novara 


Un momgnto dalla manlfastazion# a Bari. 


Ancora hI città MM stata 
Investii# i#rl dagli scioperi ge- 
narall unitari par la casa, con¬ 
tro il carovita t per II servi- 
zia Malfari* nazionale. Migliala 
a migliala di lavoratori hanno 
Incrociate la braccia ad hanno 
proso «ari* a cortei • manife¬ 
stazioni a Macerata, Brinditi, 
Benavente, Mantova, Asti a No¬ 
vara. 

MACERATA — Come due 
giorni fa in provincia di An¬ 
cona pure in quest'altea prò 
vinci* marchigiana a fianco 
dai lavoratori della città sono 
scesi in sciopero mezzadri e 
coltivatori diretti. Insieme han¬ 
no data vita ad una forte ma¬ 
nifestazione con un vivacissi¬ 
mo corteo e comizio Vi han¬ 
no preso parte settemila per¬ 
sone: un numero elevatissimo 
per un centro dove non esi¬ 
stono concentrazioni operaie. Al 
corteo hanno partecipato dele¬ 
gazioni di varie fabbriche del¬ 
la provincia e numerasi stu¬ 
denti. La DC ha fatto affigge¬ 
re un manifesto di solidarietà 


Nuova gravissima provocazione della direzione 


Fiat: cento operai 
denunciati e sospesi 

La faziosità della stampa padronale denunciata dai lavoratori - Pron¬ 
ta reazione dei sindacati. Aperto tentativo di esasperare il clima delle lotte 



TORINO — Anche Ieri I metallurgici torinesi hanno « picciuttate» Il Salone 


! 


Richiesto dai sindacati 


Pirelli: netessario 
un incontro diretto 

Assemblea nello stabilimento romano 


In tutte' le- fabbriche del 
gruppo Pirelli si sono svolte 
grandi assemblee dei lavora 
tori durante formate di lavoro. 

Al centro della discussione 
sono stati i risultati dell’incon¬ 
tro che vi è stata al ministero 
del lavoro 

A Roma, dove gli scioperi 
articolati e quello a rendimrn 
to. proseguono con la parteci¬ 
pazione massiccia degli oltre 
2000 lavoratori, ieri mattina e] 
grande stabilimento di Villa 
Adriana il segretario nazionale 
della Fillea Cgil si è incontrato 
con gli operai c* gli impiegati 
per riferire sugli sviluppi del¬ 
la vertenza. Il sindacalista è 
stato trascinato a braccia da¬ 
gli stessi lavoratori nella gran¬ 
de mensa interna. Nel corso 
dell'assemblea è stato appro¬ 
vato «IT unanimità li compor¬ 
tamento dei alndaceti Ai quali 
è aiata dato mandata dagli 


stessi lavoratori, di proseguire 
le trattative in tutte le sedi 
opportune. 

I tre sindacati di categoria 
aderenti a Cgil, Cisl e Uil al 
termine di una riunione con¬ 
giunta hanno emesso il se¬ 
guente comunicato: « Sulla ba¬ 
se delle prime valutazioni 
emerse dalle assemblee dei 
lavoratori che si sono tenute 
oggi nelle aziende Pirelli i 
sindacati gomma della CGIL, 
CISL. UIL confermano il giudi¬ 
zio già espresso circa le insuffi¬ 
cienze e 1* lacune della propo¬ 
sta conciliativa del ministro 
del Lavoro. I sindacati sono 
peraltro del parere che al pun¬ 
ta in cui è giunta la vertenza 
un incontro diretto tea le parti 
sia utile per un confronto che 
potu portar* alia conclusione 
delia vertente in tutto to atto* 
de del gruppo ». 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 30 

Una nuova gravissima provo 
c»/ione — vosi la definiscono i 
sindacati — è stata messa in 
atto dalla Fìat: un centinaio di 
olierai delia Mirafiori e di Ri¬ 
valla sono stati infatti sospesi 
dal lavoro e denunciati alla 
Magistratura prendendo a pre¬ 
testo gli episodi avvenuti mer¬ 
coledì in alcune officine della 
Mirafiori ed a Rivalta. 

I-a risposta dei sindacati è 
stata pronta e ferma indivi¬ 
duando m questo nuovo atto un 
aperto tentativo di esasperare 
ancora il dima in cui si svol¬ 
gono le lotte per il contratto. 
E’ stata inoltre convocata Las 
semblea dei delegati di ’mea 
per decidere sulla risposta da 
dare a questa provocazione. 

Ai lavoratori colpiti da de¬ 
nuncia sono mosse le accuse di 
danneggiamenti, di violenza 
privata, ed altre pesanti impu¬ 
tazioni connesse agli episodi 
avvenuti mercoledì in alcune 
officine di carrozzeria della Mi- 
rafiori e negli stabilimenti di 
Rivalta. 

La Fiat si è gettata a capo¬ 
ritto su questi fatti. Il suo gior¬ 
nale — La Stampa — oggi rte 
dava un vastissimo rilievo, ag¬ 
giungendovi falsificazioni, am¬ 
plificazioni. distorsioni degli 
avvenimenti nel tentativo di 
mettere in ombra e di deni¬ 
grare le ragioni dello sciopero 
dei metalmeccanici. A questo 
scopo tutto fa brodo. Ha scritto 
che un capo della Lingotto è 
stato picchiato dai dimoatainti: 
in realtà è avvenuto 11 con¬ 
trario. Un operaio che con altri 
•1 era recato in un reparto per 
coteralUre la rtoacta dotto 
sciopero è stato aggradito a 


strapazzato dalla presunta vit¬ 
tima. 

Sempre < La Stampa > ha dato 
non ria che un membro FIM del¬ 
la commissione interna del Lin¬ 
gotto aveva dato le dimissioni 
dal sindacato per divergenze 
sulle forme di lotta. L’interessa¬ 
to. Nando Cuccurutn. ha secca¬ 
mente smentito il foglio di A- 
gnolli accusandolo di falso. 
Questo resta il tono della cam¬ 
pagna padronale. 

In serata il legale della FIAT 
avvocato Del Grosso ha preci¬ 
sato che le denunce riguardano 
anche fatti avvenuti negli scio¬ 
peri del 10. del 16 e del 17, che 
sono in corso ulteriori accerta¬ 
menti e che le denunce aumen¬ 
teranno nei prossimi giorni. 

Sui gravi provvedimenti della 
FIAT i sindacati metalmeccani¬ 
ci hanno diramato in serata il 
seguente comunicato: 

« La FIAT, prendendo a pre¬ 
testo fatti del tutto marginali 
nel contesta della grandiosa par¬ 
tecipazione agli scioperi con¬ 
trattuali, ha comunicato al coor¬ 
dinamento delle CI di « essere 
stata costretta » a denunciare 
alla magistratura lavoratori ri¬ 
tenuti responsabili di « violen¬ 
ze » sospendendoli nel contempo 
per misura cautelativa. 

Quelli che vengono definiti 
enormi « danni » a vetture ed 
impianti dalla stampa padrona¬ 
le alla FIAT Mirafiori. come si 
è potuto constatare, non han¬ 
no impedito che — a sciopero 
ultimato — la produzione fosse 
ripresa immediatamente senza 
ostacoli di natura tecnica. Ciò 
dimostra n*i fatti la colossale 
e provocatoria montatura della 
stampa padronale i cui obiet¬ 
tivi sono coerenti con gli in¬ 
teressi che tali giornali rappre¬ 


sentano. 

L’intento è chiaro: dividere i 
lavoratori tra di loro, creare 
un abisso tra la lotta della ca¬ 
tegoria e l'opinione pubblica. 
Si tenta di screditare la lotta 
articolata attraverso una infor¬ 
mazione giornalistica deforma¬ 
ta precostituendo così le con¬ 
dizioni di grosse provocazioni 
contro i lavoratori e contro i 
sindacati. 

La classe operaia ha già in 
passato dovuto affrontare si¬ 
mili situazioni lo saprà fare 
anche in questa occasione no¬ 
nostante l’attacco concentrico 
dei tradizionali strumenti di 
provocazione padronale e del¬ 
la speculazione fatta da più 
parti contro i sindacati e i la¬ 
voratori in lotta. 

E' fin troppo chiaro, come i 
fatti di questi mesi dimostra¬ 
no, che FIAT e Confindustria 
incapaci di dare risposta nel 
merito delle richieste per il 
contratto hanno continuamente 
portato avanti tentativi di spo¬ 
stare i termini della vertenza. 

Le organizzazioni sindacali 
denunciano l'utilizzazione stru¬ 
mentale di alcuni fatti e la 
chiara intenzione di colpire la 
unità dì lotta dei lavoratori per 
il contratta. 

Le misure di sospensione cau¬ 
telative adottate dalla FIAT de¬ 
vono essere respinte, mentre 
deve essere piu incisiva la con¬ 
tinuazione della lotta per la 
conquista del contratta. 

A tale scopo le organizzazio¬ 
ni sindacali FIOM, FtM, UILM, 
SIDiA hanno convocato d'urgen¬ 
za gli organismi dirigenti, in- 
àtoroa 
I* aaaloai 
par decidere 
eh* ai renderanno necessarie». 


organismi airigenu, in¬ 
ai consiglio dei delegati, 
itosi « to aaeaH * U ci. 
ecidare toltola iahiative 


coi lavoratori in sciopero. PCI. 
PSIUP e PS1 hanno inviato — 
guidate dai segretari di Fede 
razione — loro rappresentanze 
al corteo. 

BRINDISI — Lo sciopero ha 
investito anche la provincia; 
nel solo capoluogo hanno ade 
rito all'appello aei tre sinda 
cati oltre diecimila lavoratori. 
La città è rimasta completa 
mente paralizzata: chiudi tutti 
i negozi, gli uffici, moltissime 
scuole, i mezzi pubblici di tra 
sporto e le autolinee: la po 
sta non è stata distribuita. Un 
corteo di tremila lavoratori ha 
percorso le vie delia città con 
fluendo in piazza Cairoli ove 
hanno parlato i rappresentanti 
delie tre organizzazioni sinda¬ 
cali. 

BENEVENTO - Cantieri e 
fabbriche deserte, uffici e scuo¬ 
le chiù», negozi e bar con le 
saracinesche abbassate, dieci¬ 
ne e diecine di delegazioni dei 
comuni della provincia prove 
nienti da ogni lato della città 
per convergere nella grande 
Piazza Roma per il comizio e 
il raduno: questo il volto di 
Benevento in questa grande 
giornata di lotta. I lavoratori 
del Sannjo. di ogni categoria — 
come è stato sottolineato dai 
dirigenti sindacali durante il 
comizio — hanno data la loro ri¬ 
sposta alla politica governati¬ 
va di abbandono ed all'intran¬ 
sigenza padronale. Dalla docu¬ 
mentazione bruciante fornita 
dai sindacalisti è venuto in evi¬ 
denza un quadro drammatico 
della condizione dei lavoratori 
e dei cittadini di questa pro¬ 
vincia del mezzogiorno interno. 

Subito dopo il comizio un 
immenso corteo si è snodato 
per il corso principale della 
città verso la prefettura dovè 
la manifestazione è continuata 
mentre una delegazione presen¬ 
tava al prefetto un ordine del 
giorno. La grande prova di for¬ 
za e di responsabilità fornita 
oggi dai lavoratori di ogni ca¬ 
tegoria e dagli studenti di Be¬ 
nevento è estremamente signi, 
ficativa sul piano politico se si 
tiene conto che proviene da una 
delle zone più povere del mez¬ 
zogiorno, dove le classi domi 
nanti locali con la politica 
clientelare erano finora riusci¬ 
te ad imbrigliare il movimento 
popolare. 

NOVARA — Una grande esul¬ 
tante giornata di lotta operaia 
e popolare ha vissuto ieri l'in¬ 
tera provincia di Novara con 
lo sciopero generale provincia¬ 
le di 24 ore. 

A fianco delta classe operaia 
sono scesi in lotta e hanno ma¬ 
nifestato per le strade dei mag¬ 
giori centri delia provincia tut¬ 
te le altre categorie di lavo 
ratori. degli studrnti che han¬ 
no disertato le scuole e con 
cretato con specifiche rivendi¬ 
cazioni che riguardano la rifor¬ 
ma della scuola, il loro apporto 
unitario al grande scontro so¬ 
ciale e politico in atto nel 
paese. 

I commercianti hanno chiuso 
1 negozi dalle 9 alle 11 e in 
qualche centro, come a Rnrgo- 
manero. per l'intera giornata. 
Massicce adesioni si sono avu¬ 
te anche tra gli artigiani, gli 
ambulanti, gli edicolanti e in 
tutto il settore del pubblico im¬ 
piego. A Novara, paralizzata 
dallo sciopero in tutti i settori, 
migliaia di studenti e di ope¬ 
rai hanno dimostrato per le 
vie della città. 

ASTI — Lo sciopero di 24 ore 
ha ottenuto un successo com¬ 
pleto. Tutte le aziende del ca¬ 
poluogo della provincia, da 
quelle grandi a quelle piccolis¬ 
sime di poche decine di operai, 
sono rimaste bloccate. Anche 
fabbriche «difficili », quelle che 
ancora in queste settimane sten¬ 
tavano a mettersi al passo con 
le altre, come la Macobi. la 
RISA, la Gancia. la Riceadon- 
na e le altre fabbriche di Ca¬ 
ndii, la Facis di San Damiano, 
hanno scioperato al completo, 
inviando nutrite delegazioni alla 
manifestazione, che alle 10 si 
è svolta nel canoluogo. 

TI Provveditore agli studi, 
con un gravissimo provvedimen¬ 
to. aveva deciso per oggi la 
serrata, sperando cosi di im¬ 
pedire la partecipazione degli 
studenti allo sciopero. Ma que¬ 
sta decisione non è servita ad 
impedire che un consistente 
gruppo di giovani intervenisse 
nella lotta. 

MANTOVA - Migliaia di la¬ 
voratori mantovani hanno sfilato 
oggi per le vie dell» città in 
occasione dello sciopero gene¬ 
rale. Bisogna andare indietro 
di venti anni per ricordare una 
manifestazione cosi massiccia. 
Infatti, oltre alla grande parte¬ 
cipazione dei lavoratori dipen¬ 
denti. negozi, bar. uffici pubbli¬ 
ci. erano chiusi in segno di so¬ 
lidarietà * di partecipazione di¬ 
retta allo adopero. Anche )* 
scuole song rimasta pratica- 
menta senza professori e stu¬ 
denti I quali, hanno partecipa- 
to numerosi alto sciopero. 


Milano 

Pesanti 
cariche 
j poliziesche 
contro gli 
scioperanti 

j L« provocazioni poli- 
I ziesche non riescono 
j a distogliere i lavora¬ 
tori dalia loro giusta 
l lotta 


Dilla nostri redizione 

MILANO. 1 

Metalmeccanici, chimici a 
farmaceutici, edili, bancari, la¬ 
voratori della gomma, sartina, 
dolciari. A Milano ogni g.ornó 
centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori sono in lotta 

L'c.'cnco dei cortei e degli 
scioperi di oggi, una giornata 
come le aitre di questo autun¬ 
no sindacale, basta da sè a di¬ 
re la grande estensione del mo¬ 
vimenta unitario: i lavoratori 
delle fabbriche metalmeccaniche 
private hanno continuata la to¬ 
ro protesta davanti all'Assolom- 
barda. Nella mattina sono giun¬ 
ti in corteo dalie tabbnene aet 
la zona Bovisa, di Vimercate, 
della zona Solari. Contempora 
neamente a pochi passi dalla 
sede dell'associazione degli in 
dustriali. migliaia di lavoratori 
di un altro gruppo di aziende 
metallurgiche partecipavano ad 
un incontro con il movimento 
studentesco. Nelle aziende a 
partecipazione statale l'anda¬ 
mento delle trattative per i! 
rinnovo del contratto di lavoro 
è l'oggetto di discussione in 
grandi assemblee all'interno 
degli stabilimenti. I sindacalisti 
sono di nuovo entrati nelle fab¬ 
briche per discutere assieme 
agli operai dell' Alfa Romeo, 
della Breda, della SIT. ^ ein r, ns 
gli ultimi sviluppi della ver¬ 
tenza. 

Sono in lotta anche i dolciari, 
le sartine e gli edili clic domani 
per la prima volta nel corso di 
questa battaglia contrattuale, 
inizieranno la lotta articolata, 
scendendo in sciopero per mez 
za giornata e manifestando nel 
le vie della città. 

Scioperi articolati anche nel¬ 
le aziende chimiche c farma¬ 
ceutiche. Oggi i lavoratori di 
diversi gruppi di fabbriche si 
sono concentrati in largo Do 
negani e in foro Buonaparte per 
manifestare davanti alle sedi 
della Montedison. La pulizia era 
presente con uno schieramento 
massiccio di forze ed ha cari¬ 
cato duramente, per la seconda 
volta nel corso di questa bat¬ 
taglia contrattuale, i lavoratori 
sia in largo Denegata che in 
foro Buonaparte. 

Un forte gruppo di lavorato¬ 
ri. fra cui molte lavoratrici, 
aveva deciso di far uscire gli 
impiegati passando da un cuni¬ 
colo che viene in generale usa¬ 
to dagli stessi crumiri sìa per 
entrare che per uscire dal¬ 
l'azienda- H cunicolo collega la 
sede Montedison da quella del- 
l’ENEL (i due palazzi facevano 
uri tempo parte di uno stesso 
complesso), ed è stato in que¬ 
sto stretto corridoio senza aria 
che le Torze di polizia, chiama¬ 
te dalla direzione dell'ENEL, 
hanno caricato brutalmente i 
lavoratori, lanciando a ripetizio¬ 
ne bombe lacrimogene. 

Le cariche sono continuate 
anche all'aperto, le violenze si 
sono ripetute con brutalità per 
lungo tempo. Lavoratori e pas¬ 
santi sono stati travolti e pic¬ 
chiati (un operaio è stato persi¬ 
no morsicato da un poliziotto) 
dispersi con un nuovo lancio di 
candelotti fumogeni. Quattro 
operai sono stati fermati dalla 
polizia e portati in questura. 

E’ stato a questo punto che 
il corteo dei chimici si è ricom¬ 
posto. ha percorso le strade 
del centro della città fino affa 
questura. Mentre una delegazio¬ 
ne di sindacalisti, membri di 
Commissione interna e operai 
saliva dal questore, un coro di 
voci chiedeva la scarcerazione 
dei fermati E la scarcerazione 
è avvenuta, mentre la manife¬ 
stazione era ancora in corso. 

b. m. 


Messaggio 
dell'Alleanza 
per la ricorrenza 
di Melissa 

In occasione del XX anniver¬ 
sario dell'eccidio di Melissa 
l’Alleanza nazionale dei conta¬ 
dini ha rivolto ai coltivatori ita¬ 
liani un messaggio in cui li 
afferma tra l'altro che «la ri¬ 
correnza che cade in questi 
giorni dell'eccidio contadino di 
Melissa, indica al movimento 
contadino, più che in altri mo¬ 
menti. l'urgenza di intensifica¬ 
re l'azione organizzata di mas¬ 
sa per superare con la mas¬ 
sima decisione le condizioni di 
lai oro e di vita non più accet¬ 
tabili cui sono costretti i col¬ 
tivatori italiani del Sud e del 
Nord ». 

« Ancora oggi i diritti dei col¬ 
tivatori. pure iscritti in talune 
leggi, e fra le prime proprio 
nella Costituzione repubblicana, 
sono violati e negati. I redditi 
contadini non raggiungono la 
metà di quelli medi percepiti 
negli altri settori anche per 
colpa del MEC, oltre che per 
lo sfruttamento della rendita 
fondiaria e dei monopoli. L'av¬ 
venir» delle imprese coltivatri¬ 
ci è sempre incerto. Le condi- 
zioni di vita dei contadini sono 
difficili. L'assistenza e la pre¬ 
videnza sono per 1 coltivatori 
non un diritto ma una umiliante 
discriminazione. 

« Dunque il nostro lavoro e 
i la nostra lotta devono c on ta te#- 
re. devono durar». E’ t) modo 
più degno di essere fedeli alle 
spero na # stmpHct « ai grandi 
ideali dei caduti di Mettasi • di 
tutti i toro compagni ». 
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LO HA LIBERATO QUANDO HA VISTO ELICOTTERI CANI E MITRA 


«Aspetta qui io vado 

ti lascio 1000 lire 
fanno sempre comodo» 

Luigi Mele, l’ultimo dei rapitori, si è arreso dopo l’assedio di una notte sul monte 
Vettoretto — Il ragazzo in lagrime ai genitori: « Sto bene, sono salvo...» — L’irru¬ 
zione a vuoto nel rifugio della banda—Un quinto uomo ha organizzato il ratto? 






UN INCUBO 
DURATO 
9 GIORNI I 

IL SEQUESTRO 

Sono le 20,45 di martedì 21. 
Egidio Bonanni imbocca con 
la sua « Miitt-Morns » gialla 
il viale alberato che porta al 
cancello della sua villa. Tre 
uomini, pistole in pugno, lo 
fermano. Uno si mette al vo¬ 
lante della « Mini », l’altro 
tiene il ragazzo sotto il tiro 
della pistola. Lo portano a 
Norcia, in un casello ferro¬ 
viario abbandonato, Egidio vi 
resterà fino a domenica, quan¬ 
do i rapitori lo trascineran¬ 
no ad Arquata del Tronto. 
La « Mini » viene ritrovata a 
Ostia, dove uno dei banditi 
l’ha portata dopo il sequestro. 

LE TELEFONATE 

Mercoledì, alle 17,30, giun¬ 
ge la prima telefonata dei 
banditi. Risponde lo zio del 
giovane, Alberto Gianni. « Egi¬ 
dio è con noi, sta bene, ma 
fate come vi diremo.., ». Nes¬ 
suno, in casa Bonanni .pren¬ 
de sul serio la telefonata: si 
pensa a una scappatella del 
ragazzo, a uno scherzo. Ma 
il giorno dopo 1 rapitori si 
fanno ancora vivi: « Niente 
polizia o carabinieri, sennò 
succede il peggio... riceverete 
una lettera con le istruzio¬ 
ne... ». Da allora, la serie di 
telefonate si fa incalzante. 

#r Dovete darci 400 milioni... 
tutti in biglietti da diecimi¬ 
la... ». « Non vi preoccupate, 
gli abbiamo comprato le me¬ 
dicine che gli servono... ». E, 
infine, l'ultima telefonata, 
quella fatale ai rapitori. « Per 
consegnarci il denaro dovete 
fare cosi... ». 

LE LETTERE 

Ne arriva una prima, saba¬ 
to 25. Nessun dubbio, la cal¬ 
ligrafia e di Egidio: « Caro 
papà, questi non scherzano, 
vogliono 400 milioni... ». Poi, 
il lunedi arrivano due espres¬ 
si, sempre a firma del ra¬ 
gazzo: « Papà, fai in fretta, 
voglio tornare a casa... fai 
quello che ti dicono... ». 

LE INDAGINI 

Italo Bonanni decide di av¬ 
vertire i carabinieri. Il primo 
passo dei militari, ovviamen¬ 
te, è di far mettere sotto 
controllo il telefono della vil¬ 
la Due telefonate dei rapi¬ 
tori vengono intercettate, ma 
sono state fatte in telesele¬ 
zione, da fuori città, e non 
■ì pub risalire all’apparecehio. 

LA CATTURA 

Mercoledì 29, ore 13,15. Ul¬ 
tima telefonata dei banditi. 

« Prendete uno scooter, la va- j 
ligetta col denaro, fate que¬ 
sto itinerario: da San Gio¬ 
vanni, per l'Appta, la via dei 
Laghi, lino a Fresinone Al 
ritorno passate per Latina... 
penseremo noi a farci viri 
per strada; agiteremo un faz¬ 
zoletto rosso... ». La conversa- 
sione dura esattamente 18 mi¬ 
nuti, i familiari del ragazzo 
tergiversano, strappano secon¬ 
di preziosi per permettere ai 
tecnici di rintracciare l’appa¬ 
recchio da dove parte la te¬ 
lefonata. Un impianto pub¬ 
blico, sulla Casilinà, nella 
trattoria « Egidi »: Domenico 
Asole e Giovanni Brundu, so¬ 
no a tavola: si fanno amma- i 
nettare senza far resistenza, j 
Nelle loro auto, due pistole, , 
una Browning e una Smith i 
• Wesson, e un fazzoletto ! 
rosso appena comprato. : 
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Domenico Asole 



Antonio Brundu 



LE RICERCHE 

Egidio Bonanni è rimasto 
prigioniero su nei monti, nel¬ 
l'ovile del Brundu. Lo stesso 
pastore si offre di accompa¬ 
gnare gli Investigatori. Comin¬ 
ciano le ricerche, nella rete 
cade U terzo complice. Fran¬ 
cesco Arbau: guidati da lui i 
carabinieri trovano il rifugio, 
ma all'interno non c'è nessu¬ 
no. L'ultimo della banda e 
fuggito trascinando con sè il 
prigioniero. Bisogna aspettare 
falba, il sorgere del sole, pri 
Vis di riprendere le ricerche. 
Piano, piano mentre ai sale 
per la montagna, il cerchio 
ai stringe: e alle 12,50 la fi¬ 
tte; Luigi Mele alza le brac¬ 
ete, Egidio Bonanni corra in- 
•antro « mute» ri piangendo. 


Domenica Arbau 



piangendo, i Luigi Mele 


quasi, per una sorta di ironia, 
le tracce del suo rapitore. 
Ma ora tignilo è già scomparso ! 
dentro un elicottero, è già in , 
volo verso Norcia, verso la ' 
caserma, il telefono. Sono le 1 
12,50, nella lussuosa villa dei i 
Bonanni, alle porte di Roma, 
tutta la famiglia è attorno al 
l'apparecchio, aspetta notizie, 
sa che è questione di minuti 
t Sto bene, sono salvo... tra un 
po' ci vedremo... » vino le pri¬ 
me parole del ragazzo per il 
padre, i fratelli. Alla madre hi 
sogna dirlo con cautela, per 
evitarle ogni emozione: da tre 
giorni ormai, prostrata dal do¬ 
lore. dalla paura e dai cal- 
| manti, è a letto, non vuole ve¬ 
dere nessuno. 

j Ma ora è finita davvero, Egi; 
dio è salvo, i quattro rapitori 
sono stati presi, resta soltanto 
il dubbio che un quinto uomo 
abbia organizzato il sequestro, 
c'è una pista che ì carabinieri 
stanno seguendo. L'av ventura 
msomma ai è conclusi. E' fi 
nita proprio quando già s> co 
enunciava a dubitare di trovare 
ancora il ragazzo e il suo ear 
cenere, dopo che l'irruzione n< ! 
rifugio della banda era fallita, 
dopo che il fuggiasco aveva avu 
to quasi una intera notte per 
allontanarsi dai monti d; Ar¬ 
quata dei Tronto, circondati da 
500 fra poliziotti e carabinieri 

La caccia 

La caccia e durata 24 ore 
E’ iniziata sulla Casilma. nella 
trattoria dove *-ono stati -.or 
presi i primi due rapitori, Do¬ 
menico Asole e Giovanni Brun¬ 
du. « .Sì. siamo stati noi a ra¬ 
pire Egidio Bonanni... ». Lo stu¬ 
dente. 21 anni, affetto da etno- 
filta, era stato sequestrate 
nove giorni prima, nella sua 
» mini-Morris ». mentre stava 
per varcare il cancello della 
villa al chilometro 12 della Ti 
burtina. dove abita il padre. 
Italo, un ricchissimo proprie- 
, tarlo terriero e di immobili, la 
l madre. Rosa Gianni, sorella di 
I Anacleto Gianni, ex presidente 
I della Roma. ì due fratelli e le 
due sorelle 

I Sequestrato sotto la minaccia 
ì delle pistole e porlato a Norcia. 

, in un casello ferroviario ab- 
i bandonato. I rapitori iniziano 
I subito i contatti con la fa- 
I miglia per intascare il ri 
] scatto: una cifra enorme. 400 
I milioni. Lo stesso Egidio, mi 
' na ovato dai banditi, scrive al 
{ padre, lo scongiura di pagare. 
Invece Italo Bonanni, si è già 
rivolto ai carabinieri, t mili¬ 
tari preparano la trappola, ma 
sono gli stessi rapitori a farla 
scattare con la loro ingenuità. 

Si fanno trattenere per ben 18 
minuti al telefono, i carabinieri 
| arrivano mentre ancora fono 
li, a spiegare ai familiari del 
ragazzo le modalità per il ri¬ 
scatto. Sono appunto le 13,15 
di mercoledì - 

Il giallo potrebbe dirsi chiu¬ 
so, i due pastori sardi non sì 
fanno pregare per confessare 
il sequestro, il primo che si 

ricordi nella ospitala. Ma non 


c'è il ragazzo. Loro, i due. do¬ 
vevano soltanto prendere il de 
I naro Lo studente è rimasto in 
montagna, insieme agli altri 
! due complici 

i All'euforia subentra l’ansia. 
I Bisogna far presto, trovare il 
rifugio e il giovane prima che 
I i banditi capiscano che il colpo 
| è fallito Intanto si intrecciano 


pochi minuti bisogna arrendersi, 
non si vede a un palmo, il ter 
reno è scosceso, basta un nulla 
per precipitare in un burrone. 
Bisogna aspettare il sole: in¬ 
tanto si organizza la battuta, af¬ 
fluiscono camion zeppi di agen¬ 
ti e carabinieri, da Nettuno giun¬ 
gono sette cani-poliziotti, tre eli 
cotteri sono già pronti ad al¬ 


le false piste, la Mobile fcerne zarsi. E 3i interroga l'Arbau. 
due persone, un uomo e una i viene fuori che l’ovile era stato 


donna, che vengono rilasciate 
dopo 12 ore perchè non c'en¬ 
trano affatto coi sequestro. 

Indagini e ricerche si spo¬ 
stano verso Norcia: Giovanni 
Brundu ha indicato la zona del 
rifugio, nei pressi di Arquata 
del Tronto, ai confini tra le 
Marche e l'Umbria. Ma non 
ha saputo dire il punto esatto: 
però deve aver rivelato abba¬ 
stanza per far giungere 1 cara¬ 

binieri fino al terzo uomo del 
la banda, Francesco Arbau, 
anche lui un pastore sardo. 

Viene preso ai piedi del monte 
Vettoretto: anche a lui si 
scioglie subito la lingua. E poi 
in tasca ha una carèna, con un 
cerchio rosso. * Vi accompagno 
uno al rifugio... » dice « il ra 
pazzo sta su, insieme a un 

altro... ». 

Sono ormai le 21, è buio, ma 
con la guida del pastore si può 
ancora andare avanti, per ì 
sentieri, con le lampadine ta¬ 
scabili per illuminare i cre¬ 
pacci. attenti ai passi falsi, I*e 
ore passano lentamente, qual 
cuno parla di un probabile con¬ 
flitto a fuoco. A mezzanotte la 
casupola è individuata. Ale mi 
carabinieri indossano i giub¬ 
botti antipallottole, l'ovile è cir¬ 
condato da ogni lato dalle canne 
dei mitra. E' un attimo, la 
porta viene abbattuta a spal¬ 
late, in dicci si precipitano 
dentro: il bandito e il giovane 
non ci sono più. 

Fuggiti 

E‘ una stanza ampia, da,le 
pareti incrostate di polvere, con 
disegni di cuori trafitti fatt. 
con la punta del coltello C v un 
tavolaccio, una rete senza ma¬ 
terasso, per terra un caos: vec¬ 
chi giornali, avanzi di cibo, del¬ 
le uova, del prosciutto, pane, me 
le. barattoli, lettere d'amore 
scrìtte da una donna all'Arbau. 
Sul tavolo un transistor ancora 
acceso, nel camino la brace an¬ 
cora calda. Sulla parte posterio¬ 
re dell'ovile c'è uno stanzino, 
un'altra rete, una finestrella con 
le sbarre semidivelte. una giac¬ 
ca da cacciatore abbandonata: 
in questo stanzino ha dormito 
Egidio. Non è difficile rico 
struire cosa è successo: forse 
dalla radio, forse da un altro 
comphcr. i! guardiano del ra¬ 
gazzo ha saputo che il colpo era 
fallito, è fuggito portando il gio¬ 
vane come ostaggio, ha circa tre 
ore di vantaggio. 

Si esce dalla casupola e si ri- 

comincia a cercare ma dopo I 


affittato mesi fa dai fratelli 
Brundu quando il proprietario 
si era trasferito in America, e 
che il ragazzo vi è stato portato 
domenica mattina, quando il ca¬ 
sello presso Norcia comincia¬ 
va a » scottare ». 


Libero 


Una notte insonne poi, allo 
prime Liti : cani annusano la 
giacca, partono di scatto: in al¬ 
to i tre elicotteri girano in cer¬ 
chio. controllano ogni sentiero. 
Agenti e carabinieri continuano 
ad avanzare partendo dall'ovile, 
a quota 1540. Guidati dai cani si 
giunge fino a un casolare: an¬ 
cora suspense, la porta è chiù 
sa Ma anche questo è vuoto: 
dentro ci sono soltanto ti*•• me 
divinali, le medicine di Egidio, 
il bandito «■ passato di lì e se ne 
è sbarazzato. 

Si riprende a cercare. Egidio 
e il guardiano. Luigi Mele. 35 
anni, non sono lontani: il pa¬ 
store vede gli elicotteri che gl 
rano sopra il capo, diventa som 
pre più nervoso, capisce che 
ormai è finita. li ragazzo è sot 
to choc, incapace di reazioni: 
ha seguito senza ribellarsi l'uo 
mo durante la fuga dall'ovile, 
fino in quella macchia verde, sul 
fianco del monte. E Luigi Mele 
si decide: « Sto qui e non ti 
muovere... mi allontano, ma ri¬ 
torno... comunque se non mi ve¬ 
di per le 17, puoi andartene... * 
Fa qualche passo, poi torna in¬ 
dietro: t tieni, eccoti mille lire . 
possono servirli... ». .Sono le 7. 

Luigi Mele si allontana, per 
corre qualche metro nella bo¬ 
scaglia. mentre Egidio, stupito 
non si muove. Poi anche lui si 
alza, gira per i boschi, cerca di 
vincere il freddo. All'improvvi¬ 
so. dopo 5 ore. spuntano le 
sagome dei earabinìneri. Luigi 
Mele alza le braccia, si arren 
de: Egidio corre, piange, ab 
braccia un tenente. L'incubo è 
finito. L'elicottero lo trasporta 
a Norcia, al primo telefono 
Poi. un po' di eibo. un breve 
interrogatorio, e sale in mac¬ 
china, ver» Roma, ver» ca¬ 
sa. Ormai non resta che l’ab¬ 
braccio dei familiari, la gioia, 
mentre invece la legge continua 
ad incalure i quattro pastori, 
che rischiano fino a 15 anni di 
galera. C'è il quinto uomo"* Chi 
ha organizzato il colpo? C'è an¬ 
che una donna? Forse si, i fami 
tiarì del ragazzo sostengono di 
aver udito al telefono anche una 
voce femminile. Ma ormai le 
indagini possono sodare avanti 
con calma, non c'è da aver 
paura, il tempo non è più pre¬ 
zio». 

Maredio Dol Bosco 



La baita dei pastori dove il giovane era tenuto nascosto. 

, » 

Dal nostro inviato 

NORCIA, 30. 

« Non sparate, non sparate... non ho neanche il coltello... ». L'uomo alza lentamente le braccia, fa un 
passo fuori dal cespuglio; pochi metri dietro di lui Egidio esce allo scoperto, gli abiti strappati, la barba 
arruffata, tremante per il freddo, gli occhi lucidi. Corre incontro ai carabinieri, ne abbraccia uno, piange. 

Ora trema per lo choc, ma sta bene, non ha neanche un graffio. E Luigi Mele, il pastore sardo che lo teneva prigioniero, 
scuote la testa mentre lo ammanettano: « non gli avremmo mai fatto male, nessuno ha pensato di ucciderlo... ». Anzi, gli ha 
anche dato mille lire, cinque ore prima, quando lo ha lasciato [x*r tentare la fuga da solo. E per cinque ore il ragazzo ha 

. vagato per i boschi, seguendo j" ' 


« Ho vagato per ore. da solo nel 
hti-ico. col freddo la brina che mi |H- 
nrtrava nelle os^a .. l’m, la fine del 
l'mtuho Ho storto i carabinieri -, 
Egidio Bonnnm. è accanto al padre 
seduto, su un divano nella legione dei 
carabinieri di via XXIV maggio. At 
torno mi brulicare di giornalisti, il 
lamjH'ggiare frenetico dei flash. Da 
piu di un'ora si attendeva il suo arri 
vo 1 * 01 . lo stridere dei freni nella 
strada fa scattare tutti una voce: *■ E' 
lui *, Li porta che si apre ed Egidio, 
la barba ancora lunga, il viso tirato, 
ma gli abiti puliti — si è (ambiato a 
Perugia - si getta nelle braccia del 
padre. Ancora foto, ancora abbracci, 
infine Egidio comincia il ,-uo racconto. 

« Erano circa le 21. qu.indo mi han 
no rapito. Avevo appena imboccato Io 
stradone che jnirta alla villa, quando 
ho visto la strada bloccata. Ho fre 
nato. In un batter d'occhi tre uomini 
mascherati hanno aperto lo sportello 
della ■ Mini Morris mi hanno putì 
tato contro una pistola, ini hanno ben 
dato Abbiamo viaggoito (>er elujo 
metri e chilometri, sino alle pendici 
di un monte. Qui mi hanno fatto setti 
dere e condotto in lina grotta E' stato 
il pruno dt i nostri rifugi . 

Ci sono state minacce da parte dei 
rapitori? 

« Mi hanno sempre Battalo bene. 
Otto, dicevano clic se mio padre 
non avesse pagato avrei fatto una brut 
ta Tino. Lo facevano |H-r farmi ^tar 
buono... |>er farmi scrivere quelle let 
terc .. *. 

Ma veniamo all'ultima giornata. 

• Luigi Mele mi benda e mi fa uscire 
dal rifugio. Saliamo in macchina, per 
corriamo due o tre chilometri I n 
altro rifugio. Mangio salsicce ed ai) 
bacchio Poi. all'alt),! usciamo di casa, 
camminiamo a lungo e ci fermiamo in 
un bosco. Qui sostiamo |x-r ore ed ore. 
finché il mia guardiano mi dice di 
camminare, lo capisco che stiamo 
scappando, die la polizia è vicina. 
Verso le 7. poi. Luigi Mele mi lascia. 
Lo vedo scampai ire tra gli alberi Lo 
non so che fare. Continuo a girare a 
vuoto, finché... spuntano ì carabinieri». 
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L'abbraccio dal giovano Egidio Bonanni con un familiaro 


Ma la donna non è morta 


Secondo l'onorevole Scalfari 


Chiama il 113 De Lorenzo fu 
«Ho ammazzato già smentito 
mia moglie» in Parlamento 


Una scenata di gelosia e poi il « de¬ 
litto » - Gli agenti sono arrivati ap¬ 
pena in tempo • Voleva lasciarlo 


Le accuse dell’ex capo del SIFAR e le reazio¬ 
ni dell’ex direttore dell’« Espresso » — Letta 
in aula l’inchiesta del generale Lombardi 


TRIESTE. IO 

Ha alzato il telefono do;» 
aver composto il *11.1». il nu¬ 
mero di pubblico soceor-o od 
al poliziotto all altro capo del 
filo ha detto: * Ho ucciso mia 
moglie ». La telefonata era par¬ 
tita da via della Tesa 23 ed 
era stata fatta da Guido Sa- 
vorani. di 2-5 anni. In fiochi mi 
nati, alcuni agenti hanno rag¬ 
giunto l'abitazione e -uno en 
trati Nell'interno, il Sa', orari i 
è stato trovato immobile vicino 
al corpo della monile Lue.a 
Gardeni, di 23 anni. La donna, 
,neva una calzu) di nylon anno 
data intorno al collo, ma non 
era morta. 

Gli agenti hanno immediata¬ 
mente sciolto il teirib.Ie !ac- 
ciò praticando alla povore*ta la 
respirazione artificiale P'- o 
dopo, con una amb i! in/a la 
(ìardeni e ->*ata tra-porta’a al 
reparto riammazione deU'ospe 
dale maggiore dove è «t-da ri¬ 
coverata con prognosi . .scr.a 


Breve rinvio 
del processo 
per l’accusa 
a Martirano 


SANREMO. 30. 

Pasquale Frezza, il .superte¬ 
stimone del ea.so Martirano. si 
è presentato, stamane, davanti 
ai giudici del tribunale di San¬ 
remo perchè accusato di ca 
lunnia contro Gaetano Martira¬ 
no: « Sapendolo innocente — 
afferma il capo d'accusa - lo 
ha accusato di aver ucciso la 
sorella, di aver spacciato della 
droga e di averlo minacciato ». 

In apertura di udienza, l'av¬ 
vocato Romano Veronesi, difen¬ 
sore del Frezza, ha fatto alcu¬ 
ne eccezioni Secondo il difen¬ 
sore il tribunale di Sanremo 
è incompetente a giudicare per¬ 
chè il reato di calunnia sareb¬ 
be stato commesso per la pri¬ 
ma volta a Milano. 

Subito dopo il tribunale si è 
ritirato in camera di consiglio 
per decidere. 

Dopo due ore ì giudici hanno 
deciso di rinviare il processo 
al pomeriggio dal cinque no¬ 
vembre 


tu. Guido Sa Corani è stato ar- 
i otato. Aveva litigato con la 
moglie per motivi di gelosia. 
L'uomo, interrogato a ìunso, 
ha raccontato la storia dei prò 
pri rapporti con la moglie. 

Da qualche tempo si era ac¬ 
corto che lei non era più come 
una volta. Le discussioni prò 
trattesi in tutti questi ultimi 
giorni avevano comunque logo¬ 
rato i nervi a tutti e due. Oggi, 
al termine di un ennesimo scon 
tro. la moglie gli aveva confe-v i 
-,ato di essere decisa a lasciar¬ 
lo \mava un altro e vn.t-va 
-ceghere liberamente la perso¬ 
na i o.n la quale continuare a 
vivere. A questo punto, il Sa- 
voram aveva perduto la testa 
e si era scagliato sulla moglie 
ala quale aveva stretto una 
calza intorno al collo per ucv.- 
.ierla Quindi, aveva ch'amato 
la [Kil.z.a convinto che tutto fos- 
se finito. Invece, Lucia Gardcni 
e stata ialvata appena in tempo. 


Per Sharon 
nessun 

interrogatorio 
a Gassman 


LOS ANGELES, 30. 

I! cap.tano della polizia d: 
IìOs Angeles. Hugh Brown, che 
dirige le indagini suli'assasup.o 
d. Sharon Tate, ha smentito uni 
notizia pubblicata in Italia se 
concio cui un notissimo attore 
.tubano sarebbe stato interro¬ 
gato in relazione al caso. 

Il capitano Brown ha detto 
lSc nessun ufficiale delia pohz.a 
di Los Angeles ha mai interro 
gaio l’attore, ed ha anche amen 
uto che nella polizia della atta 
californiana vi sia un tenente 
di nome James Sbarrar). 

Gli inquirenti hanno inoltre 
reso noto che non vi sono m 
; tarlanti sviluppi nelle indagini 
sul sensazionale assassinio della 
bella moglie del regista Roman 
Polanski. trovata ucaaa li 9 
agosto scorso insieme ad un 
noto < coiffeur . all'ereditiera 
Albigail Folger. ai « play-boy » 
polacco Voytyck Frofcowski. ed 
al dioanonveoM Stata RmhL 


La relazione Lombardi è sta¬ 
ta ieri al centro del processo 
De Lorenzo * L'Espresso >. Si 
tratta di un documento certo 
non inedito, ma che per cogni¬ 
zione del tribunale deve essere 
uitegralmente letto in aula. 

La commissione Lombardi fu 
istituita il 12 gennaio del 19GB 
dal ministro della Dife.-a del¬ 
l'epoca Tremelloni, con il coni 
piti- di esaminare e valutare i 
fatti accaduti nell'estate del 
1964. La commisi.one :n parti¬ 
colare doveva accertare quali 
inflative erano state prese nel 
la primavera e neH’eitate del 
1964. durante la ctim in.mste- 
nale. nell'ambito delle forze 
armate 

la- conclusioni della commis 
-.ione Lombard. oer quello che 
se ne conosce, si po-sono cosi 
sintetizzare. Giovanni De Lo¬ 
renzo * assunse in una delicata 
situazione politica, che prece¬ 
dette ed accompagnò, la grave 
cri.ii di governo dell'estate del 


Non bastano 
25 milioni 
per il sesso 
di Napoleone 


LONDRA. 30. 

Tecnici e specialisti hanno 
detto che ». è trattato di un aita 
* cuno>a » e. in verità, non 
avevano tutti i torti. Erano in 
vendita una serie di rel.qu:e 
napoleoniche- La sorpresa è sta¬ 
ta grande soprattutto quando è 
stata messa in vendita una stri¬ 
na cosa che nel catalogo era 
co?ì descritta: « Tendine mum¬ 
mificato estratto dal corpo di 
Napoleone nel corso deli' au¬ 
topsia ». Il direttore deUa casa 
John Herbert ha voluto essere 
chiara e franco con i propri 
cl enti e ha detto: « Si tratta, 
•n verità, del sesso di Napo¬ 
leone ». 

Lm « cosa » era contenuta in 
uri scatolina. La collezione di 
reliquie è quella nota come * col¬ 
lezione Vignali ». Gli oggetti so* 
no di proprietà di un americano 
Brace Guneiaoo che ha dovuto 
r.prendersi tutto Le offerte non 
hi.nno raggiunto il minimo sta- 
b.lito in 30 milioni di tiro. Le 
offerte avevano raggiunto quo¬ 
to X. 


'64. iniziative eccedenti la s_,i 
competenza di comandante ge¬ 
nerale de: carabin.en. fece e.a 
Ixirare un piano per la tute,a 
(ielì ord.nc pubblico, basato >u.- 
l'impiego de! e sole forze pel 
l'arma v 

Inoltre * fece distribuire ai 
comandi terr.tonai; de.!'-\r:ru .i 
ste rii persone pericolose per 
l'ordine pubblico e per lo sta'o 
dal Si/ar e trattò con i capi d. 
Stato Maggiore della Marma e 
de!!'Aeronaut:ca quest.on. re!» 
Uve ai mezzi d: trasporto per i. 
eoncentramento e 3gornhero d: 
tal: elementi ». 

Il proteso e stato r.nv.ato a! 
12 prossimo 

C'ó da scena!ire intanto la 
re.i7.one de.l'on S.'a.:'ar* a'.ls 
mossa di De Lorenzo cne l'altro 
ieri aveva cernito un appunto 
di un juoj. terno, c caro¬ 
tano Bi^g-.o, datato 7 giugno 
'66. nei quale s: diceva che 
Scalfar.. allora direttore de.- 
lAEspres-o» aosteneva la po 
l.tiea deli ex capo del Sifar. 
L on. Eugenio Scalfari ha detto. 

< tesi di De Lorenao è na 
tjralmente falsa e k qualità 
dei personaggi che la sosten¬ 
gono non meriterebbe neppure 
che fosse ribattuta. » non fo«- 
sc opportuno, anzi necessario, 
cne ogn: partivo.are sia rivela¬ 
to su questo sconcertarne perso¬ 
naggio, che solo :n uno sta» 
sgangherato come il nostro po¬ 
tè, a arra are ai gradi supremi 
delia gerarchia nuotare. Perciò 

— ha prasegu.to lon. Scalfan 

— ho scritto oggi stesso ai 
presidente del Tribunale dì Ro¬ 
ma chiedendogli di essere ascol¬ 
tato subito, pronto a risponderò 
a tutte le domande e a sotto¬ 
pormi a tutu ì confronti noli'in- 
te resse deUa venta e delia giu¬ 
stizia. 

* Gii uomini politici — ha con¬ 
cluso l'on. Se affari — hanno fi¬ 
nora dato buon gioco a De Lo¬ 
renzo impauriti dalie sue mi 
nacce dalle sue accuse e dai 
suoi ricatti ». L’ex direttore del- 
l'« Espresso » ha detto anche è 
aver già deporto su questi ar¬ 
gomenti davanti alla rn—wis- 
itone parlamentar» di indagine 
nominata per giudicar» dalie 
accuse sventatamente tenete»» 
contro di hu dal domini» ma- 
nerehioo Cavetti, «tette ad te- 
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Aperto a Roma il convegno nazionale comunista sulla crisi delle città 



la relaziona dii compagno Corressi - La classe op ernia diventa protagonista della lotta per uno profonda riforma dell'assetto urbano - Partendo dal 
problema dei fitti il movimento sollecita sbocchi più generali - Equo canone - Superare i ritardi nell'orientamento delle organizzazioni del partito 


USA: bavaglio all'imputato 



CHICAGO - Il |Mk« Julius HuHimii. dui 
tribunal* di Citte*** si * rasa r sspsat a h lh di 
un gravitatili* all* *al csnfrsntl di un Imputata, 
un atta «ha aan Ita pracadanli nulla storia glw 
disiarla amarteana. Egli ha fatta lupara a Im¬ 
bavagliar* In aula, durante il procassa. Il dl- 
rlpanta dal mavlmant* dalla ■ Puntar* nara », 
lobby Saala ras di assursi rifiutata di tacar*. 
Più volta, a con plana ragiona. Stala avaya 
Intarratts II giudica par la sua daclslanl pra* 
cadurall, dandogli dal fascista a dal ranista. Il 


giudica Haffntan avava più volta rifiutato a 
Saala di potar continuar* Il procatso con il suo 
avvocato, Garry, eh* 4 ammalata. Il procatso 
è infantato contro un gruppo di giovani eh* 
a va va no partecipato all* Impananti manifesta¬ 
zioni * ai durissimi scontri con la polizia du¬ 
rante la convenzione dal partito democratico 
dallo scorso anno a Chicago. Nella telefoto: 
Bobby Saala, legato a Imbavagliato coma è 
stato visto da un disegnatore dalla TV ame¬ 
ricana. 


Perchè le città «scoppiano», 
quali problemi solleva l'ir¬ 
rompere della classe operaia 
e delle masse popolari su que¬ 
sto nuovo terreno di scontro 
sociale e politico, quale deve 
essere, soprattutto, l'impegno 
dei comunisti perché il mo¬ 
vimento di lotta cresca e si , 
rafforzi: ecco il Urna centra- ! 
le del convegno nazionale in 
detto dal PCI. che si è aper 
to ieri a Roma, presenti nu¬ 
merosi rappresentanti di fe¬ 
derazioni. amministratori, di¬ 
rigenti sindacali, urbanisti, 
parlamentari, con una relazio 
ne del compagno Alarico Car 
rassi su « Il diritto alla casa 
e ad una città per gli uomini». 

Non siamo di fronte, oggi, 
come vorrebbe farci credere 
la stampa borghese, ad una 
generica « questione delle cit¬ 
tà ». perchè una indistinta cit 
tà malata non esiste: esiste 
la città capitalista, dal volto 
duplice e contraddittorio. De¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
ancora si ammucchiano in 
vecchi quartiri fatiscenti (e 
qui Carrassi ha citato i casi 
di Napoli e Palermo); decine 
di migliaia sono gli apparta¬ 
menti vuoti, mentre il fabbi¬ 
sogno di case resta pressante, 
i fitti vanno alle stelle; i la 
voratori sono segregati negli 
squallidi quartieri dormitorio 
delle periferie, ma crescono 
d’altra parte i nuovi quartie¬ 
ri modello per chi può pa¬ 
gare. Le città scoppiano per 
questo, per ('esplodere dei 
profondi squilìbri sociali, del¬ 
le ingiustizie stridenti di uno 
sviluppo in cui tutto è subor 
dinato alla logica del prof:» 
to, alle scelte dei « padroni del¬ 
la produzione e delle città ». 

Già nel passato questa real¬ 
tà drammatica aveva determi¬ 
nato reazioni, protesto, opiso 
di di lotta, che non uscivano 
però — come del resto la bat¬ 
taglia urbanistica sviluppata¬ 
si attorno al '60 — da un am¬ 
bito settoriale. La grande no¬ 
vità di oggi sta nel fatto che 
mutano i soggetti sociali del¬ 
la lotta, che in primo piano, 
come protagonista, anche a li¬ 
vello della città, è la classe 
operaia con tutto il peso del¬ 
la sua fona e delle sue orga¬ 
nizzazioni. Siamo di fronte a 
un movimento nazionale che 
si è esteso via via a decine 
e decine di centri, ad una po¬ 
sizione unitaria delle tre or- 


Si accentua l'irreversibile crisi del regime del dittatore Franco 

LA FALANGE QUASI ESTROMESSA 
DAL NUOVO GOVERNO SPAGNOLO 

Restano agli uomini del partito fascista soltanto due dicasteri su venti - L’Opus Dei, l’organiz¬ 
zazione cattolica laica di destra, ha preso il sopravvento • Migliaia dì operai in sciopero a Eibar 
por protesta contro la condanna a morto del giovane operaio basco Antonio Maria Arrizabalaga 


Da! nostro corrispondente 

MADRID, 30 

« La Falange è stata tradita ». 
Quatto grido dei giovani oltran¬ 
zisti del partito è echeggiato per 
le vie di Madrid, soffocato dalla 
polizia franchista, ieri sera. E’ 
stato il commento più pertinen 
te al terremoto avvenuto, a ope¬ 
ra degli uomini dell'Opus Dei 
nel governo di Franco. Tredici 
dei dieiotto componenti del go¬ 
verno sono stati sostituiti, li 
« co!;>5 di Stato contro la Kalan 
ge » come viene definito il più 
radicale rimpasto che abbia re¬ 
gistrato il regime franchista da 
quando si è imposto al paese, ha 
•agnato, secondo l'opinione di 
molti, il trionfo dell'ammiraglio 
Carrero Bianco, anche se for¬ 
malmente il dittatore conserva 
— ma fino a quando? — la cari¬ 
ca di capo dello Stato e capo 
del governo. 

Si attribuisce infatti al vice 
presidente del Consiglio Carrero 
Bianco la scelta dei nuovi mini- 
atri, scelta operata secondo due 
linee ben precise: la sostituzione 
dei « fedelitsimi » della Falan¬ 
ge con quelli dell'Opus Dei e la 
immissione di « tecnocrati ». I 
falangisti, in pratici, conserva¬ 
mi soltanto due dicasteri nel nuo¬ 
vo governo. Ma vediamo, alme¬ 
no nei posti più importanti, co¬ 
me sono avvenute le sostituzioni. 
1 falangisti conservano i dicaste¬ 
ri del segretariato generale del 
« llovimiento * — alla testa del 

S itale è stato insediato un uomo 
i Franco, il prof. Fernandez 
Miranda al posto di Solis Ruiz. 
— e quello de) lavoro, passato 
nelle mani di Licinio De La 
Fuente. 

Agli uomini dell'Opus Dei, la 
organizzazione laica cattolica 
fortemente caratterizzata a de¬ 
stra sono andati il ministero 
dello Finanze (Alberto Monreal 
Uque), quello dell' Industria 
(Joaè Maria Lopez de Letona), 
quello della Programmazione 
(Lgurogno Lopez Rodo 


3), quello, 
(Lopez 


_ degli Esteri 

r»vo). 

Questa ultima scelta (Bravo ha 
•tftutto CastiaUa) viene inter- 
«tato oomuoamente nel senso 
» 1* fipag"* eserci terà un* 

•«utero pretsione verso U 
WC. Lgm Bravo é un inge- 
mo anha 4ft anni, è note 
w 0 »oo atteggiamento aneto- 
a od è p res um i bile che sia 
il* stana M ornato momento 


anche per la vertenza in corso 
con la Gran Bretagna a propo¬ 
sito di Gibilterra. Bravo sareb¬ 
be fautore di una politica, ri¬ 
guardo a questo problema, più 
elastica del suo predecessore. 
Ma soprattutto la sua nomina 
va intesa come una vittoria della 
politica di maggior « apertura » 
verso l'Europa t* gli Stati Uniti. 

Una delle vittime più illustri 
del rimpasto è stato Fraga Iri- 
barne che m è visto sostituire 
al ministero delle Informazioni 
da Sanchcz Bella, lino a oggi 
ambasciatore della Spagna pres¬ 
so il Vaticano. 

Appare evidente la grave cri¬ 
si in cui è caduto il regime di 
Franco e gli osservatori si 
aspettano nei prossimi tempi mu¬ 
tamenti sostanziali che sa/anno 
diretta conseguenza della decom¬ 
posizione di tutto il sistema 
franchista. Gli scandali finanzia¬ 
ri, i traffici illeciti appaiono già 
in tutta la loro ampiezza e for¬ 
se il dittatore si e reso conto 
che i falangisti non erano più 
in grado di assicurare a) regi¬ 
me la sottomissione della classe 
operaia né la passività degli am¬ 
bienti universitari. Per questo 
ha ceduto agli uomini della 
« Opus Dei ». Anche il test de' 
progetto di legge sindacale e 
stato fatale al regime c a Soli:; 
Ruiz. La pubblicazione uri pr> 
getto — come avevamo scritto .ti 
una precedente eorrisponden a 
~ ha sollevato un'ondata di pro¬ 
teste, non soltanto nelle commis¬ 
sioni operaie, ma anche da parte 
delle diverse fazioni in cui si 
è sgretolato il regime, nelle or¬ 
ganizzazioni di Azione cattolica, 
n*gli ambienti universitari * del 
cloro. Fino al punto che i capi 
dei sindacati governativi si era¬ 
no visti nell'obbligo di dichiarare 
che U progetto di legge doveva 
essere modificato per garantire 
la rappresentatività. Questo pro¬ 
getto era opera di Solis Ruiz, 
capo dei sindacati, che ha cosi 
pagato di persona. 

Molti < tecnocrati », abbiamo 
detto, sono entrati nel nuovo 
governo. Questo è il caso di 
Fontana Codina, al ministero del 
Commercio; di Viceote Morte* 
a quello deU’Edilizi*; di Toma* 
Alle nòe che da aottocommiaaario 
al Piano i passato al ministero 
deU'Agricoltura. 

I muiteri del nuovo governo 
tono cinque, tutti di nuove no¬ 
mina. 

II regime, ai dice a Madrid, 


ha messo una toppa alla crisi 
che lo attanaglia ma non potrà 
sfuggire ad essa, né sperare di 
consolidarsi mutando il vertice 
perché la crisi del sistema fran¬ 
chista è irreversibile. 

Il paese è in preda a una 
acutissima tensione. Le notizie 
di questi giorni lo confermano. 
Oggi a Libar, città industriale 
del paese fiasco migliaia di ope¬ 
rai sono scesi di nuovo in scio¬ 
pero. E' stata una forte, com¬ 
patta protesta contro la con¬ 
danna a morte inflìtta da un 
tribunale militare di Burgos a 
un operaio di 29 anni. Antonio 


Maria Arruabala(|a, ritenuto col¬ 
pevole di « attività terroristica ». 
cioè colpevole di opporsi al re 
girne franchista, insieme con il 
popolo basco. 

Da Bilbao un'ultima, dram¬ 
matica notizia. Uno dei citta¬ 
dini rimasti feriti ieri dal fuoco 
dt Ila polizia è morto oggi in 
ospedale. I 41 polizia aveva aper¬ 
to il fuoco per stroncare una 
mrnifestuziono popolare contro 
rinquinamento atmosferico del¬ 
la c ittà. L'ucciso ò Jesus Maria 
Muruota: aveva 31 anni. 

f. m. 


Ferma reazione democratica al 


nuovo crimine del franchismo 


Venga salvata la vita 
di Antonio Arrizabalaga 

Telogramma di Dolores Ibarruri al ministro degli 
Esteri spagnolo - Appallo dell'esecutivo del PCS - In¬ 
terrogazione del PCI e del PSIUP al governo italiano 

Si estende 1* protesta contro la condanna a morte dell'operaio 
basco Antonio Maria Arrizabalaga. Dolores Ibarruri ha inviato un 
telegramma al ministro degli esteri spagnolo per chiedergli « come 
madre, come donna basca e come combattente per la libertà », un 
intervento immediato affinché sia evitata l'esecuzione. II comitato 
esecutivo del PC spagnolo, informato delia scandalosa sentenza 
« chiama tutti i suoi militanti, tutti i democratici spagnoli, a mobi¬ 
litarsi per esigere l'annullamento della sentenza ». Al tempo stesso 
il PCS chiama tutte le fone amiche della libertà della Spagna 
<> del mondo intero a protestare immediatamente contro il nuovo 
crimine franchiste e a contribuire s impedire che esso venga per 
petrato. 

Alla Camera dei deputati italiana, i compagni Gallutzi, Boi- 
drini e Sandn hanno interrogato il ministro degli esteri « per sape¬ 
re quali passi il governo abbia compiuto 0 si appresti a compiere 
per domandar* alle autorità di Madrid che venga risparmiate la 
vita di Antonio Arrizabalaga ». I tre deputati comunisti chiedono 
« che il governo italiano rappresenti al governo del generale Franco 
la forma protesta, contro 11 rincrudirsi del tuo rogime, dalVopiniona 
pubblica italiana unite nel sostegno alla causa della libertà del 
popolo spagnolo ». Analoga Interrogazione è stata presentate dagli 
onorevoli Cubbatto * Lattante dal PSAJP. 


Rari.zza/ioni sindacali che non 
soli» .ivan/niiu r:ch (•'-'f immt ■ 
diate sui fitti e sulla casa, 
non solo reclamano l'equo ca 
none, ma sollecitano riforme 
profonde nel regime dei suoli 
urbani c nell'intervento pub¬ 
blico nell'edilizia, dichiarano 
di considerare aperta una \e- 
ra e propria vertenza col go¬ 
verno. 

Questo avviene per precise 
ragioni economiche e politi¬ 
chi- nello stesso tempo. Da 
una parte l'esasperazione del 
problema della casa <• la ere 
scita continua dei fitti spin¬ 
gono la classe operaia ad una 
azione diretta per chiudere i 
varchi al r'assorbimento del¬ 
le conquiste salariali; dall'al¬ 
tra parte preme l’accresciuta 
coscienza della propria forza 
e dei propri diritti maturata 
attraverso le lotte in fabbri¬ 
ca e nel progredire dell'uni¬ 
tà sindacale, in una con la 
domanda pressante di digni¬ 
tà, di libertà e di potere che 
scuote ormai la società. 

Si registra una crescita im¬ 
portante di movimenti, di e- 
sperienze, di forme nuove di 
lotta (occupazioni di stabili 
delle grandi immobiliari, ri¬ 
fiuto in massa degli sfratti, 
azione politica diretta contro 
il grande monopolio, com'è 
accaduto a Orbassano, in pro¬ 
vincia di Torino, dove la 
FIAT, posta di fronte alla 
condizione di dover pagare i 
costi indotti dell’immigrazione 
e dell'urbanizzazione, ha ri¬ 
nunciato a costruire uno sta¬ 
bilimento). Dobbiamo riflet¬ 
tere meglio su tutto questo, 
ha proseguito Carrassi, ma 
dobbiamo avere del tutto chia¬ 
ri anche i limiti del movi¬ 
mento, vedere le differenze 
territoriali, i ritardi, i peri¬ 
coli di inceppamento, la con¬ 
nessione con la dinamica po¬ 
litica: intanto, ad esempio, 
la legge dì proroga dei fitti 
è ferma al Senato. 

Il movimento si è sviluppato 
partendo dal problema dei 
fitti e della casa e propone 
sbocchi più generali. Da que¬ 
sta realtà derivano le nostre 
proposte. Carrassi le ha ri¬ 
cordate: abbiamo presentato 
una legge per l’equo canone 
per evitare la pura e sempli 
ce liberalizzazione del mer¬ 
cato, per spezzare la spirale 
dei fitti crescenti, per intro¬ 
durre un principio di control¬ 
lo pubblico. Questa proposta, 
sul cui principio vi è una 
larga convergenza, sia di for¬ 
ze sindacali che politiche, vuo¬ 
le stabilire l'avvio di una po¬ 
litica della casa che consideri 
l’abitazione non più come un 
qualunque bene di consumo 
soggetto alla logica del merca¬ 
to. ma come un’esigenza so¬ 
ciale e un diritto. Chiediamo 
che si vada alia costituzione 
di un patrimonio immobiliare 
pubblico da dare in uso ai la¬ 
voratori dietro pagamento di 
un canone rapportato al sa¬ 
lario. Sollecitiamo un muta¬ 
mento non solo quantitativo 
ma qualitativo nell’intervento 
pubblico. Ciò comporta una ri¬ 
soluta politica per ridurre il 
casto delia casa, che ha come 
premesse essenziali l'abbatti¬ 
mento della rendita urbana e 
un intervento dello Stato nella 
produzione dei materiali da 
costruzione e nella prefabbri¬ 
cazione. 

Sui problemi di fondo della 
riforma urbanistica noi rite¬ 
niamo non solo necessaria ma 
anche possibile una grande 
spinta di massa, che non può 
venire altro che da un ulte¬ 
riore sviluppo del movimento 
sui vari problemi della casa e 
dei servizi. Presenteremo al 
più presto una proposta legi¬ 
slativa di riforma, limitata 
alla modifica del regime dei 
suoli, che abbia corno base 
il distacco della proprietà dal 
diritto di edificazione. Abbia¬ 
mo comunque interesse e bi¬ 
sogno dì andare a un confron¬ 
to politico sulle scelto di fondo 
e di riforma, ma ciò dipende¬ 
rà. assai più che dalle tatti¬ 
che parlamentari, da come si 
riuscirà nel paese a sviluppa¬ 
re una forte pressione di mas¬ 
sa. fissando tempi e traguar¬ 
di adeguati. 

Le questioni che qui abbiamo 
posto ci riconducono in ulti¬ 
ma analisi a modifiche di fon¬ 
do dell’indirizzo politico, ma 
ancor prima tendono a rompe¬ 
re una cerniera essenziale del 
blocco di potere che si coagula 
attorno alla DC. Bisogna cer¬ 
tamente che il movimento in¬ 
vesta industrie e società im¬ 
mobiliari ma, in ultima ana¬ 
lisi. esso deve investire lo 
Stato e le forze politiche, de 
terminare spostamenti negli 
equilibri politici e di potere. 
Perciò governo e parlamento 
devono essere tallonati e messi 
di fronte alla dialettica reale 
del Paese. C’è un problema 
di tempi e di localizzazioni; e 
questo apre il tema dei Comu¬ 
ni, delle assemblee locali, che 
vengono investite direttamente 
e in modo prestante da tutta 
questa tematica, perchè a lo¬ 
ro carico si pongono proble¬ 
mi veri e propri di governo 
della città. 

Qui occorre parò un mu¬ 
tamento deciso. Si devono ab¬ 
bandonar* 1 vecchi atteggia¬ 
menti, i piagnistei, gU ordini 


del giorno, i convegni che non 
combinano nulla; non si pos¬ 
sono accettare più solo le de¬ 
nunce dei limiti finanziari, ma 
bisogna ormai pretendere, co 
me pretendono le masse lavo¬ 
ratrici. se mancano i soldi 
per gli asili 0 le urbanizzazio¬ 
ni, un'azione e una bitta po¬ 
litica, un complesso di inizia 
tive clamorose, dalle sedute 
permanenti dei Consigli alla 
sospensione dei servizi, i cor¬ 
tei, gli scioperi. 

Ciò naturalmente è possibile 
se vi è un movimento di mas¬ 
sa che stabilisce un contatto 
diretto con le rappresentanze 
elettive e gli amministratori, 
e localmente chiede e contrat¬ 
ta con essi la strategia di una 
lotta e di una vertenza co¬ 
mune con lo Stato. I Comuni 
oggi, le Regioni domani, pos 
sono insomma essere — lo af¬ 
fermiamo da tempo — un cen¬ 
tro essenziale della vita de¬ 
mocratica e civile: ma possono 
esserlo solo con un altro mo¬ 
do di gestire e far vivere le 
autonomie locali. 

Il problema è di far pesare 
a tutti i livelli, in un nesso 
reale tra sociale e politico, 
tutta la forza del movimento, 
commisurandola a questi obiet¬ 
tivi; solo cosi, del resto, è 
possibile aprire nuovi proces¬ 
si e spostamenti politici, per 
la reale costruzione di un’al¬ 
ternativa di potere. Rilevato 
il peso della formazione di un 
certo tipo di unità sindacale 
e la portata della crescita po¬ 
litica di organizzazioni come le 
ACLI, nella crisi del blocco di 
potere dominante. Carrassi ha 
sostenuto la necessità di una 
attenta organizzazione di tutte 
le forze disponibili. I temi che 
abbiamo affrontato comporta¬ 
no una ricerca nel tessuto del¬ 
la città anche a livello di 
quartiere, di rapporti politici. 
Possono collegarsi col movi¬ 
mento le organizzazioni di 
massa FGCI. UDÌ, ARCI, UI 
SP. i Circoli culturali, le asso¬ 
ciazioni artigiane, le coopera¬ 
tive. Sarà allo stesso modo 
importante l’impegno delle 
AGLI, circoli cattolici, gruppi 
socialisti, degli stessi dirigenti 


e attivisti sindacali, degli stes¬ 
si tecnici e urbanisti, delle 
forze culturali. Si introduce qui 
il discorso sul partito, sulle 
nostre sezioni territoriali, a 
proposito delle quali dobbia¬ 
mo registrare un ritardo di 
orientamento, indifferenze e 
assenze. La domanda è se es¬ 
se siano veramente attrezzate 
organizzate e ciste in funzio¬ 
ne di un movimento e di una 
azione nella città del tipo che 
abbiamo prospettato. Ritenia¬ 
mo che anche qui bisogna usci¬ 
re dalle alternative estreme: 
parlamentarismo o soviet; se¬ 
zione o circolo o negazione 
della sezione territoriale. Bi¬ 
sogna uscirne con realismo, 
ma decisi a rompere con la 
routine, con l'amministrazione 
del patrimonio, a rivedere e 
cambiare i moduli organizzati¬ 
vi che non sono funzionali a 
un piano di lotta esterna, a 
un rapporto politico con gli 
altri gruppi coerente con que¬ 
sta esigenza di lotta. 

L'impegno è certamente 
grande — ha concluso Carras¬ 
si — ma non ci mancano nè 
le energie nè le capacità. Dob¬ 
biamo avere fiducia in que¬ 
sto moto di fondo che scuote 
la società, e dare ad esso un 
contributo decisivo. 

Sulla relazione dà Carrassi vi 
sono stati numerosi interventi, 
dei quali riferiremo domani. 

m. qh. 

Successo 
dei 3 sindacati 
alla SMI di Locca 

Un impartente risultato si è 
avuto nelle elezioni per la com¬ 
missione interna della SMI (So¬ 
cietà metallurgica italiana) di 
Fornaci di Barga (Lucca) dove 
CGIL, CISL e UIL hanno ri¬ 
conquistato le loro rappresen¬ 
tanze. 

Questi i risultati: CGIL voli 
38u, seggi 2; CISL 465, seggi 3; 
C1SNAL 344. seggi 2; UIL !*4. 
seggi 1. Raffronto con il 1965: 
CGIL 327. seggi 2; CISL 439. 
seggi 3; CJSNAL 440. seggi 3; 
UIL 64, nessun seggio. 


In un intenso dima politico 

Oggi l’Algeria 
celebra il 15* 


dell’ insurrezione 

Aperta la conferenza di tutti i « quadri » 
nazionali par rafforzare lo slancio rivo* 
luzionario nello sforzo di edificazione 


Con questo servizio il 
compagno Massimo Coche 
inizia la sua attinta di 
corrispondente del nostro 
giornale da Algeri. 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 30 

Tutta l'Algeria si prepara a 
celebrare domani 11 quindice¬ 
simo anniversario dell'insur- 
razione nazionale citò, dopo 
otto anni di lotta durissima, 
ha portato il paese a liberar¬ 
si dal colonialismo francese 
e lo ha avviato sulla strada 
dell’edificazione socialista. Fu 
infatti il primo novembre '54 
che tremila combattenti spar¬ 
ai su tutto il territorio alge¬ 
rino iniziarono la lotta arma¬ 
ta in una serie simultanea di 
azioni militari . 

Algeri, e con Algeri tutto il 
paese, vivono in questi gior¬ 
ni un momento politico di 
particolare intensità. Numero¬ 
se delegazioni straniere sono 
giunte e stanno per giunge¬ 
re nella capitale. Il 29 otto¬ 
bre è arrivata una delegazio¬ 
ne del governo della RDV gui¬ 
data dal ministro dell’educa¬ 
zione nazionale Nguyen Van 
Huyen e una militare guida¬ 
ta dal generale di brigata Tax 
Uan Thu. La delegazione del 
GRP del sud Vietnam e del 
FNL è giunta Ieri accolta dal 
ministro delle informazioni 
Mohamed Ben Yahia e dal 
responsabile dei rapporti con 
l’estero Hamel Laniara. 

Della delegazione, guidata 
da Tran Bu Kietn membro 
del presidium del FNL e mi¬ 
nistro di stato del GRP fanno 
parte anche la signora Nguyen 
Thi Bhin che, com’è noto, 
guida la delegazione vietnami¬ 
ta alla conferenza di Parigi 
e il vice ministro degli este¬ 
ri del GRP Hoang Bich. E’ 
annunciato l'arrivo di due de¬ 
legazioni sovietiche, una di 

S ovemo e una deU'etercito e 
1 due delegazioni cinesi, 
egualmente In rappresentanza 
del governo e dell esercito. 

La preparazione dell'anni- 
versarlo dell’tnsurrezlon* è so¬ 
prattutto caratterizzata da tre 
avvenimenti politici di note¬ 
vole importanza- La conferen¬ 
za dogli ambasciatori, li con¬ 
gresso degli ex-moudjahldln 
(ex combattenti per la liber¬ 
tà) a la conferenza del « qua¬ 
dri » della naaione eh* sarà 
aperta oggi da un Importan¬ 
te discorso dal presidente Bu¬ 


La conferenza degli amba¬ 
sciatori. che si concluderà do¬ 
mani, ha esaminato 1 proble¬ 
mi della politica estera alge¬ 
rina. riaffermando t principi 
fondamentali: indipendenza 

nazionale, appoggio alla causa 
della libertà In tutto il mon¬ 
do e lotta contro il neo-co¬ 
lonialismo in tutte le sue mol¬ 
teplici forme. 11 congresso de¬ 
gli ex-moudJahkHn si trova 
invece ad affrontare altri pro¬ 
blemi di natura diversa. Gli 
ex combattenti della libertà 
di Ieri devono diventare com¬ 
battenti dell’edtficazione del 
paese oggi: questa l’idea gui¬ 
da del discorso tenuto ieri al 
congresso da Bumodien. 

Infine, oggi si apre la con¬ 
ferenza di tutti i « quadri » 
del paese il cut scopo, scri¬ 
ve FA Moudjahld nel suo edi¬ 
toriale, è di « mantenere e 
rafforzare lo slancio rivoluzio¬ 
nario tra i quadri della na¬ 
zione e dar loro lo stesso spi¬ 
rito che anima il potere ri¬ 
voluzionario nel suo sforzo 
di edificazione... E’ questo ru¬ 
nico mezzo, continua il quo¬ 
tidiano, per eliminare gli sfa¬ 
samenti ancora troppo speseo 
constatati tra le decisioni del 
potere rivoluzionario e la lo¬ 
ro traduzione nella pratica 
quotidiana ». 

Massimo Loche 


G. C. Pajetta 
dirige la 
delegazione 
del PCI 

ALGERI. 30. 

(M I-.) • Sono giunte oggi ad 
Algeri le delegazioni del PCI e 
del PSIUP che parteciperanno 
alle manifestazioni ufficiali del 
primo novembre, festa nazio¬ 
nale che ricorda l'inizio della 
lotta contro ii colonialismo fran¬ 
cese. 

La delegazione del PCI è gui¬ 
data dal compagno on. Giancar¬ 
lo Pajetta doirUfflcio politico e 
direttone del nostro giornale, ed 
è composta da Achille Ocebetto, 
della direzione del partito e se¬ 
gretario della Federazione di 
Palermo, Romano Ledda del CC 
e membro della sezione esteri. 
Il PSIUP ha inviato una dele¬ 
gazione guidate dal compagno 
an. Ludo Luixatto, vice presi¬ 
dente della Camere dot deputati 
e dai compagni Lattante o Mi- 
ghredi. 


Lettere — 
all* Unita r 


Antisemitismo, 
sionismo ed 
antimperialismo 

Caro compagno direttore, 

con meraviglia ho letto nel 
nostro giornale l'articolo a fir¬ 
ma Ruggero Gallico sul libro 
di Norman Cohn sui « Proto¬ 
colli degli Anziani di Sion ». 

Detto articolo non mi sem¬ 
bra dattero adatto al momen¬ 
to ne. tenuto ben conto di 
quanto sta avvenendo nel Me¬ 
dio Oriente, ha un contenuto 
oggettivo che possa interessa¬ 
re la massa dei lettori. La re¬ 
censione che il Gallico ha ri¬ 
tenuto fare all'opera del Cohn 
è fuori luogo. Egli chiude la 
stessa rammaricandosi che 
« i rigurgiti antisemiti ancor 
oggi non vengano sempre e 
ovunque combattuti come me¬ 
ntano » (sic!). Non credo che 
egli pretenda che si debba 
correre m Palestina a com¬ 
battere contro gli arabi rei... 
di combattere gli ebrei! 

Vi fu un tempo in cui — co¬ 
me molti altri del resto — 
fui con gli ebrei perseguitati: 
e non solo a parole, anche se 
era pericoloso! Per la stessa 
ragione umana e morate, oggi 
sono con gli arabi i quali, con 
buona pace del preoccupato 
Gallico, sono perseguitati da¬ 
gli ebrei che egli ritiene vice¬ 
versa in pericolo... E' inteso 
che si sta parlando deglt ebrei 
di Israele i quali, dovrebbero 
essere richiamati alla realtà 
delle cose, dai loro correligio¬ 
nari sparsi in tutto il mondo, 
in nome e a ricordo delle be¬ 
stiali persecuzioni, subite dal 
popolo ebraico, a opera del 
nazifascismo e non certo dei 
popoli arabi. 

La parola orribile s genoci¬ 
dio », poi, non può non far 
pensare a quello che sarebbe 
potuto avvenire nel Medio O- 
riente, dopo la travolgente 
« vittoria del generale Dayan » 
se, tempestiva e, quanto mai 
ammonitrice, non fosse arri¬ 
vata nel Mediterraneo la flot¬ 
ta sovietica. 

D’accordo: la storia di ieri 
è Storia. Ma quella di oggi è 
tempre storia ed è viva e va 
vista da tutti oggettivamente: 
onestamente. Gallico compre¬ 
so; e deve essere assunta co¬ 
me insegnamento. Altrimenti: 
che razza di comunisti siamo? 

Fraterni saluti. 

GIORGIO MADRUZZO 

(Pieve Ligure - Genova) 


L’errore di Mad ruzzo è quello di 
confondere, di un lato, l'antisemi- 
tlsmo (sempre Ingiusto, e per noi 
anche repugnante, sempre da 
combattere e che tutte le persone 
civili condannano, sla sul terreno 
storico che attualmente) e, d’sltro 
lsto, l'sztone contro 11 sionismo 
e contro Timperislismo (quest'erto¬ 
ne, invece, e giusta, deve essere 
»PP°Z*tst* da tutte le forse pro¬ 
gressiste e, beninteso, in primo 
luogo dai comunisti). 

Perciò, 11 porre alla gogna 11 
falso antisemitismo dei Protocolli 
ò una cosa sempre giustiflcatissima; 
mentre, d’altronde, è assolutamen¬ 
te doveroso aiutare la lotta del 
popoli arabi per 11 ripristino di 
tutti quel loro diritti che 11 sioni¬ 
smo e l'Imperialismo non solo mi¬ 
nacciano, ma, in questo momento, 
calpestano. 

L'Unita e tl Partito comunista 
Italiano hanno sempre sostenuto 11 
diritto di tutti 1 popoli all’indi¬ 
pendenza e, quindi, il rispetto del¬ 
la volontà dei profughi palestinesi, 
cui è stata sottratta la patria, la 
restitualone dei territori arabi agli 
arabi, lo sviluppo della piena so¬ 
vranità degli Stati arabi; ciò, ap¬ 
punto, perché ala 11 Partito comu¬ 
nista che l'Unità hanno fieramente 
avversato ed avversano l’espansio¬ 
ne sionistica e le mire Imperialisti¬ 
che nel Medio Oriente. 

Questo non toglie che tutte le 
posizioni razziste, tutti 1 rigurgiti 
antisemiti — là dove essi si mani¬ 
festano, da parte di chi confonde 
Indebitamente 1 cittadini di origina 
ebraica (o anche quelli che. oggi. 
In vari Paesi, si autodefiniscono 
ebrei) con 1 reazionari sionisti — 
debbano esser nettamente condan¬ 
nati. Il razzismo — é ovvio — va 
denunziato, sia quando e adopera¬ 
to per colpire gli ebrei, sia quan¬ 
do, come nel Medio Oriente, vie¬ 
ne adoperato per colpire gli arabi 
(o altrove 1 neri, eoe.). 

Per tali motivi, il libro di S. 
Cohn andava segnalato al nostri 
lettori; in modo che la storia — 
vista oggettivamente (come ram¬ 
menta Madruzao) — possa servire 
quale insegnamento per tutti ed 
aiuti a non ripetere 1 tragici erro¬ 
ri dal passato 

Le menzogne dei 
padroni alla TV 

Cara Unità, tu set il giorna¬ 
le che leggo. Che cosa dovrei 
leggere se sono un operaio? 
Forre ti giornale dei padroni? 

7' ferivo per questo. Alcu¬ 
ne sere fa ho ascollato con 
attenzione una « Tribuna sin¬ 
dacale » e mi ha colpito mol¬ 
to quello che dicevano Costa, 
il portavoce di Agnelli e Pi¬ 
relli, e Glitenti, il « domato¬ 
re » deU’Intersind. Quest'ulti¬ 
mo, con la sua voce soave, di¬ 
ceva che gli dispiaceva molto 
che con le cento ore di scio¬ 
pero fatte da noi dipendenti 
delle aziende a partecipazione 
statale avessimo avuto una per. 
dita di salario di circa 65 mi¬ 
la lire. Io, caro signore, le 
rispondo allegando la busta 
paga al mio giornale: come 
si può constatare, 65 mila lire 
io le vedo non dopo cento ore 
di lavoro, come quel tale ha 
detto, ma solo dopo aver la¬ 
vorato centottanta ore. 

Quello dell’lntersind ha poi 
accusato < sindacati perchè 
dopo due ore e mezzo hanno 
abbandonato il tavolo della 
trattativa. Lo credo bene, se 
la base di partenza che por¬ 
tano i padroni è basata su ci¬ 
fre false coma quella sopra 
citata/ Ad ogni modo, sareb¬ 
be una buona cosa che quan¬ 
do ci sono queste trattative, 
entrasse nelle stanze anche la 
TV. per poter poi trasmettere 
l'andamento della discussione 
sul video Hi modo che vedano 
tutti gli italiani: coti potran¬ 
no capire anche i profani, 
che i padroni sono sempre, 
fondamentalmente, dei fascisti 

Cordialmente 

GIOACCHINO STABILE 
membro di Commissiona 
Interna doli* CGIL 
(S«sss Aurunca • Caaorta) 


La «larga 
dell’L nità » 
a Trincale: non da 
amico ma da 
compagno 

Coro direttore. 

ho avuto occasione soltan¬ 
to ora di lenocre con cui- 
ma. la polemua apertasi at¬ 
traverso le Lettere al s-iornal* 
per la consegna della « targa » 
a Claudio Villa durante il Re¬ 
stii al nazionale dell Unità di 
Livorno. Desidererei che tu 
pubblicassi questa lettera per 
fa r conoscere ai compagni an¬ 
che il mio pensiero in men¬ 
to. Ter esempio non posso 
essere del tutto d'accordo con 
quei compagni i qual’, njrreb- 
bero che Claudio Villa can¬ 
tasse le canzoni di protesta. 
Claudio Villa e Claudio Villa, 
canta alla sua maniera e ha 
un grosso pubblico popolare 
appunto j>er il suo modo di 
cantare. Invece ci sono altri 
cantanti che i circuiti bor¬ 
ghesi o anche la teli visitine et 
fanno jxissare per « impegna¬ 
ti », ma che in realtà non dan¬ 
no altro che un aiuto alia bor¬ 
ghesia nel mistificare il con¬ 
cetto di ballate popolari e 
canzoni di protesta. Per que¬ 
sto argomento ci vorrebbero 
pagine intere e lunghi dibat¬ 
titi per chiarire una volta per 
sempre che cosa si intende 
per musica o canzone popo¬ 
lare. 

Poi vorrei portare a cono 
scema dei compagni che il 
sottoscritto c in possesso del¬ 
la « targa dell 'Unità » fin dal¬ 
l'agosto dell'anno scorso, con¬ 
segnatami dai giornalisti de 
l’Unità dt Milano. Forse un 
« torto » hanno t compagni 
dell’ Unità: cioè quello di aver¬ 
mela data fraternamente, sen¬ 
za parata ufficiale come quel¬ 
la di Livorno per Claudio Vil¬ 
la: ma se è per questo, vor¬ 
rei far saf>ere ai lettori del¬ 
l'Unità. che io sono stato piu 
contento perchè in quella ma¬ 
niera la « targa » ha avuto un 
altro significato: è stata cioè 
consegnata da compagni ad 
un compagno. 

Un'altra cosa volevo dire: 
che Villa ha partecipato al fe¬ 
stival di Livorno senza riceve¬ 
re una lira da vero amico; e 
per questo è stato giusto of¬ 
frirgli la « targa ». Per con¬ 
cludere, vorrei richiamare l’at¬ 
tenzione dei giovani comunisti 
su un punto invece di andare 
a strappare i bottoni a certi 
divetti da strapazzo, invece di 
accalcarsi per chiedere auto¬ 
grafi, si dedichino a dei di¬ 
battiti e ad un lavoro attivo 
per dare un’impostazione nuo¬ 
va degli spettacoli dell'Unità 
durante i festival. 

Fraterni saluti. 

FRANCO TRINCALE 

Una beffa per 
migliaia di 
invalidi civili 

Caro direttore, 

sono un assiduo lettore de 1 
tuo giornale, e voglio espri¬ 
merti il mio caso personale. 
Sono invalido civile non col¬ 
locabile dal 1965, percepisco la 
misera pensione di lire H.OuO 
mensili. Come ben saprai è 
dal mese di ottobre del 1966 
che il ministero preposto non 
versa i fondi per il pagamen¬ 
to delle suddette pensioni: e 
quando andiamo allo sportel¬ 
lo ci sentiamo dire che t de¬ 
nari non sono ancora arrivati. 

Questa è la democrazia che 
vuole Rumor. 

Ti pregherei di pubblicare 
questa mia, però omettendo il 
nome. 

M. G. 

(Ancona) 


Purtroppo il caso lamentalo dal 
lettore di Ancona non e personale: 
oltre 100 mila invalidi civili si tro¬ 
vano nelle sue condizioni In quan¬ 
to quasi tutti, dall'inizio di qua- 
sfanno, non ricevono più il mise¬ 
ro assegno mensile di 8.1)00 lir* 
I.a ragione di questa lnammisslbil* 
situazione va ricercata, appunto, 
nel tipo di democrazia termale 
dell'attuale regime parlamentare * 
nel tipo di volontà politica a senso 
unico che ha caratterizzato 1 go¬ 
verni di centro sinistra ed ora 11 
monocolore dell'on. Rumor. 

La legge n. 63.1 relativa all'asse¬ 
gno approvata li * agosto 19M 
aveva durata per tre anni, esutla¬ 
menta sino ai 31 dicembre 19tl8. 
Dopo tale data avrebbe dovuto an¬ 
dare In vigore una nuova legga 
migliorativa In base alla quale, 
grazio alle pressioni tifila categoria 
cri all'iniziativa dell'opposizione di 
sinistra. l'a'-'-egno veniva portato 
da 8 a 13 nula lire mensili, oltr* 
ad altre innovazioni che estendono 
il diritto all'assegno ad altre de¬ 
cine di migliata di invalidi. 

Il nuovo provvedimento era sta¬ 
to approvato dalla Camera ma poi 
al è arenato al Senato che soltanto 
11 2 ottobre scorso. In seguito atf 
una nuova vigorosa protesta degli 
invalidi, ha ratificato, per cui or* 
11 provvedimento è diventato leg* 
ge operante. Naturalmente '. aumen¬ 
to vale dal 1’ gennaio 19«9. 

Questa scuola « gra¬ 
tuita» che fa 
spendere decine 
di migliaia di 
lire ai genitori 

Egregio direttore, spaziò 
permettendo, riterrei oppor¬ 
tuno che l’Unità riprendessi 
il problema della spesa per t 
libri scolastici. 

Mìa figlia ha iniziato la J* 
media e ho già speso L. 27 900, 
compreso il vocabolario d'in¬ 
glese, escluso quello d'italia¬ 
no. 

Non ho ancora acquistato: 

a) la tuta da ginnastica, com¬ 
preso scarpe e maglietta, che 
dev'essere uguale per tutte; 

b) il corredo da disegno (ac¬ 
quarelli, colori a tempera, 
compassi, stecca, righello ec¬ 
cetera ). 

La scuola dell obbligo è a- 
perta a tutti e gratuita, si ri¬ 
pete, ma dove potrà trovar» 
i soldi il povero bracciante 
o il pescatore se faccio fatica 
anchw che sono impiegato 
dello Stato * 

LUIGI ORSOLATQ 

(Meitr* - Vendite) 
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Mentre la città chiede la liberazione dei giovani arrestati 


Sconcertante e inattesa decisione della Commissione disciplinare 


Nuove testimonianze a Pisa Lasciarono in libertà Riva: 
sulle responsabilità governative prosciolti i tre magistrati 


«Ha Cimerà 


Reticente il governo 
sai fatti di Latina 


Nei pomeriggio. U Camera ha 
discus 1 *) l'aggressione e :a prò 
vocazione fasciste di tre giorni 
fa a Latina. al ter»rune del 
grandioso sciopero genera le: 
era ivi state presentate interro 
gazioni dal PCI e PSIUP. dalla 
DC e, impudentemente, dal MSI- 
Il sottosegretario all'Interno. 
SVLIZZONI. sulla linea che già 
Resti vo aveva tenuto ai Sena'o 
per Pisa, ha dato una rispaata 
reticente e tendenziosa, nella 
Quale, come ha sottoimeato il 
compagno D'AJJSSSIO neila re¬ 
plica. ad una ambigua noostru- 
«ene dei ratti si Mduaft un 
giudizio politico «obiettivo», di¬ 
retto contro i due icstremismi >. 
0 via dicendo. 

Mentre parlava Sa tizzoni è sta¬ 
to comunicato, e lui lo ha co¬ 
municato all'assemblea, che a 
laitma erano stati arrestati otto 
giovani fascisti che saranno pro¬ 
cessati domani o dopodomani 
per direttissima. 

Non una parola Sa tizzoni ha 
detto sulle responsabilità della 
polizia. Responsabilità che D'A¬ 
LESSIO ha documentato (il que¬ 
store. da lui avvertito di quello 
che stava accadendo, dichiarò di 
a vere la « situazione sotto con¬ 
trollo »!). insieme alla campagna 
allarmistica l* intimidatoria mes¬ 
sa in atto dalla destra < vedansì i 
giornali conservatori romani) 
alla Vigilia dello sciopero, nel 


quadro di un chiaro disegno pro¬ 
vocatorio: il deputato comunista 
ha anche ricordato che .:i Con 
«tìglio comunale ì dirigenti de! 
MSI avevano. la -e:,i orini i 
preonnunctaU) l'attacco, addirò 
tura minacciando l'uso di pistole 
e mitragliatrici (e la polizia non 
si è mossa). Fin quando la 
polizia è stata assente, e fin 
quando i lavoratori hanno da 
soli controllato la loro manife 
stazione, incidenti non ce ne 
<ooo stati e la provocazione, 
quando è stata tentata, è stata 
respinta, isolata. Quando la po¬ 
lizia si è mobilitata, invece, ha 
assistito impassibile e inerte al 
l'aggressione. 

Una risposta insoddisfacente, 
infine, per la ispirazione poli¬ 
tura antidemocratica, conserva¬ 
trice, che fra l'altro ha voluta- 
mente dimenticato la partioolare 
situazione di Latina e della 
provatela, dove un padronato 
retrivo giunge alla provocazione 
pur di non cedere niente dei 
fin troppo facili profitti delle 
armate grasse. D'Alessio ha con¬ 
cluso chiedendo l'individuazione 
e l’incriminazione dei fascisti 
aggressori. e raooertamemtn del¬ 
le responsabilità della polizia. 

.Anche PIGNI (PSIUP) si è 
detto insoddisfatto, mentre il 
d.c. BERNARDI è stato il sup 
porto, scoperto, della linea di 
Salizzohi- 


L'annuncio dato in Francia 

Tosi e Marelli 
cedute a una 
società USA? 

Sono fra le più valide imprese italiane - Strano 
disinteresse dell’IRI e dell’EFIM 


Per la seconda volta in po¬ 
chi mesi si è tornati a par¬ 
lare del passaggio di due 
grandi industrie italiane, la 
Tosi e la Marelli, sotto il 
controllo dell’americana West- 
inghouse. Jean Forgeot. pre¬ 
sidente della francese vSchnei- 
der (imparentata Westinghou- 
se) dà l'affare per fatto; le 
società italiane non .smenti¬ 
scono. Si tratta di una ope¬ 
razione che trasformerebbe 
il gruppo USA nel più grosso 
produttore elettromeccanico 
dell'Europa. D'altra parte, sia 
la Ercole Marelli che la Fran 
co Tosi sono due delle mi 
gliori aziende italiane, spe 
Palizzate in attività tecnolo¬ 
giche importanti, ed è addi¬ 
rittura incredibile che i due 
istituti pubblici interessati al¬ 
la ristrutturazione del settore 
elettromeccanico. IRI ed Efim 
(da cui dipendono Ansaldo 
S. Giorgio. OCREN, ALCE e 
Broda elettromeccanica) non 
abbiamo fatto i passi neces¬ 
sari per impedire l'operazio¬ 
ne con l'impresa USA in vi¬ 
sta di una soluzione nazio¬ 
nale di estensione sufficiente 
naie. Ne dipende, del resto, 
la possibilità stessa di dar vi¬ 
ta a un gruppo industriale 
elettromeccanico nazionale di 
estensione sufficiente a control¬ 
lare l'invadenza dei colossi 
«tranieri. 

FINMARE - Il bilancio del¬ 
la FIN MAR E è stato appro 
vato con un utile di esercì- 
«io di un miliardo e 43 mi¬ 
lioni; il dividendo è stato au¬ 
mentato dal 5 al 5,50 per een 
to. I ricavi del gruppo arma¬ 
toriale a partecipazione sta¬ 
tale hanno una espansione 
assai debole — da 101 a 101 
miliardi di lire, per un mo¬ 
vimento passeggeri e merci 
ugualmente in lieve incre 
mento — mentre il più serio 
programma in via di attua- 
«ione rimane quello del grup 
po di sette navi traghetto da 
immettere l’anno prossimo 
nei servizi del Mediterraneo. 
Sia pure con ritardo e in mo¬ 
do parziale si è cominciato a 
prendere atto di alcune nuo¬ 
ve realtà che si sono andate 
creando con i vicini del Me¬ 
diterraneo e nei traffici fra 
le isole: ma si tratta pur sem¬ 
pre di un programma di ade¬ 
guamento e non di vera c 
propria promozione dei traf¬ 
fici. Il programma futuro dei- 
la FINMARE. comunque, è 
in questi giorni in discussio¬ 
ne in un comitato di studio 
che dovrebbe formulare al più 
presto delle proposte. La re¬ 
lazione del Consiglio di am¬ 
ministrazione. tuttavia, si li¬ 
mita per ora a prospettare 
l’insufficienza degli stanzia 
menti statali per le linee di 
preminente interesse naziona¬ 
le ma niente dice circa un 
possibile inserimento più at¬ 
tivo nei traffici mondiali che 
l’eccezionaie sviluppo delle re¬ 
lazioni economiche dell'Italia 
een tutti i paesi rendono ni- 
tremotio '«co di prospettive 


sul piano dei trasporti ma¬ 
rittimi. 

Il dott. Camillo Crociani è 
stato confermato alla presi¬ 
denza. 

NUOVO PIGNONE - L'a¬ 
zienda del gruppo ENI sta 
sperimentando le ultracentri 
fughe per la separazione iso 
topica dell’uranio. E’ un pro¬ 
getto a cui si sta lavorando 
anche in altri paesi (Oianda. 
Germania e Inghilterra) il cui 
successo potrebbe rendere e- 
conomica la produzione di u- 
ranio arricchito anche per 
singoli paesi impegnali solo 
negli impieghi pacifici della 
energia atomica. Il Comitato 
per l'energia coliabora agli 
esperimenti che vengono già 
condotti su alcuni prototipi di 
centrifuga capaci di compie¬ 
re da 10 a 50 mila giri al 
minuto. 

L.\ SNAM \ FANO - La 
SNÀM Progetti, del gruppo 
ENI. costruirà a Fano un cen¬ 
tro di progettazione che oc¬ 
cuperà 300 tecnici e operai. 

DISSALATORE PER GELA 
Una commissione tecnica del¬ 
la Regione siciliana è chia 
mata a decìdere sulla costru¬ 
zione di un impianto di dis¬ 
salazione di acque marine 
che. utilizzando un bacino 
esistente a Gela, potrebbe poi 
servire sia gli usi industriali 
dello stabilimento ANIC che 
quelli civili di 400 mila ahi 
tanti della fascia costiera fi¬ 
no ad Agrigento - Porto Em 
pedocle. Questo progetto, già 
pronto da mesi, è in grave 
ritardo tanto che se non si 
provvederà urgentemente al 
finanziamento la prossima e- 
state potrebbero verificarsi 
inconvenienti estremamente 
gravi sia per lo sviluppo del¬ 
l’industria che per la popo¬ 
lazione civile II dissalatore 
condiziona ormai lo sviluppo 
di tutta la zona. 

Il Congresso 
radicale 
da domani 


a Milano 


Il segretario del Partito radi¬ 
cale. avv. Mauro Melimi, ha 
tenuto a Roma una conferenza- 
stampa alla vigtha de’. VI Co;,- 
grasso del Partito radicale, 
che si terrà a Milano, nella se 
de de] Grechetto. nei giorni 1. 
2, .2 novembre. 

Ai giornali-'.’, presenti, l'avv. 
Meliini ha sottolineato il carat¬ 
tere « libertario » deil'organizza- 
zìone del partito radicale, nel¬ 
la quale il congresso ha il com 
pito di determinare, ogni anno, 
le concrete iniziative politiche 
per l'anno successivo 

Temi centrali del congresso 
saranno gli sviluppi dell'azione 
ariti concordataria deliberata al 
congresso dello scorso anno a 
Ravenna, t.’avv. Melimi ha an¬ 
nunciato che 70 ivurlameritari 
di vari partiti laici hanno ac¬ 
cettato di far parte de! comi¬ 
tato di sostegno dell’iniziativa 
por ì! referendum abrogativo 
del Concordato- 


Iniziative del PCI nelle 
fabbriche e nelle scuo¬ 
le • Comitati di difesa e 
di vigilanza democrati¬ 
ca a Livorno - Documen¬ 
to PCI PSI PSIUP - PRI 

Dal nostro toriato 

PISA. 30 

A quattro gioini dalle dram¬ 
matiche \ mIuiu- della polizia, 
la citta è calma. 1 celerini e 
i < bacchi neri ». gli uomini 
del reparto motorizzato crea¬ 
to dal generale De Lorenzo 
per « l'ordine pubblico ». non 
si fanno vedere. Per le stra¬ 
de girano « pantere » della 
questura. 

Questa mattina, quando le 
fabbriche e le scuole si sono 
aperte per accogliere gli ope¬ 
rai e gli studenti, erano sul 
posto i compagni delle sezio¬ 
ni e della Federazione del 
PCI. che hanno diffuso un vo¬ 
lantino e si sono fermati a 
discutere e commentare i 
fatti. Nel volantino si denun¬ 
ciano le responsabilità del go¬ 
verno e si pone con forza la 
necessità di respingere ogni 
forma di anticomunismo. < per 
estendere il grande fronte dei 
lavoratori in lotta, per risol¬ 
vere la crisi politica e socia¬ 
le che travaglia il paese fa¬ 
cendo avanzare la democra¬ 
zia ». 

i I comunisti sono fieri — 
dice ancora il volantino — che 
dinanzi al dispiegarsi della 
reazione poliziesca tanti lavo¬ 
ratori e tanti giovani comu 
nisti siano stati consapevoli 
che occorre respingere la pro¬ 
vocazione e la selvaggia vio¬ 
lenza della polizia. Ma il giu¬ 
dizio di questi stessi compa¬ 
gni e lavoratori è fermo, pre¬ 
ciso e chiaro nel respingere 
forme e metodi di lotta quali 
quelli che " Potere operaio ” 
porta avanti, perché sono 
estranei alla tradizione e al 
le caratteristiche del movi¬ 
mento operaio e popolare del 
nostro paese *. 

Il documento conclude ri¬ 
badendo la necessità della 
« punizione dei fascisti » e 
« la liberazione degli arresta¬ 
ti ». Personalità democrati¬ 
che e dell'antifascismo stan¬ 
no intanto organizzando un 
comitato di difesa per i gio¬ 
vani democratici arrestati, 
sui quali pesano capi di im¬ 
putazione in molti casi deci¬ 
samente falsi. I quattro giova¬ 
ni fermati dai poiiziotti a bor¬ 
do di una DAF rossa targata 
Livorno, ad esempio, su cui 
La Nazione, evidentemente 
imbeccata dalla polizia, ha 
montato una speculazione ver¬ 
gognosa dicendo che sono sta¬ 
ti trovati in possesso di spran¬ 
ghe di ferro, forbicioni da fi¬ 
lo spinato e addirittura di un 
mitra, risultano, invece, com¬ 
pletamente estranei al compi¬ 
to che La Nazione aveva lo¬ 
ro attribuito, di * collegamen¬ 
to tra i guerriglieri e le re¬ 
trovie ». La realtà è, invece. I 
che a bordo c erano semplici 
attrezzi da campeggio, come 
una tenda, una coperta, un 
lettino pieghevole, un paio di 
forbici da giardinaggio. Del 
mitra, poi. nemmeno l'ombra. 

Ma la cosa piu grave è 
che molti giovani sono in 
carcere, accusati di violenze 
commesse dalla stessa poli¬ 
zia; è il cììoO di vetrine e 
insegne rotte, di macchine in¬ 
cendiate dalle granate spa 
rate coi moschetti, quando ad¬ 
dirittura, come abbiamo rac¬ 
colto da numerose testimo¬ 
nianze. non abbiano rovesciato 
motosmoter in Arno gli stessi 
poliziotti. 

Mttitre l'iniziativa del Co¬ 
mitato di difesa è in corso, 
l’avv. Sorbi di Pisa ha già as¬ 
sunto la difesa di alcuni gin 
vani arrestati e a lui vengono 
intanto indirizzati ì familiari 
degli altri. 

Sullo svolgimento dei fatti 
di lunedi, la Procura della Re¬ 
pubblica ha. intanto, aperto 
una inchiesta, affidandola al 
Sostituto Procuratore dottor 
Di Stefano, che, questa matti¬ 
na. ha iniziato gli interroga¬ 
tori nelle carceri di Livorno e 
di Pisa. 

Per quanto riguarda, inve¬ 
ce. la morte dei giovane Par- 
d ini. dopo gli interrogatori dei 
testimoni non sono stati fatti 
passi avanti. Si attende la for¬ 
malizzazione deH'istruttoria. 

A Livorno, è stato costitui¬ 
to un comitato permanente di 
vigilanza e di iniziativa anti¬ 
fascista con l’adesione, oltre 
che delle associazioni dell'an¬ 
tifascismo e della Resistenza, 
del PCI. del PSIUP. del PSI. 
del PRI c del PSU. Ancora og¬ 
gi. nelle fabbriche di Livorno, 
oltre che in quelle della pro¬ 
vincia di Pisa, si sono tenute 
assemblee e sono stati stilati 
documenti di protesta: è il ca¬ 
so della Peroni, è il caso dei 
lavoratori del porto e delle lo¬ 
ro associazioni politiche e an- 
tifasciste. A Lucca, un docu- 
mento col quale si puntualiz¬ 
zano le responsabilità del go¬ 
verno e della polizia è stato 
stilato da PCI. PSI, PSIUP 
e PRI. 

Guido Bimbi 


Giuristi 
democratici 
contro 
le violenze 
fosciste 

I giuristi democratici han¬ 
no preso ieri ferma posi¬ 
ziono contro le violenze e 
le provocazioni fasciste, la¬ 
sciate impunite dalla polizia 
e dagli organi esecutivi. Nel 
comunicato dopo av**r co¬ 
statato che r il padronato 
italiano impotente a conte¬ 
nere le richieste avanzate 
dai lavoratori e incapace di 
contestare la legalità della 
azione delle forze democra¬ 
tiche e popolari reagisce con 
la violenza e la provocazio¬ 
ne. facendo uso. a tal fine 
ancora una volta delle squa¬ 
drale farciste » si denuncia 
« la persistente violazione da 
parte dei teppisti fascisti del¬ 
le norme fondamentali del 
nostro ordinamento e l'ogget- 
tiva copertura ad essi pre¬ 
stata da parte degli organi 
esecutivi e giudiziari, che 
sempre più si presentano co¬ 
me garanti di un assetto so¬ 
ciale fondato sullo sfrutta¬ 
mento e sulla violenza » 


Le accuse a Pontrelli, Lanzi e Bonetti al *vaglio dei Consiglio Superiore delia Magistratura • Il « processo » iniziato ieri mattina 
La storia del passaporto non ritirato • Posizioni diverse per i tre giudici - L’accusa aveva chiesto che fossero tutti assolti 


Sconcertante e inattesa de¬ 
cisione «tolta Commissione di¬ 
sciplinare. 

Dopo oltre 4 ore di Ca¬ 
ntora di Consiglio la Commis¬ 
siono disciplinare riunita al 
Consiglio superiora della ma¬ 
gistratura ha prosciolto i tre 
magistrati cho orano stati ac¬ 
cusati di avare lasciato in li¬ 
bertà Felice Riva, arrestato 
per bancarotta fraudolenta, 
permettendogli così di espa 
triare in Libano. I tre magi¬ 
strati — secondo la decisione 
— non sono colpevoli di al¬ 
cun comportamento punibile 
disciplinarmente. 

Il procuratore deh:» Repub¬ 
blica aggiunto. Oscar Lanzi. 


Giovedì convegno 
sullo riformo dei 
servizi sanitari 

Giovedì fi novembre m terrà 
presso la Direzione del l’Cl una 
riunione allargata del Gni]>pn 
di lavoro iHT la sicurezza so 
naie per discutere « Le propo 
ste del PCI per lo sviluppo 
dei movimenti di lotta in di 
fesa della salute e l'inizio della 
costruzione del Servizio sanita¬ 
rio nazionale ». 


l'avvocato generale Antonio 
Pontrelli il sostituto procu 
nitore Giovali Battista Bonel- 
li. dovevano, come noto, difen 
dersi da accuse che vanno dal 
la violazione di norme proce 
durali alla mancata osservan¬ 
za dei doveri imposti dal loro 
ufficio. In particolare il dott. 
Pontrelli v il dr. Bonelli dove¬ 
vano rispondere della manca¬ 
ta emissione del mandato di 
cattura nei confronti di Fe 
lice Riva K' noto, ormai, 
elu- i reati contestati all'in- 
(lu-triale e per i quali è stato 
anche condannato, rientrano 
fra quelli per i quali è obbli 
gatoria l'emissione del man¬ 
dato di cattura. Il non aver 
firmato il provvedimento, il 
quale non era a discrezione 
del magistrato, ma era im¬ 
posto da una norma tassati 
va. c una gravissima man¬ 
canza di cui i due magistrati 
hanno dovuto rendere conto 
alla commissione giudicante 
comimsta di 9 membri, del 
Consiglio Superiore II dott. 
Monelli doveva rispondere ari 
clic di violazione delle nonne 
contenute nell'articolo 277 bis 
del Codice di procedura pe¬ 
nale elle impongono al magi 
strato inquirente di motivare, 
in igni caso, provvedimenti 
riguardanti la mancata emis 


sione e l'annullamento di or¬ 
dini e nv odati ili cattura. Nel 
caso ito a. il dott. Bonelli se¬ 
condo l'accusa non aveva mai 
spiegato perchè non adottò 
nei confronti dell'industriale 
il provvedimento restrittivo 
della libertà personale. 

Per quanto riguarda il dot- 
t >r Oscar Lanzi (lo stesso 
magistrato che sostenne l'ac 
cosa nel clamoroso processo 
di lla * Zanzara *) l'accusa è 
cpietla di r indebito interven¬ 
to » j.r* sso la questura per 
lini far ritirare il passaporto 
a F>- ice Riva. Tra le tre po 
sizìoni quella di Lanzi proba 
bilmente era la più grave per 
che il reato attribuitogli non 
rientra neppure in quelli com 
messi nell'esercizio di una 
sua funzione. In altri termini 
dopo l'incriminazione per 
bancarotta fraudolenta all'in 
dustriale avrebbero dovuto 
perlomeno ritirare il passa¬ 
porto. invece ci fu chi si ado¬ 
però presso la questura per¬ 
chè Felice Riva rimanesse in 
possesso del documento 

Il magistrato che sostiene 
l’accusa- il dottor Enrico Toro 
aveva chiesto il prosciogli¬ 
mento per tutti e tre i giudi 
ci sotto accusa. 

Paolo Gambescia 


Conferenza stampa su un transatlantico sovietica 

19 itinerari nei luoghi 
dove ha vissuto Lenin 


NAPOLI. 30 

Una interessante conferenza 
-àampa si è svolta questa mut- 
t.na a bordo de! transatlantico 
sovietico « Shot a Rustaveli». 
giunto ne! nostro porto con set¬ 
tecento crocieristi. L'incontro 
con il comandante della nave, 
con alcuni addetti all'ambascia¬ 
ta sovietica e con i rappresen¬ 
tanti della t Morflot » è stato 
oitremodo cordiale e simpatico. 
Nel salone di bordo, su un pie¬ 
distallo ricoperto da un drap- 
;*> rosso, era un busto di Lenin. 

L’incontro acquista un signi¬ 
ficato particolare in quanto è 
avvenuto alla vigilia della cr- 
iebrazione del centenario delia 
nascita de! fondatore dello sta¬ 
to sovietico. Vladimir Ii;c Le¬ 
nin. di cui sono .stati ricordati 
i soggiorni in Italia ed in par¬ 
ticolare a Capri, dove viveva 
Massimo Gorkij. 

In occasione di questa stori¬ 
ca celebrazione ed allo scopo 
di creare rapporti sempre più 
stretti ed amichevoli tra i po¬ 


poli de'i’Umone Sovietica, dei- 
l'Italia e di tutte > altre na¬ 
zioni. '.'lniun.<t ha preparato per 
i suoi clienti 19 itinerari che 
ripercorrono città e luoghi le¬ 
gati alia vita ed all'attività del 
grande pensatore russo. Tali iti¬ 
nerari comprendono le visita 
alle città di Mosca. Leningrado. 
UlianoV'k. Kazan. Tog'.iattigrad. 
Kiev. Minsk. Tbili.ssi. Erevan. 
Bakù. Tallin. Riga. Vilnius. Al¬ 
ma Atà. Tashkcnt. Ashkabad ed 
altre. 

Nei primi sei mesi di que¬ 
st'anno il numero dei visitatori 
dei luoghi legati al nome di Le¬ 
nin. è aumentato notevolmente 
rispetto agii anni precedenti, 
testimoniando negli ospiti un 
rinnovato e maggiore interesse 
jkt la vita e l'attività di Lenin. 

La « Sho'a Rustaveli » è una 
nave dotata di ogni comfort. 
Stazza 19.000 tonnellate, è mu¬ 
nita di due piscine ed è in gra¬ 
do di ospitare 700 passeggeri. 
L'assi,stenza a bordo e presso¬ 
ché perfetta. 


perché esporta 
elettrodomestici ( 
ma “importa” uomini 




La REX vende elettrodomestici in 120 Paesi di tutto I 
mondo. Con la qualità ha conquistato mercati dove pri¬ 
ma “spadroneggiavano' 1 altre nazioni. E questo le con¬ 
sente di “importare” uomini: tecnici, operai, impiegati. 
Solo negli ultimi 5 anni, ben 12 mila. Molti tornano coai 
nella toro terra, altri non devono più andarsene. Le 
quanti R EX è latta anche di questo. 

HeX una garanzia che vale 
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I fascisti assalgono gli studenti sotto gli occhi dei poliziotti 

AGGRESSIONE «L«TASSO» 

/ teppisti erano armati di catene — Sono stati messi in fuga dai ragazzi: 
uno è stato acciuffato e consegnato ai questurini — Stamane si terrà 
un*assemblea — Prosegue lo sciopero al « professionale » di Albano 


le dieci giornate 


Tesseramento: 
al 100% 

5 cellule a 
Civitavecchia 


Parleranno i compagni Enrico Berlinguer e Gianfranco Borghini 


In tutti I Quartieri • le 
borgate «Iella città e nella 
provincia ai ita organizzan¬ 
do una massiccia partecipa- 
xiene alla manifestazione che 
il «volgerà domani all'Adrian 
no in onoro della delegazione 
vietnamita. Centinaia di co- 
muntiti e di democratici 
porteranno ai compagni 
vietnamiti la teitimonianza 
della appoiiionata solidarie¬ 
tà dal noitro Paese verta 
gli eroici combattenti «tei 
FNL che retisteno vittorie- 
lamento all'Imperialismo a 


«nericano- Alle là giunge¬ 
ranno in piazza Cavour i 
compagni che con carovane 
di auto e con ogni mezzo 
porteranno centinaia di ban¬ 
diere reno con le Quali «i 
stringeranno attorno ai rap¬ 
presentanti dei partigiani 
del Vietnam. Poi nel tea¬ 
tro avrà luogo la manifesta¬ 
zione promossa ed organizza¬ 
ta dalla Federazione giovani¬ 
le comunista, alla Quale par 
leranno il compagno Enrico 
Berlinquer, vice segretario 
nazionale «tei PCI, il com¬ 


pagno Gianfranco Borghini, 
segretario «fella FOCI, od il 
compagno Antonello Falerni, 
segretario della FGCR. 

I giovani comunisti «felle 
varie zone hanno tenuto una 
serie di iniziative in prepa- 
razione della manifestazione 
di domani.. Assemblee e co¬ 
mìzi sono stati tenuti in nu¬ 
merose sezioni mentre in Fe- 
«fcrazloite il è tenuto un at¬ 
tivo generale 
La segreteria «fella Fede- 
razione comunista romana 
ha rivolto un appello ai 


Mirami oh imperiammo a- nazionale crai rvi, Il com- no riVOIIO un appello ai 


compagni, a tutti i lavora¬ 
tori, agli stu«tenti, perché 
partecipino in massa alla 
manifestazione «feU'Adrleno, 
perché si riesca in mo«fe im¬ 
ponente a dimostrare la 
combattiva solidarietà «tei ro¬ 
mani per la giusta causa . 

dei partigiani vietnamiti. I 

Tutto il partito à mobilitato, 1 

nelle sezioni «fella città e | 

delia provincia, per orge- | 

aizzare con auto, pullman, 
cartelli, striscioni, ritratti 1 

di Ho Ci Min, lo manifesta- * 

itone di «ternani. | 


Brandi-lido posanti d 

ferro i teppisti fa 1 -' --ti li.inno 
aggradito u-ri mattili Ki- stu 
di-jit; del / Ta>so - chi- .r,* ..ino 
rifiutato i loro squ.i 1 ! i ..lui 
tini. Pr.nn t-in- . « i,. in io'ti 
di sorpresa, pote-^ero ornali / 
7.are una res.sten/a. 1 de. >rju ni 
ti si sono scapitati. ,ri i r iq ;1 " 
contro uno, contro ali un: d' 
loro e li haruw co’.p.i: se'.\ «li 
giainente. al eajw 1. iggrt-" «i 
nt* v avvenuta sotto i ■>•• i hi di 
alcun: agenti fi pc'r *• die s. 
sono ben guardat da!' "itone 
iure. 

Soltanto Quando : g.o'- m* h **> 
:n» reagito energiiann-iite adì 
vile aggressiiiie mette:.do in fu 
2 a ì leppi-'.,, la poi./ i eh.aio» 
ra precedentemente di. v.i-i- pr*- 
siile della scuoia pur caie.are 


Il dibattito sul bilancio 

COMUNE 

Politica fiscale 
ancora immutata 

Anche col centro sinistra sono sempre i lavora¬ 
tori a pagare i maggiori contributi - L’intervento 
del compagno Capritti - La sinistra socialista 
rinnova l’invitd al PSI di uscire dada Giunta 


Il dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche del sindaco e 
il bilancio dt previsione pre¬ 
sentato dalla giunta di centro¬ 
sinistra è proseguito ieri sera 
gl consiglio comunale. Esauri¬ 
te le osservazioni generali sulla 
impostazione data daU'ammini- 
strazione capitolina al bilan¬ 
cio, si è passati ora ad esa¬ 
minare i vari aspetti «lei lungo 
«iocumento illustrato al consi¬ 
glio dall'assessore Kebecchini. 
Nel dibattito di ieri il compagno 
Capritti ha affrontato lo scot¬ 
tante argomento della politica 
tributaria seguita dal centrosi¬ 
nistra, mettendo in risalto ma¬ 
croscopiche contraddizioni fra 
propositi di rinnovamento e- 
espressi dal sindaco Darida e 
la realtà delle scelte operate 
dalla Giunta. La politica tribu¬ 
taria. infatti, sulla quale si può 
misurare la strada seguita dal- 
l’amministrazione, continua a 
camminare nel modo vecchio. 

Capritti ha documentato come 
il rapporto fra imposizione tri¬ 
butaria diretta (imposta di fa 
miglia) e indiretta (imposta di 
consumo) non sia mutato dal 
1960 ad oggi. E’ noto che at¬ 
traverso le imposte sui consu¬ 
mi la borghesia ha sempre por¬ 
tato avanti una politica tribu¬ 
taria di classe, facendo cadere 
sulle spalle «lei lavoratori il 
maggiore peso degli introiti tri¬ 
butari. Nel 1960 il consuntivo 
totale «felle imposte di consumo 
sfiorava i 15 miliardi e quello 
della imposta di famiglia su¬ 
perava di poco i 7 miliardi. 
Nel preventivo del 1969 l’impo 
sta di consumo supera i 26 
miliardi (cioè quasi raddop¬ 
piata), mentre l’imposta di fa¬ 
miglia giunge a quota 14 miliar¬ 
di e mezzo, cioè raddoppia an- 
ch'es&a. ma con un introito in 
assoluto molto minore. Insomma 
tutto è rimasto come allora, co¬ 
me nel periodo del centrismo. 

Il problema di far pagare le 
tasse dirette ai ricchi proprie¬ 
tari. agli speculatori sulle arre, 
sulle case, sul lavoro degli altri 
resta aperto e si tratta di un 
problema di fondo, discriminati 
te e qualificante. E' vero — 
ha proseguito Capritti — che 
il sindaco e l’assessore Rebec- 
chmi hanno parlato di lotta « si¬ 
stematica » all'evasione fiscale. 
Ma con quali strumenti si vuole 
portare avanti questa lotta? Il 
consigliere comunista ha ricor¬ 
dato i 198 mila ricorsi dei gros¬ 
si contribuenti fermi da due an¬ 
ni negli uffici tributari capito¬ 
lini. Non si muoio un dito per 
colpire quanti attraverso il ri 
corso riescono a non pagare la 
imposta di famiglia; non si 
mettono gli uffici tributari in 
condizione di smaltire rapida¬ 
mente la grossa mole delle 
pratiche. Avete forse paura — 
na detto Capritti — di dare 
troppo fastidio agii evasori’ Nel 
settore tributario — ha concluso 
il consigliere comunista — co 
me in tutti gli altri molteplici 
aspetti della politica capitolina 
è tempo di mutare strada. K’ 
tempo di operare una politica 
di profondo rinnovamento, di 
radicale svolta, quella svolta 
che da anni il PCI propone. 

All'inizio della seduta aveva 
preso la parola anche il com¬ 
pagno Mafioletti del PSIUP. 
Nessuna risposta ~ ha detto 
fra l'altro Mafioletti - si trova 
nella dichiarazione programma 
tica del sindaco e nel bilancio 
ai gravi interrogativi aperti da 
gli stessi uomini della maggio 
ranza nell'ultima crisi capito¬ 
lina. 

Il Consiglio ha anche espresso 
un voto unanime per la siste¬ 
mazione del 107 opeiai dcll’A- 

e llon rimasti fuori della rab¬ 
ica «topo l'accordo del luglio 
•corso. 

Il voto sul bilancio si avrà 
forte alla line della prossima 
■etti ma na: per essere approva¬ 
to la maggioranza dovrà racco 
gliere alme*» 41 voti. 

E' (Ufficile «lire in questo mo¬ 
mento w la giunta di centro- 
aimstra riuscirà a superare il 
difficile acoglio. Oltre a vani 
disarmi interni alla meggioran- 
a, si è aggiunte ieri una chia¬ 
ra prese «fi posizione della si¬ 
nistra so c ial late. In un docu- 
monto ai chiede esplicitamente 
rivetta dai PSI dalla Giunte e 
propone al < partito la nere* 
gtm a la possibilità di un de- 
X* mntemaate dagli schiara- 


Questo 
l’accordo 
per i 

netturbini 


La Camera del La >oro ha 
emesso un comunicato sul¬ 
l'importante successo otte¬ 
nuto dai lavoratori della 
Nettezza urbana nella loro 
lotta per la raccolta a ter¬ 
ra. Nel eomumcai-i vengo 
no spiegati ì punti dell'ac¬ 
cordo raggiunto con l'Am¬ 
ministrazione capitolina e 
sottoscritto l'altro ieri. 

* L'accordo — scrive la 
CdL — dimostra la giustez¬ 
za della lotta de lavorato 
ri che, fin dal maggio suor 
so, imposero la raccolta a 
terra in cinque zone delia 
uttà e co» la nuova docir.i 
responsabile azione hanno 
costretto l'Ammui'st razione 
ad estendere la raccolta a 
terra in tutto il territorio 
comunale. Notevole impor¬ 
tanza assume anche il ri 
conoscimento espresso sul 
piano economico con la 
corresponsione di una tan¬ 
tum di 20.000 lire per il su 
perlavoro ». 

Ecco ì punti fondamentali 
dell'accordo: a) i sindaca¬ 
ti si impegnano a far ripren- 
tlere la raccolta ai piani dal 
1. novembre nelle sei zone, 
nelle quali autonomamente 
era iniziata la raccolti a 
terra; b) la Amministrazio¬ 
ne si impegna ad organiz¬ 
zare la raccolta a terra 
nelle sei zone sopradette a 
partire dal 20 novembre 
prossimo per completarla al 
1. dicembre inderogabìlmen 
te: c) l'Amministrazione si 
impegna ad attuare graduai 
mente entro il 31 dicemhre 
11170 inderogabilmente l'.ido 
zinne del nuovo sistema a 
tutto il territorio comunale: 
d» l'Amministrazione si mi 
pegna a corrjspon lere lire 
10-000 come acconto i>er il 
superlavoro entro il 20 no 
vembre: e) il Sinritco si 
impegna a sottoporre alla 
approvazione della Giunta 
la rivalutazione deU'indeiiin- 
tà antigienica, elevandola a 
lire 10.000 mensili; f) l'Am 
minislrazione si impegna a 
corrispondere entro il 15 
gennaio 1970 le rimanenti 
10.000 lire a complemento 
del compenso per il super¬ 
lavoro; g) pronta adozione 
di una delibera per l'assun¬ 
zione di personale della NU 
a copertura dei posti vacali 
t> in organico: h) tutti gli 
altri argomenti saranno csa 
minati in successivi neon 
tri tra l'assessore alh NU 
ed i responsabili deH'orga- 
niaaaawna sindacala. 


menti politici che porti ad as¬ 
sociare altre forze di sinistra, 
in particolare il PCI, nella for 
mutazione degli indirizzi di 
politica comunale. Dopo que 
sta presa di posizione incerto 
appare ancora il voto favore¬ 
vole al bilancio del nuovo con¬ 
sigliere del PSI Nati della sini¬ 
stra socialista. 

Infine gli aggiunti del sin¬ 
daco nelle dodici circoscrizioni 
sono stati nominati dalla Giun¬ 
ta. Gli incarichi del « mini sin¬ 
daco » sono stati ripartiti solo 
fra i partiti del centrosinistra: 
7 posti alla DC, 2 ai socialisti. 
2 ai socialdemocratici, e uno 
al PRI. Ecco l’elenco dei do 
dici rappresentanti: I circo- 
scrizione: Otello Crescenzi 

(PSD; II: Francesco Durastan¬ 
te (DC); III: Franco Fausti 
(DC): IV: Angelo Bnen/a 
(PSU); V: Domenico Giulio 
Grandinetti (PsU): VI: Vitto¬ 
rio Ferrari (DO: VII: Lucio 
Cecchini (PRI); Vili: Siro Ca- 
strueci (DC'; IX: Benvenuto 
Sparro (DO: X: Leone Call«‘a 
(PSI): XI: Carmelo Nicotra 
(DC): XII: Vincenzo Raciga- 
lupi (DC). 


I lavoratori hanno manifestato uniti 

OMI, Fiat e Alla Romeo 
in corteo a Portuense 

Comizio a piazza E, Fermi — Massiccio sciopero dei 
chimici — Lunedi scioperano i braccianti — Solidarie¬ 
tà del Consiglio di Colleferro con i lavoratori in lotta 


i 


i 


Prosegue combattiva la lotta 
dei metalmeccanici per il rm 
novo del contratto nazionale. Ie¬ 
ri a Pomczia tutte le fabbriche 
del settore hanno scioperato per 
l'intera giornata. Soioiieri arti 
colati di due ore alla Voxsan, 
airOMI, alla FIAT, alla Fatine 
(dove si e svolta aH’mterno una 
grande assemblea con Trenti» 
di cui riferiamo in altra parte 
del giornale); i>er l’intera gioì; 
nata hanno scioperato anche gli 
Olierai dell'Alfa Romeo. 

I metalmeccanici dell OMI. 
quelli del centro FIAT Magliana 
e dell’Alfa Romeo hanno mani 
festato uniti. Con un grande cor¬ 
teo hanno percorso ieri mattina 
viale Marconi. Con i loro slo- 
gans. gli striscioni e i cartelli 
hanno fatto conoscere agli abi¬ 
tanti della zona i motivi della 
lotta, l’intransigenza del padre 
nato che non vuole accettare un 
contratto che tenga conto delle 
roalj esigenze dei metalmecca¬ 
nici. i legami delle loro riven¬ 
dicazioni con le grandi lotte in 
corso [ver la casa, il blocco dei 
fitti e dei contratti, contro li 
carovita. 

La manifestazione è .limata 
alle 9. quando ì 700 dell'OMl 
hanno abbandonato la fabbrica 
per lo sciopero articolato di 
duo ore. Sul piazzale davanti ai 
grosso stabilimento di via Vol¬ 
terra sono arrivati presto anche 
ì settanta dell'Alfa Romeo, li 
corteo si è mosso con auto e al¬ 
toparlanti in testa. 

Alle 10 gli operai hanno rag¬ 
giunto piazza Fermi dove ha 
parlato il compagno Fernex. dei 
la segreteria nazionale della 
FIO.M. E' stato a questo punto 
che è avvenuto rincontro con 
i settecento olierai della FIAT, 
un incontro entusiasmante: al 
grido di «Siamo sempre piu... 
contro il governo dei padroni » 
due gruppi di lavoratori, in tuta 
bleu i primi, marrone i secondi, 
si sono incontrati, confondendo 
in un sol coro la loro volontà 
di vincere sui padroni. 

Dopo Fernex. hanno parlato 
agli operai i) compagno Rosola¬ 
to, della segreteria provinciale 
FlOM, e Clnalastri della FIM. 

I»e parole dei tre sindacalisti 
sono stale ascoltate anche dai 
numerosi passanti, dalle donne 
che ,n quel momento si trovava¬ 
no al mercato di piazza Fenili 
dalle finestre che si affaccia¬ 
no sul piazzale è stato un con 
tmno levarsi di pugni chiusi, un 
ininterrotto battere di mani, 

« Erano giorni che prepara¬ 
vamo una manifestazione unita¬ 
ria di tutte le fabbriche della 
7.ona — diceva un operaio del¬ 
la commissione interna dell'O.MI 
- - abbiamo lavorato sodo eoi vo 
luntinaggio, con comizi improv¬ 
visati. nia poi siamo riusciti a 
creare un collegamento, anche 
con • nostri compagni della 
FIAT che lavorano m un clima 
eh vero e proprio terrorismo 
aziendale ». 

A conclusione della nuova 
espet :enza di lotta unitaria, un 
altro, più grande corteo si è 
snodato por viale Marconi 

CHIMICI — Pieno successo 
della nuova giornata di sciope¬ 
ro nelle fabbriche chimiche per 
il rinnovo dei contratti. Le per¬ 
centuali di astensione sfiorano 
il 100'r fra gli operai e 
1W; fra gli impiegati: così alia 
Squibb, alla Sereno, alla Pal- 
molive, alla Cledca, alla Well¬ 
come. all'Orma ITR, alla Sol- 
vav. alla Procter Gamble, alla 
Sigma Tati, alla S:r e alI’En 
gland. Particolarmente sigmfi 
cut iva la partecipazione sempre 
più massiccia agli scioperi do 
gli impiegati. 

BRACCIANTI - 11 3 novem¬ 
bre scioperano 1 salariati; i 
pastori riprendono la lotta con 
una intera giornata di scio¬ 
pero l/i hanno deciso t tre sin 
ducati di categoria che hanno 
considerato icome prect-sa un 
Ioni comunicato) insufficienti 
le proposte globali dell'Unione 


degli agricoltori per il rinnovo 
del contratto nazionale. L’in- 
transigenza padronale si è ma 
ni festa la soprattutto in merito 
al diritto d'assemblea, al dele 
gato di azienda, al premio di 
produzione. 

COLLEFERRO - 11 Consiglio 
comunale di Colleferro ha 
i espresso all'unanimità la prò 
pria solidarietà ai lavoratori 
delle diverse categorie del Co 


mime che sono i:ii|«‘gnate nel 
la lotta per il rinnovo dei <un 
tratti. » Considtrato unprocrasti 
nabile l'obiettivo del rinnovo dei 
contratti, definito marnmissibi 
le Patteggiamento .(-.sunto dal 
Je classi padronali, i! Comug'io 
commWe * solleva t gii organi 
responsabili ad indurre i datori 
di lavoro alla strtt»-.Tiz,oin* del 
le giuste rivendicazioni dei la 
voratori ». 


OLIVICOLTORI: 

comizio e corteo 



Centinaia di contadini produttori di olive, convenuti m 
delegazione da numerosi comuni laziali (specialmente 
dalla Sabina e dalla Ciociaria) hanno manifestato ieri a 
Roma contro la grave crisi che attraversa l'olivicoltura 
dopo l’attuazione degli accordi del MEC. 

Nel comizio tenutosi in Piazza Esedra (hanno parla 
to Notarcola per l'Alleanza Contadini e Raparelh per la 
Lega delle Cooperative) sono state avanzate le richieste 
per affrontare l'attuale situazione: pagamento ìmmedia 
to dell’integrazione per l'annata '66 '69 (ancora 7 mi 
bardi e mezzo spettanti ai contadini laziali e non distri 
buiti!) e nuovo decreto per la prossima raccolta^ asse 
gna/tone dei contributi del Piano Verde e del FEOGA 
alle cooperative contadine: misure per ridurre i costi 
di produzione. 

Al termine del comizio si è snodato un corteo por le 
vie del centro della città mentre ì contadini distribuivano 
ai passanti un volantino nel quale venivano denunciate 
le cause reali del carovita. 

Il corteo ha imi raggiunto il ministero dcH'AgncoUu- 
ra, dove è stata ricevuta una delegazione accompagnata 
dall'on. Cesarono Altre delegazioni hanno raggiunto 
'.'Ente di Sviluppo Agricolo e l'AIMA. 

NELLA FOTO: una fase della manifestazione 


.oc jii: studenti che volevano te 
nere una riunione nell'iMituto. 
e mtcrve:iutd. Ormai i fascisi, 
trono fuggiti. Uno di loro, an 
torà con la catena m mano, e 
stato immobilizzato da: giovare 
tue 1 hanno consegnato agli 
agenti \ questo punto 1',ncri¬ 
ti.h. le. i poi./.lotti hanno pensa 
to bene di fermare anche uno 
ti -gii aggrediti, ancora sangui 
nante p t r le percorse ricevute 
e Di.omo trascinato nel v.cmo 
commi "«ariate di via Toscana. 

Ut rta/.om- degli studenti è 
st ita pero rapida e decisa, a 
eeiitma-a si sono recati davanti 
al commi ssa nato cmedendo il r: 
l.isc.o del loro compagno. An 
<lrt«H Toschi, che poco dopo e 
■**ato rimesso in libertà. Ora :l 
giovane qucwelerà per percosse 
>1 suo aggressore, un dirigente 
della squallida organizzazione 
fascista < Giovane ltaka ». mem¬ 
bro della famigerata banda Ca¬ 
ra donna. Nella vile aggressione 
sono rimasti ferita anche gli stu¬ 
denti Raffaele Teoce. nipote del 
professore universitario Giorgio, 
Roberto Quercia e una ragazza. 
Stefania Menzioni. colpita al 
v cito. 

[j vile e criminale aggres.sk> 
ne di ieri segue quelle dei gior 
ni scorsi davanti ad altre scuo¬ 
le ed a latina, dove 1 lavora¬ 
tori m sciopero sono stati asse- 
] ti dalla teppaglia missina isti¬ 
gata dalla destra ecimomica del 
luogo. In particolare al % Tas 
so ». «love molto forte è il mo 
cimento degli studenti di «ini 
stra. poche settimane fa altri 
giovani erano stati attaccati dai 
fascisti. 

Gravissimo è stato l’atteggia 
mento della polizia. T questurini, 
presenti, non sono intervenuti. 
Si sono precipitati, però, quando 
poco prima il vice preside del 
- Tasso >. il prof, fiorano, li 
a\ eva chiamati per cacciare via 
alcuni studenti che si erano riti 
mti all'interno della scuola. T 
giovani del liceo da tempo si 
stanno battendo per ottenere 11 
diritto a riunirsi in collettivi 
ed in gruppi di studio 

Inoltre gli studenti chiedono 
che sia aptrta la biblioteca del 
Ut scuola : a questo proposito i 
giovani intendono volontariamen 
te arricchirla con testi più mo 
derni. Il preside, professor Fre 
sebi, ed il vice preside hanno 
sempre tergiversato di fronte 
alle precise richieste. Ieri mat¬ 
tina quando una classe, poiché 
mancava il professore, ha riu 
niito il collettivo, a cui hanno 
preso porte anche alcuni ex siu 
denti del r Tasso ». il vice pre¬ 
side. visti inutili i suoi tentativi 
di cacciare i giovani, si è rivol 
to alla polizia. Questa mattina 
gli studenti terranno nel liceo 
un'assembla 

Intanto ì fascisti, sempre nel 
la mattinata di ieri, hanno com¬ 
piuto altre bravale alla sala 
Brancaccio, dove FARCI tiene, 
per gli studenti, una recita sul 
la Resistenza. Alcuni giovina¬ 
stri hanno tentato di disturbare 

10 spettacolo, ma sono stati su 
bito messi a tacere. 

Ad Albano, gli studenti del 
l’istituto professionale per il 
commercio « Nicola Garroni » 
hanno scioperato ieri per il se¬ 
condo giorno consecutivo. In 
corteo hanno percorso le strade 
della cittadina ed una delega¬ 
zione è stata ricevuta dal sin¬ 
daco. I giovani sono in agita¬ 
zione per te mancanza di aule 
e per la mancata istituzione del 
IV e V anno di corso, che non 
permette loro il conseguimento 
di un diploma. .Agli studenti il 
sindaco, che ha concesso loro 
un locale del Comune per un’as 
sembleo. ha promesso il suo 
impegno per risolvere il prò 
ùlema delle aule, che non è di 
suo competenza. Intanto i prov¬ 
vedimenti disciplinari contro al 
rum ragazzi sarebbero rientrati: 

11 preside dell'istituto avrebbe 
confermato che nessun giovane 
è stato sospeso. 

Vivo malcontento fra i geni 
tori di Torpignattnra: le scuole 
materne ed elementari di Via 
I^tparelh. promesse dal Comu 
ne. ancora non sono state con 
segnate. Risultato: 300 bamhmi 
delle 4 sezioni d’aedo ancora 
sono costretti a restare a casa, 
mentre oltre 1000 ragazzi delle 
oWnentari fanno lezione un 
giorno sì ed tino no alla * Gra¬ 
zia Deledda ». e con i doppi tur 
ni. la' scuole dovevano essere 
pronte per il primo ottobre, ma 
già il nostro giornale docpmon 
tò come le aule non sarebbero 
state consegnate per quella da¬ 
ta. perchè i lavori ancora non 
erano finiti. Ora. ad un mese 
dall'inizio della scuola, le aule 
non apriranno i battenti perché 
il Comune non ha pensato a for¬ 
nire i bidelli e gli insegnanti. 
TI compagno D'Ales<*andro. con 
aigliere comunale, ha già pre¬ 
sentato al sindaco un'interroga¬ 
zione 


Il delitto nella clinica « San Raffaele »» 


«L’ho uccisa perchè mi mentiva» 


Assemblea dagli 
snidanti di lattare 

Oggi alle 10.30, neU'auU I 
della facoltà di Lettere, assem¬ 
blea generale degli studenti del¬ 
la facoltà per discutere l'ordi¬ 
ne del giorno « Rilancio della 
lotte e profetami della Facoltà a. 


* Amavo tanto mia moglie . 
Non tolleravo che mi mentisse... 
Se avesse confessato il suo tor¬ 
to l'avrei perdonata... Per que¬ 
sto l'ho colpita >. così continua 
a ripetere con allucinata mono 
toma agli investigatori Raffaele 
I)i Donato, l'uomo che ha ucci 
so Filomena Tirelli mentre era 
a letto, nella clinica < S. Raf¬ 
faele » dove era stata ricove¬ 
rata per le ferite e le fratture 
che le aveva procurato il ma¬ 
rito tempestandola di botte. I 
cancelli di Regina Coeli sì sono 
richiusi dietro le spalle deH'omi- 
cida che, adesso, non sa darsi 
pace per quello che ha fatto. 
Voleva solo darle una lezione, 
cosi egli dice fra le lacrime, 
ma una volte che si è trovato 
con il coltello fra le mani, di 
nanzi alla donna, non ha più 
saputo ciò che faceva: ha vi¬ 
brato due. tre coltellate, spac¬ 
candola il cuore. A qualche me¬ 


tro, terrorizzata, ha visto tutto 
una bambina di quattro anni. 
Sabrina Petrucci. ricoverata 
insieme ad un'altra signora. 
Aquila Granata, assentatasi 
proprio in quel momento. 

F.’ stato frattanto identificato 
l'uomo per il quale il Di Donato 
aveva sospettato della fedeltà 
della moglie: si tratta di Benito 
Galiuzzi, cameriere della «Ta¬ 
verna greca » di via Sardegna 
dove lavorava anche la donna 
come cuoca. Egli ha conferma 
to che i rapporti che aveva 
avuto con l'uccìsa erano esclu 
sìvamente di lavoro Avevano 
entrambi stanziato una piccola 
somma per metter su una pic¬ 
cola pensione. La donna non 
aveva voluto dire al marito con 
chi si era messa in affari, ap 
punto temendo del temperameli 
to geloso dell'uomo ma la sua 
reticenza non è valsa a salvarle 
la vite. 


piccola cronaca 


Monte Sacro 


Nei locali del circolo cultu¬ 
rale Monte Sacro (corso Sem 
pione 27) sarà rappresentato 
questa sera, alle 21, lo spetta¬ 
colo « I Fantocci ». reduce dal 
successo del Beat 72. Seguirà 
un dibattito. Tutti possono in¬ 
tervenire. 

Culla 

Il compagno Cosmo Barbato 
è diventato nonno. Sua figlia 
Laura ha dato alla luce una 
bellissima bamhina cui è stato 
imposto il nome di Giulia. Al¬ 
la neonata, alla mamma, al 
papà Antonio Gambardella e al 
nonno gli auguri deli’Umtd. 


Il padre lancia un appello 

Dovrà essere 

operato al cuore 
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Questo bellissimo bambino di .7 anni, forte c robusto m 
apparenza, è ara vanente malato; il suo cuore è affetto da 
un'anomalia congenita (un buco al cuore) e potrebbe cessare 
di battere da un momento all'altro. Sella casa di Stefano 
Cantiaiio si vivono momenti drammatici da quando il dottor 
Lucio Parenzan, il cardiologo dell'ospedale Maggiore di Ber¬ 
gamo. dove il piccolo è stato visitato ha dato il suo verdetto: 
operazione. Il padre di Stefano, che vive dei magri proventi 
del suo lavoro di operaio metalmeccanico, non può affrontare 
le spese elevatissime del soggiorno della moglie nell'ospedale 
di Bergamo e tantomeno dell'operazione del piccolo. L’INAM 
si è impegnata a sostenere le spese di ospedale per il bambino 
soltanto. ma non ha voluto accollarsi il pagamento dell'ope¬ 
razione. 

La cita di Stefano è quindi sul filo del rasoio: i suoi ge¬ 
nitori vivono nella speranza che qualcuno, gl Ministero della 
Sanità, si interessi al loro caso e renda possibile Vaporazione 
del piccolo. Risolto il problema dell'operazione, resta l'osta¬ 
colo del soggiorno a Bergamo della mamma che naturalmente 
vuole essere vicina al figliolo nel momento dell'intervento e 
nei fliorni successici. 

Per questo il papà di Stefano vuole rivolgere un appello 
alla solidarietà in particolare dei metallurgici in lotta come 
luì in questi giorni, [m famiglia Cantiani abita in via Degli 
Ohm HI. (Telefono 210066). 


Ciftqwe cedui* comuniste di 
Civitavecchia hanno già ulti¬ 
mato il rittiscramento dei com¬ 
pagni par il 1970- Sono le cedui* 
dei pensionati portuali, «tei di- 
pafMtpnti «tal Comune, del Silos 
Pantanella, «teda esc ovazione 
porti * qttelia degli impiegati 
delia compagnia portuale. Sa¬ 
lto «tati reclutati anche k nuo¬ 
vi compagni. Il compagno Ca- 
«tettucci. Segretario della Se¬ 
ziona di Civitavecchia, ha comu¬ 
nicate che la «azione intensifi¬ 
cherà il lavoro nei prossimi 
dieci giorni di novembre per ot¬ 
tenere il massimo di successe 
nel tesseramento. 

Sotto questi auspici positivi 
si aprono anche a Roma lo 
dieci giornate di tesseramento 
e proselitismo in«tett* tu scela 
nazionale dal PCI. 

Tutte le sezioni si stanno ap¬ 
prestando a mettere in mote 
una macchina organizzativa eh* 
punterà dovunque a dare un 
avvio di slancio alia campagna 
di tossoramonto nel *49, per far¬ 
ne una campagna concentrata 
• massimamente efficace. 

Il valor* politico oltre che 
organizzativo «tallo mobil Ra¬ 
ziono por le dieci giornate sca¬ 
turisco dal ruolo eh* Il PCI gio¬ 
ca nell'attuale momento nella 
promozione di un grande mo 
vlmento di lotta delle masse, 
di nuove ferme di unità dell* 
sinistre laiche e cattoliche, di 
costruzione concreta di un'alter¬ 
nativa al centro sinistra, di 
lotta per un'immediata e pro¬ 
fonda svolta a sinistra a Roma 
ed in Italia. 


A Centocelle 

Migliaia 
al comizio 
del PCI 


Una folli* enorme, circa tri¬ 
nala pcriont*. ha uartecir.ato 
ieri sera al comizio rii Centocel¬ 
le. Nel piazzale dei Mirti, gre¬ 
mitissimo hanno parlato il com¬ 
pagno Giuliano Paletta e ì com¬ 
pagni che più attivamente hanno 
partecipato alla soluzione del 
problema scolastico, che nel 
quartiere di Centocelle ha avu¬ 
to punte di partecipazione alti* 
sime. E‘ stato sottolineato il va 
lore delle vittorie riportate nel¬ 
la scuola, soprattutto perchè es 
se sono state possibili grazio ad 
un movimento unitario e combat¬ 
tivo 


Dibattito 
sulla casa 

Stasera alle 19710. i«rosso la 
sede del PSI del quartiere 
Esquilino (via Principe Umber¬ 
to) si svolge un pubblico dibat 
tito sul tema: ■ La lotta per la 
casa: un servizio sociale ». Par¬ 
teciperanno per il PCI Ugo Ve 
tere: per il PSl Nevol Querci: 
per il PSIUP Lucio Libertini. 


Ieri sera all’angolo tra via Veturia e via Tuscolana 


Autotreno sul marciapiede: 
travolto e ucciso un pedone 

La vittima, un colonnello d'aeronautica in pensione, stava uscendo da 
un bar — Vigile notturno in moto muore in uno scontro con un’auto 


E’ morto sulla soglia di un 
bar, travolto da un camion che 
il conducente stava cercando 
di mettere in moto a * folle ». 
La disgrazia è avvenuta ieri 
sera in via Veturia. all'angolo 
con la via Tuscolana: la vitti¬ 
ma è un colonnello d'aeronau¬ 
tica m pensione. Edmondo Mar¬ 
ra D'Agostino, di 72 anni, ahi 
tanto in via Tuscolana 216. K’ 
spirato sul colpo, orribilmente 
schiacciato dalle ruote del pe¬ 
sante automezzo. 

Erano circa le 22. 11 colon¬ 
nello era entrato nel bar ed 
ai eva acquistalo un pacchetto 
di sigarette. Fuori del locale, 
intanto, era parcheggiato, le 
ruote anteriori sul marciapu* 
di. un camion: un Fiat 6ó0 di 
proprietà di un'industria di mo 
bili di Senigallia. « S'era in 
ceppato il motorino dell’avvia¬ 
mento — ha detto più tardi 
l'autista. Gino Gabbianelli, 61 
anni, da Pesaro — ed io ho 
tentato di mettere in moto « a 
folle ». Cioè ho lasciato il fre¬ 
no ed, appena il mezzo avreb 
be preso un po’ di velocità, 
avrei messo in moto ». 

Il camion si è mosso legger 
mente in avanti, finendo pro¬ 
prio davanti all'ingresso del 
bar: proprio in quel momento 
stava uscendo il colonnello 
D'Agostino e il mezzo gli è 
piombato addosso, lo ha spinto 
contro l'insegna del bar. che 
è stata semidivelta, contro la 
vetrina, che è andata in frati 
turni, lo ha fatto rotolare in 
terra, lo ha schiacciato. 

Un vigile notturno di 37 anni, 
Vincenzo Oppedisano abitante 
in via Giuseppe Chiabrora 5è, 
è rimasto ucciso a seguito di 
un investimento stradale. I.a 
disgrazia è avvenuta alle 19.15 
sulla circonvallazione (ìtameo- 
lense all'incrocio con via Tam¬ 
barelli. Il vigile notturno era 
intento al suo giro di vigilanza 
a bordo dì una moto Gilera 98 
quando si è scontrato con una 
650 condotta da Franco De 
Rossi di 34 anni abitante in 
via Eugenio 6. Trasportato al 
San Camillo, l'Oppedisano vi è 
giunto cadavere. 


Così negozi 
e treno-metrò 
per le Feste 

In occasione ch'ile festività 
del 1. e 4 novembre i negozi 
o--serverHnuo il seguente orano: 

ALIMENTARI: oggi, chiusu¬ 
ra protratta alle ore 20.30; 
domani, apertura negozi dalle 

7.30 alle 13. mercati rionali chiu¬ 
si iier tutta la giornata; dome¬ 
nica 2 novembre, chiusura to¬ 
tale per tutta la giornata: lu¬ 
nedì 3 novembre, chiusura pro¬ 
tratta alle 20.30; martedì 4 no¬ 
vembre. chiusura protratta per 
tutta la giornata. 

ABBIGLIAMENTO E MERCI 
VARIE: domani e domenica 2 
e mercoledì 4 novembre, chiu¬ 
sura totale per l’intera giornata. 

FIORAI: domani apertura dal¬ 
le 8 alle 20.30: domenica 2 no 
vembre apertura facoltativa dal¬ 
le 8 alle 20,30: lunedi 3 no 
vembre. apertura dalle 8 alle 
20.30; martedì 4 novembre, 
apertura dalle 8 alle 11,30. 

Sempre in occasione delle 
prossime festività, le Ferrovie 
dello Stato hanno predisposto 
per la rote urbana una serie 
di corse speciali: 

— da Roma Tiburtina a Roma 
M. Mario: 

IMrtonze ore 8.30 - 9,00 - 9.30 
• 10.30 • 11.00 11.10 - 11.56 - 

14.00 • 16,30 - 17.25 - 18.30; 

— da Roma Tiburtina all'espo* 
dal* S. Filippo Neri: 

partenze ore 7.24 - 10.00 - 

12.30 - 13.30 - 1.1 00 - 16,00 - 

17.00: 

— doU'ospodal* S. Filippo Neri 
a Rema Tiburtina: 

partenze ore 8.06 - 10,12 - 

13.03 - 14.03 - 15.32 . 16.32 - 

17,33. 

— da Roma M. Mario a Rama 
Tiburtina: 

partenze oro 9.07 - 9,37 - 10,07 

— 11.07 - 11.37 - 12,08 - 12,37 • 
15,07 - 18.07 - 19.37 - 20.07. 


Assemblee nelle 
sezioni sui 
lavori del C.C. 

Ecco l'elenco delle assemblee 
di sezione che si svolgeranno 
oggi sui lavori del Comitato 
Centrale: Monte Verde Vec¬ 
chio, 20,30, Cosswtta e Martino; 
San Lorenzo, 19, Perno; Za- 
garolo, 1», Bischi; Torre Mau¬ 
ra, , 9,30, Curii; Torbellamoni- 
ca, 19,30, Funghi; Alberane, 19, 
Cappelloni; Laurentina, 11,30, 
Quercini; Valmontone, 19, Ro- 
sciani; Grottafarrata, 10,30, 
Fagiolo; Tolta, 20, Berti; B*l- 
legra, 20, Ricci; Anticoli Cor¬ 
rado, 19, Piacentini; Cave, 

19, ’N Nannuzxi; Cellula Forla- 
nini (presso sezione Montever¬ 
de Nuovo), là,30, Bordin; Trul¬ 
lo, 20, Aida Tiso; Labaro, ore 

20, D'Avtrsa. 

CONSIGLIO OPERAIO PO- 
MEZIA — Ore 10, con Camillo; 
DIRETTIVI — Aricela, 11,30, 
Bacchflli; Riano, 19,30, Sinl- 
baldi; Albano, 19, Quadrucci; 
Vlllalba, 19,30, Fredduzzi; San 
Basilio, 19,30, Sacco; 

ASSEMBLEE CONFERENZA 
ORGANIZZAZIONE - Frattoc- 
chla, 19,30, Ferri; Nazzaro, 
19,30, Ranalli; Tolta, 20, Berti; 
Testaccio, 11,30, O. Mancini; 
Carvaterl, 19,30, Ciofl; Segni, 
19, Paluzzi; S. Polo, 19,30, 
Muti; Montecompatri, 11, Ce¬ 
sareo!, 

AMICI DELL'UNITA' - In 
occasiono <1*11* festività dot 1. 
e dal 4 novembre le sezioni di 
Roma * «fella provincia sono 
pregate di comunicare in Fé- 
iterazione entro quest* «ara lt 
copi* accorrenti alla «Infusione. 

ECONOMIA E COMMERCIO: 
Oggi all* 11, alla saziane Travi- 
Campo Manto (Circolo Cultun 
Pantheon, Solita «fai Crescen¬ 
ti ) riunione dei comunisti I- 
«c ritti facoltà Economia g Com¬ 
mercio. 
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Si è chiusa la « piccola » Mostra di Venezia 


Dai paesi socialisti 


Giovani fascisti 
disturbano 


i più bei film 


per i ragazzi 

« Meno parole e più fatti » reclamano 
i giovani - Ricca di sperimentazio¬ 
ne e di ricerche la rassegna di prosa 


a Roma 
uno spettacolo 
sulla Resistenza 

Gazzarra fascista ieri tinti ina 
ri cinema - teatro Brancaccio 
dove era in scena « Il quarto 
gicrno di primavera », il lavoro 
c-he esalta : caduti nella lotta 
di liberazione che la Compa¬ 
gni? diretta da Mario Buccia- 
redi sta rappresentando per idi 
alunni delle scuole medie su¬ 
periori romane. 

Appena iniziata la rappresen¬ 
tazione. dalla galleria un gruppo 
d’ giovani, facilmente identifica¬ 
bili per appartenenti ad orga¬ 
nizzazioni di estrema destra, j 
In cominciato a disturbare at- { 
tori e spettatori. ' 

I giovani democratici hanno 
immediatamente reagito e si é 
verificato qualche tafferuglio, l^a 
polizia, come sempre in questi 
casi, è intervenuta con circa 
U’.’ora di ritardo. Finalmente, 
riojx) che gli squallidi perso¬ 
naggi avevano ricevuto una giu¬ 
sta lezione, la rappresentazione 
è potuta continuare. 


Continuano 
gli interrogatori 
per la Scala 

MILANO, 30. 

Il dottor Perseo, il magistrato 
della Procura generale, incari¬ 
cato dell'inchiesta sulla gestio¬ 
ne del Teatro alla Scala, ha 
ascoltato stamane tre persone: 
Carlo Ighini, capo servizio rea¬ 
lizzazione scene; Sergio Coltiva, 
reggente del laboratorio della 
Bovisa dove le scene stesse ven¬ 
gono realizzate; Ettore Manti- 
ni, magazziniere. Nel pomerig¬ 
gio. il magistrato ha interroga¬ 
to nuovamente il baritono Giu¬ 
seppe Zecchino. L'inchiesta è 
sempre coperta dal massimo ri¬ 
serbo. Dalle persone che di 
volta in volta vengono convo¬ 
cate, però, si può dedurre che 
il dottor Perseo sta attentamen¬ 
te vagliando quanto affermato 
da Zecchino nell'esposto che ha 
dato il via all'inchiesta, espo¬ 
sto basato sull' alienazione di 
costosi scenari. 


Nostro servìzio 

VENEZIA. 30 

« Metto parole e più fatti » 
hanno chiesto, con qualche 
durezza, t ragazzi imitati a 
Venezia nella mozione conclu¬ 
siva letta dal loro ruppresen 
tante durante iultitnu tavola 
rifonda dei festival riuniti di 
cinema e teatro, in cui si 
esaminavano uppuntu risulta¬ 
ti e prospettive delle due ma 
infestazioni. L'esortazione, in¬ 
serita ai un documento serio 
e dettagliato, e tutto somma¬ 
to meno contestativo del pre 
visto, si riferisce non tanto 
ai dirigenti delle due Mostre 
quanto all'opera — peraltro 
appassionata — dei molti edu¬ 
catori presenti, che hanno af¬ 
fiancato a proiezioni e recite 
una serie intensissima e for¬ 
se per i ragazzi .stancante di 
verifiche, colloqui, dibattiti, 
convegni; e anche agli auto 
ri di cinema, i quali, hanno 
osservato i giovani relatori, 
troppo spesso si (imitano a 
descrivere i ragazzi protago¬ 
nisti corn'essi stessi si ricor¬ 
dano di essere stati, oppure 
come vorrebbero che fosse¬ 
ro, contraddicendo in tal mo 
do contemporaneità e realtà, 
due istanze che invece sa¬ 
rebbe giusto tenere sempre 
presenti. 

All'organizzazione veneziana 
è stata piuttosto indirizzata, 
indirettamente, un' altra ri¬ 
chiesta a neh'essa importante, 
perché si rifà allo scottante 
problema di fondo di tutta 
la Biennale, l'allargamento di 
gestione alla base: in questo 
specifico caso, una porteci 
pozione dei giovani alle scel¬ 
te e alle determinazioni con¬ 
nesse alle due manifestazioni 
loro dedicate. 


Sosteniamo senz'altro la pro¬ 
posta. specie nel campo del 
le selezioni. Quanto alle giu¬ 
rie, preferiremmo non alleva 
re una stirpe di precoci di 
stributori di premi, chiede 
temrno se mai ai giovani di 
aiutarci ad abolire premi e 
giurati là dote ancora si usti 
mino a esserci. 

Comunque a Venezia-rugaz- 
zi quest'anno i t fatti * non 
' sono mancati. Staccato dalle 
j ultra sfilate lideasi, la Mostra 
I ha cominciato finalmente u 
assumere una fisionomia prò 
pria e autosufficiente. Speria¬ 
mo non a impantanino in la 
gunii altre r parole *, che non 
chiedono di meglio che di di 
ventare fatti, F apprezzabi- 
■ le, ad esempio, il suggerirnen 
j to di fare della commissione 
: selezionatrice uno strumento 
| di lavoro permanente, con in¬ 
carichi di diffusione del ma 
teriale di mostra attraverso 
l'Italia, in tutto il circuito sco¬ 
lastico e possibilmente extra- 
scolastica. Ber i film di que 
st anno, ad ogni moda (o al 
meno per un certo numero di 
essi) un accordo preliminare, 
a c inalazione ridotta, è già 
t oppiato, e sembra che ver¬ 
ranno presentati nel giro del 
mese venturo a Roma e Mi 
lana. 

A mostra finita possiamo 
ribadire quanto detto all' ini¬ 
zio: i film dei paesi socialisti 
hanno fatto in tutte le sezioni 
la parte del leone. Già si è 
riferito sui sovietici, i ceco 
slovacchi ecc. All'ultimo mo¬ 
mento si è aggiunta, con due 
cortometraggi, la Jugoslavia. 
Particolare interesse hanno 
suscitato i bulgari con un film 
d'argomento spaziale di Kri¬ 
sto Mutafoff e con un bellis¬ 
simo documentario. Ombre 
sulla festa, che illustra la 
visita della delegazione nord- 
vietnamita alle organizzazioni 
giovanili internazionali a So¬ 
fia. intercalando alla gioiosa 
maw f estazione bravi sulla 
guerrìglia e sulla resistenza 
popolare nella zona del tor¬ 
mentato 17° parallelo. 

Sul Festival del teatro ci 
spiace di non poter fare un 
resoconto circostanziato e di 
dover racchiudere in poche 
righe informative l’arco di un¬ 
dici affollatissime rappresen¬ 
tazioni. Anche qui p lo spef- 
tacok j per bambini fino ai set¬ 
te otto anni che ha dominato, 
mentre al pubblico dei ragazzi 
e degli adolescenti, in effetti. 


Aveva 49 anni 

E morta l'attrice 
Constante Bowling 

Negli anni prima del 50 fu legata da 
affettuosa amicizia con Cesare Pavese 


LOS ANGELES, 30. 

E* morta a Los Angeles, 
per un attacco cardiaco, al¬ 
l’età di 49 anni, l'attrice Con- 
stance Dowlhg. Attiva so¬ 
prattutto in teatro, andò a 
Hollywood nel 1943 per in¬ 
terpretare il film Up in arms 
(c Cosi vinsi la guerra*), ac¬ 
canto a Danny Kaye, e conti¬ 
nuò a lavorarvi per qualche 
tempo. Aveva poi sposato 
Ivan Tors. regista e produtto¬ 
re americano specializzato in 
film di animali. 

Il nome di Constance Dow- 
ling ricorda un altro nome: 
quello di Cesare Pavese, al 
quale l’attrice è stata legata, 
a lungo, da una affettuosa 
amicizia. Ed a lei Pavese 
dedicò, oltre ad alcune delle 
sue più belle poesie, anche il 
suo ultimo libro: La luna e i 
falò, che reca la data del 
1950. lo stesso anno in cui lo 
scrittore si tolse la vita. Sul 
frontespizio del volume ap¬ 
pare la dedica «For C. from 
C. » seguita dalla frase Ri- 
peness is all («La maturità 
è tutto *. dal Re Lear di Sha¬ 
kespeare). 

La sorella di Constance. 
Doris, anch'essa attrice, e 
come tale più largamente no¬ 
ta (là ricordiamo in Giorni 
perduti di Billy Wilder e in 
Riso amaro di Giuseppe De 
Santis) è pur essa morta im¬ 
maturamente. anni or sono. 



L'attrice Constane# Dowling 
al tempi della sua perma¬ 
nenze in Italia. 


Una messa composta dal 
fratellastro di Trenet 


Il celebre chansonnier Char¬ 
les Trenet ha un fratellastro, 
Claude, che è anch’egli un 
musicista, ma un musicista nel 
senso più pieno delle parole. 

Claude Trenet suona attuai- 
mente il pianoforte in un night 
di vie Veneto ed è considera¬ 
to un ottimo interprete di jazz; 
però molte volte, si era diver¬ 
tito a trasformare via via i 
suoi ritmi sincopati in classi¬ 
che fughe e in complesse ar¬ 
chitetture contrappuntistiche e. 
visto che la cosa gli riusciva 
bene, ha deciso di dedicarsi 
alla composizione di musica sa¬ 
cra. E in questa sua attività 
ha avuto un clamoroso succes¬ 
so. Infatti una sua opera, la 
Messa di tutti i Santi ha vin¬ 
to un concorso organizzato dal 


Vaticano e sarà eseguita do¬ 
mani nella chiesa di San Gia¬ 
como in Augusta al Corso: ne 
sarà interprete Frida Bocrara, 
una notissima cantante « legge¬ 
ra » francese attualmente im¬ 
pegnata al Bollino di Parigi 
per un programma di musiche 
di Brassens. 

Claude Trenet si sta quindi 

conquistando una popolarità che 
non deve nulla alla fama del 
fratellastro. Al pianoforte ha 
recentemente inciso un disco 
per il mercato americano: su 
una facciata c'è Summertime, 
sull'altra Un am er ic a n o a Pa¬ 
rigi di George Gershwin: solo 
che sono suonate la prima in 
puro stile bachiano, la seconda 
alla maniera di Mozart. 


iur. , 


si è potuta proporre una uni 
ca recita, forse però la più 
valida: il « dramma per saio 
le » Gli Orazi e i Curiuzi di 
Bertolt Brecht, a cura del 
Teatro Officina di Genova con 
la regia di Marco Parodi. 

La compagnia genovese è 
un gruppo che spesso fu i ita 
dura, ma ha anche duri c lu¬ 
cidi propositi di " didattica * 
scenica: il suo pubblico, rii 
solito, la va a cercare in se¬ 
di non teatrali, dal Politecni¬ 
co occupati) alle società ope¬ 
raie deìl’entrolerra lupire, o 
a prevalenza nelle scuole, do 
ve però non sempre gli è 
concesso di raggiungerlo. Lo 
stesso provveditore aulì studi 
di Genova si era opposto a 
suo tempo alle recita scola- 
st'rhe del lavoro, s Pare im¬ 
possibile - commenta il regi- 
sta Pari,di — che un Brecht 
del 1934 possa fare ancora 
paura ». .4 noi non pare im¬ 
possibile affatto, in certi set¬ 
tori. Quanto aqlì studenti del 
f Giordano Bruno t di Mestre, 
cui ora il lesto é stato pre¬ 
sentato, possiamo assicurarvi 
che non si è impaurito nes¬ 
suno. 

Rispetto al cinema, il tea¬ 
tro per ragazzi è agitarlo 
quest’anno più ricco di speri¬ 
mentazioni di linguaggio, di 
ricerche formali (valide o 
sbagliate che fossero), di stru¬ 
menti di avvicinamento al tuo 
particolare pubblico, in buona 
parte nuovo del tutto all'espe¬ 
rienza scenica. Se è fallita 
.''iniziatila francese di Boc, 
Roboc e Bloboc di Camillo 
Osororitz. uno spettacolo in 
€ multirisione », proiettato a 
immagini fisse su tre scher¬ 
mi panoramici giustapposti (e 
che noi twdremmo. piuttosto, 
utilmente impiegabile in am¬ 
biente scolastico per dare a ' 
bambini i primi rudimenti del 
fenomeno cinematografico: in¬ 
quadratura. piano, campo, 
dissolvenza ere ), pieno suc¬ 
cesso ha coronato la graziosa 
Torta in cielo di Gianni Ro¬ 
dar*. la Cenerentola fugosla 
va, Tchao et Lon-né realizza¬ 
to con la e collaborazione im¬ 
maginativa * di 19 classi ele¬ 
mentari di Sartrouville alla 
periferia di Parigi, e special- 
mente i due vivacissimi con¬ 
tributi del teatro speda lizza¬ 
to fon Creanaa di Bucarest: 
Re cervo di Gotti e TI gallet¬ 
to disubbidiente di lon Lucian. 
ambedue recitati in lingua 
italiana 

Tino Ranlort 


le prime 


Cinema 


l T n uomo 
da marciapiede 


J'K 

H 

Is 

IN ’4I 

i at 

è-' vu rdiia/. 

*A'\ 

r 

IO 

1,1 

. A 

.. -u, pae-'t- 

t* . ' 

.* » 

;> 

a I * 1 

4 *. 

■ 2 latterò ;»er 

dTi ur - 


it* 

\ t‘ n' 

! -0 

id coir bop. 

a 

i . 

^ ^ * 

vt ’ t* 

\t’A 

York- non 

i‘aE ‘1 i' 

•r 


I-.l * 

è»' ‘ 

*• 0 ,:- ,, fu-o. 

ri») 

t 


\. ' .1 

M.t 

(MI «I . ii’ 11 - 

: v « : '., 1 



M ) 

MU 

-ì--'*o V. -•« 

I i* > \r: 

* » 

• 

JoJi'.f 

V» 

- 0 :1 -«xi, i. 



1 • 

M h ' 'tt 

.1 

in 

«it* M 1 


M 1 

111 '. * t* 

Iti 

[ni ,11 » * *' 11 - 

. ut .1 


? 

i *♦■»! 

’M 

ru* i-a'■m*ti 

! t’ 


» t 

• 1 * 

1 t 

11 ,. .1 n<,' t,» 

A Oli \ 4* 



1 ‘ ! * 11 

1 * • 1 : 

i . t ' - ' (| i,' 1 : 

<i. óV.e 

Mi 

, Vi 

* t‘ t* 

a » .v 

io ;>ro-( t ite. 

,i: -il.in . 

KM 

ri* 1 


-i; tr'.-t: e 

\t il *’ 

►’V 

L.r«t 

l. un- a fd^ 

i. . ci n 

..r 

’l ri 

chf 

,!o*‘ 

im-ont-d -vili 

> .«A> l *.ì 

■il 

MI 

Mi) t' 

* J,' 

to -AKIKlld’.O. 

(| ,t* 1.1 

. 

! , 

:i m 

1*9‘Al 

11 estui.iute 

a* ai -* 

vi! 

in 

- ’t*’i < 

t 

Kn- • o vi 


', di'>:V 1< //•> Ue'tu K ,,» < .'le 

prima lo frodo d una porte del 
le vue ;xxiie r,sorse. i>oi forma 
ori 1 i: ina .s*rjmba coppia, 
un cementare .sodai:/.,» di de 
rebt’.:. Claudicante infermiccio. 
Huo è capace ' rifa', .d dilige 
gii irsi in ni.llc moi. ,k.t -•*» 

1 pra’.vivere. I due pu-sano era 
1 di giorni di frisilo, d. fame. 

I di malcerte -»;*■: .in/e ,:i tuguri 
! iHtncolair:. aiutandosi .scambi? 

! voi mente Infine li » colpo di 
1 fortuna *: al «"limine d’un 
! parta psichedelico. Joe trova 
i una -.ignora tiunpiacente ie an- 
I che graziosa;, che gii apte la 
. borsa ed e pronta a introdurlo 
1 nel suo i giro ». Ma Kico, seni 
1 pre più malato, chiede al! ami- 
, co di accompagnarlo nella Fio- 
1 rida, che ix-r •’.'. nnu. ««nt.e 
I un mitico .simbolo di salute e 
ì di ricchezza. K Joe sfiora il 
! delitto, per procurarsi ! dollari 
! necessari a! viaggio. Durante 
' il quale. Hk-o muore. A Miatni 
I arriverà solo la sua salma, ve- 
! gliata dal suo compagno, 

I n uomo da marciapiede è 
: tratto dal romanzo Con - bop di 
I mezzanotte d: .lauic- Leo Hit- 
: hliy. eviro uiu he :n Ita.ni. 

; adattato ìht lo -» hi-rmo 1 a co 
| lori) da Waldo Sai’.. 11 regista 
i è lhngiese John Schlesuiger. 

1 l'autore vii I na man,era d ama 
re. di Bill)/ il bugiardo. d> Duri- 
- ina e del più ics ente l'io dalla 
1 \Ktiza filila, ciie -ombrava in 
! dicale una tendenza all'integra 
: /.ione nel m-O'iim e nella men 
I tali'à hollywoodiani. Ma con 

• l/n uomo (la marciapiede uh 
cui e anche produttore assocua- 

| toi Schlesingcr riprende m buo 
na misura la sua libertà; ri 
J svegliatasi ! antica rabbia Ho 
si può collocare, infatti, tra gli 

• esponenti del ’r-e Cinema br 

j Ita muco), egli ci fornisce, del- 
j 1 America dei nostri giorni, un 
, ritratto cupo e fèfoe,-. chiuso a 
! ogni luce 

I C'c forse in Schle-singer (co 
i me cera nel Biche rósoli de! 
; Caro estinto) un briciolo di 
Sprezzo aristocratico, un fondo 
di moralismo puritano nella 
rappresentazione di questo mori 
] do d’oltrv Atlantico, affogato 
nel vizio, nella jxrura. nello 
j stolido culto del benessere c 
i del successo. nell'o-scssiono 
j della pubblicità, e lacerato ne' 
.suo sre.SM) seno da allucinani. 
spazi di miseria. Ma i! regista 
riesce, sujierando il r.schio di 
un'aneddotica esasperata, e del 
solito * caso limite », a rende 

• re in sostanza tipici i suoi i*-r- 
sonaggi: emblemi di forza fi-i- 
ca e u intelligenza frustrato a 
un teii:,<o >■ ,i\ v...I* d.i.. .i:e--i: .- 
bile congegno duna società 
che. letteralmente o meta for.- 
'«temente, prostituisce ì suoi 
memori, istruendo tia loro rap 

| porti soltanto mercenari, 

li racconto ha la cadenza 
sferzante e sincopata dilli 
« grò!'esco ,, venato d'amara 
ironia e appena temprato di 
jiate'ismo. Rapidi flash-back <i 
i.lustrano le orig-m di .Joe: la 
sua infanzia .sbalestrata- il s io 
apprendistato alla scuola del a 
brutalità, della violenza Ma 
furo- ia figura d: Hico, disegna 
ta di getto, in uno stile pu 
- c'as«ieo », e quella che me 
glio risolta. anche per la et - 
cr/ionale bravura rii Distili 
I Hoffman. rivelatosi nel Lau¬ 
reato. e che qui si conferma as¬ 
tore di formidabili fxi'sibil'ta. 
Ottimo, de! resto. Jon V'oignt, 
clic è Joe. E scelti e diretti 
con molta sagacia tutt. gli 
a!t r i. 

Il primo premio 
si chiama Irene 

Inchiesta cinematografica s il- 
.a Dammaiva. considerata co 
me paese pilota «lei - modo ut 
\.ta scandinavo» un dii fu -o 
lienessere. m progredito siste¬ 
ma di .sicurezza sociale, un'un 
: ■ a ' r,ni:/.one vlemociataa ; e 
la massima tolleranza i>er q l iu¬ 
to i .guarda il costume ses.svi.i 
.e, sino a legalizzale dei (ufo 
la ;>ornogrulia e ad i|Mjti/za e 
ia codificazione del,e unioni fra 
m'v'-Ttit. Ma, ovserv.ino gh au¬ 
tori del film ni regista Renzo 
Ragazzi, gii sceneggialo: : Fr¬ 
asari'- Pittorru e Todin-), 
l.lx-ttà cosi amp,amente con¬ 
vesse su un certo piano non in¬ 
taccano il 1 >fgere, contribuiscono 
j anzi a rinsaldarlo: e la stampa, 
j il cinema, i fumetti erotici, pai 
(he emancipare davvero la 
gente dai suoi secolari tabu, 
servono di al.mento a una n io 
• a. f.or.«la industria caprai,- 
stica. 

Il testo, il commento parlato 
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la fauna m senso lato» di quel 
| La nazione. I 

! Quel maledetto 
ispettore Novak 

Peter Novak. ;x»l./.vi"o dine 
1 ricatto, è :n\ .a\t ,n 1 rigo..terra 

• per collatiorurv ,on Scollanti 
Yard nelle indagai, sa una bau 
da di falsari, a quale >’a inva¬ 
dendo l'Europa con grossi quan¬ 
titativi di dollari contraffatti. 

; Novak è un duro e un solitario 

■ Ha ragazza g ivi'hanno anima/ 

I zata 1 gangster- >. ma nei pr: 

vo di sottigliezza. ms.eme cuti 
| il collega hr.tannico Arthur 
i Thompson, essendo-,, creai: e.u 
. trambi una finta personalità de 
; linquenzale. s‘ introduce nella 
grande macchina della malavita: 

' così, pian piano, egli riesce ■ 

■ risalire, da: margini dell'# affa 

1 re ». sino al suo centro motore. 

I I-a vittoria delia legge sarà pa- 
! gata. tuttavia, a caro prezzo 
i Quel maledetto ispettore So- 
j vak non si discosta dai canoni 
del » genere ». uè si può dire 
ì che la storia atipia un sottofon- 
1 do particolarmente significativo, 
i a prescindere da guai. In- accen¬ 
no polemico ai (Inersi metodi 
seguiti, nel loro lavoro, dalle po 
. !;./se inglese e .uiu-r.c.in.i Kit 
i to. del resto, fm.sce ,n g.urial. 

’ Si tratta, iz-ró. d'un prodotto 
ben confezionato, nei suo: i.in. 
ti. Sani Wanarnaker, ex attore 
1 (Io ricorderò in ('rido fra i 
. muratori) passato al a regia, «a 
: raccontare belio, co» un r.tmo 
i nervoso e incalzante, ed na 

- molta dira della descrizione 

• ambientale. Yui Brynner è il 
protagonista, abbastanza sobrio 
ed efficai e- Eccellente, come di 
consueto il contorno: qui fanno 
spicco Edward Woodward, Oliar 
le.s Grav. John Barre e diversi 

; aRri caratteristi di vaglia Co 
i lore. 

ag. sa. 

! 

i 

ì I temerari 

; John Frankenheimer è il re- 
; gista delle «competizioni*. 

1 Dolio le corse automobilistiche 
: na creduto opportuno amen- 
1 tarsi nella ripresa di acro 
ua/ie aeree compiute da un 
pugno di temerari. Peccato che 
•' Frankenheimer non vinca le 
, sue corse: sarà forse per il 
' fatto die sono Sempre true- 

- tate. Frankenheimer ama an 

- che v drammatizzare » romanti- 
, ita mente le sue storie -- spor¬ 
tive - thè pretendono esprimere 
profondi significati psicologici. 

I temerari -- interpretato da 
j Kurt l.atK a.ster e Deborah Kerr 
-limili ricordati (li Da qui 
1 all'eternità. . con una punta di 
j amarezza, nono-tante i due at 
tori (limnMru.-st-ro le loro in- 
1 dubbiti cap ii ita. purtropix» qua 
' si soffocate da ima regia mi 
: per-nnalef - e la tragica stona 
' d: M'ke. un acrofiata dell'aria 
1 spenai,zzato nel lancio veleg 
1 gì,ito. torse il numero più r: 

! schiuso dello s|#'ttacoIo creato 
, da i ,11 sic-so m eollaliorazione 
1 , o.-i ..ii grillilo di amici para- 
i caduttst. Se la prima parte del 
j film indugia nell'esposizione dei 
| ditti il rapiiovti tra Mike e la 
I zia m m giovane del gruppo, 
la sfionda tenia di togliere d 
respiro allo spettatore con una 
-er.e d. sequenze acrobatiche, 
una (lede quali fatale per Mike. 1 
ormai d» , i-o e frustrato, irica 
pace d'.nte.sSere un idillio con 
la z.t "a ani ora piacente. 11 
udore -i sopporta con fatica. 

! vice 


Rientrata a Roma 
l'orchestra 

t 

j di Santa Cecilia 

i Rt- t i, e dalla sua prima 
, io , 1 'iiet ne. Nord \imTiia. 

' ori hc-tr.i del! Accademia rii 
| s,-t.'.i ('<-. il a e tornata ieri a 
I Roma provcn.ente da New 
I V|'(,rk. a oordvi d. un aercsi s|x- 
| i - D retta riai maestri Fer- 
I n. rato lTi*\ itali e Pier Luigi 
' f'ibini. ; orchestra, che è mia 
! d, He pm antiche associazioni 
I musicali dd mondo, ha tenuto 
i n:i .otto (otu erti, il primo dei 
' (pai: a Ottawa 'Canada) d pr;- 
1 mo ottohre. e l'ultimo a Fila- 
1 rieìfia tl 2 X ottobre v-orso. 

I Sia nelle sale dei più famosi 
teatri del Nord America — 
ionie la Carwgie Hall di New 
York -- sia nelle università, la 
or, hestra romana ha ottenuto 
1 un caldissimo succrmo. 


Lello Bersani sostituisce 
Tortora a «Domenica sportiva» 


Lello Bersani — il cronista 
cinematografico delia Rai-TV 
— sarà, fin da questa setti¬ 
mana. il nuovo presentatore del¬ 
la Domenica sportiva, in luogo 
di Enzo Tortora che è stato si¬ 
lurato senza alcun preavviso 
(per questa rubrica. Tortora ha 
infatti un contratto che viene 
rinnovato ogni mese). 

La notizia è. tenu alcun dub¬ 
bio. da mattar» in rekswne 
con la recente intarviata con¬ 
cessa da Tortora ad ut, setti¬ 
manale. nella quala ai critica¬ 


va aspramente l’attuale situa¬ 
zione dell’azienda radiotelevi¬ 
siva. la sua politica ed i suoi 
principali programmi di varie¬ 
tà. Per qualche settimana an¬ 
cora. il Tortora televisivo (il 
presentatore diriga anche la ru¬ 
brica radiofonica II gambero) 
continuerà a comparire sul vi¬ 
deo nel telequii Bada come por¬ 
li. le cui puntete erano state 
stato tutte regis.rato prima del¬ 
la intervista che ne avrebbe 

E rovocato la liquidaziona dal- 
ì Rai-TV. 



Gli abbonamenti 
all'Opera 

Linicm abtxMiumeiiu, chin¬ 
ilo noi giorni HI oli,Uno. 

1 e 2 imvt-inhr,-. iiapin/l il 
gioirlo II lo: 1 .ilio o.:’ 4 .i-'.ì . 

!oi. (x-r eliunlci-u mipiotoga- 
l'iluw. i:to il I '( rii'vcmliio !... 
M.gfionc. corno gi.i unti' inci.it 
»i inaugurerà il JO novcmlu-o 
con « I lombardi > di \’**rdi 

Accademia 
di S. Cecilia 

Si comunica la clnu-ur.i ,ui- 
ticipatu dogli alibon.itnonti iri 
.urto al totale t"-ailr linonto dei 
oneti diitponibili. I- toesz-rc- 
l»-r la -u.igeino sinfonica si 
piewono i itir.iro pio-.-o l'frtl- 
,-u> v-oncci ti doli'Accademia, 
in via Vittoria *». dal 2 novem¬ 
bri, m (xd col sotfuontc orario 
giorni fonali 9 - IH e 16- IH. 
giorni fintivi M-ltt 

« Il nero » di 
Giovanni Vento 
al Filmstudio 

Oggi al Filmstudio 70 — 
via degli Orti (i‘\1 diert 1< 
,via della l.ungara - telefono 
l.ìd4t»4i -- verrà presentata, in 
anteprima. l'o|>era prima di 
G.ovanni Vento. « Il nero». la- 
proiezioni avranno luogo alle 
I.:.W - 20..U) - J.’.HO. Al termine 
dello siiettacolo delle 22.30 se¬ 
guirà un incontro con l’autore- 

CONCERTI 

ACX'ADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

(novelli », novembre alle ore 
ZI. 15 al Teatro Olimpico 
concerto del Violil.ifvta Vto 
l'gtu (tagliando n. H). In pro¬ 
gramma Tartmi. Beethoven. 
Renpighi. Strawinski e Pa¬ 
ganini Biglietti in Vendita 
alla Filarmonica (H1250PI 
ASiS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Martedì alle 17 concerto del- 
l .ii pista Joko Nagae e dell., 
pianista I.ouise BarfleM Mu- 
-siclit- Mo/.ut, 11 imi,-mitli. 
C.'-andi.miv, C'Impin. I.Dzt. 
Pi okoltev 

SALA ACCADEMICA DI VIA 
DEI (iKKCI 

Alle HI.:fi. coiieeitii del vio¬ 
linista Niithan Mllntetn. al 
piani-forti- Hndnlf Biichhm- 
der In programma musiche 
di Haendi-I, .1 S Bach, Schu- 
l«-rt e Beethoven 
ASS. PERCMILESIANA (Chie¬ 
sa Americana S. Paolo - Via 
Nazionale) 

Mercoledì zille 21.15 musiche 
|X*r voce, basso continuo .■ 
violino Mimiche di Monte- 
verdi. PergolMi. Porceli, 
Bnrh 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via de* 
Hi»ri, 81) 

Alle 21,45 Franco Moto pre¬ 
senta Giovanna Marini in: 
« l.a partita truccata. di e 
otMl Giovanna Marini Can¬ 
zoni popolari e una ballata 
Assistenza Angelo Guidi. 

B. 72 

Alle 21,HO International Werk- 
Bchup Theater prvuenta re¬ 
pliche di « Populorum regre*- 

•I» », 

BORGO S. SPIRITO 

Domani e domenica alle 16.30 
la C ia D'Origlia-P.dmt pre¬ 
senta * Santa Cecilia * 2 tem¬ 
pi in 15 rpi.'iilri di ladimn-Si- 
rnene Pn-zzi familiari. 

C. l.l». 

Stasera alle 21 (’la Serra- 
I.ehar in * l).H. - ladra poli¬ 
ziotta » regia G I». Serra. 

DEI SATIRI 

Alle ore 21.15 la C ia del 
Malinteso con Bax - Bellel - 
ft'iKsolino-Ri/zoli in » Intimi¬ 
tà a porte chiuse • di .1 P. 
Sartre Hegin !<• issati 

DE’ SERVI 

Alle ore 21,15 • « Satira e 

nn • di Carlo Di Stefano no¬ 
vità assoluta con K. De Me- 
rik. L Gianoli. M Guarda- 
hasst, p I.omhardi, S M(>- 
retti. S Sardone, S M'-l'-tti 
Hr-izia autore 
EI.ISFO 

-Mie ore 21 la novità * I.e 
mosche • di .Telili Paul Sartre 
con la C'ia il* t (piatirò Re¬ 
gia Franco l-'nr i(pie/ 

FII.MSH Ilio 70 (Via Orti 
tl'Alihert 1-c) 

M'• 'i.cjf, V, 22 :to II gio- 
v uà- cinema Italiano in an- 
(■pili., ili nero » di G 

POI KSTUDIO 

•Mie 22 Spiriti!, lls e G Os |>4 l | 
eoi ritornili!! Bailev e Billv 
Wed Folk spagnolo con 
.tu in - -\ r, r. ni i-I Aulepiena 

LA SAI.ETTE 

Alle 21 I"- * (.'uomo degli li¬ 
tri- novità di G Cai.dirn 
iPren 5 (T.'ti’TM ) 

NUOVO DELLE MI SE 

Alle 21 2,0 Gianni Magni pre¬ 
seli! i « Ilove vii? frena’ * 2 
tempi (li Magni e Velia Magno 
Novità a«s'i'luta con C. M,a- 
enl. A C mzi MT I.etiz'.i. 

I Tonno Regia Magni 'Tu- 
•ora A C etoo 

PANTHEON . MARIONETTE 
ni MARIA ACCF.TTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

iVritMii all** 0 )»• m trjfi- 
n»Tt»* di Mari.i A<Tvtt“llii n>u 
« PuMirim» * !la 1 > t nrwical** 

eli f Hr*ino At <**'Mf*lì t 

.i’it<»ri 

Ml’SKO OKlzI.F CFRF CA\fr 
NI (Pra S« Apostoli) 

Alle 'I-!3 ,• 1»;-2Z Ktnulo (Il 

M.ld lille T-'-.-s di I o*.- 

(I ' .1 •• G ' ..\ 1 II (Il P.T ]g! «t , t 
di c-'.-i a l!" italezza naturate 

PARIOLI 

-MI-- (ite 21.15 • • Fiore di 

cactus • Alberili T.upo e 

ValeMa Valiti P Ferrante. 
V Ru»or.i. A Pacchetti e G 
Rocchi tti Regia Carlo Di 
Stefano Scene Giulio Coltel¬ 
lacci Mus.chr Afario NàAri- 
hen e 

PIPER TF\TRO 

Atte 2 ' Gii d. 1 Gì and Gui- 
gn.J Due novità - f.til* - e 
«fa statua d'argilla « all-- 2 ' 
eonmle®«i music di con Vcvil 

f * , m/> r 

QUIRINO 

Alto 21 prec Teatro Sta¬ 
bile Citnnia »f xlrerà » di F 
De Roberto Rid TXego Fahhrl 
con Tifi Ferro Ave Vinchi. 
Fnnlo R.alho. Flliopo Seel/o 
Regia F F.nrlouez 


Le elgle eh* eppaJeee ae« 

cast» al tltau dei filai 
rorritpondooo ella 
gaeate eUarlfleaalaaa per 
geaerli 

A s Aeventweaa 

C s Cornice 

1>A z Disegno aalaaaia 

DO s Doc vogata rie 

DR x Orsiaistloo 

U = OlaUo 

M m. Musicale 

* » a*n tinse atale 

■A s Satiri ce 

IN 3 Itotleo-Mltelsflao 

D nostre gl odiale gal fflan 
rlea# espesese ael esodo 

npirste: 

♦♦♦♦♦ ss eeeealeula 
♦♦♦-♦ s» ottime 
♦♦♦ “ Saoae 
♦♦ = discrete 
4 b mediocre 
IN 11 m vietato al mi. 

aeri «1 1S amai 

t 

ROSSINI 

All-- 21 '..A XXI -U.igiene 
di Ch'-cce e Aiuta Durante. 
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ov-tutni t Job c'>n J Ha-pa¬ 
ni Dandolo, T. Itoci, s D'As- 
(cinta 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVi NELLI (Telefo¬ 
no 731)3318) 

■ /arcangelo, con V Gasernan 
C ♦ rivista TVottclino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 382.1S3) 

quel maledetto ispettori- No¬ 
vak. ceti Y Divino-t U ♦♦ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

t^url maledetto Ispettore No¬ 
vak culi A' Biviu--: G 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

quel maledi'ltii ispeltme No¬ 
vak. culi V Hi v ino i G 

ANTARE8 (Tel. 890347) 

-Instili»-. CUI K P-'VVOI 

iV.M 1-, I1K e 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il rervello. c.ui .1 P Mclmontlo 

4 ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 

Gioiil Ilvo (’olimiliiiv 'uiigmal 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amore mio aiutami con A 

ARLECCHINO (Tel. 358.654)* 

Il primo premio si chiama 
Irene ' VM Irti IH» OO 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

I na sull'altra, con H .Sorci 

(vm ih i a -e 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

I-a lunga ombra gialla, con 

G Pei k A ♦ 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

II suo nome è Donna Rosa, 

con Al Bario 8 ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Serafino, con A Colotit.ino 

(VMj Mi S% ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

La raduta degli dei. con I. 
Thuhn (VM Mi 1>K ♦♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Vedo nudo, con N .Manfredi 

1’ ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

< ♦ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Quei temerari sidle loro pazze 
scalenate scalcinate carriole, 
coi» T Tinnii.iS C ^ 

CARDANICA (Tel. 672.465) 

Itmc vai tutta nuda, con M 
G Bure,-Ilo (VM Hi S ♦ 

CAPRA RIGHETTA (T.672.465) 

I.a donna scarlatta , nn V 
Vitti s\ ♦♦ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il rommtssarii) Pepe. , un P 
’l ngriàzri s\ a a 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 

Vedo nudo. c,,n N M.nifi,-rii 

f ♦ 

CORSO (Tel. 6791691 ) 
l'n maggiolino tutto matto, 

croi I) .Tnnos f #- 

DUE Al.mitf (Tel. 273.207) 

Vedo nudo .- m to' V'anfrodi 

< ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il sito nome gridava vndetfa 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Felllnl Satvrlron «m Nf Pot¬ 
ter i v\t • <, 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I lunghi L-uirnt d,-l', ir lidie, 

con l. Oli'"*-' * * It ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 « 
EUR ■ Tel. 591.0986) 

V*-do nudo , - .n '. ' ! (- f-, *11 

( ♦ 

EUROPI (Tel. 865.736) 

T ri maggiolino tutto matto. 

C -ri t) .ter», (’ # 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

II leoio- <! i n v or no - ■:• K 

H- n‘ ■ • •»» ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Itoli In w liner 

GALLFRIA (Tel. 673.267) 

Il commissario Pepe .un T* 
Tour.,//; a \ ♦♦ 

G%RDEN (Tel. 582.848) 

Il suo nome p llniini Rn«a. 
i-dll 5’ Bai ’ H 4- 

GlARDIVO (Tel. 894.946) 

lt suo nome e Doriti, Kosa, 

CO- ' ' H.u -, H ♦ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

I/inerCflihile turili (li Mr Gi¬ 
rasole. e- - ! -, n V n-. k<- 

S \ 4* 

HOUDAV (largì, Benedetto 
Mnrrelln - Tel. 8.58.326) 

\ more rnh, aìuiand. --o-' -V 

IAIPERIU.CINE N. ! (Tele¬ 
fono 686.745) 

f ni- De I uni-, e it nonno 

IMPERFALCINE N, 2 (Tele» 
fono 674.681) 

I uis Ito fune, c II nonno 
siirgH.no i re ut- a i 

KING 

II r*rvHlo. co 7 P Ta-’uvo'do 

•' ♦♦ 

M\FSTOSO (Tri. TM.OM) 

1*0 \ ,»ì fllfT.l putii ' M 

(; T>..z* r ji . » ' * ■ • S 4 

MAIESTIC (Tel 671908) 

T rr 1 n • « ta t » ; * 

MA77IN! (Tel. 351 94!) 

Il suo nome à Donna Ross 
■■ -V! »’ - - - « * 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243 ) 

Il cervello co- T P B,-!er| >C('.> 

r 44 

METROPOLITAN (T. «89.400) 

VaH'annn dH signore eoo V 

Mar. f'-e rii DR + <g 


I lettori de ■ l'Unità » che vogliono essislere dome ni «I 
teatro dei Satiri (piazze GroHepinte) alle ore 17.N e 
elle 21,30 elle spettacelo 

Intimità a porte chiuse 

di J. P. SARTRE 

nelle messe In scene delle Cempegnle del « Mellnteee • 
composte de Leure Rizzoli, Merietorese Bei, Mino 
Bollo! o Morto Busseline e por la ragie di Malto Roteati, 
potranno usufruirò di un portkoloro acanto pr o towtondo 
al battagli ine guaste togliendo. Proteo unico dal htgltotto 
L. 286. GII spettacoli avranno tarmino rispettivamente 
alto ora IMI a alto 23,45. 


MIGNON (Tel. M0.483) 

Glutini* d‘gli spinti, di F 

K,-iiim *v;-.i tu dr eoe 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I du«- Invincibili. c»n R Hud- 

MODERNO SALETTA (Tdt 
fono 4C0.285) 

Gì,<v iiicz/a gmvinrzzs. c'in H 
Moc-iv DR OO 

MONDI AL (Tri. 834-876) 

( hiiisu-., ,-st va 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

Quel maledetto kprliarr Nn- 

Ul, curi 5' Brvnncr <• OO 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Ohi ami,,, cto Sjhau. hai 
chiuso cuti I. \ u, fi ,-f A O 

PAI-AZZO (TH. 49-56.631 ) 

Quei temerari sulle loro pazze 
scatenale scalcinate carriole, 
o-r. T Th-.m.is C O 

PARIS (Tri. 754.368) 

Senio che mi sla succedendo 
qualcosa, con .7 Lemmon 9 O 
PASOUI.NO (Tri. 503622) 

Grrat (’&thmne -in English) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.11») 

Munii,, per minuto senza re¬ 
spiro di un - i 

QUIRINALE (TH. 462.658) 

I.albero di Natale, con W, 
!'(,I,|. n DR O 

QUIK1 NETTA (TH. 670.012) 

/ . l 'orgia del potere, cor» 
V M-ini -mi DH aao 

RADIO CITY (TH. 464.103) 

Hilfrh rassiflA con P N>w- 

rn a) UH ♦♦ 

REALE (Tri. 580.234) 

la carini.i «legli ilei, con I 
,VV ' > DR ♦♦♦ 
RKX (Tri 864.165) 

\sleri\ e ( lennaira DA 0-0- 

RITZ (Tri. 837.481) 

I a caduta degli del. oon I- 

Thu’ in - VM • ■ I IIR +0 + 

RIVOLI (Tri. 460^83) 

l'n numi- da marciapiede, 
con D. HolTniàii 

(VM IH) DR 44S 

ROUGE Frr N'OlR (T. 864-305) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano, con 1 . Whi- 
t mg ,VM '7l S ♦♦ 

ROVAI, (Trl. 770.549) 

I temerari, con il I.aricaister 

(VM 'Hi OR ♦ 

ROXY (TH. 870-504) 

II cervello, con .7 I* B,rimondo 

r ♦♦ 

SAVOIA (TH. 865.023) 

Dove vai tutta nuda? con M 

G Buccoli,'» I VM 14, S 4- 

SMERAt.DO (Trl. 351.581) 

Just in e. con R Power 

(VM 1»> DR ♦ 

Sl’PERCINEMA (Tri. 485.496) 
Vivi o preferibilmente morti 
con G Gemma SA + 

TIFFANY (Vie A. Ito Pretto • 

TH. 462-390) 

Felllnl Satvricnn. con M Pot¬ 
ter- f\"M l?r OR 

TREVI (Tri. 689.619) 

Il rencllu, con .7 P Hctmondo 

r 44 

TRIOMPHE (TH. 838.0003) 
Metti, una sera a cena. Con 
F Polk-m (VM 13) DR 4 4 
UNIVERSA!, 

Metti, una sera a cena, con 
F R'rikan (VM 7Hi PR a-s. 
VIGNA CLARA (TH. 320-359) 
Dove vai rutta nuda, con M 
G Bucce! la (VM 14) * 4 


Seconde visioni 


ACII.IA: I-a ruota di scoria 
della ninnar* Dinotom. con S. 
Me I^ine S 4 

ADRIACINF.: I-a «atta dagli 
artigli d’oro, con D Gaubert 

O 4 

alcioni:: La lunga umbra 
gialla con G. Perk A 4 

AFRICA: la rivoluzione *«* 
suale, con B Lucciolìi» 

(VM 18) DR 4 
AIRONE: .Listine, con R Po¬ 
wer (VM IH) DR 4 

ALASKA: Silvestro e Cionza- 
tos sfida all'ultimo pelo 

BV 44 

ALDA: Venere In visone, con 

E Taylor DR 4 

ALCE: I redivivi, con L> Ar¬ 
ri re WS DR 4 

AMBASCIATORI: La monaca 
di Monza, coi» A. Heywood 
(VM 18) DR 4 

AMBRA JOVINEI.LI: L’arcan¬ 
gelo. con V Gasaman C 4 
,- rivista 

ANII.NE: |l monaco di Monza. 

con Trito C 4 

APOLLO: Serafino, con A Ce¬ 
lar-, i an-’- ( VM 14) SA 4 

AQUILA: GII Intoccabili, ,-or. 
J. Cassa vetes 

(VM 14) DR 4 

ARALDO: tl seme della vln- 
Icn/à. con G. Ford DR 444 
ARGO: IA vendetta è 11 min 
perdono 

ARILI.' Il «Grinta », con .fnhn 


'.Vavne 


A 

4 

ASTOK: Il 

c Grinta «. 

con 

J 

U’.iV Ile 


A 

4 

AI'fìUMTUS 

Franco riccio 

e 

■ 1 pirata 

Harhancra. 

ron 

F 

S.,|a III) 


«\ 

4 

AUREI.IO: 

Occhio per 

occhio. 

curi C .fi 

irgens 

DR 

4 


AI'KF.O: Il suo nome gridava 
v end,-il.» 


A Cito(t A : Guerra e Inferno al 
parallelo X 

AUSONIA' I. arcangelo, con V. 

C ! all C 4 

AAOKIO Tipi da spiaggia. 

euri I' 'l'ngr: iZ.zi U 4 

HFI.slTO: La lunga ombra 
gialla con G P- ck A 4 
UDITO s,-ratino, i-.-n A C«-- 
1, nt.u.n 'VM 14 > SA 4 
HKASIL: Questa Volta parlia¬ 
mo di uomini, cti X Mkin- 
fr* (Il SA 44 

BRI s TOI.: 1^ virtù sdraiata, 

c mi (/ Sh.u if 

- VM ’.4> DR 4 

BKO A 1>AA A V ’ Indianapolis pi¬ 
sta infernale, con P N'eu - 


m.,n S 4 

CALIFORNIA: Il suo nome * 
Donna Rosa, con Al Paco 

S ♦ 

(.Assiti: Il «Grinta-, c, n J. 

’.Cv A 4 

CASTELLO: Krakaioa est di 
Giava. con M S,-)iell A 4 
CI.ODIO: Avventure di l'Ilase 
crai B Felini!'! DR 4 

COI.oH A DO : Franco Ciccio e 
il pirata Barbanera. con F 

‘s.iIH'i,-, C 4 

CORALLO: f vigliacchi non 
pregano, con .7. Gàrko A 4 
CRISTALLO: Il buono 11 brut- 
to II cattivo, con C Eaat- 
wo.xl (VM 14 1 A 4 

DELLE MIMOSE: L’harem, 
con C Maker 

'VM 18' DR 44 
DEL VASCEI.l.O: 1*. lunga 
ombra gialla, eoo G Peck 

A 4 

DIAMANTE- Atlhulmir arri¬ 
vano I mostri A 4 

DIANA: Il suo nome a Donna 
Rosa cu n Al Pano 9 4 

DORI A' Jerrvsslmo. evi .7 
I.e\vN SA 4 4 

EDEI.AA F.IS9: Vacanze sulla 
( osta Smeralda. con !.. Tcnv 


C 4 

ESPERIA! Ardetine '44: un In¬ 
ferno 

ESPEKO: Indianapolis pista in¬ 
fernale. con P Ntowman 0 4 
FARNESE: Rose roasa por An¬ 
gelica, con J. Perrin A 4 
GIULIO CESARE. Via eoi ven¬ 
to. con C Cable DR 4 

HOLLYWOOD : l. arcangelo, 
con V. Gas-man C 4 

IMPERO: Franco Ciccio r il 
pirata Barbanera, oon F 
.Saiu-ho C 4 

INDI NO: Juaflne. con R Po¬ 
wer (VM IH) DR 4 

JOLLY: Nel labirinto del aseso 

DO 4 

JONIO: raperino Show DA 44 
LERLON ; Il rttoran di Dia- 

M \OR U lun|« ovbrt flftl- 

\M, con C.. Peci» A 4 

MADISON: CI*gM per iin- 
ferno, con J Gerico A 4 

MASSIMO: l-a lunga ombra 
■tolto, con G Pvck A 4 

NtVADA: SaMtok. eoa M 
Konopka O 4 

MIAO ARA: Ito* di pto all'to- 

ferao. con G. KtUan A 4 

NUOVO: L* btotoitlS UH 9t- 


NUOTO MJHfmi 



FILMSTUDIO 70 

Via degli Ori) d'AllbeH» 1-C 
(vie Lungara) tetof. 668.454 

Ore IMI - 2848 - 2t38 
IL GIOVINE 
CINEMA ITALIANO 
In anteprime: 

IL NERO 

di GIOVANNI VENTO 


PALI- Alili »: Probabilità ze¬ 
ro. c-.n H Silva A + 

PLANETARIO: Le ateghml del 
noatro amore, a.n £ 55 .Sa¬ 
lerno 1 VM 13) DR 44 

PRENEHTC « Cbe .! con O. 

Sharif DR 4 

PRIMA PORTA: Ora una 
volta I! A4 est. ccn C. Car¬ 
dinale A 4 

PRINCIPE: la lunga ombra 
gialla, con G. Peck A 4 
RENO: ora X pattuglia «umida 
con P Rieri» ird A 4 

RIALTO: Ladri di crimini, 
con J I. Tnnturnàr.t 

'VM 14» DR 44 

RUBINO: The rireue (in orl- 

j girili*') 

i SPLENDI!)- per qualche to pe¬ 
lino In pm DA 4 

TIRRENO: I.a monaca di Mog¬ 
ia, con A Ilevu-oid 

(\TW 13 1 DR 4 
TRI A NON: Franco Cicclu e t| 
pirata Barbanera o»n F San- 
i-ho U 4 

TUSUOI.O: Un agente chiama¬ 
to Daggher. con T Moore 
(VM '.rii A 4 
ULISSE: Il diario proibito Al 
Fannv. con J La-n 

vV5fi 13) S 4 
VERBA-NO; Indianapolis piato 
Infernale, con P Newman 

s 4 

VOLTURNO: Nel labirinto del 
sesso DO 4 


Terze visioni 

BORGATA PINOCCHIO: W- 

pO(,<> 

COLOSSEO: Chiudo 
DEI PICCOLI: Bambi DA 4 
DELLE RONDINI: Le ragazar 
dalla calda pelle 
ELDORADO: La mino della 
vrndrtta, con H. Montalhan 

A 4 

PARO: Caporale di giornata. 

con N Manfredi C 4 

FOI.GORE: Riposo 
NOVOCINE: Il buono tl brutto 
Il cattivo, con C- lùaatwood 
(VM 14» A 4 
ODEON: AA'ako una piatola |n- 
fallibile, con H Keel A 4 
ORIENTE: La «finge d oro, con 
R Tavlor A 4 

PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA: Chiuao 
PUCCINI: I barbieri di Sici¬ 
lia, con FVanrhl-Jngramia 

C 4 

regi LI. A: Commandos, con L. 

V.in Cleef DR 4 

SALA UMBERTO: Guardia 
guardia «celta brigadiere • 
maresciallo, con V. De Sica 

C 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Intrigo a Mon¬ 
tecarlo, con R. Wagnt-r G 4 

BELLE ARTI: Il figlio di Spar- 
tacus. ron S Re,'ve* SM 4 

COLUMBUS: I violenti di Rio 
Bravo, con L Burkt-r A 4 

CRISOGONO: Ciccio perdona 
in no, oon Franrhi-Ingra«la 

C 4 

DELLE PROVINCIE: Little 
Rita nel West, con R. Pavone 

C 4 

ERITREA: Due per la strada 

con A. Hc-pb’.im S 44 

EUCLIDE: La gatta dagli arti¬ 
gli d'oro, con D. Gaubert 

O 4 

MONTE OPPIO' Per rhl suona 
la campana, con G Cooper 

DR 44 

ORIONE: Joe HiU l'implaca¬ 
bile, ron B. Lor.ea.ster A 44 

PANFILO: straziami mi di 
cario saziami 

RIPOSO- I-a brigata del dia¬ 


volo, con W Holrii n A 4 

SALA 9. SATURNINO: Aste- 
ri* il gallico DA 4 

TRASPONTIN A: filma ragaz¬ 
ze oggi mi sposo, con L De 
Flllrs C 4 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAI.. 
AGIS. ARCI: Alaska. Adda¬ 
tine. .Anime. BrMol. Cristallo. 
Delle Rondini. .Ionio. Nlagara. 
Nuovo Olvmpia. Oriente. Orio¬ 
ne. Palazzo. Pasauinn. Plane¬ 
tario, Platino, Prima Porta. 
Raglila. Reno. Ruma, Traiano 
di Fiumirtno. Tuscolo. Ulisse. 
TEATRI: Riduzioni ed Infor¬ 
mazioni al vari botteghini 

NOVITÀ' PER UOMO 

UNO STRAORDINARIO 
PRODOTTO 
CHE ELIMINA 
I CAPELLI GRIGI 

La nuovUsirria RI-NQ-VA- 
Ist risoive comp'etamente il 
problema dei capel-i grigi ma¬ 
schili. 

Non è una comune tintura, 
non occorre scegliere tinte pre¬ 
fissate. Basto applicarla una 
volta ogni J settimane per ri¬ 
dare ai capelli grigi u colore d: 
gioventù, sia esso sfato casta¬ 
no. castano scuro, bruno, nero 
0 di ogni tinta intermedie, RI- 
NO-VA Ist vi consente di otte¬ 
nere un risultato immediato o 
progressivo, a vostra scelta. 

E' un prodotto dei Laboratori 
Vaj di Piacenza, in vendita nel¬ 
le profumerie e farmacie. 


ASCA ASSICURAZIONI 

eoe v e ml onata •pgMlzntto- 
nl democratiche co» tariffe 
RC Anta accactooall CIRCA 
PRODUTTORI Rama - Pra- 
vtncla. T al o f a oa ro ara affi¬ 
da 687.M6 « mun. 


AVVISI SANITARI 


SsT ROM 

womÒIw'i tmmton 
SSX*ÌiJSttS£ u JXi 

V18I8I8, MU8 

w au 1, tm » ta 
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Scuola 


Mentre ci si chiede se e come 
gli studenti riprendono la lotta 

Perchè non si parla 
di un « movimento 
degli insegnanti»? 

Dalla «missiona» di educatore al mestiere di selezionatore - Il 
rifiuto del ruolo e della didattica tradizionali - La scelta poli¬ 
tica (e professionale) per una scuola diversa * Una strada diffi¬ 
cile sulla quale operano gii avanguardie consapevoli 


Mostre 


Sironi a Firenze: una retrospettiva che 
raccoglie oltre 200 opere dell’artista 

La tragedia della 
città industriale 

Una fantasia drammatica che raggiunse il massimo della compiutezza 
nelle periferie eperaie degli anni venti — L’occasione per riaprire un 
discorso sulla grandezza e le contraddizioni del pittore 


Ci si chiede se il movi¬ 
mento studentesco si riorga¬ 
nizzerà e riprenderà la lot¬ 
ta nella scuola, ed è auspi¬ 
cabile che coloro i quali han¬ 
no compilato sbrigativi cer¬ 
tificati dì morte abbiano a 
trovarsi nella necessità di ri¬ 
credersi. Nessuno invece si 
chiede se ci sarà un movi¬ 
mento degli insegnanti. Si 
accetta come un fatto nor¬ 
male che un simile movi¬ 
mento come non è mai esi- 
atito cosi non debba mai esi¬ 
stere. In questo atteggia¬ 
mento dell’opinione pubblica 
è implicito un giudizio la 
cui severità balza evidente 
se solo si pensi allo stato di 
sfacelo in cui versa la scuo¬ 
la. In una istituzione fonda- 
mentale della società, che 
interessa dieci milioni di ra¬ 
gazzi e di giovani, contro la 
quale, per motivi diversi, 
tutti appuntano le loro cri¬ 
tiche, nella quale negli ulti¬ 
mi anni è esplosa la rivolta, 
lavorano oltre mezzo milione 
di maestri e professori e le 
sole rivendicazioni che essi 
pongono (o che lasciano por¬ 
re dai sindacati « autono¬ 
mi»), eccettuate poche mi¬ 
gliaia di insegnanti da tem¬ 
po impegnati nel movimento 
per una scuola diversa, sono 
quelle che riguardano la pos¬ 
sibilità di entrare in ruolo: 
una richiesta legittima, be¬ 
ninteso, ma che interessa so¬ 
lo di riflesso la funzione del¬ 
la scuola nei suoi aspetti 
fondamentali. 

Inoltre è implicito in quel 
modo di giudicare il ricono¬ 
scimento del ruolo tipico de¬ 
gli insegnanti: se il loro com¬ 
pito è di trasmettere 1 valo¬ 
ri culturali e politici, gli 
Ideali della presente socie¬ 
tà, non si vede perchè essi 


Notizie 



0 II governo tedesco ha 
chieste al sovente Italiano 
una tana tarla Mila questio¬ 
ne, tuttora pendente, delle 
opere d'arte trafugate dai 
nazisti durante l'ultima guer¬ 
ra a In parte non ancore 
recuperate. Restano da re¬ 
cuperare un numero non in¬ 
differente di dipinti e scul¬ 
ture e migliaia di oggetti 
di scavo; alcune opere, già 
rintracciate, sene in meno 
di collezionisti privati in ve¬ 
ri paesi stranieri, mentre al¬ 
tre seno giacenti In depositi 
la cui individuazione richie¬ 
de ancora lunghe e pazienti 
Indagini. La "(chiesta del go¬ 
verna tedesco, mirante e ot¬ 
tenere le chiusura del lavori 
delle delegazione a suo tem¬ 
po Incaricete dei recuperi, 
lesele portante perplessi. 
« Italie Nostre », che he In¬ 
viate lettere e telegrammi 
al presidente del Consiglio 
e al ministre degli Affari 
Esteri, auspica che non sia 
messa la parola line ella ri¬ 
cerca delle opere trafugate. 
L'Associazione richiama al¬ 
tresì l'attanzlene sul fette 
che le difficoltà obiettive dal 
rintraccia e del recupero di 
molti oggetti dipende delle 
mancanze di fotografa e di 
documentazione e che, non 
essendosi ancore provvedute 
e una sistematica cataloga¬ 
zione del patrimonio artisti¬ 
ca nazione le, tale situazione 
al riproduce non di rade ag¬ 
gi, di frante al frequenti fur¬ 
ti di opere d'arte de chiese 
e cotlezienl pubbliche- 

f L'editare Cotenne se di 
Napoli lancia una celiane di 
mlnMIbri (ogni volumetto 
sarà del fermate • cm- x 1), 
nella quale saranno pubbli¬ 
cati testi di autori antichi 
e madami che rappresenti¬ 
ne (e a b bi a ne rappresenta¬ 
te) una dissacrartene della 
cultura ufficiala. Far le II* 
mitettsetma tiratura (SM cm 
pia nume ra te) e l'accuratez¬ 
za della ree l l wi lene I vo¬ 
lumetti al rivalgono e una 
ristretta cerchia di WbUoPII 
(me N prone di agni velu- 
msWs, comunque, sarà molte 
boom, appone ìli lire), a I 
HINpute, «eoi al cMaata le 
catione, avranno pe r io d i c ità 
Il prime tifale piè 
è e I ta b u leM e ta¬ 
ta, In «aree di e t erne e. 
Mite Villa, Il Re- 
Artaud a Maria 
In 


te l e ri r ls tn, testi di 
i, O.B. Della 


dovrebbero agitarsi, dal mo¬ 
mento che ogni lotta nella 
scuoia, se non è quella pu¬ 
ramente rivendicativa, fini¬ 
sce inevitabilmente per met¬ 
tere in discussione proprio 
la funzione delle strutture 
educative. La predicazione 
sulla missione dell’educato¬ 
re, sul valore della « cultu¬ 
ra » non specificata ha fat¬ 
to il suo tempo e a questo 
livello l’opinione pubblica 
non sta più al gioco; appa¬ 
re sempre più evidente in¬ 
fatti che la missione non 
c’è, ma c’è solo il mestiere 
di selezionare per conto di 
altri una minoranza di de¬ 
stinati a contare e una mag¬ 
gioranza di subordinati. La 
perdita di prestigio sociale 
aumenta col diffondersi del¬ 
la consapevolezza che tale 
è la funzione che il potere 
assegna a questa categoria 
sempre più vasta di intellet¬ 
tuali. 

I maestri e I professori 
che isolatamente o in piccoli 
gruppi si sono mossi in que¬ 
sti anni hanno compreso che 
la riconquista del prestigio 
perduto è legata proprio ad 
un’efficace negazione di quel 
ruolo, alla ribellione, alla di¬ 
sobbedienza contro il com¬ 
pito mistificatore di custodi¬ 
re i giovani e di indottri¬ 
narli con contenuti privi di 
valore e infine di giudicare 
quanti sono adatti a far fun¬ 
zionare la macchina delle 
strutture sociali esistenti. Il 
problema è se sorgerà da 
questi individui e da questi 
gruppi un movimento, sia 
pure di minoranza, ma ca¬ 
pace di dare un tono alla lot¬ 
ta e di assumere una funzio¬ 
ne di guida. Non è detto 
(anzi affermarlo sarebbe 
contraddittorio rispetto al¬ 
l’esigenza di un movimento 
autonomo dei docenti) che 
essi debbano prendere a mo¬ 
dello il tipo di lotta intro¬ 
dotto dal movimento studen¬ 
tesco l’anno scorso, ma è 
certo che gli studenti su un 
punto hanno colto il noccio¬ 
lo della questione: che in as¬ 
senza della volontà di tra¬ 
sformare la scuola nel con¬ 
tenuti, nella struttura, nella 
funzione, manifestata dai 
suol dirigenti, non resta che 
11 rifiuto, la ribellione. Non 
il rifiuto per il rifiuto, cer¬ 
to, ma la ribellione ad un 
modo di gestire la scuola 
che mortifica i giovani e gli 
insegnanti e nega le più eie- 
mentari esigenze di una edu¬ 
cazione anche moderatamen¬ 
te democratica. 

II rifiuto del ruolo e il 
rifiuto della didattica tradi¬ 
zionale — la sola didattica 
di massa presente oggi —, 
del modo di governare la 
scuola coincidono Si tratta, 
come punto di partenza, di 
« fare scuola » in modo mio. 
vo, di farla sul serio, a par¬ 
tire dai contenuti e dai me¬ 
todi, dallo sforzo di favorire 
la costituzione di forme de¬ 
mocratiche di vita scolasti¬ 
ca (e dì apertura verso la 
realtà «esterna •). in oppo¬ 
sizione dichiarata, ed esem¬ 
plare anche sul piano edu¬ 
cativo, alle strutture autori¬ 
tarie, al nozionismo, ai voti, 
alle interrogazioni, allo spi¬ 
rito dell’individualismo com¬ 
petitivo a cui continua ad 
essere improntata la scuola 
in armonia con la sua fun¬ 
zione selettiva. 

Nessuno nega che sia un 
compito difficile sia dal la¬ 
to dell’impegno professiona¬ 
le che da quello della re¬ 
sponsabilità civile e politica 
che occorre assumersi per 
collocarsi sul terreno del ri¬ 
fiuto. In definitiva prendere 
a modello di cultura il libro 
di testo e il programma del 
ministero, a metro di giu¬ 
dizio la capacità di ripetere 
le idee altrui, a sistema di 
governo l’obbedienza ai «su¬ 
periori * è facile, mentre se 
si muove dai risultati ultimi 
della ricerca scientifica, dal¬ 
la considerazione del proble¬ 
mi che in Italia e nel mondo 
ogni giorno masse di uomini 
cercano di risolvere, se si 
assume come fine educativo 
non semplicemente la forma¬ 
zione dì mentalità critiche 
verso lo stato attuale dei 
fatti sociali e dei rapporti 
umani, ma Tatteggiamento 
pratico verso questi fatti e 
le loro cause, tutto viene ri- 
messo In discussione, niente 
si può sperare che manten¬ 
ga il diritto ad una validità 
perenne, ma bisogna conti¬ 
nuamente ricercare e inse¬ 


gnare a ricercare, discutere, 
assumersi e insegnare ad as¬ 
sumere responsabilità. L’or¬ 
ganizzazione scolastica attua¬ 
le non consente tutto ciò, e 
proprio per questo bisogna 
disobbedire. IJna simile di¬ 
sobbedienza è essa stessa un 
fatto di cultura, in quanto 
fa giustizia di ciò che non 
ha più nessuna giustificazio¬ 
ne e introduce il rinnova¬ 
mento 1» dove tutto ristagna. 

Quando i gruppi di mae¬ 
stri e di professori oggi at¬ 
tivi nella scuola si pongo 
no questi problemi, a queste 
soluzioni si richiamano, a 
partire dal rifiuto del ruolo, 
come appare dai documenti 
che sono stati diffusi l’anno 
scorso. La strada è questa, 
e viene additata da costoro 
ai colleghi non per il mora¬ 
lismo di chi voglia mettersi 
in pace la coscienza dimo¬ 
strando a se stesso di saper 
fare il proprio mestiere, ma 
per una scelta politica che 
include in sè la scelta pro¬ 
fessionale. con il fine però 
di costruire sulla negazione 
pratica di questa scuola una 
scuola diversa, mentre tutti 
insieme si costruisce una di¬ 
versa società. Al fondo della 
ricerca che si traduce nelle 
prese di posizione dei mae¬ 
stri e dei professori impe¬ 
gnati nella lotta in mezzo al¬ 
l’indifferenza dei colleghi e 
sotto lo sguardo preoccupa¬ 
to, per ora, del dirigenti, non 
c’è neppure l’idea aberrante 
che nella seuola debbano 
lottare soltanto insegnanti e 
studenti e non l’insieme del 
movimento popolare: c’è an¬ 
zi la consapevolezza che se 
è illusorio pensare ad una 
scuola che cambia sp stessa 
con le proprie forze è oppor¬ 
tunìstico pensare che le for¬ 
ze esistenti non debbano im¬ 
pegnarsi tutte, senza rifu- 
giarsi nell’attesa che qual¬ 
cun altro lavori per loro. 

Giorgio Bini 
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FIRENZE, ottobre 
La mostra retrospettiva di 
Sironi apertasi di recente a Fi¬ 
renze nelle sale di Palazzo 
Corsini si è proposta di ri¬ 
chiamare una più larga atten¬ 
zione su questo pittore che 
certamente resta una delle ti 
gure fondamentali della vicen¬ 
da artistica italiana fra le due 
guerre: figura fondamentale, 
ma tutt’altro che facile da in¬ 
terpretare e definire nel con 
testo della storia v he abbiamo 
vissuto. 

Dal punto di vista dello sco- 
o che la mostra si è pre¬ 
isso, un catalogo concepito 
diversamente avrebbe però 
senza dubbio giovato di più: 
voglio dire un catalogo forni¬ 
to almeno delle indispensabi¬ 
li informazioni, da una biogra¬ 
fia ragionata ad una antolo¬ 
gia critica, da un saggio in¬ 
troduttivo circostanziato alle 
schede con gli opportuni rife¬ 
rimenti e vìa dicendo. Nulla 
di tutto ciò si ritrova invece 
nei pur voluminoso e nitida¬ 
mente stampato catalogo fio¬ 
rentino dove il hreve testo di 
Cagli, che tra l’altro risale ai 
’62 insieme con la « confes¬ 
sione » di Gatto, messi in aper¬ 
tura, per quanto interessanti 
testimonianze non possono 
supplire a tali mancanze. 

Le opere raccolte a Palaz¬ 
zo Corsini sono oltre duecen- 


Schede 


Un’edizione economica 
dell’opera di Gabriele De Rosa 

Il partito 
popolare 


La ristampa dell’opera di Ga¬ 
briele De Rosa II partito po 
polare italiano in edizione 
economica (Bari, Laterza, 1969, 
pp 339. L. 141)0) porta a cono¬ 
scenza dei pubblico più vasto 
un lavoro che può ormai es¬ 
sere considerato un classico. 
Il De Rosa ricostruisce con 
molto rigore filologico le vi¬ 
cende dei popolari, senza in¬ 
tenzioni apologetiche, anche se 
nelle sue pagine, e non è un 
difetto, affiora spesso la pes 
sione politica e civile. Essa 
talvolta lo porta a dare alla 
sua ricerca una particolare an¬ 
golatura: gli «eroi » della sto¬ 
rta del PPI sono, accanto agli 


la sua tradizione ìntranslgen- 
te e democratica, non poteva 
assolutamente essere assomi¬ 
gliato a un partito della bor¬ 
ghesia reazionaria ». Ma in un 
primo momento l comunisti 
non videro nel PPI solo una 
forza reazionaria. Nel 1919 
l’Ordine Nuovo scrisse che con 
il PPI il cattolicesimo entra¬ 
va in concorrenza non già con 
lo stato laico, ma col socia¬ 
lismo, « si poneva sullo stesso 
terreno del socialismo, si ri¬ 
volgeva alle masse come il so¬ 
cialismo », e da esso sarebbe 
stato sconfitto. 

Le masse cattoliche, infatti, 
secondo l’Ordine Nuovo dopo 



Sturzo, l Donati, ì Mignoli ed > 
i Ferrari. In tal modo, però, la > 
componente antifascista del 1 
popolarismo viene ad essere 
fortemente sottolineata, men¬ 
tre risulta sfocata l'altra com¬ 
ponente, quella del moderati¬ 
smo o del conservatorismo, 
che pure ebbe un peso assai 
rilevante, e la cui presenza 
nel movimento cattolico è mes¬ 
sa in rilievo, del resto, dallo 
stesso De Rosa nelle pagine 
conclusive della sua storta, che 
sono anche quelle In oul 11 
discorso dell’autore assume un 
più intenso significato poli¬ 
tico. 

Nel ricordare leposisionl as¬ 
sunte verso il PPI dal movi¬ 
mento socialista, ed In parti¬ 
colare dai comunisti, li De 
Rosa scrive che essi avrebbe¬ 
ro dovuto « dare un'altra valu¬ 
tazione e dell'essenza stessa 
dei partiti democratici e, in 
particolare, di quello popola¬ 
re ohe, per la aua storia, per 


essere arrivate, attraverso 
11 PPI, ad una più elevata co¬ 
scienza politica avrebbero 
compiuto un altro passo avan- 
ti, giungendo al socialismo. 
L’errore, dunque, icn consi¬ 
steva nella sottovalutazione de¬ 
gli elementi popolari del PPI, 
ma, semmai, nel fatto che la 
stessa fondazione di quel par¬ 
tito era considerata un mo¬ 
mento necessario in un proces¬ 
so ohe si riteneva portasse, 
per necessaria concatenaslone 
di avvenimenti, ad uno sboc¬ 
co rivoluzionario. In aegulto, 
la polemica dei comunisti si 
fece più aspra, ma ciò av¬ 
venne, come scrive il Tasca, 
ripreso dal De Rosa, dopo 
che «per due anni il movi¬ 
mento socialista non ave¬ 
va trovato dìn&nii a sé — al- 
l'infuori della propria insuffi¬ 
cienza — altri avversari che 
il nuovo partito», 

a. I. 


tu e vanno dai quadri del 
1910 a quelli del lDoO-tìl anno 
di murte dell’artista. La scelta 
di tali opere non sempre e sta¬ 
ta teùce, ma un nutri¬ 
to gruppo di capolavori si- 
romani e senz’altro presente 
ed e proprio simile presenza 
che impone l'apertura o la ria¬ 
pertura del discorso su Siro- 
ni. Parlo di opere quali t nu¬ 
di femminili nel ‘25, 27 e 78; 
i paesaggi urbani uel 20, '2o, 
'39, '40; le montagne del ‘24, 
'30, '36, '47, e '4«; parlo di 
certe ligure quali la donna dei 
'25 o i bevitori ocl 29 e dei j 
'30. Sono opere come queste 
— e quante altre vi potreb 
bero stare accanto che alla 
mostra non compaiono — a 
porre energicamente il proble¬ 
ma di una giusta interpreta¬ 
zione e di una aJ egira là va¬ 
lutazione di Sironi. 

Ma per arrivare a Alò e ne¬ 
cessario individuare critica¬ 
mente ì mutivi di tondo che 
hanno guidato .'opera di Si- 
roni, motivi che si muovane 
in lui sin dagli anni che pre¬ 
cedono la puma guena mon 
diale. Anche se, ad esempio, 
si e servito per un certo tem¬ 
po di qualche modo diretta 
mente legato al futurismo, Si 
roni non è mai stato futuri¬ 
sta, non e mai stato preso 
nè dall'euforia marinettiana. 
nè dagli impulsi generosi di 
Boccioni. Egli infatti sentiva 
di non poter aderire in alcun 
modo ai miti dei positivismo, 
alla oiviltà della tecnica, di cui 
avvertiva tutti gli elementi op¬ 
pressivi. La città industriale è 
sempre stata per luì un am¬ 
biente di tragedia non un 
centro dì espansive energìe 
o una palestra d’allegri dina¬ 
mismi. 

Spesso si è voluto accostare 
Sironi a pittori come Perme¬ 
tte o Gromaire, ma a parte 
talune impostazioni massicce 
e scandite, la sostanza «ironia, 
na è profondamente diversa 
dalla sicura radice contadina 
che alimenta questi due arti¬ 
sti. Le coincidenze caso mai, 
benché meno appariscenti, si 
possono riconoscere più giu¬ 
stamente col primo Rouault, 
col suo fatalismo neo roman¬ 
tico in chiave cristiano-gian¬ 
senista. Le periferie prole: ine 
del primo Rouault, le sue pro¬ 
stitute, i suoi piccoli borghe¬ 
si, i giudici, hanno più di una 
somiglianza, nello spirito, coi 
paesaggi industriali e coi per¬ 
sonaggi di Sironi: solo cne il 
fatalismo straniano è più ur¬ 
tante e rivoltoso. 

Già dai quadri dell’anteguer¬ 
ra, si può, dicevo, rilevare que 
sto suo sentimento cupo, enar- 
gico e dolente insieme che egli 
provava davanti alla realtà. 
Ma è soprattutto negli anni 
venti che la sua visione acqui¬ 
stò la massima forza e com¬ 
piutezza. La periferia milane¬ 
se, squallida, fosca, geometri¬ 
ca, con le tettole delle fab¬ 
briche, le ciminiere, i gasomo- 
tri, i tram, i camion, i treni 
merci fermi sulle rotaie dei 
terrapieni, nella solitudine 
delle albe di tetra piombaggi¬ 
ne, dove talvolta, unico ele¬ 
mento di vita, passa un vipe¬ 
raio a piedi o in bicicletta: 
ecco ciò che Sironi amava di¬ 
pingere. Le città metafisiche 
di De Ohirico si coprivano co¬ 
si di fumo, assumevano una 
fisionomia greve, dura, mi- 
nacciosa. 

In queste tele e in genere 
anche nella sua migliore pro¬ 
duzione di molti anni dopo, 
c’è una sorta di draminat c*- 
tà protestataria, ohe ha .e sue 
origini in un cUma assai dif¬ 
fuso in Italia, come altrove 
del resto, all'inizio del secolo. 
E’ il clima per cui poeti e ar¬ 
tisti come Bea, Ungaretti, Vie¬ 
ni, Carrà. avevano aderito al¬ 
l’anarchismo, per cui si di- 
pingevano quadri come / fune¬ 
rali dell’anarchico Galli di Car¬ 
rà e la Riporta di Russoio, 
per cui tra le letture più fre¬ 
quenti si contavano 1 testi di 
Bakunin, Stimar, Borei, Niet¬ 
zsche e Wagner, del quale nel 
1907 a Genova, era usci» la 
traduzione del volume dal tì¬ 
tolo significativo L'arte e la 
rivoluzione. Wagneriano con¬ 
vinto per tutta la sua vita, Si¬ 
roni deve aver riflettuto a 
lungo su questo testo: '. elo¬ 
quente anarchia di Wagner, 
eoi suo grandegglsnte inaivi- 


dualismo, coi suoi accenti di 
profetismo, presenta senz’altro 
più di un punto di contatto 
col pensiero e l'ispirazione di 
Sironi e basterebbe confron¬ 
tare certi giudizi di Sironi 
con la prosa di qual libro 
di Wagner per rendersene su¬ 
bito conto. 

E' sul terreno di queste idee 
e di questi sentimenti che 
molti intellettuali italiani, co¬ 
me è noto si spostarono mi 
zialmente verso il fascismo, 
confondendo gli atteggiamenti 
polemici del fascismo contro 
la politica della più esitante 
borghesia liberale per atteg¬ 
giamenti anticapitalistici, il 
plebeismo per spirito popola¬ 
re, l’azione rivoltosa per azio¬ 
ne rivoluzionaria. Lo stesso 
Sironi si trovò implicato sino 
in fondo in simile equivoco, 
appoggiando con tutto il suo 
peso l'operazione restauratrice 
dei « Novecento ». Tuttavia 
neppure nelle opere di mag¬ 
giore impegno celebrativo egli 
riuscì a rispondere in pieno 
alia richiesta di « ottimismo » 
che il regime, ormai assicu¬ 
ratosi il potere, rivolgeva agli 
artisti. Anche m queste opere 
cioè egli rimaneva se stesso, 
perduto in un sogno di primi¬ 
tiva grandezza dell'uomo: gli 
obblighi del tema costringeva¬ 
no anche lm a pagare il suo 
tributo ai simboli e alla re¬ 
torica del corporativismo, ma 
il fondo della sua ispirazio¬ 
ne finiva sempre per affio¬ 
rare. 

Ciò, natuialmente, appariva 
meglio nei suoi quadri, come 
la mostra fiorentina chiara¬ 
mente ribadisce, dove 1 suoi 
pescatori, i contadini, gli ope¬ 
rai hanno sempre una misu¬ 
ra solenne, ma dolorosa, ap¬ 
paiono come giganti supersti¬ 
ti di una tragedia cosmica, ca¬ 
rica di mistero, di ignoto. Qui 
l'ispirazione si romana si rial¬ 
lacciava esplicitamente al mo¬ 
tivi fatalistici e drammatici 
delle sue periferie urbane ed 
è la stessa ispirazione che 
pervadeva anche i suoi pae¬ 
saggi rupestri e i suoi nudi 
femminili. 

In queste tele forse Siro¬ 
ni è giunto agli esempi più 
alti della sua energia plasti¬ 
ca. Il modo largo e potente 
di concepire e costruire, l'im¬ 
pulso, e la generosità della vi¬ 
sione, in queste opere salien- 
ti, lo salvavano da tutte le 
confusioni ideologiche che 
continuavano ad agitarlo. E 
tuttavia il suo sentimento del 
primordiale la sua visione 
anarchico-mistica dell'uomo, ì 
suoi rifiuti neoromantici del¬ 
la civiltà moderna costituisco, 
no senza dubbio la base fon¬ 
damentale per una sua giusta 
interpretazione. 

Sironi va quindi visto all’in¬ 
terno della cultura europea, 
così come si è configurata 
all’inizio del secolo dopo la 
rottura dei valori ottocente¬ 
schi. A voler cercare per lui 
una definizione, diremo che 
si tratta di un espressionista; 
le analogie della sua opera 
con certo espressionismo te¬ 
desco non mancano. Non si 
tratta comunque di un pitto¬ 
re criticamente facile, anche 
se In tutto il suo arco crea¬ 
tivo, nei suoi momenti più si¬ 
curi, è rimasto fedele alle sue 
premesse. 

Negli ultimi anni aveva in¬ 
novato la tavolozza, dimo¬ 
strando di possedere anche 
una ricca intuizione del colo¬ 
re. Aveva pure rinnovato i 
suoi schemi compositivi, ac¬ 
cogliendo suggestioni persino 
dal moduli astratti. Ma sem¬ 
pre, in questi singolari « ri¬ 
lievi dipinti » comparivano le 
sue rocce sublimi, i suoi uo¬ 
mini antichi, 1 suoi alberi 
mutilati, e quindi, di colpo, 
alla vivacità cromatica si ri¬ 
sostituivano ancora i neri e 
gli azzurri intensi, 1 bianchi 
sinistri come una luce d’al¬ 
luvione. 

Ora, a otto anni dalla sua 
morte questa sua storia d’uo¬ 
mo e d’artista è stata riassun¬ 
ta nella mostra di Palazzo 
Corami: un’occasione dunque 
per riflettere aull’una e sul¬ 
l’altra e per tentare Anal¬ 
mente un discorso che ne 
spieghi le contraddizioni o 
la grandezza. 

Mario Do Micholi 


Rai-Tv 

Controcanale 


UN BOZZETTO - Sor» sap¬ 
piamo se i responsabili del ser¬ 
vizio dei teiefilms abbiano de¬ 
ll'io di acquistare e di pro¬ 
grammare il sovietico Una don¬ 
na sola tratto da una novella 
di Cecoc. per dimostrare che 
anche altre Televisioni produ¬ 
cono opere che si limitano a 
trascrivere sul video testi let¬ 
terari del passato. Se cosi è. 
possiamo flirt- che sono riusciti 
nel loro intento 
Una donna sola diretto dalla 
regista Gioir onkova, infatti . 
non era più che un bozzetto, 
ricostruzione di un ambiente, di 
un « carattere > e di una vi¬ 
cenda compiuta con cura ma 
senza un particolare impegno 
crtfico e interprctaftro. Era in- 
somma, più che altro, una illu¬ 
strazione del te'to originale: 
non ri si ai-rerftra alcun ten¬ 
tativo di tradurre la noi ella di 
Ce cor in termini contemporanei. 
Inevitabilmente, quindi, per u 
'lare un termine che altre volte 
abbiamo impiegato per al f re 
opere simili a questa, aveva 
un sapore lievemente * archeo¬ 
logico ». Tanto più lo aveva 
provenendo dall'LHSS. ria un 
paese cioè, nel quale tra d 
morirlo descritto da Cccov e il 
mondo di oggi si colloca d 
« salto » sconvolgente della ri¬ 
voluzione d'ottobre. 

in questi timtii, comunque, è 
giusto riconoscere che Una don¬ 
na sola era condotto con sensi- 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Cor¬ 
so di lingua Inglese; 4,30 Mat¬ 
tutino musicalo; 7,10 Musica 
stop; 7,41 Ieri al Parlamento; 
0,30 Le cantoni del mattino; 
9 I nostri figli; 9,04 Colonna 
musicalo; 10,05 La Radio per 
le Scuole; 10,35 Le ore della 
musica; 11,30 Una voce per voi; 
12,05 Contrappunto; 12,53 Gior¬ 
no per giorno; 13,15 Appunta¬ 
mento con Don Becky; lì Tra¬ 
smissioni regionali; 14,45 Zibal¬ 
done italiano; 15,30 Chiosco; 
15,45 Week-end musicale; 14 
Programma per i ragazzi; 14,30 
Le chiavi delle musica; 17,10 
Per voi giovani; 19,13 I mera¬ 
vigliosi « anni venti s; 19,30 Lu¬ 
na park; 20,15 Gerusalemme li¬ 
berata; M,45 Le occasioni di 
Gianni Santucclo; 21,15 Concer¬ 
to sinfonico; 22,45 Orchestra di¬ 
retta da Antonia Simonatti. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 4,30, 
740, 0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
1340, 1440, 1540, 1440, 17,30, 
10,M, 19,M, 22, 24; 4 Svagliati 
e canta- 7,43 Blliardino a tem¬ 
po di musica; 0,13 Buon viag¬ 
gio; 1,40 Concorso UNCLA per 


bihtà e con gusto e. insieme, 
con asciutta ironia. Da questo 
punto di vista, anzi, meritava 
di essere meditato da alcuni 
nostri registi tanto inclini alla 
chiave sentimentale: Una donna 
sola. infatti, non indulgeva 
mai al patetico, e . nella parte 
finale, naturalmente trascorren 
do dall'ironia scoperta a una 
sommessa amarezza, conserva¬ 
va una misura che le impedirà 
di scadere nelle note lacrimone. 

Ludmilla Kasentma interpre¬ 
tava il personaggio di Olga 
Semionova mantenendolo giusta¬ 
mente in bilico tra ingenuità e 
superficialità, cosi da metterne 
ir evidenza l'incapacità di au¬ 
tentici rapporti con la realtà 
e con gli altri. Ma il ritratto 
era appena abbozzato, pur es¬ 
sendo il più disteso. Gli altri 
personaggi, infatti, erano ai li¬ 
mili della macchietta, sia pure 
assai gustosa: in particolare, 
questo era il taglio impresso al 
personaggio dell'impresario (e, 
in quest'amhito. molto diverten 
fi ci sono apparse le scene del 
primo matrimonio e della pri¬ 
ma notte di nozze). Mancava, 
quindi, anche l'acre sapore del¬ 
la descrizione cecoviana di una 
piccola borghesia condannata 
alla solitudine dal suo confor¬ 
mismo, dalla sua illusoria alba¬ 
gia e dalla sua feroce gret¬ 
tezza. 

g. c. 


Programmi 


canzoni nuovo; 9,05 Como o 
perché; 9,15 Romantica; 9,40 In¬ 
terludio; 10 Un'avventura a Bu¬ 
dapest; 11,40 Chiamate Roma 
3131; 13 Hit Parade; 1345 An¬ 
dreina Pagnanl; 1445 Canzoni*- 
sima 1949; 14,10 Juke-box; 1445 
Por gli amici del disco; 15 
Quindici minuti con lo canzoni; 
15,10 Pianista Wilhalm Kampff; 
15,54 Tra minuti par fa; 14 Po¬ 
meridiana; 14 Aperitivo in mu¬ 
sica; 19 Alle ricerca dal caffè 
perduti; 1943 Si • no- 19,50 
Punto o virgola; M41 lo a la 
musica; M45 Passaporto; 21,10 
Teatro stasara; 22,10 II maio- 
dramma In discotaca; 23 Cro¬ 
nache del Mezzogiorno. 

TERZO 

10 Concerto di apertura; 10,45 
Musica a immagini; 11,10 Con- 
certo dall' organista Michaal 
Schneider; 1140 Musiche Italia¬ 
na d'oggi- 1240 L'opaca dal 
pianoforte; 1245 Intermezzo; 
1345 Fuori repertorio; 14,45 
Saul; 1740 Jazz oggi; Il Noti¬ 
zia del Terzo; 10,15 Quadrante 
economico; 1140 Musica legge¬ 
ra; 1045 Piccola planata; 19,15 
Concerto di ogni sora; M40 Da 
Cuvler a Theilard Da Chardin; 

21 Strumenti antichi nel mondo; 

22 II giornale del Tene; 22,40 
Poesia nel monde. 


Puoi dare 
una mano 

all’Unità? 

Vuoi aiutare 
il tuo 
giornale? 

• Vogliamo lanciare in un 
mode nuove, di massa, la 
campagna degli abbona¬ 
menti 1970, essere sicuri 
che il giornale errivi dap¬ 
pertutto, controllare le 
rete della diffusiona in 
vista delle eiezioni di pri¬ 
mavera. 

• Abbiamo bisogno di una 
indagina diretta che ci 
faccia conoscere le os¬ 
servazioni, i consigli, i 
suggerimenti dei nostri 
lettori. 

• Dobbiamo sapere dove e 
come possiamo avero più 
lettori, più abbonati. 

1 compagni che hanno qual 
che ora ogni giorno, qualche 
settimana da mettere a di 
sposizione dell'Unità, per la 
vorare con noi. per aiutare 
gli Amici de l'Unità ci seri 
vano. 

Indicateci la città e le ore 
nelle quali potete lavorare, 
potete viaggiare (nella vo¬ 
stra provincia? nella re¬ 
gione?). 

Quanti giorni avete liberi? 
Avete un mezzo? 

Indicate l'età, la professio¬ 
ne. la sezione alla quale 
siete iscritti, mettete chiaro 
l’indirizzo, se lo avete il 
numero di telefono. 

Vi cercheremo al piu presto 
per stabilire come lavorare 
insieme: abbiamo bisogno di 
cominciare subito e di es¬ 
sere in tanti. 

Seri vare a: 

Direziona dell'Unità, 

Vie dei Taurini, 19 

MISS Roma 



Televisione 1* 


12,39 CORSO DI INGLESE 
13,09 IN AUTO 
1349 TELEGIORNALE 
1749 PER I PIU' PICCINI 
Lanterna magica 

1749 TELEGIORNALE, Estrazioni dol Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Panorama dolio nazioni: Il Ghana; b) Ali e il cammello 

19.45 CONCERTO DI MUSICA OPERISTICA 

Dirigo Nino Sanzogno; canta II soprano Birgit Nilson. Var¬ 
ranno eseguiti brani di Rossini, Verdi, Puccini 
19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Quinta puntata della seri# « GII atomi e la materia » 

1945 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 FACCIA A FACCIA 
22,09 VIVERE INSIEME 

Il programma curato da Ugo Sciascia si ripresenta stasara 
con un tolofilm sceneggiato da Lucio Manderà a diretto da 
Dante Guerdamagna. Vi si narra la vicenda di un avvocato 
che tento, a un certo momento della sua vita, di sfuggire 
alla spirale lavoro-guadegno-successe. Tra gli interpreti: 
Mario Valdemarin, Glauco Onorato. Seguirà II consueto 
dibattito. 

2340 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


1440 TVM 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LA DONNA DI CUORI 

Seconda puntata del « giallo » di Casacci a Ciambricco. 
Protagonista Ubaldo Lay. 

2240 CAPOLAVORI NASCOSTI 

22,50 QUINDICI MINUTI CON FRANCO TRINCALE 

Questo special era stato girato nel gennaio scorso. Pochi 
giorni fa. Franco Trincalo aveva espresso la sua protesta 
por il fatto che il programma non fessa state ancora tra¬ 
smesso, evidentemente perché lanuto de qualcuno in frigo¬ 
rifero per I consueti motivi di cautela. Ora lo special viene 
mandato in onda in un'ora che, coma 1 programmatori 
sanno, limita decisamente la partecipazione dal pubblico. 
In questo special Trincala canta la sua ballata popolari, 
tratta dai tatti di cronaca a dagli avvenimenti politici: « La 
ballata dell'operaio », « La storia di Laranze Bandinl », « La 
tragedia di Kennedy », « Piccioli » o ■ Milano Milano ne ». 


VI SEGNALIAMO: « Poesia nel mondo: Nezim Hikmet », a cura 
di Mario Vitti, dizione di Massimo Foschi (Rodio 3*, oro 22,49). 


Radio 



DOMENICA 9 NOVEMBRE 
diffusione straordinaria 

de l'Unità 

per l’anniversario della 

RIVOLUZIONI DI OTTOBRE 


■eco lo primo pronotaatoab 
(4.000)i Locca 3.000l 
la Piane 900| 


Pmt* 10.040) Nuora, 
(mille, coma II 1. 
700 Inalo 9.000) 


Il 1. Maglie 
(SO400) I 
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L’INDUSTRIA DI DOMANI 

IMPEENO TECNOLOGICO, OCCUPAZIONE, COMPETITIVITA' 


Dai programmi dell'IRI novità e conferme. Si espande la siderurgia, mentre 
cresce l’impegno nei settori nuovi: elettronica ed aeronautica - Più di miardi 
di investimenti: 750 nel solo 1969 - Il ruolo «portante» del Mezzogiorno 



tmmwww' 


Napoli, ti coatruzlona dado stabllWnanto Alfaaud procada con ritmo infenso. La prima fata di funzionamento il avrà antro N lari mantra la produzione di tarla — mm« vettura 
al glomo — comfneerà nell’anno awcoaaalvo. L'iniziativa ANaaud ha dato l'avvio a un Intanto programma di attività industriali noi settore automobilistico localizzato nel Mezzogiorno. 


I positivi risultati registrati dal 
gruppo IRI nell’esercizio 1968 — 
ed illustrati recentemente alla 
stampa nel corso della presentazione 
del bilancio dell’Istituto — trovano 
conferma e si riflettono anche nell'an¬ 
damento delle attività nell’anno in 
corso. Tali risultati sono principal¬ 
mente dovuti al rilevante impegno del 
Gruppo sul piano organizzativo, paral¬ 
lelamente all’ampliamento e ammoder¬ 
namento degli impianti e delle struttu¬ 
re di distribuzione commerciale, di ri¬ 
cerca scientifica e di formazione del 
personale. A'questa generale evoluzio¬ 
ne il gruppo IRI ha dato un attivo e 
consistente apporto: basterà considera¬ 
re l’entità dell’aurnento registrato nel 
1968 sia dagli investimenti (-i- 13% 
rispetto al 1967) sia dal fatturato ( + 
12*7) e daH'esportazione (~ 20%). Lo 
apporto del Gruppo — ed è questa una 
altra considerazione di rilievo — ten¬ 
derà a consolidarsi progressivamente 
in rapporto alle attuali prospettive di 
un ulteriore accentuarsi del saggio di 
espansione dell’economia italiana; in¬ 
vero tali prospettive poggiano anche 
sulla notevole crescita degli investi¬ 
menti che i nuovi programmi del 
Gruppo, approvati a fine 1968. confi¬ 
gurano per il 1969 e per gli anni se¬ 
guenti. 

Il fabbisogno finanziario delle azien¬ 
de del Gruppo nel 1968 è ammontato 
a 544,3 miliardi; l’importo risulta in¬ 
feriore di un 107 a quello del 1967 
nonostante che gli investimenti in im¬ 
pianti si siano accresciuti di circa il 
137; tale aumento e stato infatti più 
che compensato dalla variazione in di¬ 
minuzione del complessivo capitale di 
esercizio. 

Sfiora II tetto 

dei « trecentomila » 

l’occupazione nel Gruppo 

A fine 1968 il personale del Gruppo 
Ammontava a poco più di 299 mila 
persone, di cui oltre 164.000 (pari al 
"•»%) decup’ate nel settore manifattu- 
jriero, cifva -06.000 (32%) nelle azien¬ 
de di servizi e 32.000 (11%) nelle ban¬ 
che. Altri 6.000 addetti (2%) appar¬ 
tengono infine ad aziende varie, men¬ 
tre l’Istituto e le finanziarie di setto¬ 
re occupavano poco più di un migliaio 
di unità. 

A questo proposito va rilevato che 
il contributo del gruppo IRI allo svi¬ 
luppo dell’occupazione deve essere mi¬ 
surato tenendo anche conto degli ef¬ 
fetti indotti legati alle sue iniziative 
e non solo dell'occupazione diretta da 
esse determinata. Riguardo a questa 
ultima va notato comunque che, seb¬ 
bene l’IRI abbia operato, durante gli 
anni ’60, prevalentemente in settori 
ad alta intensità di capitale, nello 
stesso periodo si è registrato nel suo 
ambito un incremento dell’occupazio¬ 
ne più che consistente (-f 25%) e in 
ogni caso più che doppio rispetto al 
corrispondente incremento nazionale. 

I programmi di investimento 
riflettono l’intensa 
dinamica dell’ IRI 

I programmi definiti a fine 1968 e, 
più ancora, i progetti oggi m corso di 
definizione, corrispondono ad un veni 
e proprio punto di svolta nelle attività 
deiriRT. E non solo, natili almente, 
dal punto di vista della dimensione 
delle iniziative, quanto nel quadro 
della strategia settoriale e territoriale 
del Gruppo. 

• Nell’insieme, gli investimenti in im¬ 
pianti approvati a line 1968, supera¬ 
vano i 3 800 miliardi di lire, di cui 
2,900 riferiti a programmi già definiti. 

Si tratta di un massimo mai prima 
raggiunto e che si ripercuote già sul 
preventivo per il J969: per tale anno 
sono infatti previsti 745 miliardi di 
investimenti, importo che vale con¬ 
frontare con la precedente punta re¬ 
gistrata nel 1964 — l’anno in cui mag¬ 
giormente incise il grande programma 
di espansione della siderurgia — pun¬ 
ta che fu di 605 miliardi. 

La fine degli anni ’60 vede dunque 
l’industria italiana in una fase di in¬ 
tensa ripresa, in termini di investi¬ 
mento; tale ripresa coincide per il 
Gruppo con il momento della messa a 
punto di importanti ampliamenti di ca¬ 
pacità, con sviluppi tecnologici e pro¬ 
duttivi destinati a condizionare la cre- 
«cita della nostra economia nel corso 
di tutti gli anni ’70. 

Acciaio: 

adeguamento ai fabbisogni 
9 ai consumi 

Così è per la siderurgia, dove è at¬ 
tualmente allo studio un programma 
di espansione che, qualunque siano le 
•oluzioni impiantistiche adottate, ap¬ 
pare sin d’ora più rilevante, per di¬ 
mensioni e prospettive di scelte, di 
quello che portò, nel corso dei primi 
anni '60, alla realizzazione del Centro 
di Taranto. 

Par l’alattronica, 
nuova iniziative allo studio 

Così per l’elettronica, dove le nuove 
iniziative allo studio — in stretta con¬ 
nessione con le previsioni di intenso 
•viluppo sia delle telecomunicazioni 
che della tecnologia meccanica — ab¬ 
bracciano con la componentistica più 
avanzata una gamma di applicazioni 
strumentali, mentre è prevista una de¬ 
cisa intensificazione deli'indispensabi¬ 
le attività di ricerca. 


Aeronautica: 

rilancio su scala nazionale 

Cosi ancora per l’aeronautica, dove 
le nuove scelte che vanno maturando 
— e di cui si è avuta autorevole con¬ 
ferma da parte del Ministro per le 
Partecipazioni Statali Malfatti, al Se¬ 
nato — mirano a un vero rilancio 
della nostra industria che, con un ade¬ 
guato sostegno dello Stato, può oggi 
ancora proporsi di reintrodurre il no¬ 
stro paese nel novero dei paesi proget¬ 
tisti, e quindi costruttori, di partico¬ 
lari aerei commerciali. 

All’ Alitalla la costruzione 
della grande aerostazione 
di Fiumicino 

In questa prospettiva di espansione 
si inquadra, infine, l’Alitalia, alla vigi¬ 
lia di una ulteriore e più ampia evo¬ 
luzione tecnologica e dimensionale 
della flotta e dei servizi, tale da ga¬ 
rantire la presenza concorrenziale del¬ 
ia compagnia di bandiera in un mer¬ 
cato dominato dai trasporti aerei di 
massa. 

AU’AIitalia è stato anche affidato 
dal CIPE, recentemente, rinconco di 
realizzare a Fiumicino una nuova ae¬ 
rostazione, capace di smaltire, nel 
1980, un traffico di 19 milioni di pas¬ 
seggeri all’anno e di oltre 120 aero¬ 


plani giganti all’ora. L’aerostazione sa¬ 
rà suscettìbile di ampliamenti succes¬ 
sivi cosi da soddisfare Je future esi¬ 
genze almeno Ano agli anni duemila. 

Telefoni e autostrade: 
due settori che confermano 
la validità delle scelte 

Nel settore telefonico, la SIP ha 
completato il 1° ottobre, con un me. e 
di anticipo rispetto agli impegni as¬ 
sunti con il ministero delle PP.TT, la 
realizzazione della tek-selezione da 
utente ad utente neil'ambito di cmm si¬ 
no dei 21 compartimenti telefonia che 
coprono l’intero territorio nazionale, 
ponendo l'indispensabile presupposto 
per la realizzazione della integrale 
automatizzazione del servizio telefoni¬ 
co in Italia. La rete autostradale affi¬ 
data all'IRI si avvia a raggiungere, 
nel rispetto dei tempi stabiliti, i’obiet- 
tivo dei 3.000 km. 

Negli altri settori, assume .nube 
rilievo l'impegno neU’induotria nu¬ 
cleare, con i rilevanti invi Munenti 
decisi a Genova per l’Ansaldo .Mec¬ 
canico Nucleare, e con la costi u/’one 
nella stessa città, nel corso del qua¬ 
driennio, dello stabilimento della So¬ 
cietà Fabbricazioni Nucleari. Entro il 
1971 un’altra importante iniziativa — 
la Grandi Motori Trieste, realizzata in 
collaborazione con la Fiat — saia por¬ 
tata a compimento. La produzione rifi¬ 


lo stabilimento a regime sarà dell’or¬ 
dine di 670 mila HP. Nel settore dei 
cantieri navali prosegue con successo 
l’opera di ristrutturazione e ammoder¬ 
namento degli impianti nei centri in 
cui è stato deciso di concentrare l’at¬ 
tività di costruzione. Il riassetto delle 


Nel quadro della strategia di inter¬ 
vento territoriale del Gruppo, più ri¬ 
levante ancora rispetto all’andamento 
di questi ultimi anni, è la dinamica 
prevista nel Mezzogiorno, destinato ad 
assorbire, in base alle iniziative già 
definite, poco meno di 1.400 miliardi 
di investimenti; con una quota sensi¬ 
bilmente superiore ai limiti previsti 
dalla legge, soprattutto nei settori ma¬ 
nifatturieri — e cioè in quei campi 
ove è possibile una reale politica di 
localizzazione industriale — che nel¬ 
l’area meridionale destinano ol*ro il 
507, degli invertimenti complessivi 
previsti. 

I programmi del gruppo IRI forni¬ 
scono un contributo determinante ad 
una più estesa localizzazione di nuove 
iniziative industriali nel Mezzogiorno. 
Filtro la prona meta degli anni ’70 il 
Sud dovrebbe disporre, tra l'altro, del¬ 
la quota di gran lunga prevalente del¬ 
la produzione siderurgica del Gruppo; 


società di navigazione di p.i.n. è allo 
studio di un comitato tecnico consul¬ 
tivo costituito per decisione dell’IRI. 
Continua intanto l’ammodernamento 
della flotta, in particolare con la co¬ 
struzione di numerose nuove navi tra¬ 
ghetto. 


di una importantissima produzione 
meccanica di serie qual’è quella auto¬ 
mobilistica; di una gamma di attività 
tecnologicamente di punta nei rami 
dell'elettronica e dell’aeronautica; di 
una dotazione telefonica comparabile 
a quella attuale per il complesso del 
paese; di una rete autostradale suscet¬ 
tibile di eollegare con le regioni del 
Centro-Nord e tra di loro i principali 
mercati industriali, agricoli e turistici 
dell’area meridionale. 

Decisiva ai fini di una politica ter¬ 
ritoriale è sopratutto la natura delle 
iniziative previste; iniziative i cui ef¬ 
fetti indotti, non solo in termini di oc¬ 
cupazione e di reddito, ma ai firn del¬ 
la creazione in loco di una struttura 
industriale diffusa e moderna, appaio¬ 
no piu rilevanti che in passato. Si 
può ricordare a questo riguardo la 
esperienza conci età ninnerà L on la 
realizzazione deH’Alfasud che, nel 
quadro della contrattazione program¬ 


mata, ha consentito un'azione coordi¬ 
nata tra l’IRI e gruppi imprendito¬ 
riali pubblici e privati per Io studio 
e la promozione di iniziative comple¬ 
mentari e ausiliario. 

L’etficaaa promozionale dei pro¬ 
grammi dell’IRI e già seriamente do¬ 
cumentabile per quanto riguarda gli 
effetti indotti, sopratutto nell’area me¬ 
ridionale, dalla costruzione della no¬ 
stra massima infrastruttura autostra¬ 
dale. Ne è prova un’indagine effettua¬ 
ta dalla Società Autostrade sin dal 
1965, che documentava come siano 
sorte lungo l’Autostrada del Sole, suc¬ 
cessivamente alla realizzazione di 
queli’arteria. 544 imprese che occu¬ 
pavano, al momento della rilevazione, 
circa 37 mila unita lavorative, di cui il 
50% circa relative ad iniziative ubica¬ 
te lungo il tronco Roma-Napoli. A 
questo riguardo, si può aggiunger* 
che possono essere attesi con un certo 
interesse gli effetti del completamen¬ 
to dell’Autostrada Napoli-Bari, tra¬ 
sversale delle regioni più povere del 
cosiddetto « osso * del Mezzogiorno. 
La nuova arteria dovrebbe infatti eli¬ 
minare una delle strozzature che ave¬ 
vano finora portato ad una eccessiva 
concentrazione degli investimenti in¬ 
dustriali nel Mezzogiorno, fungendo 
cosi da interessante premessa di un 
razionale assetto del territorio. 

Nel Mezzogiorno 
la prevalente 
produzione siderurgica 
del Gruppo 

Quasi la metà degli investimenti in 
programma nelle regioni meridionali 
è assorbita, come detto, dai settori 
manifatturieri. Nel settore siderurgi¬ 
co, l’ampliamento del centro di Taran¬ 
to e le opere previste presso quello 
di Bagnoli, porteranno nel 1&72 la pro¬ 
duzione di ghisa e di acciaio nel Mez¬ 
zogiorno, rispettivamente, al 60% e al 
58% della prevista produzione total* 
del Gruppo nel 1972. 

Notevoli sviluppi sono previsti an¬ 
che nel settore del cemento: si am¬ 
plierà il centro di Taranto e si co¬ 
struirà un nuovo impianto a Madda- 
Joni, mentre è allo studio la costru¬ 
zione in Calabria di uno stabilimen¬ 
to per la produzione di manufatti di 
cemento amianto. 

.Alfasud: 

conferma del programmi 
e rispetto dei tempi 

Per l’Alfasud i tempi programmati 
vengono rispettati: lo stabilimento di 
Pomighano d’Arco comincerà a fun¬ 
zionare sul finire del 1971, mentre la 
produzione di sene avra inizio nel 
1972. 

L’avvio dei lavori di costruzione 
dello stabilimento Alfasud si è accom¬ 
pagnato ad una tempestiva esplora¬ 
zione di possibili interventi diretti in 
attività complementari: al riguardo si 
sono già decise alcune nuove inizia¬ 
tive: per altre si e già in avanzata 
trattativa; mentre non è da sottaceva 
l’ampliamento, egualmente program¬ 
mato, di interi impianti eh aziende 
esistenti. Negli altri rami della mecca¬ 
nica l’impegno del Gruppo nel Mez¬ 
zogiorno e destinato ad accrescersi 
sopratutto nell’tlettronica e nell’elet- 
tromeccaniea dove, oltre agli sviluppi 
delle attivila esistenti, sono in via di 
pe-fe/ionamento due iniziative dei 
giuppo STET nella zona palermitana. 
Sviluppi notevoli sono anche previsti 
per le produzioni aeronautiche (Aer- 
fer e Alla Romeo). 

Gli investimenti 
della SME 

Cospicui e diversificati risultano an¬ 
che gli investimenti del gruppo SME 
nel Mezzogiorno, Accanto agli inter¬ 
venti nei rami agricolo-aiimentar*, 
della grande distribuzione, dell'edili¬ 
zia (a Taranto e a Nàpoli) e dell’ero¬ 
gazione e distribuzione del gas (a 
Napoli), sono anche ria citare altr* 
in/iative in taluni iripm tanti settori 
manifatturieri. 

Per I telefoni, 
si accorciano le distanze 

Nel settore delle telecomunicazioni 
i programmi della SIP indicano 9,0 
apparecchi in servizio per 100 abitan¬ 
ti a fine 1970 (7,8 a fine 1968), men¬ 
tre i programmi in corso di definizio¬ 
ne prospettano per la fine del 1971 
una densità di 13.2 apparecchi, pari a 
quella nazionale di fine 1967. Entro il 
1970, inoltre, tutto il Mezzogiorno sa¬ 
rà integrato nei collegamenti naziona¬ 
li in teleselezione. 

Lungo la coste • verso 
l'interno le autostrade 
del Mezzogiorno 

Nel settore autostradale, oltre al 
completamento entro il 1960 della Na¬ 
poli-Bari ed entro il 1973 del tratto 
meridionale della Bologna-Canosa, sa¬ 
ranno costruito le nuove autostrad# 
Bari-Taranto-Metaponto-Sihari di km» 
203,5 e Caserta-Camerelle di km. 49, 
destinata ad assorbire il traffico tr* il 
Nord ed il Sud oggi gravante sull’au¬ 
tostrada suburbana Napoli-Potnpei. 

La società Infrasud prevede a sua 
volta per il 1972 l'apertura al traflk» 
dell’autostrada tangenziale di Napoli 
Quest'opera, unitamente all* Ca serto- 
Camere!)* ed all’ammodernamento dei¬ 
la Circumvesuviana, contribuirà * ri¬ 
durr* U conte sii o n«m a n to iitrMws 
area campana. 


IDI - ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 1968 


ATTIVO 


Partecipazioni’ 

azioni in libera 
proprietà 
azioni optabill 
dagli obbligazionisti 

Finanziamenti 

Totale partecipazioni 
e finanziamenti 

Partite in 
liquidazione e diverse 


Cassa e fondi 
presso banche 
Crediti d.versi 
« partite var:e 

Totale attività 

Scarti e spese 
di emissione 
prestiti 
cbbugazionart 
da ammortizzare 


CONTI DI RISCHIO 
Debitori 
per' fideiussioni 
c cauzioni 

CONTI D’ORDINZ 
Conto titoli 
Valori a annualità 
trasferite 
elle Banca ditene 


L. 787 «00.229 191 
» 12 284 984 000 L. 


808 e8S.223.lBl 

* 352.952 555 433 

L, 1.16J.837.778 524 

» 8 804 457 682 

L. 1.171 842 236 304 

• 3 889.494 262 

» 40 P.67 585 349 

L, 1 tir np 115 917 


31 .$95.803.973 


L. 1 247.765.119 892 


600.545 163 111 


L. 717 35S.330.427 
• 4. TM-607.330 • 


732.341.427.357 


U 2J7I.9S1.919J99 


PASSIVO 


Obbigazioni. 

in circola/ione 
estratte per il rimborso 
M .' ;i e r.pcr moni 
a m<'i,4 e lunga scadenza 
Corrispondenti creditori 
Iicb.'i d.versi e partite varie 
>m,do l.qiudiirione personale 
Fondo spec.aìe (art. 21 delio Statuto) 
Totale passività 

Fondo di dotazione 

di cui- 

apporto de. Tesoro 

m e^ere J. 8&.1 909 J.7,7 OH 

quo:a rimi orlata 
ai sensi dell'art 18 

del.o Sta* ito L. 1 5 'I 856 959 

Quote afferenti agli 
esercizi da! 1969 -al 1972 

Riserva ordinaria 

(art. IH dello Statuto) L. 461 805 214 
Riserva speciale 

(art. 20 dello Statuto) » 745 567 576 


!.. 709 7H 837 500 
» lfi 498 000 000 


L. 723 782 837 500 

* 29 210.713.603 

• 22 154 «59 862 

■ 26 479 983.734 

» 2 441 190 330 

•. 165 720 554 


L. 806.235.105 687 


L, 895 410 000 000 


Perdite patrimoniali da regolare: 

esercizi precedenti L. 55.817.164.367 
esercizio 1967 » 12 001.217.164 

esercizio 1968 > 10 306 826 000 


Avanzo netto di gestione 

CONTI DI RISCHIO 

Creditori per fidejusaioni e cauzioni 

CONTI D ORDINE 

Conto titoli 
Debito consolidato 
vario la Banca d'Italia 


_»_378O00 000 007 

L. 517 410 000 000 


_»_1 207 392 790 

L. 518 617 392 790 


j_78 124 207_ 431 « 4 40 493 185 359 

L. 1 244 728 291 046 
■ 1 066 828 846 

L. 1.247.796 119 8M 
> 600 545.183 1U 

, 722241.627J57 
L. 2J1MSt-914.se} 


L. 717 353.330.427 
» 4.709.0*7 J30 


VIA VENETO, 89 - 00187 ROMA 

CONTO PROFITTI 
E PERDITE 

ESERCIZIO 1968 


SPESE E ONERI 

Oneri relativi alle obbli¬ 
gazioni . ..L. 47.397 823.829 

Interessi passivi e oneri 
vari su operazioni di¬ 
verse .» 4 499 939 166 

Spese generali . . . . • 4 08 1 694 80* 

Oneri per corsi di perfe¬ 
zionamento per tecnici 
di paesi in via di svi¬ 
luppo .» 210 994 945 

Oneri per la formazione 
e i addestramento pro- 
(ess,onale. la ricerca 
operativa e l’indagine 
scier.'ifica.* 975 769 021 

Oneri diversi e contri¬ 
buti straordinari ... a 131 783 450 

Stanziamento al fondo di 
liquidazione del perso¬ 
nale .a $45 000 000 

Stanziamento al fondo di 
previdenza del perso¬ 
nale .». 505 900 OOP 

Imposte . . \ . » 96 2 306 3*7 

L. 5* 400 511.(17 

Avanzo netto di gestione » 1 0*8 828.84* 

L. **.4*7.34# 4*3 


PROVENTI 


Dividendi aulle parteci¬ 
pazioni azionarle . . . 
Interessi sui finanzia¬ 
menti . 

Interessi attivi diversi - 
Proventi diversi . . . 


L. 37 093 3*9 992 

» 31J31 364 911 
. 9*4.691*19 
» 78*414099 

L 9*.4*7.699499 


L'impegno dell'IRI per il Mezzogiorno 
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Stasera «noble-art» nel «Palazzone» di Roma 


CARMELO BOSSI SFIDA FREDDIE LITTLE 


rDnità / vonordi 31 ottobre 1P69 



Valcareggi li ha fatti allenare poco dopo il raduno 


in un match 


Perchè è nata • si rafforza l'ARCI-Caccia 


Una politica nuova 


Subito sotto passione ^ ^ 

per salvare la caccia 


gli azzurri 
a Coverciatio 

Parecchi malandati, ma sgambettano be¬ 
ne sul campo e segnano parecchi goal 
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Il «professore» avrà tutti I vantaggi meno 
l'arbitro e i giudici — In cartellone anche 
Duran, Petriglia e Lamagna 


Della nostra redazione 

FIRENZE, 30. 

Nessuna diserzione al ra¬ 
duno degli azzurri in vista 
della partita con il Galles va¬ 
levole per le qualificazioni 
ai campionati del mondo. Tut¬ 
ti 1 diciotto convocati si so¬ 
no presentati in perfetto ora- 


DcJhrttcrà come attore 

Clay prova 
a Broadway 


NEW YORK, 3». 

Mukimmad All, alias Cassiti» 
Clay, ha iniziata a lavorar* co¬ 
ma attero a Broadway. L* ox 
compiono dal mondo dei posi 
mestimi Interpreterà li ruolo 
principale nella versione musi¬ 
cale di < Big tinte Back Chite ». 

■I musical Interpretato de 
City è imperniato su'la figura 
di un militante negro di nomo 
Back White. Clay canterà fra 
I altro quattro cantoni, ma ha 
tenuto a sottolinear* che non 
SÌ tratta di uno spettacolo di 
varietà. « E* un boi dramme 
— ha commentate l'ex campio¬ 
ne. — E' un dramma reale ispi¬ 
rate a età che sta succedendo 
nel menda e a ciè che la gente 
preva ». 

Clay he poi detto cha spara 
■ampie di potersi battere con 
t'attuale campione dui massimi 
Joa Fraiiar. 


Con 15 partenti 

Oggi la Tris 
ad Agaaao 


L'Ippodromo di Agnano pre¬ 
senta questa settimana una 
Tris di trotto molto ben con¬ 
gegnata con quindici parlenti 
divisi in quattro nastri: Iradici 
indigeni a duo americani. 

Il campo definitivo si annun¬ 
cia casi formato: Premio Ba- 
yard (handicap a invito - L. 3 
milioni), a metri 20*0: 1) La- 
badia (A. Pani)vecchia), 2) Qua- 
mid (G. Sciarrlllo), 3) Esperta 
(U- Prancisci), 4) Olmo (G. So¬ 
dano), S) Trador (V, Sciami¬ 
le), à) Atrope (C. Bottoni), 
7) Lucilio (Siv. Milani); a me¬ 
tri KM: I) Massaro (N, Bollai), 
9) Ancona (M. D'Erico), 10) 
Gioberti (Or. Orlandi), 11) Boi- 
gherl (Ani. Esposito), 12) Esi¬ 
ne (D. Quarneti), 13) Urbano 
(R. D'Errico); a mairi 2100: 
14) Mlnlsink Hanovar (G. Je- 
gher); a metri 2120: '5) Quen- 
tln Hanovar (Alas. Baldi). 

Il pronostico è molto difficile 
perché se gli americani fanno 
paura por II loro valore, sono 
però fuori forma: c cosi pur 
non trascurando Minilink • 
Ouontln, pensiamo che ci si dab- 
bf soffermerò soprattutto su 
Lucilio, La badie, Aarope, Esine 
e Gioberti. 


Alla CAN • AM 


Sabotata 


! la 


LA COSTA MESA 
(California), 30. 
Il giornalista Deke Houlgate 
dai quotidiano < Pllot » afferma 
In un articolo firmalo che la 
Ferrari del neozelandese Chris 
Amen Iscritta ai Gran Premia 
autamehlllstlca di Rlvarsida di 
domenica scarsa potrebbe es¬ 
tere sfata sabotata, m pertico- 
lar» nall'apparate di frenatura. 

Una seconde vettura, la MK 12 
Chevreiet, dall' americano Lo- 
Mmt Matschonhachar, sarebbe 
state pura sabotate. 

|i presidente della società che 
gestisce il circuite di Rlverslde, 
Lea Riddar, he dlcnlarate di 
pan aver sentito nessuna lamen¬ 
tela al riguardo, ma ha pro¬ 
metee di Investigar* sul casa. 

La Perrart di Amen vanne 
fermata nei primi girl di gara 
per ch é ara partita a spinta. Il 
asalars ai ara attese in mete 
enn l'accensione saltante In un 


ara rimetta 


dMd esimiti di ri¬ 


rio alla villa San Domenico 
— nuovo luogo di concentra¬ 
meli to visto che gli alloggi 
del centro tecnico sono occu¬ 
pati dagli arbitri intemazio¬ 
nali — anche se cinque di lo¬ 
ro hanno accusato del leggeri 
malanni. 

Si tratta di Riva (che è 
stato il primo a presentarsi 
a Valcareggi), Rivera, Fer¬ 
rante, Prati e Juliano. Il cm- 
i gliaritano accusa un risen- 
[ rimonto muscolare alla gam¬ 
ba destra. Rivera una tendi- 
nite alla gamba destra e sini¬ 
stra, Ferrante un dolore In¬ 
tercostale. Prati il solito ma¬ 
lessere alla caviglia destra e 
Juliano un Indolenzimento al 
ginocchio sinistro. Si tratta, 
però di malori — come ha 
precisato il medico della Na¬ 
zionale dottor Fini — che 
scompariranno nei prossimi 
giorni. E che In effetti non 
si trattava di cosa grave lo 
abbiamo constatato nel pome¬ 
riggio quando Valcareggi ha 
diviso 1 diciotto convocati in 
due squadre (difensori contro 
attaccanti) ed ha fatto loro 
disputare una partitella sul 
campo ridotto del « centro a 
di Coverciano. 

Si è trattato di una sgam¬ 
bata Iniziale e di una parti¬ 
tella molto tirata per sotto¬ 
porre gli uomini ad una vera 
e propria prova. Qualche 
volta in passato infatti 6 ac¬ 
caduto che un giocatore pur 
di non perdere il posto in pri¬ 
ma squadra si sia dichiara¬ 
to a posto fisicamente men¬ 
tre invece avrebbe dovuto ri¬ 
manere ai bordi del campo. 
Valcareggi aia prima che dopo 
la partitella (con un numero 
incalcolabile di reti) ha nuo¬ 
vamente fatto presente che la 
squadra del Galles deve es- I 
sere considerata una forma¬ 
zione molto agguerrita e in 
grado di mettere a dura pro¬ 
va gli azzurri. In merito al¬ 
la formazione che schiererà 
il CT non ha inteso far paro¬ 
la ma aiamo più che convin¬ 
ti che l’unico dubbio resta 
quello riguardante la maglia 
numero uno. I candidati so¬ 
no Zoff ed Albertosi e stando 
alle ultime prove tutto fa ri¬ 
tenere che per l’incontro allo 
Olimpico Valcareggi preferi¬ 
sca Albertosi, che conosce 
meglio di Zoff il modo di gio¬ 
care degli attaccanti britan- 
ci. Per il resto la squadra è 
quella da noi annunciata e 
cioè Burgnich. Pacchetti; Ber- 
tini, Pula, Salvadore; Domen- 
ghini, De Sisti, Anastasl. Ri¬ 
vera, Riva. I dubbi, invece 
permangono per chi dovrà fa¬ 
re la riserva. Come è noto in 
questa gara potranno essere 
utilizzati due giocatori: un 
portiere che potrà sostituire 
il compagno di squadra in 
qualsiasi momento e un gio¬ 
catore che dovrà essere utiliz¬ 
zato entro i primi 45 minu¬ 
ti di gioco. 

Valcareggi deve quindi sce¬ 
gliere fra i sette esclusi un 
elemento che possa ricoprire 
sia il ruolo di difensore che 
di attaccante, come deve sce¬ 
gliere i due giocatori che do¬ 
vranno rimanere in tribuna 
visto che il regolamento pre¬ 
vede una rosa di soli sedici 
giocatori. Per quanto riguar¬ 
da la convocazione di Cera al 
posto di Rosato il CT ha ri¬ 
sposto che questa partita gli 
interessava avere a disposizio¬ 
ne un mediano che sia più 
attaccante che difensore e in 
merito alle critiche che gli ao- 
no state fatte circa il suo 
conservatorismo ha dichiara¬ 
to che per rinnovare la squa¬ 
dra c’è tempo: « in Questo 
momento mi interessa supe¬ 
rare il Galles e la RDT e par¬ 
tecipare ai campionati del 
mondo. Dopo la Coppa Rlmet 
faremo le dovute innova¬ 
zioni ». 

I diciotto convocati domani 
effettueranno una nuova se¬ 
duta atletica, sabato alle 14,30 
giocheranno una partita di 
allenamento contro i giovani 
della Fiorentina e domenica 
mattina, alle 9, partiranno 
per Roma dove, lunedi, alle 
10,30, effettueranno un nuovo 
allenamento sul terreno dello 
Olimpico. 

Sul « caso » Riva (che non 
si presentò al primo allena¬ 
mento) ha risposto il presi¬ 
dente della FIGC Franchi di- 
oendo: «Ci fu un malinteso 
e, quindi, il "caso" non esi¬ 
ste tanto è vero che non ne 
discuteremo neppure in occa¬ 
sione della riunione del con¬ 
siglio federale». 

A Firenze abbiamo incon¬ 
trato l'arbitro bulgaro Todor 
Betchirov che dirigerà Italia- 
Galles. E' un uomo robusto, 
alto, di 43 anni ma dall'a¬ 
spetto giovanile. E' stato gio¬ 
catore del Lokomopotiv, ora è 
professore di educazione fisi¬ 
ca ed arbitra da 12 anni. Non 
ha mai arbitrato partita del¬ 
l’Italia o di «quadre italiana. 


HONVED: Levay; KfIuhh. ■atrtaavhl; Tuoriager, Ma¬ 
rosi, Vagì: Tetto (dal 27’ della ripresa Molo»), Fai. Kocoala, 
Komera. Karmka*. 

LAZIO: sol raro; papadopolo. Pacco; Wilson, Soldo, Mar¬ 
chesi; Massa (dal 15' della ripresa Fortunato), Governato. 
Chinatila (dal 23' della rlprna Dolso), Ghio, Mortone. 

ARBITRO: Ilorvat (Jugoslavia). 

RETI: nel primo tempo al 44* Chinatila; nella ripresa 
■4 2* Koests su rigore. 

NOTE: Infortunati Massa e Chinasi la; nella ripresa 
sono stati espulsi Molnsr e Soldo. 

BUDAPEST. 3# 

La Laslo ha pareggiato (1-1) eoa la Honved nel match 
di andata per la Mitropa Cup; come era appasto ael plani 
di Lorenxo che è sicuro poi di passare il torno grazie al 
retonr match a Roma. Ma c’è subito da dire che la Lazio 
avrebbe potato addirittura vincere perchè in van¬ 

taggio con un goal di Chlnaglia è stata raggi usta solo In 
virtù di aa discutibile rigore. L’arbitro Horvat (candidato 
a dirigere ItaJla-R.D.T. del 2* a Napoli) ha innervosito 1 
giocatori sicché la partita spesso si è trasformata In una 
vera e propria battaglia: ne hanno fatto le apese Chlnaglia 
e Massa Infortunati nonché Molnar e Soldo espulsi per re¬ 
ciproche scorrettezze. Peccato perchè poteva essere una 
arma bella partita per 11 valore a l’ardore del contendenti. 


-The Loaer-, il perdente, 
sembra il titolo di un tilm gi¬ 
rato a Londra. Invece il - per. 
dente - è Carmelo Bossi se non 
altro per 11 ruolo assegnatogli 
stanotte, net * Palazzo dello 
Sport » di Roma, dove lo at¬ 
tende Freddie Little campione 
mondiale dei - medi jr. La 
partita, allestita da Rodolfo 
Sabbatini. risulta fissata al IL 
mite di 71 chilogrammi, quindi 
oltre 1 confini della categoria 
che sono di - 154 libbre - pari 
a kg. 69,853. Per cominciare 
Carmelo concede parecchie 
carte maledettamente buone a 
Little. A 71 chili il professore 
può trovare il migliore rendL 
mento come potenza nel colpi 
e resistenza fisica mentre per 
Bossi sarà solo del peso in 
piu, magari di troppo. Forte la 
sua mobilità ne esce frenata. 

Fisicamente >1 professore 
■ombra una roccia. Carmelo 
Bossi lo era pure sino ai due 
knock-down» subiti la «corsa 
estate, in Milano, contro - Figh- 
ting - Mack e John Tiger: 
adesso la resistenza del disce¬ 
polo di Cecchl. ai pugni altrui, 
risulta una incognita. Freddie 
LiUle divenne pugile profes¬ 
sionista nel 1957, Carmelo 4 
anni dopo; l’esperienza del fo¬ 
restiero è dunque superiore. 
Proprio a Roma il professore 
fece vedere qualcosa di note, 
vole sia con l’Impetuoso San- 


Agli spagnoli il primo match Under 23 

Una Spagna statenata 
batte l'Italia (2 -0) 


ITALIA: Superchl, De Petti, 
Nicolai («amorini), Sabatini, 
Scala. Tomaslnl (Monticelo), 
Damiani. Sala, Gorl, Capello, 
Chiarugi. 

SPAGNA: Mora. Ballester, 
Barrachina (Rexach); Benito, 
Jaen, Sol, Ortnno (Ariete), 
Clemente, Quino, Asensi. Rojo. 

ARBITRO: Joe Augusto Bal¬ 
tasan (Portogallo). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 35' Clemente; nella ri¬ 
presa al 13’ Arieta. 

&ABADELL. 30. 

2-0 della Spagna sull'Italia 
nel primo incontro di Coppa La¬ 
tina fra le rappresentative «Un¬ 
der 23» dei due paesi: il pun¬ 
teggio può essere considerato 
giusto se si tiene conto del 
gran volume di gioco espresso 
dalla mininazionale iberica, ma 
va anche tenuto presente che 
in più occasioni gli azzurri non 
sono stati aiutati dalla dea ben¬ 
data e che comunque, sia pur 
accusando il grave handicap di 


una evidente mancanza di in¬ 
tesa fra i reparti, si sono bat¬ 
tuti con molta caparbietà met¬ 
tendo m luce homini di tutto 
rispetto come Damiani, Capel¬ 
lo e Chiarugi. 

L'incontro, giocato allo sta¬ 
dio Creu Alta di Sabadell, con 
temperatura mite e di fronte 
a 21.000 spettatori, è iniziata 
con gli spagnoli lanciatisi in 
avanti mentre gli azzurri af¬ 
fidavano ogni loro speranza al 
contropiede. 

Damiani, Capello e Chiarugi 
sono stati gli attaccanti italiani 
che più si sono resi pericolosi 
in occasione di fulminei capo- 
volgimenti di fronte. Al 12' il 
mezzosinistro Capello ha stan¬ 
gato da sette metri cogliendo 
in pieno il palo della porta di¬ 
fesa da oMra. Due minuti dopo, 
l'ala sinistra Chiarugi si è pro¬ 
dotto in una applauditissima 
azione personale: dopo aver 
driblato vari difensori iberici, 


Al « Martelli » di Mantova 


Domani la Under 21 
contro l'Ungheria 


Loris Ckillini 


MANTOVA, 30. 

Sabato pomeriggio allo sta¬ 
dio « Martelli » di Mantova si 
incontreranno le nazionali 
« Under 21 » di Italia e Un¬ 
gheria. Il calcio italiano sa¬ 
rà cosi impegnato nel giro 
dii pochi giorni con tre rap¬ 
presentative nazionali: la Un¬ 
der 23 in Spagna, questa Un¬ 
der 21, ed, infine, la squa¬ 
dra del moschettieri contro 
U Galles per la qualificazio¬ 
ne ai campionati del mondo. 

La « Under 21 » ha già di¬ 
sputato quest’anno una serie 
di impegni internazionali; il 
primo lo disputò a Udine il 
10 aprile contro la Romania 
e vinse per 1 a 0 grazie ad 
una rete di Pullci; il secon¬ 
do a Budapest 11 7 maggio 
contro l'Ungheria e fu 2 a 
2 con reti di Spadetto e Bon- 
ci. Dopo queste due partite 
contro rappresentative di pa¬ 
ri grado, la federazione in¬ 
viò la « Under 21 » In Inghil¬ 
terra per un « soggiorno di¬ 
dattico ». Durante la perma¬ 
nenza in Inghilterra furono 
disputate cinque partite con¬ 
tro squadre locali ed il bi¬ 
lancio fu di tre sconfitte e 
due vittorie. La partita di 
Mantova rappresenta in certo 
qual modo la restituzione del¬ 
la visita fatta a Budapest il 
7 maggio. Prendendo come ri¬ 
ferimento il primo Incontro 
è logico dedurre che, se gli 
azzurri pareggiarono in cam¬ 
po avversario, ora appaiono 
nettamente favoriti in caia. 
Per elementi molto giovani 
oltretutto la presenti di un 
pubblico amico rapp r esenta 
un notevole sprone ed aiuta 
a superare l 'emozione. 

Vicini, cui è stata affidata 
la cura di questa squadra, 
bob ha aaoora daelao la for¬ 


mazione. Lo farà domani do¬ 
po l’ultimo allenamento che 
gli azzurri disputeranno a 
Mantova. Comunque lo schie¬ 
ramento non dovrebbe disco¬ 
starsi da quello che Vicini 
ha mandato in campo ieri 
nel primo tempo deii'aUena- 
mento contro gli juniores del 
Mantova: Vecchi; Sabadinl, 
Bet; Zecchini, Nigrlaolo, Mar¬ 
chetti; Spadetto, Scala, Lan¬ 
dini, Franzot, Pillici. Possibi¬ 
li variazioni a questa forma¬ 
zione appaiono l’inserimento 
di Bellugi a terzino al posto 
di Sabadinl ed anche l'inse¬ 
rimento di Orazi in qualche 
ruolo dell’attacco. Sono cam¬ 
biamenti che potranno esse¬ 
re fatti anche nel corso del¬ 
la stessa partita perchè gli 
accordi prevedono due sosti¬ 
tuzioni oltre quella del por¬ 
tiere. 

« Spero proprio in una vit¬ 
toria — Ira detto Vicini —; 
lo scopo di questa nazionale 
è comunque quello di crea¬ 
re per i giovani, unitamente 
ad un profondo attaccamen¬ 
to per la maglia azzurra, la 
esperienza internazionale ne¬ 
cessaria m modo che non 
debbano risentire dell'emozio¬ 
ne quando in futuro saran¬ 
no chiamati, come si spera, 
a far parte della Nazionale 
maggiore ». 

Degli ungheresi si sa poco. 
Arriveranno in Italia solo do¬ 
mani, guidati dall'allenatore 
Thomann, che fu un buon 
giocatore negli anni cinquan¬ 
ta. Da notiate provenienti dal¬ 
l'Ungheria la formazione che 
appare più probabile sarebbe 
la seguente: Rothermel; Be* 
lint, RiisiMihyi; Magyesi, Du¬ 
na! Ili, Hoarrath II; Torok, 
ifuller, Bnnlcovits, Jnhasa, 
Toth. 


l’attaccante azzurro ha tirato 
con forza ma la sfera è Inita 
sul fondo sfiorando il palo. 

Intorno alia mezz'ora, la pres¬ 
sione spagnola si è accentuata 
e al 35' è venuto il primo goal, 
messo a segno dal mezzodestro 
Clemente su abile passagigo 
del terzino destro Ballester. Il 
primo tempo si è chiuso con 
gli azzurri davanti alla porta 
di Superchi per tenere a bada 
gli scatenati attaccanti spa¬ 
gnoli. 

Arieta ha sostituito Ortuno, 
nelle file spagnole, al 25' del 
primo tempo. Nel secondo tem¬ 
po, Rexach è sceso m campo 
in luogo di Barrachina, men¬ 
tre nella compagine azzurra 
Santarini e Monticelo prendeva 
no il posto rispettivamente di 
Nicolai e Tomasini. 

Anche nella ripresa, la Spa¬ 
gna ha dominato sfoggiando 
una grande velocità e dando 
vita a un incessante arrembag¬ 
gio alla porta italiana. 

Al 13’ Arieta ha raddoppiato 
per la squadra iberica racco¬ 
gliendo un passaggio del cen¬ 
travanti Quino, e insaccando 
con un potente e secco tiro 
scoccato da un decina di metri. 

Gli italiani, dal canto loro, 
sono stati continuamente co¬ 
stretti a difendersi e solo in 
cinque occasioni sono riusciti 
a spingersi verso la porta di 
Mora senza peraltro riuscire a 
metterla in serio pericolo. In 
questa fase, come già nel pri¬ 
mo tempo, il portiere Superchi 
è stato veramente grande ina¬ 
nellando una serie di interventi 
davvero spettacolosi che gli 
hanno fruttato applausi a sce¬ 
na aperta tra lo sportivissimo 
pubblico di Sabadell. Molto ap¬ 
prezzata è stata anche la gara 
di scala che ha giganteggiato 
tra i difensori azzurri. Il re¬ 
tour match si giocherà in Ita¬ 
lia il febbraio del 1970, 


Schoetors 
« positivo » 
all'antidoping 

MILANO, 30 

Il corridore belga della « Peu¬ 
geot » Joseph Schoeters, con 
provedlmentn deU’UCIP. è sta¬ 
to tolto daU’ordine d’arrivo 
dello « Toppo Agostini * dispu¬ 
tatasi a Limone 1* ottobre e 
dove si era classificato terzo, 
perchè è risultato positivo al 
controllo antidoping. Schoe- 
ters è stato Inoltre sospeso per 
un mese a partire dot 22 otto¬ 
bre con 11 beneficio della con¬ 
dizionale. 

D'Amato al Vwona 
(battuta la Roma) 

VERONA. 30 

L'ala Vito D'Amato del Ce¬ 
sena, è stato acquistato dal 
Verona, li contratto è stato fir¬ 
mato nella sede della società 
scaligera e prevede il paga¬ 
mento di una cifra vicina ai 
140 milioni. Così il Verona ha 
preceduto la Roma che avrebbe 
votolo riprendere D'Amato 
dando al Cesena Enzo più mi¬ 
lioni: le trattative erano ki 
corso quando il Verona si è 
assicurato D'Amato battendo sul 
tempo la Rome. 


dro Mazzinghi che con lo scal. 
tro Sugar Boy Nando di lui 
piu otto e lungo di broccia. In 
entrambi i cobi Little si affidò 
ad una logico di combattimen¬ 
to che lo porta olio studio del¬ 
l'avversario, olla scoperta del 
punti deboli, alla messa in ope¬ 
ra di un lavoro presunte di 
demolizione che può essere 
moderatamente aggressivo op¬ 
pure bauto sullo rimessa dei 
colpi a seconda delle conve¬ 
nienze. Al momento giusto ar¬ 
riva il round della resa del 
conti. Alcune - combinazioni » 
a due mani, una botta di chiu¬ 
sura e per l'altro si spengono 
le luci. Tutto viene fatto con 
metodo, con semplicità, con 
chiarezza, senza precipitazione. 

Per questo motivo Freddie 
Little risulta cosi Insidioso. 
Tutti, da anni, lo schifano in¬ 
cominciando da Griffith per fi¬ 
nire a Benvenuti. Onore quindi 
a Carmelo Bossi che ha accet¬ 
tato simile cliente, sia pure per 
una paga di sei milioni di lire. 

Magari qualche osservatore. 
In polemica con l’impresario 
Sabbatini, può aver paragonato 
l'assurdo Little.Boesi al super 
assurdo Griffith-Golfarinl. svol¬ 
tosi nel medesimo ring, duran¬ 
te il dicembre 1967. Tuttavia 
esistono differenze fondamenta¬ 
li fra 1 due confronti. Mentre 
Emile Griffith allora campione 
mondiale dei medi e Freddie 
Little oggi campione delle « 154 
libbre » complessivamente si 
valgono, non si può paragona¬ 
re la freddezza, l’abilità, l'or¬ 
goglio personale, l'intelligenza 
pugilistica, la « classe » per far¬ 
la breve di Carmelo Bossi con 
la contusa irruenza del musco¬ 
lare di Livorno malgrado il 
parere del suo manager, il dot¬ 
tor Ballarati. 

Basta ripensare alla scolori¬ 
ta prova di Golfarini contro il 
berlinese Gerhard Piaskowy, 
per il primato eurogjeo del 
- welter-pesanti », a Vlbo Va¬ 
lentia. 

Bossi, malgrado il ruolo del 
« perdente », essendo fra l’al¬ 
tro un peso « welter » che deve 
fronteggiare un peso medio na¬ 
turale. potrebbe avere le sue 
probabilità di farcela superan¬ 
do se stesso in tutto, sfruttan¬ 
do sconosciute debolezze di Lit¬ 
tle magari con l'aiuto della for¬ 
tuna. dell'arbitro, dei giudici. 

Secondo il manager Libero 
Cecchl le possibilità di vittoria 
di Carmelo sarebbero del 40 
per cento: noi tagliamo a me¬ 
tà concedendogli un venti per 
cento. Non sono molte, però 
esistono obiettivamente. Tenen¬ 
do conto delle caratteristiche 
tecniche e tattiche, della men¬ 
talità. delle abitudini di Bossi 
e di Freddie Little ne dovreb¬ 
be uscire una partita pacata, 
ragionata, interessante soprat¬ 
tutto per coloro che nel pugi. 
lato non vedono soltanto furia, 
confusione. mischia. sangue, 
violenza hensl anche destrez¬ 
za, Intelligenza, concentrazione. 

Carmelo ed il - professore » 
hanno 11 diritto di combattersi 
secondo le loro abitudini ed i 
loro piani senza essere costretti 
(e mortificati) ad impegnarsi 
in una bagarre per far cessare 
i soliti lanci di frutta e verdura 
che arrivano dalla gradinata 
degli eterni scontenti. 11 pub¬ 
blico del Palazzone deve risul- 
tore civile e corretto quanto 

10 sono i due atleti nelle corde. 
Allora, fatte le dovute propor¬ 
zioni. si rinnoverà a Roma la 
raffinata sfida che domenica 23 
maggio 1926. nel velodromo 
*• Sempione - di Milano, oppose 
Mario Bosisio campione europeo 
dei « welter* » al belga René 
Devo* numero uno dei medi con¬ 
tinentali. Ne uscirono 15 rounds 
memorabili. Mario Bosisio ot¬ 
tenne il verdetto, però confessò 
di aver trovato in Devos un 
vero professore per astuzia e 
mestiere, precisione e varietà dei 
colpi: Insamma una ragnatela, 
un ricamo, una lezione d'alta 
scuola 11 lavoro del belga. 

Ebbene Carmelo Bossi resta 
l'ultimo milanese che ricorda, 
sia pure vagamente. Bosisio 
mentre Freddie Little sembra un 
René Devos forse meno comple¬ 
to ma certo piu generoso Simili 
protagonisti della vicina notte 
meritano arbitro e giudici de¬ 
gni. Il referee Fantozzi viene 
descritto risoluto, e capace. Co¬ 
me si vede gli concediamo fidu¬ 
cia pur avendo ancora negli oc¬ 
chi gli orrori e gli errori com. 
messi, o Napoli, da Toncy Gi- 
lardi. 

Il pugilato italiano, un povero 
malato, non ita bisogno di altre 
mistificazioni La manifestazio¬ 
ne di Sabbatini avrà ufficial¬ 
mente inizio alle 20.15 dato il 
numero dei combattimenti che 
figurano sul cartellone. Juan 
Carlos Duran. adesso preparato 
da Libero Golinelli. si presente¬ 
rà per un rude collaudo dopo la 
gloriosa sconfitta subita a Co¬ 
penaghen contro Tom Boga. Do- 
vrebbbe superare agevolmente 

11 francese Yolande Leveque, già 
avversario di Bruno Visintin. 
di Sandro Mazzinghi, di Mario 
Lamagna. Se vuole arrivare a 
Freddie Little, a Dick Tiger. a 
Nino Benvenuti 

Olii Miaeki. il finlandese che 
avrebbe dovuto incontrare En¬ 
zo Petriglia si è infortunalo. 
Lo ha comunicato Sabbatini 
spiegando che Vex-camplone 
europeo si è prodotto una feri¬ 
ta ad un piede. Maeki sarà so¬ 
stituito da) ventottenne Tore 
Magnusscn, campione norve¬ 
gese del pesi leggeri. 

GiuMppt Signori 

Il programora 

Ore 20.15, leggeri (4x3); Molè- 
MulM 

Ore 20.45, super - leggeri (4x3) 
Marocco-Poldi 

Ore 21.15. medi («x3): Jonnllll- 
p astore 

Ore 21,50. medi (1*1)! Lama* 
gno-De Rossi 

Ore 32,25. medi (10x3): Duran 
Leveque 

Ore 23,10, medi (10x3): Freddie 
Little-Carmela Boeri; ARBI¬ 
TRO: Fan tozzi; GIUDICI: 

Saadro De ■ aneti», Bordini 
Ore *4, leggeri (»*3): Petri¬ 
gna-Toc e Maga mo eoa; ARBI¬ 
TRO: Freofoilnl: GIUDICI: 
«andrò Do «Metti, Bordoni, 

Abitui. 


VArci-Caccia a Firenze è 
ormai una bella realtà e ti 
rafforza ogni giorno, a ri¬ 
prova che i cacciatori fioren¬ 
tini erano parecchio stanchi 
delle inconcludenti « racco¬ 
mandazioni» che di volta in 
volta, per Quasi un venten¬ 
nio, i predecessori dell'ono¬ 
revole Caiati hanno, come lui 
adesso, « accolto » dalle forze 
democratiche presenti nella 
FIdC. 

La validità delle ragioni per 
le quali abbiamo voluto dar 
tòta a questa nuova Associa¬ 
zione venatoria di matri¬ 
ce schiettamente democratica, 
sono state appunto conferma¬ 
te dai risultati della XXII 
assemblea nazionale della Fe¬ 
derarcela, alla quale giusta¬ 
mente l'estensore delta rispo¬ 
sta alla tetterà di Ronconi 
pubblicata sull’Unità dei 10 
ottobre ri è richiamato qua¬ 
le ultimo importante evento 
organizzativo di questa Asso¬ 
ciazione. 

Un ordine del giorno che 
voleva farsi strada fra il bla¬ 
terante vacuo conformismo e 
la consueta sterile visione set¬ 
toriale sui quali stava facen¬ 
do perno il dibattito anche 
di tale recente assise nazio¬ 
nale della Federcaecia, in un 
ennesimo vano tentativo di 
impostare in quella sede qua¬ 
lificata un discorso democra¬ 
tico su molti dei più. scot¬ 


tanti problemi odierni della 
caccia italiana, e stato, non 
senza un formale rispetto del 
galateo di cui fa parte la fru¬ 
stra formuletta della * racco¬ 
mandazione accolta», gettato 
praticamente nel cestino. 

Del resto tutto era abbon¬ 
dantemente scontato, dal mo¬ 
mento che il neo presidente 
nazionale on. Caiati (demo- 
cristiano di nota marca de¬ 
strorsa) aveva in precedenza 
impetuosamente affermato — 
applauditissima, dice la cro¬ 
naca assembleare —• dì non 
voler lar politica nella cac¬ 
cia, ma « una politica della 
caccia ». Quale? Dopo che dal¬ 
l'assemblea nazionale, con ui 
antidemocratica ripulsa dello 
o.d.g. Mazzoni, non è uscita, 
com’era lecito attendersi, al¬ 
cuna nuova necessaria indi¬ 
cazione per moderne e demo¬ 
cratiche soluzioni ai proble¬ 
mi venatori, nessun ripensa¬ 
mento autocritico, alcuna in¬ 
tenzione di muovere l’impo¬ 
nente forza dei cacciatori nel¬ 
la battaglia per far avanza¬ 
re nelle strutture venatorie 
un indirizzo di carattere pub¬ 
blico, alcun cenno al soste¬ 
gno da offrire alla difesa ed 
aita conquista delle autono¬ 
mie locali, ci sia consentito 
perlomeno il sospetto che 
quella della Federcaecia re¬ 
sterà la « politica della cac¬ 
cia » di sempre. 


L'« ARCI - Caccia » prepara | 
un progetto di legge-quadro I 

Martedì scorzo zi è riunito n Roma la presidenza nazio- | 
naie deU’ARCI-Coccin per mettere a punto i tempi d| 
attività venatorie. S 

Lo presldenzo ho discusso una e bozza » di progetto di | 
legge elaborato dallo Commissione legislativa della Assso- 
dazione approvandone 1 principi informatori ebe sono dati da I 
una completo ristrutturazione del territorio con la conse- | 
guente eliminazione dell'Istituto riservistico; dal decentra- 
mento dei poteri in materia venatoria alle province e alle I 
Istituende regioni do un nuovo rapporto tra caccla-a«rlcoI- | 
tura e territorio rispondente olle concezioni più ovanzote 
del diritto pubblico; dall’afferinazlone piu ampia di eguale I 
diritti di tutti 1 cacciatori e delle loro associazioni; dal ri- | 
torno di tutti 1 proventi della caccia alle attività venatore 
Lo presidenza ho deciso pertanto di convocare U Comi- I 
rato dell’Associ azione per approvare in prima stesura il | 
progetto di legge Invitando a partecipare ai suol lavori par¬ 
lamentari. dirigenti di associazioni venatorie, amministra- I 
tori locali e la stampa nazionale. I 

Il progetto di legge sarà sottoposto alla verifica di tutti 
I cacciatori in una ampia e Impegnata consultazione per I 
raccogliere suggerimenti e Indicazioni di base allo scopo di I 
approvare successivamente un progetto di legge rispon¬ 
dente in modo più adeguato al concreti problemi che pre- I 
sento lo caccio In Italia. | 

• • • 

Ieri il senatore Fermoriello (PCI) presidente dell'ARCI- I 
caccio ha annunciato la presentazione del progetto di legge 
al Senato nel corso di un intervento per Illustrare un ordine I 
del giorno sul problemi venatori. Dopo aver denunciato 1 
la gravissimo situazione in otto Fcrmariello ho spiegato ' 
che 11 progetto di legge-quadro preparato dall'ARCl-caccia | 
sarà sottoposto ad un'ampia consultazione unitaria alla I 
base perché tutti 1 cacciatori possano portare il loro con- 1 
tributo e partecipino alla battaglia per mutare radicalmente i 
la attuale politica venatoria in Italia La nuova legge abro- I 
gando tutte le disposizioni vigenti — ha poi aggiunto Fu- 1 
martello — dovrà tendere alla liquidazione deU’istituto ri- ■ 
servisti»» trasformando le migliori riserve in « oasi di ri- I 
fnglo » e In « zone di ripopolamento e cattura » e preve- 1 
dere un nuovo tipo di Intervento finanziario dello Stato • 
che, nel quadro della difesa della natura e del patrimonio I 
faunistico, sviluppi la riproduzione della selvaggina e or- I 
ganizzl una efficace vigilanza. Il senatore Fermarlello ha 
infine avanzato talune richieste di carattere urgente quali , 
quelle della revoca delle concessioni delle riserve Inadem- I 
pienti e del divieto di caccia alla migratoria nelle riserve. I 
Rispondendo l’on. Sedati ha affermato dì non poter ac- . 
cogliere l'ordine del giorno presentato II senatore Ferma- I 
rleUo ha insistito per la votazione per marcare la profonda I 
differenza esistente tra una politica venatoria che sviluppi , 
la Caccia come sport di massa e la politica di totale difesa I 
del privilegio e della speculazione seguita dal governo nel I 
settore. 

A Roma corsi 
per sommozzatori 


Leva UISP 
di ciclismo 

L’UISP indice una Leva ci¬ 
clistica riservata ai giovani na¬ 
ti negli anni 1954 e 1955 che in¬ 
tendono partecipare all'attività 
agonistica dell'anno 1970 nella 
categoria esordienti. Coloro che 
sono interessati possono rivol¬ 
gersi alla Segreteria deU’UISP 
di Roma in via Torquato Tas¬ 
so, n. 161 {telefono 755665) tutti 
i giorni feriali dalle ore 9 alle 
ore 12 e dalle ore 17 alle 20. 

I giovani nati negli anni prece¬ 
denti al 1954 possono egualmen¬ 
te rivolgersi aH’UISP per ini¬ 
ziare nell' anno 1970 1' attività 
agonistica nelle categorie rela¬ 
tive alla loro età. 


Sono aperte le Iscrizioni al 
J4° e al 15° Corso per som¬ 
mozzatori sportivi, organizzati 
dalla Scuola Federale Som¬ 
mozzatori di Roma, diretta dal- 
Hng Renato Castellani. I cor¬ 
si avranno inizio nella secon¬ 
da metà di novembre e le le¬ 
zioni pratiche si svolgeranno 
presso la piscina del Foro Ita¬ 
lico nelle ore serali. 

Sarà possibile conseguire 1 
brevetti federali di 1 ° e 2° gra¬ 
do sommozzatori e d* apneista. 
per quest’ultimo brevetto è ri¬ 
chiesta soltanto l'età minima 
di 14 anni, mentre per il bre¬ 
vetto di 1° grado sommozzato¬ 
ri è richiesta invece l'età mi¬ 
nima di 17 anni e per quello 
di 2° grado sommozzatori è ri¬ 
chiesta l’età minima di 19 anni, 
oltre naturalmente, al brevetto 
federale di 1® grado. 

Informazioni presso la sede 
della Scuola Federale Sommoz¬ 
zatori, via Crescenzio 19. Ro¬ 
ma dalle ore 19 alle 20. escluso 
il sabato. 


Cioè quella che dietro la 
schermo di uno pseudo agno¬ 
sticismo politico, si e rive¬ 
lata troppo spesso di coper¬ 
tura e di sostegno all aziona 
antidemocratica e di conser¬ 
vazione sociale di quelle for¬ 
ze del privilegio che nella 
caccia sono rappresentate da¬ 
gli agrari - riservisti e dt 
aiuto al disimpegno governa¬ 
tivo sui problemi finanziari 
della caccia. Quella che l'ono¬ 
revole Caiati intende, a quan¬ 
to pare, perseverare, sarà 
quindi nuovamente una poli¬ 
tica di integrazione dei cac¬ 
ciatori nel sistema: in quel¬ 
lo delle strutture privatisti¬ 
che sulle quali si intende 
mantenere ancorata in sede 
ttcnìca e giuridica l’attività 
venatoria ed in quello bor¬ 
ghese « tout-court » nel quale 
in definitiva t massimi diri¬ 
genti nazionali nella Feder- 
caccia si identificano, ma col 
quale il carattere largamente 
popolare della caccia italiana 
ed i reali interessi dei liberi 
cacciatori non hanno niente 
da spartire. 

Tale sospetto si è sostan¬ 
ziato presto di una prima 
prova qualificante agli occhi 
dei cacciatori fiorentini, coi 
silenzio assoluto che gli or¬ 
gani nazionali della Federcac- 
cia hanno mantenuto sulla 
questione del famiaeratn « dc- 
cretone » ministeriale, col qua¬ 
le, facendo salvi certi parti¬ 
colarissimi interessi di un 
gruppo di grossi proprietari 
terrieri, si sono fuse assieme 
sei riserve del comune di 
Gambassi: in dispregio alla 
legge e mortificando l'autnna- 
mia del comitato della caccia 

Non un passo verso il Mi. 
nistero dell’Agricoltura per la 
richiesta di revoca dell’illcgit- 
timo provvedimento su « Bo- 
scontondo S Mariano ». 
nessuna pubblica presa di po¬ 
sizione contro questa ripro¬ 
va delle scelte classiste che 
si operano da parte del go¬ 
verno a danno dei cacciato¬ 
ri. L’azione intrapresa in tal 
senso dagli organi provincia¬ 
li e regionali toscani della 
FIdC e riproposta poi a li¬ 
vello degli organi esecutivi 
nazionali, è stata come sem¬ 
pre censurata dagli atti uffi¬ 
ciali della Federcaecia, come 
avvenne a suo tempo con 
l'ordine del giorno democra¬ 
tico proposto alla Assemblea 
nazionale, del quale fu vano 
cercar traccia nel comunica¬ 
to ufficiale diramato alla stam¬ 
pa dal viale Tiziano a Roma. 
Anche il compagno Ronconi, 
crediamo, potrebbe confermar¬ 
ci questa sia la prassi. Trapian¬ 
tate negli organi nazionali del¬ 
la FIdC, le istanze democra¬ 
tiche dei cacciatori espresse 
in numerosi convegni assem¬ 
blee e grandi manifestazioni 
pubbliche come quella di 
Gambassi del 28 settembre 
scorso, hanno subito nuova¬ 
mente una violenta azione di 
rigettof 

E’ una storia che si ripete 
da venti anni, nella quale si 
intreccia una serie poco edi¬ 
ficante di episodi come quel¬ 
lo del regolamento nazionale 
per la caccia controllata, vn- 
luto « esclusivamente » dalla 
Federcaecia, nel quale sono 
implicite soluzioni riservisti- 
che ed è contenuta la possi¬ 
bilità (in alcune province at- 
tuata) di discriminare i cac¬ 
ciatori secondo te loro possi¬ 
bilità di pagarsi o meno il 
salato biglietto d’ingresso nel¬ 
le invise zone di caccia con¬ 
trollata a pagamento. 

Se la Federcaecia consente 
una tale divisione fra i cac¬ 
ciatori, consenta poi ad altri 
il compagno Ronconi di «pre¬ 
dicare l’esigenza dell'unità dei 
cacciatori » contro coloro che 
manovrando dai vertici di 
una struttura associativa in¬ 
terclassista. antidemocratica e 
intollerante, dimostrano di 
non offrire piti alcuna garan¬ 
zìa per un avanzamento del¬ 
la democrazia nella attività 
venatoria. 

Appunto per questa esigen¬ 
za si è costituita l'Arcì-Cac- 
eia. la quale operando come 
sindacato unitario dei liberi 
cacciatori, vuole offrire una 
concreta alternativa di lotta 
per il rinnovamento democra¬ 
tico della caccia italiana, rom¬ 
pendo decisamente con l'alibi 
ipocrita dell'agnosticismo per 
condurre invece anche nella 
attività venatoria una batta¬ 
glia impostata su tutti i gran¬ 
di temi polìtici e sociali del 
nostro Paese, ai quali è in¬ 
scindibilmente connessa an¬ 
che la sorte di tale attività 
sportwa. 

Giuseppe Ristori 
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Con un drammatico appello ai re e presidenti arabi Mentre proseg ue il diba ttito al Bundestag 

ARAFAT ACCUSA I LIBANESI Ac r u 1 '“ p ? 

DI AnACCARE I GUERRIGLIERI 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


Mentre al Cairo proseguono i colloqui fra Nasser e il gen* Bustoni, combattimenti sono in corso nel 
Libano a Sidone, Tripoli, Rasciaya, Klayat e Àiha - Un morto e numerosi feriti - La stampa egiziana 
divisa fra ottimismo e pessimismo - Il presunto incendiario della moschea si dichiara « inviato di Dio e 


Polemico discorso del ministro Erti 
sulla politica agricola del MEC 


internazionale 


Tra Beirut, 
Washington 
e Tel Aviv 


\«*l Ubano la cri-i sembra 
yvrei'ij>i\ar« e sarebbe «ta eie* 
dii non % edere, a questo pun¬ 
to, la mano diretta degli Stati 
l uili die stanno tentando di 
creare tutte le condizioni per 
un intervento iti prima per¬ 
notta die avrebbe l'obiettivo 
di liquidare la presenza e l'at¬ 
tività dei palestinesi die lot¬ 
tano per i loro diritti nazio¬ 
nali. A Washington si è per¬ 
suasi die sia giunto il mo¬ 
mento di inflettere un colpo 
serio alla « guerriglia n dei 
palestinesi allo scopo di ren¬ 
dere « più malleabili » i go¬ 
verni arabi direttamente im¬ 
pegnati nel conflitto con 
I-raele, I dirigenti degli Stati 
Vnili sembrano credere die, 
lutto sommalo, nè al f'airo nè 
a Damasco, nè — evidente¬ 
mente — ad Amman spiacr- 
relilie eccessivamente die il 
ruolo delle organizzazioni pa¬ 
lestinesi venisse drasticamen¬ 
te ridimensionato sia, se è 
possibile, attraverso una vitto¬ 
ria nel Ubano dell'ala a sviz¬ 
zera » dei suoi gruppi diri¬ 
genti — dell'ala, cioè, vital¬ 
mente interessata a tener Bei¬ 
rut fuori dal conflitto — sia 
attraverso, in caso estremo, 
un intervento diretto delle 
forze armate americane con il 
pretesto di salvaguardare la 
« integrità territoriale a del 
paese. 

Il calcolo si fonda sulla pre¬ 
sunzione che siano i palesti¬ 
nesi ad impedire l’approccio 
tra arabi c israeliani e quindi 
a prolungare un conflitto che, 
tutto sommato, si sta rivelan¬ 
do svantaggioso per gli Stali 
Uniti giacché tende ad allar¬ 
gare a macchia d’olio la on¬ 
data anti americana cd anti¬ 
occidentale che caratterizza la 
situazione del mondo arabo. 
Naturalmente Washington non 
è perii minimamente disposta 
a favorire una pace clic im¬ 
ponga a Israele la necessaria 
ritirata dalle posizioni occu¬ 
pate con la guerra di giugno 
c ciò perchè i gruppi dirigenti 
americani non intendono in 
alcun modo rinunciare a quel 
che Israele rappresenta in tut¬ 
to lo scacchiere. Muovendosi 
all'interno di questo arco oh- 
hligato — convenienza di ar¬ 
rivare alla rhiusura del con¬ 
flitto senza tuttavia clic la 
presenza e il ruolo di Tel Aviv 
risultino sostanzialmente mo¬ 


dificati — i dirigenti degli 
Stati filiti cercano una solu¬ 
zione attraverso la liquidazio¬ 
ne della forza e della influen¬ 
za della guerriglia palestine¬ 
se, oggi nel Libano domani 
in altri paesi arabi. 

Se questo, come tutto sta 
ad indicare, è il calcolo di 
W ashington, esso è sostan¬ 
zialmente sbagliato per alme¬ 
no tre ordini di ragioni, fa 
prima è die non è affatto 
detto che l'operazione nel l.i- 
hano riesca senza un inter¬ 
vento diretto degli Stati Uniti. 
Un tale intervento, però, cree¬ 
rebbe una situazione comple¬ 
tamente diversa dall'attuale e 
i cui sbocchi non si potreb¬ 
bero prevedere nè dalla ca¬ 
pitale americana nè da altre 
capitali, l.a seconda ragione 
è nella ipotesi che i governi 
arabi — e in particolare i 
governi del Cairo e di Dama¬ 
sco — possano non diciamo 
prestarsi a una operazione si¬ 
mile ma soltanto trovarla con¬ 
veniente. E* infatti del tutto 
evidente, ormai, che un inde¬ 
bolimento della guerriglia pa¬ 
lestinese indebolirebbe tutto 
il fronte arabo diminuendo 
drasticamente la sua ■ forza 
contrattuale » nei confronti di 
Israele. Ua terza ragione, in¬ 
fine, è nel non vedere che 
una soluzione di pace è resa 
sempre più problematica non 
già dalla attività dei palesti¬ 
nesi ma da una continua ra- 
dicaliitaazione a destra della 
posizione di Tel Aviv che si 
va sempre più chiaramente 
esplicitando nella creazione di 
« fallì compiuti a nei territori 
occupati con la guerra, • fatti 
compiuti ■ che rischiano di 
moltiplicarsi dopo il risultato 
elettorale. 

Ma se il calcolo di Wa¬ 
shington è sbagliato questo 
non diminuisce per nulla la 
sua pericolosità, che consiste 
non solo nella minaccia di un 
intervento diretto in una crisi 
che contiene già abbastanza 
elementi di esplosione ma an¬ 
che nel perseguire linee poli¬ 
tiche e diplomatiche di cui il 
meno che si possa dire è che 
tendono a rendere più acuta 
la situazione. Stando così le 
cose l'aspetto più stupefacen¬ 
te della intera vicenda è dato, 
ancora una volta, dal totale 
silenzio di un paese come 
l'Italia il cui governo ha evi¬ 
dentemente più d'una ragione 
— e nessuna secondaria — di 
essere profondamente preoc¬ 
cupato degli sviluppi che si 
stanno verificando sotto i no¬ 
stri occhi. 

* 

a. |. 


Per gli attentati dinamitardi 

Dieci giovani greci 
davanti alla corte 
marziale di Atene 

Sta per aprirsi il processo anche al segreta¬ 
rio generale della « Gioventù Lambrakis »» 

ATENE. 30 ; 

Dicci giovani, in maggior parte studenti, tra i 20 ed i ; 
36 anni, siedono da stamane sul banco degii imputati davanti - 
ai giudici del Tribunale militare ateniese, accusati di avere I 
compiuto una ventina di attentati dinamitardi ad Atene nel Z 
corso degli ultimi dodici mesi. Gli imputati rischiano una “ 
pena massima di 20 anni di reclusione. Secondo l’atto d’ac- ; 
cusa Giorgio Anomeritis di 24 anni, diplomato alla scuola - 
superiore di commercio ateniese sarebbe il responsabile della - 
organizzazione di resistenza f Movimento democratico gre- Z 
co », al quale appartenevano tutti gli imputati. Anomeritis 2 
ha ammesso la sua attività contro il regime della quale si è JJ 
detto orgoglioso. • 

Le 20 esplosioni elencate nell'atto d’accusa sono avvenute j 
dal dicembre '60 ad oggi in vari punti della capitale. - 

I principali imputati sono gli studenti in legge dell’uni- • 

versità di Atene, Dimitno Assimacopulos di 23 anni. Dimitrio Z 
Gatopuloa di 23 anni, e Demostene Despiniades di 19 anni, I 
della scuola tecnica ateniese. Anche una donna si trova sul " 
banco degli imputati, la studentessa ventenne Ekaterini Hulia- 2 
ra. La sentenza è attesa lunedi o martedì prossimi. Secondo ; 
il giornale « Elefteros Kosmos » oltre otto persone sarebbero - 
ricercate attualmente dalla polizia in relazione alle espio- Z 
stoni. Z 

II 4 novembre, inoltre, comincerà presso il tribunale mili- “ 

tare di Atene il processo a carico di Takis Benas. segretario £ 
generale dell'organizzazione della « Gioventù democratica » 
Lambrakis ». membro del comitato esecutivo dell'EDA. diri- * 
gente della resistenza. Takis Benos fu arrestato alla fine di ! 
marzo di quest'anno e accusato di partecipazione alla resi- * 
stenza e di attentato a) ministero della giustizia. ; 

Il ministro degli Interni Pattakos ha convocato gli editori 2 
dei giornali ateniesi minacciando drastici provvedimenti con- • 
tra quegli organi di stampa che pubblichino notizie o com- * 
■enti n«M natanti alle direttive del governo. • 


IL CAIRO. 30. 

Mentre al Cairo prosegue, 
in un dima diligile e incerto, 
la trattativa preliminare fra 
Nasser e il gen. Bustam per 
giungere ad una conferenza 
libano-palestinese sulla gucr 
riglia. combattimenti si sono 
riaccesi fra i < fidavi ri v e le 
truppe libanesi. Sul! ■ reali 
proporzioni di tali scontri avan¬ 
zano dubbi molti owriaron. 
e tra gli altri i corrispondenti 
sovietici, che accusano le for 
ze filo-occidentali di dramma¬ 
tizzare tendenziosamente la si¬ 
tuazione. 

Le fonti ufficiali militari li¬ 
banesi accusano invece i guer¬ 
riglieri di attacchi contro lo 
, aeroporto militare di Klyat 
(con razzi, cannoni e mor¬ 
tai). contro il porto di Si¬ 
done. contro Tripoli, la cit¬ 
tadina di Rasciaya e il vil¬ 
laggio di Ama. Si afferma 
che Rasciaya. questo pome 
riggio, è stata sottoposta a un 
« intenso bombardamento » e 
che « colonne di profughi ab¬ 
bandonano la città ». A Tri¬ 
poli un uomo sarebbe rima¬ 
sto ucciso, tre feriti. Nelle 
altre località, sei soldati sa¬ 
rebbero rimasti feriti, quat¬ 
tro in modo grave. I guerri¬ 
glieri avrebbero subito « gra¬ 
vi perdite ». 

Sempre secondo i portavoce 
militari libanesi, una * pic¬ 
cola guerra * sarebbe in cor¬ 
so per il possesso dell'impor¬ 
tante strada che, dalla fron¬ 
tiera siriana, porta verso il 
Libano meridionale e che rap¬ 
presenta la via più agevole 
per l'inoltro di rifornimenti e 
dì armi ai guerriglieri che 
combattono contro Israele 
partendo da basi poste sul 
suolo libanese. 

Questa versione è smenti¬ 
ta dai « feddayin ». Un co¬ 
municato di * E1 Fath * accu¬ 
sa i libanesi di aver riaper¬ 
to le ostilità attaccando una 
ambulanza palestinese. E il 
leader guerrigliero Yasser 
Arafat ha rivolto oggi un ap¬ 
pello a tutti i re e capi di 
Stato arabi che dice fra l'al¬ 
tro: « L’esercito del Libano 
sta ancora attaccando villag¬ 
gi libanesi e i rivoluzionari 
palestinesi con artiglieria e 
aviazione. Vi sono state mol¬ 
te vittime civili innocenti, 
mentre noi ci moderiamo per I 
evitare altro spargimento di 
sangue arabo. Chiediamo che 
voi vi assumiate le vostre sto- 
riche responsabilità per por¬ 
re fine alle ostilità contro la 
rivoluzione palestinese ». 

Per quanto riguarda la trat¬ 
tativa, la stampa del Cairo è 
divisa. Al Akhbar è ottimista, 
perché — scrive — il gen. Bu- 
stani, comandante in capo 
delle truppe libanesi. « ha di¬ 
mostrato una comprensione to¬ 
tale dell'insieme dei fattori 
nazionali che esigono la pro¬ 
tezione completa della rivolu¬ 
zione palestinese », AI Ahran 
è assai più prudente. Non 
sembra, infatti, che Bustani 
abbia accolto tutte le richie¬ 
ste su cui Arafat (da Dama¬ 
sco, dove ancora si trova) 
continua ad insistere: garan¬ 
zia della libertà d’azione dei 
guerriglieri nel Libano. libe¬ 
razione dei prigionieri politi¬ 
ci. punizione degli ufficiali li¬ 
banesi responsabili degli in¬ 
cidenti. revoca degli impedi¬ 
menti alla libertà di movimen¬ 
to dei palestinesi e dei ioro 
sostenitori libanesi. 

Scarse le notizie sulla guer¬ 
ra araboisraeliana: scontri 
sulle alture di Golan. attac¬ 
chi dell'aviazione israeliana 
sul Canale. A Gerusalemme lo 
australiano Michtel Rohan che 
gli israleiani accusano di aver 
incendiato la moschea di Al 
Aksa, ha ripreso la sua deposi 
zione dicendo cose tali da ac¬ 
creditare la tesi della sua paz¬ 
zia. Si è dichiarato, tra l'altro. 

« inviato di Dio ». 

• * * 

WASHINGTON. 30. 

L'Associated Press raccoglie 
oggi nei circoli politici ameri¬ 
cani la sensazione che sia in 
atto un'evoluzione dell’atteg 
giamento sovietico nei confron¬ 
ti della resistenza palestinese. 
L’agenzia contrappone le di¬ 
chiarazioni di « appoggio » fat¬ 
te da Sceliepin, membro dello 
Ufficio politico del PCUS. al 
recente congresso della FSM, 
alle critiche di cui la stampa 
si era fatta a volte portavoce 
in passato. Secondo gli * esper¬ 
ti ». le dichiarazioni di Scelie- 
pin significano che l'URSS « ri 
conosca la eresiente influenza 
dei fidayin nei paesi arabi ». 

Sempre secondo YAssociated 
Press gli osservatori america¬ 
ni vedono altri motivi di pre¬ 
occupazione negli apparenti 
ripensamenti del presidente li¬ 
banese, Helou, nel fatto che 
« l’infiuenza sovietica sambra 
sostituire quella americana 
nel Libano ». negli orientamen¬ 
ti radicali del nuovo regime 
somalo e neH’cstromissione dei 
diplomatici americani dallo 
Yemen. 


Principe 
guerrigliero 
espulso dal 
Libano 

BEIRUT. 30 

Le autorità libanesi hanno 
espul.-o un t>rim.ipe del Kuwait, 
lo sceicco Fahd Al Ahmed Al 
Sabbah, il quale ha combattuto 
assieme ai guerriglieri palesti¬ 
nesi nel Libano meridionale, l-o 
hanno riferito fonti attendibili 
precisando che lo sceicco è stato 
accompagnato ieri sera all'aero¬ 
porto di Beirut dove è stato fat¬ 
to salire a Ixirdo di un aereo 
di linea del Kuwait. 

Lo sceicco Fahd AI Ahmed è 
stato espulso su richiesta del 
suo fratellastro, lo sceicco Sab 
bah Al Ahmed Al Sabbah, mini¬ 
stro degli esteri del Kuwait, i! 
quale ha recentemente visitato 
Beirut. 

Fahd — il quale era assieme 
ai commandos palestinesi che 
occupano la cittadella libanese 
di Bint Jbeil. al confine israe¬ 
liano — rimase ferito l'anno 
scorso durante un'incursione 
aerea israeliana in Giordania, 
quando egli si trovava insieme 
ai < feddayin ». 
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Partìgiane del Fronte popolare per la liberazione della Pale¬ 
stina nel campo profughi di Nahr El Bared, a nord di Tripoli 
del Ubano, dove si sono svolti aspri scontri fra guerriglieri 
e truppe libanesi. 


Dalle delegazioni della RDV e del GRP del sud Vietnam 

Respinta una manovra USA 
ai negoziati di Parigi 

Essa tendeva a restringere la rappresentatività delle delegazioni e ad 
annullare la pubblicità sui dibattiti - Il bilancio della guerra di aggres¬ 
sione a un anno dalla cessazione dei bombardamenti sul nord 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 30 

Alla 40. seduta della confe¬ 
renza a quattro per il Viet¬ 
nam. le delegazioni di Hanoi 
e del governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud hanno sec¬ 
camente respinto una proposta 
di parte americana, secondo 
la quale, a partire dalla set¬ 
timana prossima, le conversa¬ 
zioni avrebbero dovuto avere 
un carattere «nuovo e riser¬ 
vato », con la partecipazione di 
sole quattro persone per ogni 
delegazione (il capodelcgazione 
e tre consiglieri), senza alcuna 
pubblicità sul contenuto dei di 
battiti, ma eventualmente con 
un comunicato finale per la 
stampa, concordato in prece¬ 
denza. 

Il ministro degli esteri del 
GRP. compagna Thi Binh. ha 
dichiaralo che la sua delega¬ 


zione non poteva accettare la 
proposta di (’alxit Ix>dge per¬ 
chè con essa gli Stati Uniti ten¬ 
devano: 1) a eludere l'esigen¬ 
za dei (H)[x)!i vietnamita e ame¬ 
ricano che vogliono la cessa¬ 
zione delle ostilità e il ritiro to¬ 
tale e incondizionato delle trup¬ 
pe americane dal Vietnam del 
Sud: 2) legalizzare il regime 
di Saigon i»or continuare a ser¬ 
virseli" come strumento della 
polìtica neocnlomalistica ameri¬ 
cana: 3) coprire j crimini com¬ 
messi dalle forze degli Stati 
Uniti e il tentativo dell'ammim- 
stra/mne N:\on di prolungare 
la guerra. 

Se gli americani vogliono ne¬ 
goziare veri. unente, ha concluso 
;1 ministro Thi Binh. essi deb¬ 
bono accettare di trattare di; 
rettamente con i rappresentanti 
del governo rivoluzionario prov¬ 
visorio che è pronto, anche do¬ 
mani. ad aprire le conversa- 


L'incontro dei ministri degli Esteri 
del Patto di Varsavia 

ATTESE DA PRAGA 
NUOVE PROPOSTE 
SULLA SICUREZZA 
EUROPEA 


Dal nostro corrispondente 

FRAGA, 30 

I m.lustri degli Esteri dei paesi d<*', l’atto di \arsavia 
— che lo scorso marzo firmarono l apiM-ilo di Budapest — 
si sono riuniti oggi per discutere — come informa un coma 
meato ufficiale — « alcune questioni relative alla preparazione 
della conferenza europea ». I*a riun.otte e stata aperta questa 
mattina al Castello di Uiny ix-i prew deii.t c untale alla pre 
■H’.'izn dei giornalisti dei pae-u partecipanti. La delegazione 
bulgara e guidata da Bashc"., l'unglieie-e dai .ice m,mitro 
Karoiy Erdely, quella della Repuhbi.ca democratica tedesca 
da (ilio W inzer, la poi a tea da Stefan Jondryobow sky. la 
romena da Manesco, la sovietica da Grotmko e La ceco slo¬ 
vacca da Jan Marko, che lia attorto i lavori deha conferenza 
di cui è stato anche eletto presidente. In serata r giunto anche 
il maresciallo sovietico Vakultoski. comandante delle forze 
del Patto di Varsana. La conferenza si concluderà con La 
approvazione di un documento «he sarà firmato doma 
ni mattina. 

In occasione dell'incontro praghese Jan Marko ha scritto 
un articolo — pubblicato oggi dal « Rude Pravo * e dalla 
■ Pravda » di Bratislava — in cui esprime l'opiruone che la 
conferenza « darà un contributo alla realizzazione dell'appello 
di Budapest * e che « probabilmente nessuna iniziativa presa 
dai paesi socialisti in questo campo in passato ha incontrato 
un tale interesse * 

Proseguono intanto i commenti alla visita che la delega 
zione di partito e di Stato ha compiuto m*11'Umone Sovietica. 
Si tratta di commenti improntati iti più largo ottimismo. Il 
* Rude Pravo » riporta i testi dei discorsi pronunciati tori 
all'attivo dei dirigenti praghesi del PCC da Husak e dal 
Presidente Svoboda con il titolo: « Buone notizie dal grande 
paese amico * e scrive che « i dirigenti sovietici hanno accolto 
le nostre richieste su tutti i punti in cui noi abbiamo chiesto 
il loro aiuto ». Si ritiene che i particolari dovrebbero venir 
resi noti in occasione della visita che W delegazione ufficiale 
sovietica farà in Cecoslovacchia prossimamente su invito dei 
dirigenti di Praga. 

Silvano Goruppi 


1 zumi. 

Un anno fa. nella notte tra 
il 31 ottobre e il 1. novembre, 

11 presidente .Johnson annun¬ 
ciava la fine totale e senza con¬ 
dizioni dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord e l'apertura 
di negoziati a quattro a Parigi, 
U> decisioni della vecchia am¬ 
ministrazione americana, salu¬ 
tate come un grande successo 
delle forze popolari vietnamite, 
erano parse annunciare un nuo¬ 
vo orientamento della politica 
americana nel Sud Est asiatico. 
Un anno è trascorso (la allo 
ra. N'ixon ha sostituito John¬ 
son alla presidenza degli Stati 
Uniti, e un bilancio di questi 

12 mesi — a parti* l'enorme 
sviluppo (leH'(jppos:zione pojxi- 
lare americana alla guerra — 
ci dimostra che la nuova am¬ 
ministrazione è rimasta ferma 
ai disegni neocoloniahstiei che 
avevano ispirato la politica asia¬ 
tica del suo predecessore. 

Ve/ Vietnam del Nord, gli 
americani hanno effettuato dal 
31 ottobre 'OH al 3(1 ottobre 'fi!) 
oltre ÌO.OCO voli d: neogni/io 
ne. 300 Ixunbardamenti aerei e 
centinaia di bombardamenti di 
artiglieria terrestre e aerea a 
nord del 17. parallelo. 

Nel Vietnam del .Sud. malgra¬ 
do le dichiarazioni secondo cui 
il presidente Nixon avrebbe ra¬ 
dicalmente mutato la strate¬ 
gia americana, la pressioni; mi¬ 
litare non si è allentata. Una 
recente dichiarazioni* del GRP 
sottolineava che nel corso di 
questi anni le forze rii aggres¬ 
sione degli Stati Uniti avevano 
effettuato r in media » 400 ope¬ 
razioni militari alla settimana 
e che i bombardamenti delle 
superfortezze B 32 avevano rag¬ 
giunto una intensità mai regi 
sfrata nel passato. 

\el Laos, l’amministrazione 
Nixon ha intensificato la pene- 
trazione delle forzi* americane 
che. secondo il senatore demo¬ 
cratico Fulbright. ammontano 
oggi a 3Jì 000 uomini. 

A l’ari pi. 40 sedute della con¬ 
ferenza a quattro non hanno 
permesso di aprire il mimmo 
spiraglio a una soluzione nego¬ 
ziata e in queste ultime setti¬ 
mane gli Stati Uniti c ; loro 
alleati di Saigon sono add.r.t- 
tura passati alla minaccia di 
abbandonare o sospendere le 
trattative. 

Augusto Pancaldi 

WASHINGTON, 30 

Una silenziosa ed impres- 
stonante manifestazone con¬ 
tro la guerra nel Vietnam ha 
accolto ieri «era il Presiden¬ 
te Nixon giunto nella cittadi¬ 
na di Morriston, nel New Yer- 
sey, per tenervi un comizio 
elettorale. Lasciando l'aero¬ 
porto, diretta ad un albergo 
distante tre chilometri, l'auto 
presidenziale è passata tra 
due ali di uomini, donne e 
bambini, ognuno con una can¬ 
dela ir» mano 

La mani testai Ione non ha 
fatto che esprimere la cre¬ 
scente incomprensione della 
maggioranza degli americani 
per la politica di Nixoo. 



Sull'integrazione 


Ultimatum a Nixon 
della Corte suprema 


BONN. 30 

Il cancelliere Brandt ha con 
eluso stasera il dibattito sul 
programma del nuovo governo 
al Bundestag, difendendo ij 
« nuovo atteggiamento » assilli 
to dal governo stesso nei eviti 
fronti della KDT. in partico¬ 
lari* per quanto riguarda il 
riconoscimento dell'esistenza 
j vii « due Stati di una svila ria 
zinne tedesca .. Brandt ha re 
pinato alle critiche dell'oppo¬ 
sizione affermando che questa 
presa di posizione mira ad ac¬ 
celerare * il processo di riu 
nitìca/ione » della Germania. 

*v Spero - ha soggiunto — che 
i nostri amici e alleati pren¬ 
deranno in considerazione i 
nostri sforzi. Qualsiasi altro 
atteggiamento non sarebbe per 
noi né un aiuto nè una prova 
di amicizia *-, 

L'intervista al settimanale 
Stoni nella quale il cancelliere 
Brandt non ha escluso la pos 
sibilila d: un suo incontro con 
Walter L’Ibricht, Presidente 
della HDT. è stata pubblicala 
oggi dalla rivista. Il testo delle 
parole di Brandt è questo: 

» Per quanto ivi non ritenga 
indispensabile cominciare con 
dei " vertici ", se per ragioni 
di prestigio, nella Repubblica 
demix ratìca tedesca si mvx 
st Tasserò sensibili a tale gesto, 
sarei d'accordo per incontrare 
Ulbricht. Da parte mia ho fat¬ 
to sapere che inizialmente vi 
potrebbero essere conversazio¬ 
ni con il Segretario «li Stato 
alla cancelleria federali ». 

Nella stessa intervista il can 
celliere ha precisato die a suo 
parere la precedenza dovrebbe 
essere data all'apertura dei 
colloqui con l'URSS, cui do¬ 
vrebbero seguire i negoziati 
con la Polonia e la KDT. 

Il ministero delle Finanze 
della Germania occidentale ha 
annunciato oggi che, in seguito 
ad un accordo raggiunto col 
ministero delle Finanze ceco- 
slovacco. Bonn verserà sette 
milioni e mezzo di marchi alle 
vittime cecoslovacche del nazi¬ 
smo. Il risarcimento riguarda 
quei cittadini cecoslovacchi 
sottoposti, nei campi di oon- 
eentramento nazisti, agli «e- 
sperimenti * di medici crimi¬ 
nali che minarono le loro con¬ 
dizioni fisiche. 

L’agricoltura ha dominato 
la seconda giornata del di¬ 
battito al Bundestag, aperta 
da un discorso aspro e ag¬ 
gressivo dell'ex ministro del¬ 
le Finanze. Franz Joseph 
Strauss. leader del partito de¬ 
mocristiano bavarese (CSU). 
Strauss ha insistito soprattutto 
nel prospettare gravi difficol¬ 
tà per t settori deH'esporta- 
zinne e dell’agricoltura, in 
seguito alla rivalutazione del 
marco attuata dal governo 
presieduto da Willy Brandt. I 
Con le fosche profezie dell'ex j 
ministro alle Finanze ha po¬ 
lemizzato il successore di co¬ 
stui, Alex Moeller, il quale \ 
ha sostenuto che le conseguen¬ 
ze della rivalutazione non si 
ripercuoteranno sulle espor¬ 
tazioni nel loro insieme, e, 
per quanto riguarda l'agricol¬ 
tura, ha detto che non sarà 
« manipolala » la tassa sul 
valore aggiunto. 

La posizione del governo di 
Bonn nei confronti della po¬ 
litica agricola del .MFC è sta¬ 
ta precisata -- in termini piut¬ 
tosto polemici — dal ministro 
dell'Alimentazione e dell'eco¬ 
nomia agricola. Joseph Erti, 

Erti ha respinto il tentativo 
dei democristiani di dare l'im¬ 
pressione — ha detto — di non 
aver determinato essi stessi 
la politica agricola della Ger¬ 
mania occidentale. 

In conclusione il ministro 
ha dichiarato che la delega¬ 
zione «li Bonn ha espresso a 
Bruxelles « l'esasperazione de¬ 
gli agricoltori tedeschi * per 
quelle che egli ha definito le 
conseguenze negative duna 
mancata concezione armonica 
della politica comunitaria: se 
a Bruxelles non si terrà con¬ 
to degli interessi degli agri¬ 
coltori tedeschi come a suo 
tempo si tenne conto degli in¬ 
teressi francesi. la politica 
agricola di Bonn — ha minac 
ciato l'oratore — non si man¬ 
terrà sui binari fin qui se¬ 
guiti. ' 


Gli USA fanno 
esplodere tre 
« H » sotterranee 
in un giorno 

WASHINGTON, 30. 

La commissione americana 
per l’energia atomica ha effet¬ 
tuato oggi tre esperimenti nu¬ 
cleari sotterranei nel suo poli¬ 
gono atomico del Nevada e, a 
quanto ha dichiarato il porta¬ 
voce della commissione, vi è 
stata una lieve fuga di radio- 
attività. 

Il portavoce ha affermato 
che nessun significato partico¬ 
lare è da attribuire al fatto 
che siano stati compiuti tre 
esperimenti in una sola gior¬ 
nata, E' la prima volta che 
ciò avviene dopo il 22 ottobre 
1958. 


WASHINGTON. 30. 

Un'inattesa decisione della 
Corte suprema ha posto oggi 
in crisi la politica di rinvii del- 
ramministrazione Nixon nel 
campo delia « integrazione » 
razziale nelle scuole. 

I.a Corte ha infatti senten¬ 
ziato che l’integra zione non de¬ 
ve avvenire « al più presto 
possibile ». secondo la formula 
adottata quindici anni orsono. 
che lia consentito a Nixon di 
concedere alle autorità razzi¬ 


ste del sud proroghe nell'ap¬ 
plicatone della legge, ma « im¬ 
mediatamente ». 

La Casa Bianca ha accolto 
la decisione con una dichiara¬ 
zione piena di imbarazzo, nel¬ 
la quale si fa appello a tutti 
i cittadini per « cercar di ri¬ 
solvere questi problemi ». H 
segregazionista Mitchell- mini¬ 
stro della giustizia, ha espres¬ 
so aspramente la sua ostilità 
aUa decisione della Corte. 


Nuovo servizio aereo tra 
Italia e Madagascar 


I-i Compagnia Air Madaga¬ 
scar. «iella quale Air France è 
Agente Generale per ITtaha, il 
1. novembre p.v . inizierà il 
servizio aereo tra l'Italia e il 
Madagascar, con una linea che 
t «ingiungerà Tananarive con 
Rema. 

I) nuovo servizio, effettuato 
in Boeing 707. avrà una fre- 
«iuenza settimanale, con parten¬ 
za da Roma il mercole«iì alle 
ore 23.25 e arrivo a Tananarive 
alle ore 12.10 locali del giovedì. 
Il ritorna avTà luogo ogni ve¬ 
nerdì. ohi partenza da Tana¬ 


narive alle ore 23 locali e ar¬ 
rivo a Roma alle ore 8.23 di 
sabato. 

Tananarive è un punto di par 
ter.za per numerose escursioni 
e mete turistiche, come l'Isola 
della Reunione e l'Isola Mau¬ 
rizio. Un volo dell'Air Mada¬ 
gascar. in partenza ogni sabato 
alle ore 18. la collega a Johan- 
resburg. dove arriva alle ore 
21.10 locali, mentre il ritorno ha 
luogo ogni giovedì, con partenza 
.la Johannesburg alle ore 8.11 
e arrivo a Tananarive alle o et 
11.15 locali. 
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ABBONAMENTI 

• Abbonamento sostenitore 30.000 

• Abbonamento annuo (a 7'itumori) 21.000 

• Abbonamento annuo (a A numeri) L. 19.000 

• Abbonamento annuo fa S «tumori) .* L 15.000 

m Abbonamento •«mostrato (o f numeri) L. 10-830 

• Abbonamento semestrale (a è numeri) L. 9.330 

• Abbonamento semestrale fo 9 numeri) t, 7.850 



NEL N. 43 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Sinistra e scontro sodale (editoriale di Pietro Ingrao) 
DeU’altro « di questo « Mondo » (di Luca Pavolini) 


LA LEZIONE DI MELISSA 

Tavola rotonda con Gerardo Cbiaromonte, Giuseppe 
Caleffi. Attilio Esposto. Alfredo Reichlin. Pietro Va¬ 
lenza e Giuseppe Vitale sulla lotta nel Mezzogiorno, 
a vent’anni dalla strage 

6 Una dichiarazione del Segretario del PSI Fran¬ 
cesco De Martino 

• La Calabria toma a Melissa con i suoi problemi 
vecchi e nuovi (di Gino Picciotto) 

• Un anno dopo • Storia di briganti (due scritti di 
Ruggero Grieco) 


Complotto a Beirut (di Romano Ledda) 

Parigi: le illusioni del «contratto socialista» (di Paolo 
Spriano) 

IL CONTEMPORANEO 

l Fine della letteratura o crisi degli intellettuali? (di 
Mario Spinella) 

i La dialettica tra negazione degli istituti e nuovo molo 
della cultura (di Vitilio Mastello) 

1 Perchè parliamo di cultura alternativa (di Bruno 
Grieco) 

i Milioni di lavoratori in lotta premono sulla RAI TV 

(di Ivano Cipriani) 

> Le cifre del nostro « tempo libero» (di Umberto Rossi) 

) Il premio Nobel a Beckett (di Bruno Schacherl) 
i Ordine e avventura in Kerouac (di Vito Amoruco) 

i La creazione popolare nella vita contemporanea (di 
Luigi M. Lombardi Satriani) 


Direttaci 

(MAH CARLO PAJITTA 

/'„ „ j: imm 

umamoon 

MAURIZIO PCRRARA • SCROIO SAGRI 
Direttole rapooMbile 
AlmiMi» Certi 


Iscritta al a. 243 del Registro l 
Roma - L'UNITA* luaraume « 


del Tribuna!* di 
» morale a. 4M6 


DIRCZIÓNE RRDAZJONR RD 
AMMINISTRAZIONE: 00185 - 
Rome - Via de) Taurini 19 - 
Telefoni centralina «050351 
«950951 «950953 «950955 4951991 
4951953 4951953 4951354 4951955 

• abbonamenti unita* 

(venuinuia «u e/e poatala 
n. 3/5531 Intentato a: Arami- 
niati-azione de l'Unità, viale 
Fulvio Tetti 75 . 90100 Mila¬ 
no): Abbonamento aoatenltore 
lire 30 000 . 7 numeri (con 11 
lunedi)-’ annuo 2i ODO, mim- 
atre 10 850, trimntre 5 «00 - 
5 numeri annuo 18 000, aeme¬ 
ri re 9 550. trimeatra 4.850 • 
5 numeri (aenxa tl lunedi e 
attua la d o ra ta ti o a ) : annuo 
15-500. acmeetre ? tSR trUee- 
etra 4 900 - Bfttrai T nu- 
BArL A>t «tt* sa,AMI MOnOMf# 
17.100 - 0 numeri: annuo 

90 000. « «maire 14 95* - RI¬ 
NA 9CITA: annue 9 300. an¬ 


nuo 10.000. nnii trtl» 5 100 . 
L'UNITA* + VIE NUOVE 
4- RINASCITA: 7 numeri, 
annuo 39-900: i numeri an¬ 
nuo 30-000 - RINASCITA + 
C«LITICA MARMISTA, «nue 
10.500 - PUBBLICITÀ': Cm- 
eeeotonarla eecluaiva SPI 
(Società per la Pubblichi in 
Italia) Roma Plana S. Le- 
renio In Lueina n. 10 e eue 
fuccuraal! in Itala - Tele¬ 
fono M0.S4t .1. 9-4.5- 

Tartffe (miUtmeoo colonna) 
Commerciale. Cinema L 900: 
Domatacele u 900: PubbO- 
dt* Red «donala e di Cro¬ 
naca: feriali L 49»-. laeUvt 


NASCITA: 
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